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Editoriale 

Dopo i disastri 
l'inerzia 
GIOVANNI BIMJNOUCR , 

C% è dolore, preoccupazione, ma anche indlgna-
zione 11 primo a suscitare questo sentimento 
è stato Carlo Vizzini, ministro della Marina 
mercantile (poi trasferito alle Poste), con la 

^^mm^m sua perentoria dichiarazione iL errore uma
no sta alla base di questa tragcdi» E l'incen

dio della petroliera Haven, davanti ad Arenzano? Anch'es
sa brucia per un errore umano'' Per lo speronamento del-
l'Aglp Abruzzo al largo di Livorno tutte le ipotesi sono pos
sibili- avaria improvvisa ai controlli o alle timonerie del tra
ghetto Moby Prince. controlli insufficienti, e anche l'errore, 
per l'agghiacciante coincidenza tra l'ora del disastro e la 
conclusione di Juventus-Barcellona. Le condizioni del tra
ghetto Moby Prince permetteranno difficilmente di appura
re la verità, ma c'è il rischio che quest'ultima versione sia la 
più accreditata. Si fa presto a creare un mito, soprattutto se 
c'è di mezzo lo sport Uno fu costruito dopo il 1948, e circo
la tuttora, che la vittoria di Banali al Ciro di Francia abbia 
salvato l'Italia dall'Insurrezione comunista, subito dopo 
l'attentato alla vita di Togliatti. Quella che fu una protesta 
spontanea di popolo, con punte esasperate a Genova, sul-
l'Amiala, a Carboni», e che rientro subito nella piena legali
tà grazie all'opera di convincimento del Pei. diventò negli 
anni successivi una prova della volontà eversiva dei comu
nisti, andata a monte perche gli italiani, brava gente, di
menticarono la rivoluzione per applaudire I colori naziona
li trionfanti su due ruote Sia fatta quindi chiarezza in tutte le 
direzioni Ma due giorni dopo, lo stesso Vizzini dichiara «La 
difesa del mare è precaria, debole I finanziamenti sono in
sufficienti. Ci sono più vigili urbani a Roma che addetti in 
Italia al governo e alla protezione delle coste». Il paragone 
può reggere solo in un senso che il traffico marittimo, or
mai, è intenso e regolato quanto il traffico automobilistico 
della capitale Scarso è il controllo sulle coste, quasi Inesi
stente quello nei cantieri navali (ricordiamo la tragedia alla 
Mecnavi a Ravenna), insufficiente quello sulle navi che sol
cano! mari. 

Pochi anni fa. in Olanda, naufragò un traghetto in par-
lenza per l'Inghilterra. Si chiamava Herald orme Enterpri
se. l'Araldo della Ubera Impresa. In omaggio al suo nome, 
ma pio ancora alla fretta, all'esasperata concorrenza, al
l'assenza di regole, cioè a tutto ciò che caratterizza I traffici 
marittimi, aveva lasciato il portocon I portellonl di imbarco 
ancora aperti, per risparmiare qualche minuto nelle opera
zioni di partenza. Una virata troppo rapida all'uscita del 
porto, un'ondata Improvvisa, e l'Araldo imbarca acqua da 
poppa, si capovolge, trascina alla morte equipaggio e pas
seggeri. L'indagine, In quel caso, fu possibile, e lece chia
rezza: errore umano dovuto alle direttive della società ar-
matrice. e insicurezza strutturale nella costruzione della na
ve. 

O re l'Inghilterra ha stabilito norme pD severe. E 
l'Itali*? Forse Vizzini, ministre da breve tempo, 
non ha colpe particolari (ne ha certamente 
Lattanzio passato dalla Protezionu civile al 

mmmm^ Commercio estero, promosso a un ministero 
che tutti I giornali hanno definito «pio importan

te»- i conti, si sa, valgono più delle vite da salvare e dell'am
biente da tutelare) Ma Vizzini ha già acquisito un vizio tipi
co dei nostri governanti: lamentarsi pubblicamente di ciò 
che funziona male in Italia, protestare contro chissà chi, 
comportarsi come visitatori occasionali del paesi'. Indignati 
che lo Stato non faccia il suo dovere, recitare in pratica due 
ruoli simultanei quello dell'opposizione e quello del gover
no. Sulla sicurezza della navigazione, come su ogni altro 
problema Livorno e Genova- due citta dense Ci depositi, 
raffinerie, fabbriche in pieno centro abitalo, due mari con
gestionati e malsicuri Le amministrazioni locali hanno 
chiesto da tempo che le zone venissero dichiarate «ad alto 
rischio ambientale», e che (ossero adottati provvedimenti 
conseguenti. Per Livorno, poi, c'è questo paradosso- il Co
mune, i portuali, le aziende locali hanno risolto uno dei 
problemi ambientali più spinosi che l'Italia ha dovuto af
frontare negli ultimi anni, quello delle «navi dei veleni», ma 
la citta c'essa stessa esposta, senza difese, a mille pericoli. 

Incontro, a Livorno, Il compagno Zingariello, genovese 
Si occupa del problemi della sicurezza nella Federazione 
trasporti della CgiL «Anche nel sindacato - dice - questo è 
da tempo I ultimo problema, ne sorge sempre un altro che 
sembra più importante Da Ravenna in poi abbiamo fatto 
ben poco, ci vuole continuità». La critica, però, si appunta 
soprattutto sul governo- c'è una direttiva della Comunità 
europea per I porti, la n. 152, ma l'Italia non l'ha ancora ra
tificata, le leggi sulla sicurezza della navigazione ci sono 
ma non vengono fatte rispettare. Le due sciagu-e, questa 
volta, sono slate spaventose Oltre all'urgenza e all'efficacia 
dei soccorsi e delta misure antinquinamento, su cui ci sono 
molti Interrogativi, si penserà finalmente a provvedimenti 
per prevenire altri piccoli e grandi disastri' O si aspetterà 
che ne avvenga qualche altro, perchè sia un minimo a dire 
«c'è un'inerzia scandalosa»? 

A Genova si tenterà di recuperare il petrolio ancora rimasto nelle cisterne della «Haven» 
La macchia nera minaccia le coste. La tragedia di Livorno causata da un'avaria al timone? 

La petroliera cola a picco 
Evitata per ora la catastrofe 
Catastrofe evitata, per ora, ma nel Tirreno resta l'allarme 
ecologico. Ieri mattina la petroliera «Haven» è affondata 
(lavati la costa ligure di Arenzano. E con essa lOOmila 
tonnellate di petrolio 11 cargo, fortunatamente, non si è 
spezzato in due tronconi. A Livorno continua a bruciare 
l'Agip Abruzzo. La marea nera ha evitato l'isola di Gor-
gona intanto si parla sempre più di un avaria al timone 
della Moby Pnnce come cau*a della tragedia. 

PIKIIO BBNAMAI ROSSELLA MICHIKMZI 

• i GENOVA. La petroliera ci
priota «Haven» si è inabissata 
alle 10,15 di ieri mattina, ada
giandosi sul fondale sabbioso 
a 65 metri di profondità. Gli 
esperti accennano un cauto 
ottimismo la nave non si sa
rebbe spezzata in due e il greg
gio si troverebbe ancora, forse 
•caramellato», nelle sue stive. 
Adesso si studia il modo per 
estrarlo 11 petrolio però conti
nua ad uscire La telecamera 
di un mtnisommergibile darà 
maggiori notìzie sulla situazio
ne subacquea della «Haven» 
La marea nera si è allargata. 
Alcune «macchie» sono state 
localizzate a 50 chilometri dal 
punto del disastro e minaccia
no la Costa Azzurra Contro di 
loro Greenpeace ed altn esper

ti invitano a non usare sostan
ze chimiche per scioglierle, 
dannosissime per l'ambiente 
marino A Genova sono arrivati 
ieri i mlnisin della Protezione 
civile, e dell Ambiente e della 
Manna mercantile 

A Livorno continua a brucia
re la «Agip Abruzzi» Ma la 
chiazza di petrolio che minac
ciava Gorgon», ha superato l'i
sola I morti sul «Moby Prince» 
sarebbero 142,1331 corpi fino
ra recuperati e 76 quelli rico
nosciuti Nel pomeriggio cele
brata una cenmonia nella cat
tedrale in memoria delle vitti
me Intanto prende sempre più 
corpo l'ipotesi di un'avaria al 
timone del traghetto come 
causa della tragedia. 

AU.IPAQIN*3,4*a La petroliera cipriota «Haven» poco prima di affondare al larao del porto di Genova 

Il presidente del Consiglio ammette in una lettera di aver ricevuto pressioni su Galasso 

Andreotti si giustifica con La Malia 
Il leader Pri: non è stato uomo d'onore 
Oggi la Direzione del Pri decide cosa fare dopo la ri
nuncia dei ministri al giuramento. Andreotti ha scrìt
to a La Malfa. Si è giustificato per lo sgarbo, ha chia
mato in causa gli altri partiti e il Quirinale. Il leader 
repubblicano replica: «Si è incrinato il rapporto di fi
ducia, da Andreotti proprio non me l'aspettavo. Cre
devo fosse un uomo di altra qualità». E oggi, al Pri, si 
gioca anche il proprio destino politico.. 

PASQUALI CASCIUA NADIA TAMrfrtNT 

Mi ROMA Gli ha scritto, gli ha 
chiesto un incontro chiarifica
tore Giulio Andreotti tende la 
mano a Giorgio La Malfa. Vuo
le ricucire lo strappo prima di 
presentarsi in Parlamento, non 
vuole ritrovarsi con un governo 
a quattro sul quale, peraltro, il 
capo dello Stato ha già avan
zato delle riserve Allora, il pre
sidente dei Consiglio ammette 
di aver concordato con La Mal
fa ministeri e ministri, solo che 
poi la sostituzione di Oscar 
Mamml al ministero delle Po
ste non ha trovato d'accordo 
altri partiti. Spiega ancora, An
dreotti «Questa volta la proce

dura per la formazione della li
sta è stata un po' diversa, per
chè li Presidente della Repub
blica si è riservato, ed è legitti
mo, di discutere i nomi » Per
chè non ha informalo subito 
La Malfa7 «Se avessi avuto il 
tempo di avvertirlo. La Malfa 
sarebbe stato d'accordo con 
me» Ma il segretario del Pri 
non sembra accontentarsi. E 
deluso «Quando II presidente 
del Consiglio spende la sua 
parola, poi deve mantenerla.. 

Mi ha molto sorpreso, ritenevo 
che Con Andreotti fosse uomo 
di qualità diversa» A IVnUù 
spiega, «lo ho posto il proble
ma del rapporto di fiducia tra I 
partiti che sostengono il gover
no e il presidente del Consi
glio. Se c'era un problema po
litico per la designazione di un 
ministro, se ne doveva discute
re all'interno della coalizione». 
Oggi la Direzione del Pri dovrà 
decidere che fare rottura, ap
poggio estemo o rientro? 
Mamml dice esplicitamente-
«Dopo la legittima protesta, i 
ministri debbono rientrare» 
Scelta difficile, comunque, sul
la quale si gioca l'assetto inter
no del Pri Il socialista Amato 
sostiene che «autorevoli espo
nenti repubblicani» ritengono 
un errore la sostituzione di 
Mamml alle Poste. Chi sareb
bero? Giovanni Spadolini lavo
ra per una ricucitura. La Malfa 
gode ancora dell'appoggio del 
presidente del pBJtko,Bruno 
Visentinl? 

ALLCPAOINK6*7 

Morto Pacdardi 
Fu uno dei primi 
presidenzialisti 

;uaio questa cultura dei centenari 
• • Ogni anno un grappolo 
di centenari è accreditata opi
nione che la storia abbia un 
suo sistema metrico decimale 
e vada per centenni e millenni. 
Taccagno com'è lo Stato con 
la cultura, nelle ricorrenze 
centenarie, come fossero com
pleanni, le fa regallni. La cultu
ra è poveretta, non rifiuta le 
mance e nemmeno l'elemosi
na, figurarsi 1 regali Ma non ha 
senso provvedere ai suoi biso
gni solo quando scocca un 
centenario, sarebbe più saggio 
darle regolarmente da vivere 
con decorosa parsimonia in 
modo che possa risolvere 1 
suoi problemi man mano che 
emergono. Invece dopo lunghi 
digiuni viene l'abbuffata, che 
non nutre e non si digerisce 

Non sono senza peccato per 
scagliare la prima pietra, come 
tanti sono stato e sono ancora 
coinvolto in quel giro di cente
nari, ma proprio perchè ne ho 
una lunga esperienza so che 
sono fiere di vanità, sagre di 
sciocchezze, madornali misti-
flcazion'. Non sono il peggiore 
dei mali, ma sono culturamen-
le inquinanti, legano equivoci 
accoppiamenti tra cultura e 
politica, d'accordo tirano fuori 

un personaggio e un evento 
dall'armadio della storia, io 
sprimacciano e et lo nmetto-
no con la presunzione d'avere 
adempiuto un dovere Cele
brare un centenario significa 
fare almeno due comitati d'o
nore ed esecutivo, inventare 
una mostra, combinare tavole 
rotonde con relative indigeste 
colazioni di lavoro E, natural
mente, assumere alcuni racco
mandati per tener; le pubbli
che relazioni e curare la pub
blicazione di atti generalmente 
superflui. Non manca la ceri
monia Inaugurale, spesso an
che di chiusura, con un mini
stro, un generale, un vescovo, 
il sindaco, uscieri •.rivestiti da 
valletti, labari e tronbe Nei 
declamati discorsi sono tutti 
d'accordo, la storia è un para
diso radioso di anime belle 
Questa, appunto, è la mistifica
zione che i centenari istituzio
nalizzano Sé mai dato qual
cosa di più torbido del cente
nario della rivoluzione france
se' Era già discutibile che ca
desse ncll'89; era manifesta
mente falso che l'avesse 
liberalmente promossa 11 re 
Per un ricrescente spirito di 
conservazione, il celebrato 

CARLO GIULIO AROAN 

evento fu riposto, travisato e 
chiuso a chiave nell'armadio 
della storia 

Che gustoso capitolo dello 
scioccezzaio scriverebbe, se 
fosse vivo, Flaubert sulla cerne-
nariomania del nostro tempo 
che si dichiara post-moderno 
e contesta il fondamento disci
plinare della Storia Nei comi
tati regolarmente interministe
riali e Interregionali non man
ca mai il tipo geniale, che non 
si accontenta di rievocare del 
personaggio illustre le cose fat
te senza volerlo, nascere e mo
rire La Stona, dicono, è piena 
di coincidenze per lo più fatali 
i centenari sono spesso paral
leli, secanti o tangenti Non è 
significativo che Piero della 
Francesca e Lorenzo il Magni
fico siano morti tutt'e due nello 
stesso 1492? Non è significati
vo che in quel medesimo anno 
(non proprio, per la verità, ma 
è cosa di mesi) Cristoforo Co
lombo abbia scoperto l'Amen-
ca e sia nato Ignazio di Loyla, 
creatore dell'Ordine che l'a
vrebbe evangelizzata' Natural
mente non è significativo, le 
coincidenze sono del tutto ca

suali, ma per il centenarista 
corretto la storia è fato ancor
ché notoriamente sia per pnn-
cipioanti-fataiista 

Nel '92 i centenari d'annata 
saranno Piero della France
sca. Lorenzo il Magnifico, la 
scoperta dell'America Per Pie
ro una cosa sola sarebbe da fa
re un consulto intemazionale 
al più alto livello scientifico cir
ca lo stato di conservazione 
degli affreschi di San France
sco in Arezzo e l'inizio di un re
stauro che ne garantisca dav
vero la conservazione Lo stu
dio del pensiero e dell'opera 
dell'artista non dovrebbe ne
cessitare di ricorrenze fatidi
che, è fondamentale per 
chiunque faccia storia dell'ar
te 

Di Colombo non m'intendo, 
spero solo che non si dirà che 
il merito della sua scoperta è di 
Firenze medicea, perché fu 
Paolo del Pozzo Toscanelli a 
mettergli nell'orecchio la pul
ce della rotondità della Terra 
Dietro il Toscanelli c'era il Bru-
nelleschi dunque, si pud pro
varlo, l'uovo di Colombo era in 

realtà l'uovo fiorentino del Bru-
nelleschi. Fatalità della stroria! 
Lorenzo il Magnìfico fu gran si
gnore, abile politico, splendi
do mecenate, buon dilettante 
poeta Ma influì sull'assetto e 
i'aspetto di Firenze assai meno 
di Cosimo il Vecchio, per il 
centenario della cui morte 
(1464) non si fece tanto ru
more. O non sarà perché al
meno a parole garanti al po
polo fiorentino una libertà di 
cui Lorenzo, per la verità, non 
fu geloso custode? Per celebra
re Lorenzo sarebbe stato logi
co fare una grande mostra di 
Bottìceiii, supremo interprete 
di quella che fu la sua aristo
crazia intellettuale Ma no, da 
vecchio s'infatuò del Savona
rola nemico dei Medici e difen
sore della libertà del popolo, 
manco fosse stato papa Wojty
la, raffigurò Firenze come una 
città posseduta da demoni Per 
i centenaristi la storia è catarsi 
Se dipendesse da me. non po
tendo far Bottìceiii farei una 
mostra di Leonardo a Firenze 
pnma del 1481 quando, infa
stidito dall'astrattismo filosofi
co di quella corte d'intellettua
li, litigò col Botticelli, lasciò in
compiuta la già polemica Epi

fania e disertò l'indottrinata Fi
renze per la già tecnologica 
Milano Più di sapere per chi, 
mi ha sempre interessato sa
pere contro chi un artteta ha 
fatto quello che ha fatto A pro
posito di ribellione alla dittatu
ra intellettuale di Lorenzo, chi 
sa se nel '98 Firenze celebrerà 
il centenario del Savonarola 
arrostito in piazza della Signo
ria? O non fa storia? Non per 1 
centenaristi, per cui la Storia è 
ricorrente postumo encomio, 
medaglia d'oro alla memoria 
largita dallo Stato riconoscen
te La Storia è urto di forze con
trarie, ha un livello sublime e 
uno infame, talvolta insepara
bili Anche la storia della cultu
ra può essere torva, ambigua, 
ribelle tutt'altro che un pradl-
so Si evocherà mai, nel cente
nario, la vergogna storica del-
l'Inquisizione delle stragi di re
ligione e di Stato, degli assolu
tismi e dei totalitarismi politici'' 
Finché non vedrò solenne
mente ricordate quelle cadute 
avrò paura delle ricadute e se
guiterò a pensare che I cente
nari non appartengono alla 
sfera della stenografia, ma del
l'agiografia Una sana cultura 
laica dovrebbe astenersene 

IL CAMPIONATO DI 

Nasce oggi 
a Londra 
la nuova banca 
per l'Est 

Nasce oggi a Londra la Berd, la Banca europea per la n-
costruzione e lo sviluppo dell Est II nuovo organismo, 
che associa 41 paesi e dispone di 10 miliardi di Ecu di 
capitale, sarà presieduto dal francese Jacques Attali 
(nella foto). Alla vigilia del varo della nuova banca in
contro informale del G7 Neil agenda dei ministri finan
ziari dei sette paesi più industrializzati dell occidente i 
rapporti di cambio, la ricostruzione nel Golfo e lo svi
luppo dell'Europa dell'Est, A PAGINA 1 5 

Uccisa dall'eroina 
Suo figlio 
di sei mesi 
muore di fame 

Una donna di 20 anni Fio
rella Romani, è stata trova
ta morta nel suo apparta
mento al Residence Bra
veria di Roma Insieme a 
lei il figlio di sei mesi. Mar-

ml^m^mm^mmmm^^mmm co Marsi, morto presumi
bilmente, di stenti La don

na, tossicodipendente, da alcuni giorni, non aveva dato 
notizie di sé ai suoi familiari Questi ultimi preoccupati 
hanno chiesto l'intervento de. carabinieri. Ieri sera il tra
gico nuovamente. A PAGINA 1 3 

In testa vincono 
le grandi 
In coda vola 
il Cagliari 

La Sampdona vincendo 
all'Olimpico contro la Ro
ma (1-0) ha fatto un altro 
passo verso lo scudetto 
anche se Intere Milan non 
mollano I nerazzurri han
no liquidato il Cesena (2-
0) mentre i rossoneri sono 

passati a Pisa ( 1 -0) Per la Juve un'altra giornata amara: 
il Tonno la batte nel derby (2-1) In coda punti d'oro 
per il Cagliari con il Lecce (2-0). 

NELLO «PONT 

Madiot trionfa 
allaRoubaix 
Bravo e sfortunato 
Franco Ballerini 

Il francese Marc Madiot ha 
vinto per la seconda volta 
la Pangi-Roubaix, la clas
sicissima del Nord L'atle
ta francese ha fatto il bis 
della vittoria conquistata 
nel 1985 Assenti Eugno, 
Chiappucci e Fondnest, 

gli italiani sono stati comunque protagonisti grazie a 
Franco Ballerini, già in evidenza nel Giro delle Fiandre. 
Il ciclista italiano era in fuga assieme al vincitore ma il 
ritmo di Madiot l'ha stroncato Per lui, comunque, un 
bel quinto posto NELLO SKNT 

Assalto al museo 
Rubati e ritrovati 
venti Van Gogh 
Hanno rubato a man salva 20 quadri di Van Gogh, 
tra i più amati e noti in tutto il mondo, in due hanno 
potuto introdursi e agire tranquillamente dentro 
quel museo unico al mondo, che raccoglie 200 di
pinti e 600 tra disegni e bozzetti del celebre artista. 
La polizia li ha fortunatamente ritrovati tutti, tre soli 
capolavori risultano danneggiati in modo lieve. Ma 
lo scandalo resta, enorme. Senza scuse. 

MARIA a CALDERONI 

• • «Il campo di grano con 
corvi», uno dei quadri estremi 
di Van Gogh, eseguito qualche 
giorno pnma del suicidio, è 
stato rubato nella notte tra sa
bato e domenica, insieme ad 
altre 19 famosissime tele del 
pittore, dal Museo di Amster
dam a hii intitolato Ai due 
ignoti ladri, introdottisi nell'e
dificio senza alcuna effrazio
ne, sono bastati 45 minuti, do
po aver immobilizzato i guar
diani, per la razzia del secolo 

Un tempo record, come del re
sto quello della polizia che. nel 
giro di una mezz'ora, ha recu
perato i dipinti, all'interno del
la stessa auto usata dai ladri, 
misteriosamente parcheggiata 
davanti alla stazione ferrovia-
na di Amste) «E un miracolo», 
ha esclamato il Sovrintendente 
del museo Ma sono parecchi i 
lati oscun della vicenda, al di 
là della scandalosa facilità con 
la quale i trafugatori hanno po
tuto agire 

NELLO FORTI GRAZZINI A PAGINA 11 

JOStALTAFINI 

L'anno della Samp 
e quello del Cagliari 

* * ? ' • - * ' 

• • Non c'è dubbio, è pro
prio l'anno suo. Ero all'Olimpi
co e posso dirlo in piena co
scienza La Samp che à riusci
ta a vincere ieri si merita lo 
scudetto Per carità, non è che 
la Roma si sia mostrata irresi
stibile, ma i doriani sono riu
sciti a portare a casa due pun
ti di troppo. A cinque giorna
le dal termine avere ancora gli 
Dei cosi sfacciatamente dalla 
propna parte è segno inequi
vocabile I blucerchiau, Milano 
0 no permettendo, potranno 
presto festeggiare il loro pnmo 
(e mentatissimo) tricolore 
Non credo valga troppo la pe
na di insinuare sospetti sul ri
sultato della gara «Poiché la 
natura umana e portata all'im
broglio farà bene la Federcal-
ciò a controllare l'andamento 
della partita in programma al-
1 Olimpico», ha senno l'onmsa-
pierte Brera presentando la 
domenica calcistica Control
lare si può sempre controllare 
Ma il problema è cosa II ticchi-

ritocchi in area di rigore roma
nista con cui Nela e Carboni 
hanno finito per consegnare a 
Lombardo la palla decisiva 
(sul successivo e rawicinatissi-
mo cross piederuvido Viercho-
wod ha messo dentro) di per 
se grida allo scandalo Ma, ap
punto, «di per se» Nel com
plesso invece i giallorossi han
no fatto quanto dovevano e 
perfino qualcosina di più Ma 
se è scritto che questo è l'anno 
della Samp perché affannarsi 
tanto' 

Tre hurrà per il Cagliari Do
po la vittoria sul Lecce l<i sal
vezza é davvero a portata di 
mano L'ultima della classe 
che recupera posizioni su po
sizioni fino a raggiungere il 
gruppo dei più raccog'ie sem
pre applausi e simpatia Ma i 
ragazzi di Ranien applausi e 
simpatia li meritano due volte 
Perché nel calcio (come in 
ogni altra cosa) oltre ai fatu 
contanoancheimodi E il vero 
miracolo dei cagliaritani sono 

appunto i modi e non 123 pun
ti preziosi Punti che non han
no trovato nelle confezioni re
galo di qualche arbitro Babbo 
Natale, che non hanno strap
pato sulle barricate della dife
sa a oltranza né mostrando i 
tacchetti alle caviglie degli av
versari o sgomitando con la 
forza della disperazione che 
rende lecito molto ma non 
proprio tutto Quanti «gloriosi» 
Ascoli e quanti «eroici» Avelli
no in anni passati si sono sal
vati cosi Malleoli e compagni 
invece quello che hanno rac
colto I hanno raccolto esclusi
vamente (udite, udite) gio
cando a pallone Certo il festi
val della zona non è roba per 
loro Ma quanta dignità, quan
ta eleganza quanta coerenza, 
quanta chiarezza c'è nell'ita-
liamssima scuola di Ranieri. K 
anche, perché no'', quanto 
spettacolo Basta saperlo vede
re Al di là delle trombe (e del
le trombette) che accompa
gnano solo le imprese delle 
grandi o delie presunte tali. 
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TUnìth 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il potere in Urss 

L 
ADRIANO GUERRA 

e ragioni che stanno spingendo Gorbaciov ad 
avanzare, sia pure con cautela, la proposta di 
dar vita ad un governo di unità nazionale so
no del tutto evidenti se si guarda al punto cui 
è giunto nell'Urss il contrasto fra quel che si 
dice al vertice e quel che avviene nel paese. 
Da una parte c'è un potere centrale che ordi
na la sospensione degli scioperi e impone di 
considerare nulle le decisioni prese dalle va
rie Repubbliche quando esse siano in contra
sto con quello che sulle stesse quattoni si è 
deliberato a Mosca, e dall'altra ci sono i mina
tori siberiani e ora i lavoratori della Bielorus
sia che continuano gli scioperi, c'è la Georgia 
che proclama l'indipendenza, ci sono le varie 
Repubbliche che rifiutano di mandare i loro 
rappresentanti a Mosca. Il meccanismo delle 
decisioni si è Insomma inceppato. Il centro 
non solo non riesce a costringere le varie Re
pubbliche a versare quanto è dovu lo alle cas
se dello Stato e a mantenere gli impegni per 
quel che riguarda le consegne di materie pri
me e di prodotti, ma non è neppure In grado 
di ottenere la consegna delle armi da parte 
delle formazioni militari che in vari punti del 
paese cingono d'assedio territori contesi, in
terrompono strade e ferrovie, presidiano le 
sedi dei Parlamenti repubblicani. Eltsin ha 
detto una volta che il potere di Gorbaciov non 
andrebbe al di la delle mura del Cremlino e 
l'affermazione appare certamente eccessiva 
perchè ignora o sottovaluta di fatto la presen
za di quelle strutture burocratiche e di quelle 
organizzazioni del Pcus (che seppure privato 
per legge del ruolo di «partito guide» continui 
però a svolgere l'antica funzione in vasti terri
tori) per non parlare dell'esercito e della poli
zia, che rappresentano in qualche modo In 
continuità del vecchio Stato unitario. Tuttavia, 
per quel che si è detto prima, non si può ne
gare che le parole di Eltsin colpiscano nel se
gno. Non 6 (orse vero però che quel che si 
può dire per Gorbaciov vale anche per Eltsin 
nonché per i presidenti delle altre Repubbli
che, anche di quelle che hanno unilateral
mente proclamato l'indipendenza, edottato 
nuove costituzioni, deciso l'adozione di nuo
ve bandiere e di nuovi inni nazionali? In realtà 
proprio perchè non sono diventati un nuovo 
meccanismo di direzione sostitutivo di quello 
crollato, i vari centri di potere non fidino altro 
che elidersi a vicenda. Né vale, come stanno 
facendo da qualche tempo sia Gorbaciov che 
Eltsin, aggiungere «poteri speciali» a •poteri 
•peciali»7Tn realtà quel che (vari centri di po
tere delI'Urss di oggi hanno nelle loro mani 
assomiglia ad un diritto di veto. Più che fare si 
impedisce che altri facciano. Per questo si 
parla di caos (e anche - come ha eletto Site-
vardnadze - dell'esistenza di un «potere oc
culte* pronto ad operare, o anzi, per certi 

>aspetU, già operante). • . :>' -

utto sembra dunque concorrere « dimostrare 
che se non carhblerarino le cose p(io dNénta-
re davvero difficile per l'Urss evitare quello 
sgretolamento del paese, attraverso la via dei 
governi (orti, delle dittature militari, delle 
guerre civili e delle vere e proprie guerre na
zionali, dal quale possono venire pericoli gra
vissimi per la stessa pace mondiale. A dire 
che II pericolo è reale, e a proporre politiche 
nuove per fronteggiarlo, sono stati, uscendo 
dal campi contrapposti del gorbacioviani e 
dei sostenitori di Eltsin. alcuni dei più decisi 
promotori della perestrojka. da Bakatin a Ja-
kovliev, dalla Zaslavskaja al sindaco radicale 
di Leningrado Sobcjak e poi, e soprattutto, 
Shevardnadze. Non c'è dubbio che se oggi la 
prospettiva della «tavola rotonda» sembra far
si concreta, è anche per l'iniziativa di questi 
uomini. L'esito della vicenda è tuttavia del tut
to incerto. E questo non soltanto perché i due 
presidenti continuano ad alternare alle parole 
di pace durissimi attacchi polemici (Eltsin in 
particolare non ha rinunciato a chiedere le di
missioni di Gorbaciov"), ma anche perché al-

. tre ancora sono in realtà le forze In campo. Ci 
sono anche infatti gli uomini - 1 conservatori 
del Pcus, anzitutto - che ieri chiedendo le di
missioni di Eltsin da presidente della Russia e 
oggi tentando di mettere Gorbaciov in stato di 
accusa di fronte al Ce del Pcus, mostrano di 
non guardare con benevolenza alla prospetti
va di unificazione delle forze democratiche. E 
poi ci sono gli altri - non certo secondari -
protagonisti della vicenda: I lavoratori in scio
pero di cui si è detto, I movimenti nazionalisti
ci eccetera. Che posizione assumeranno que
ste forze di fronte alla proposta di «-avola ro
tonda»? Si aggiunga che negli ultimi 'le mesi il 
reddito nazionale è caduto del 12%. C'è un 
anno di tempo al massimo, ha detto Gorba
ciov, per evitare il collasso. 

Si è conclusa a 92 anni una vita vissuta intensamente: dalla Prima guerra mondiale 
alla Resistenza; dalla lotta in Spagna, alle furibonde battaglie politiche nel Pri e nel Paese 

Randolfo Pacdardi, Fuomo 
del presidenziaKsmo autoritario 

M Con Randolfo Pacdardi 
scompare una personalità, di
scussa e controversa, ma im
portante nella storia dell'anti
fascismo e della Repubblica 
italiana nata dalla lotta di libe
razione contro nazisti e fascisti 
di Salò. Alle nuove generazio
ni, con ogni probabilità, il no
me del leader repubblicano 
non dice molto ma la sua vi
cenda e la sua battaglia politi
ca meritano di essere ricordate 
al di là del dissenso più o me
no grande che a volte, e parti
colarmente nell'ultima fase 
della sua vita, lo separò dai 
partiti storici del movimento 
operaio. «Mio padre e mia ma
dre - aveva scritto delle sue 
origini Pacdardi nel 1986 det
tando la prefazione alla rac
colta dei suoi scritti dal 1920 al 
1946-erano di Catagneto Car
ducci. Mio padre, assunto nel
le Ferrovie dello Stato, fu sbal
zato di prima nomina come 
manovale nel Genovese, e 
quando divenne deviatore fer
roviario (o scambista) fu tra
sferito In Maremma. In un pic
colo alloggio della stazione di 
Gluncarico nacqui io, l'ultimo 
di quattro figli maschi... La mi
seria era nera, ma quando nel
la famiglia, pur guadagnando 
poco, furono in tre e poi in 
quattro a lavorare, lo che ero 
stremato spesso dalle febbri 
malariche e dalle gastriti, ebbi 
sorte migliore. Ero destinato 
anch'io certo alle Ferrovie del- i 
tostato, ma mio padre deslde- ' 
rava ardentemente che alme
no l'ultimo del suoi figli diven
tasse capo stazione. Occorreva 
la licenza delle scuole medie, 
e quindi dopo le elementari, 
pressappoco a dieci anni, do
vevo proseguire gli studi a 
Grosseto». 

Nato come altri Ira I fonda
tori antifascisti della nostra Re
pubblica alla fine del secolo 
scono, nel 1899, la sua forma
zione politica e culturale fu in
fluenzata In maniera decisiva 
dallo scoppio della prima 
guerra mondiale e dal contra
sto che si apri tra i partiti politi
ci italiani Ira Intervento e neu
tralismo: il giovane Randolfo 
come tanti anche a sinistra 
scelse con entusiasmo l'Inter-
ventismo e si arruolò prima vo
lontario nel 1915 sotto falso -
nome, fu scoperto e rimandato , 
a casa ma Tanno successivo. 
potette partire per II fronte e si 
guadagnò, nel] ultima fase del
la guerra, due medaglie d'ar
gento e una di bronzo. Mostrò 
già allora come giovanissimo 
ufficiale quelle attitudini ecce
zionali al comando degli uo
mini che avrebbero costituito 
una caratteristica di fondo del
la sua carriera politica in esilio 
come in patria dopo la fonda
zione delia Repubblica. 

Già nel 191Sslera Iscritto al 
partita repubblicano e ritorna
to in Italia dopo la guerra, ar
rabbattandosi da studente uni
versitario in vari mestieri per 
sbarcare il lunato (bigliettaio, 
telegrafista, maestro elementa
re), aveva sentito l'impulso di 
dedicarsi, secondo il pensiero 
mazziniano, anzitutto alla po
litica sentita come decisiva 
nella drammatica crisi del pri
mo dopoguerra. Pacdardi, co
me Fernando Schiavetti e Gio
vanni Conti, si schierò aperta
mente contro quelli che veni
vano percepiti come due estre
mismi contrapposti: Il sociali
smo massimalista e il 
movimento dei Fasci di Benito 
Mussolini Prima come dirigen
te della federazione repubbli
cana di Grosseto e collabora
tore del battagliero giornale 
•L'Etruria Nova», quindi come 
giovane avvocato a Roma nel
lo studio di Giovanni Conti. 
Pacciardi fu tra quei repubbli
cani che colse prima della 
marcia su Roma la sostanza 
reazionaria del movimento fa
scista e la necessità per un par-

NICOLA TRANFAQUA 

• • ROMA. Un ictus cerebrale ha fermato la 
vita di Randolfo Pacdardi Ieri mattina alle 
11,30. L'uomo politico, attivissimo fino all'ul
timo, aveva 92 anni. Era nato 11 1 gennaio del 
1.900. Giorgio La Malfa, segretario del partito 
repubblicano. In una nota ha espresso II suo 
profondo dolore per «la scomparsa di una 
grandlsulma figura del movimento repubbli
cano, che per una vita intera ha profuso la 
sua passione Indomabile al servizio dell'Idea
le mazziniano». Il Presidente della Repubbli
ca, Cosslga, ha Inviato ai familiari di Randolfo 
Pacciardi un messaggio ne) quale è detto, tra 
l'altro:«Ho appreso con animo commosso e 
con profondo dolore la notizia. Con lui scom
pare uno dei padri fondatori della nostra Re
pubblica, un uomo dotato di grande coraggio 
e di forti principi nazionali e democratici, che .' 
ha combattuto con, ferma determinazione,,. 

' sin dal primi anni della sua militanza politica, 
ovunque la liberta'.fosse negata e calpestata; • 
mterverittsta,rdeiMcrsticonMIle file del par»' 
to repubblicano, fu -prosegue Cosslga - vo-' 
lontario nella prima guerra mondiale com
battendo valorosamente per la nazione italia
na. Costretto all' eiillo dalla dittatura, conti
nuo' nella lotta, accorrendo alla testa dei vo
lontari italiani In spagna a difesa della Repub
blica, al servizio di ideali di liberta' e 
tolleranza, per 1 quali rifiuto' di impiegare 1 
suoi garibaldini ned' assassinio di altri com
battenti da parte di forze guidate ed ispirate 
dai delegati di una tetra dittatura e per questo 

patendo allora e per tutta la sua vita una Im-
pacabile vendetta persecutoria. Fu il ricostrut
tore delle forze armate della Repubblica. Per 
villa* del più e a motivo di una torbida egemo
nia ideologica che voleva essere cultura e di 
un debole impegno etico della politica, do
vette subire false, infamanti accuse ed ulterio
ri persecuzioni fino a quando, per atto di co
raggiosa e lungimirante giustizia, potè' ri
prendere il suo posto di lotta e testimonianza 
nelle file della sua tradizionale militanza de
mocratica. Egli ha sempre operato, con pas
sione civile e con la volontà' di rafforzare gli 
strumenti della democrazia, iteti' Intento di 
rendere le istituzioni repubblicane il luogo 
ideale ove 1 cittadini potessero prendere parte 
alle vicende che segnano il cammino della 
collettività' nazionale». Nilde Jotti, presidente 
delta Càntera, Kà ricordato l'uòmo che «pri
ma nella lotta antifascista e poi nell'assem-
P'M istituente, contribuì con enenjtaeau-, 
tonomta di spirito alla costruzione "detta nuo
va Italia repubblicana». 11 presidente del Se
nato, Spadolini, si è definito «accorato* e ha 
ricordato l'impegno di un uomo «che ha avu
to grandi meriti verso la Repubblica e verso il 
partito repubblicano, dove ha combattuto 
battaglie anche di minoranza, senza mal ve
nir meno alle sue pregiudiziali Ideali che ri
sentivano di un'educazione tipicamente ri
sorgimentale e di un culto altrettanto devoto 
delloStato». 

tito democratico e laico, con 
un forte insediamento popola
re In alcune regioni del Nord e 
del Centro Italia, di prender 
posizione contro lo squadri
smo e la lotta Illegale che ave
vano portato al potere, con la ' 
connivenza delle maggiori Isti
tuzioni e della stessa monar
chia, le camicie nere. 

Dopo essere stato 11 difenso
re nel processo vittorioso della 
«Voce Repubblicana» contro 
Italo Balbo che costò a que
st'ultimo le dimissioni forzate 
dal comando della Milizia Vo
lontaria, l'«lnsulso awocantlno 
di Grosseto» (come lo chiamò 
Mussolini in un corsivo sul «Po
polo d'Italia») aderì alla prima 
organizzazione dandestina 
che nacque in Italia contro la 
dittatura: IMtalla libera» di Raf
faele Rossetti. Luigi Battisti. Er
nesto Rossi e molti altri. Fu 
condannato a cinque anni di 
confino senza processo ma 

non scontò la pena perché riu
scì a passare clandestinamen
te il confine e a stabilirsi prima 
a Lugano, quindi in Francia, a 
Mulhouse, In Alsazia. 

La sua attività contro il regi
me, spesso In collaborazione 
sia pure conflittuale con 11 mo
vimento di Giustizia e Libertà 
guidato da Carlo Rosselli ed 
Emilio Lussu, fu intensa e spes
so assai efficace e multiforme: 
centinaia di articoli scritti in 
Svizzera e in Francia, confe
renze e lezioni per gH emigrati 
italiani bombardati dalla pro
paganda fascista all'estero ma 
anche progetti e preparazione 
di azioni e attentati in Italia, so
prattutto nella prima metà de-
FU anni Trenta. Basta ricordare 
voli di Bassanesl e di Dolci su 

Milano per diffondere manife
stini di propaganda antifasci
sta. All'interno del partito re
pubblicano, Pacciardi fu sem
pre in posizione di primo pia

no, più volte si trovò a guidare 
la politica del Pri e i difficili 
rapporti con le altre forze poli
tiche italiane in esilio. Quando 
in Spagna scoppiò la guerra ci
vile, Pacciardi tu tra i primi a 
sentire la necessità di una pre
senza dell'antifascismo italia
no tra I difensori e, d'accordo 
con Luigi Longo per il Pel, con
dusse a buon esito le trattative 
con il governo di Madrid per la 
costituzione di una Legione 
italiana di cui il leader repub
blicano divenne e restò il co
mandante fino alla seconda 
metà del 1937: anche quella 
drammatica esperienza mise 
in luce le qualità politiche e 
militari dell'avvocato toscano. 

Dopo aver trascorso negli 
Stati Uniti gli anni della secon
da guerra mondiale cercando 
con Sforza e Salvemini di con
vincere gli americani dell'esi
stenza di un'Italia antifascista e 
democratica che avrebbe do
vuto succedere a quella del fa

scismo e dei generali incapaci, 
Pacciardi tornò da segretario 
del Pri nella Roma appena li
berata dagli alleati. «Tutti i re
pubblicani - scrisse su «La vo
ce repubblicana» del 10 luglio 
1944 - sono d'accordo su al
cuni punti fondamentali che 
orienteranno la nostra azione 
politica in questa ora: 1) coo
perazione in ogni forma alla 
guerra contro i nazifascisti: 2) 
difesa dell'Integrità territoriale 
dell'Italia; 3) repubblica de
mocratica con ordinamenti 
politici, economici e sociali tali 
da sopprimere organicamente 
i privilegi capitalistici e lo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo: 
4) adesione piena dell'Italia a 
una nuova Società mondiale 
delle nazioni che risolva I pro
blemi di una giusta convivenza 
umana...». Una piattaforma 
politica, come si può vedere, 
che collocò II partito repubbli
cano all'interno di una sinistra 
che includeva socialisti, comu
nisti, azionisti e altre formazio
ni minori. 

Ma vinta la battaglia per la 
repubblica, si verificarono due 
fatti che Influirono a fondo an
che su Pacciardi: da una parte, 
lo scatenarsi di una guerra 
fredda che divideva in due il 
mondo e collocava l'Italia nel
la sfera americana; dall'altra, 
la crisi delle formazioni politi
che di terza forza, cui i repub
blicani senza dubbio potevano 
ascriversi. 

Pacciardi, a lungo segretario 
del partito e ministro della Di
fesa, fu un convinto sostenitore 
dell'equilibrio centrista e rigi
do assertore di un'alleanza at
lantica filoamericana e antiso
vietica e apparve negli anni 
Cinquanta poco Interessato ad 
aprire la strada ad un'alleanza 
che portasse nel governo parie 
o la maggioranza delle forze 
che rappresentavano le classi 
lavoratrid. 

Proprio nel 19S6 il gruppo 
dirigente repubblicano si spac
cò sul problema della collabo- . 
razione con i socialisti e diven
ne chiara anche all'esterno la 
divergenza tra la linea di Ugo 
La Malfa, che al partito repub
blicano era giunto dopo l'e
sperienza azionista, e Pacciar
di ohe si collocava alla destra 
nell'equilibrio intemo delle 
componenti, «to--disse que-
•st'oTtimo al XXVc6»gréss04el 
marzo 1956 - non sono d'ac
cordo con l'amico La Malfa da 
tanto tempo; ...I governi di atte
sa ci portano a una certa meta 
e la f-rta meta deve essere 
una scelta della De e del Psi, 
ossia l'apertura a sinistra... Il 
problema esiste e noi non lo 
disconosciamo, ma questa è la 

, responsabilità del Psi». 
Era l'inizio di un dissenso 

sempre più forte dalla nuova 
maggioranza repubblicana 
raccolta intomo a La Malfa che 
portò nel 1960 all'uscita del
l'anziano leader dal partito, 
che fondò, con quelli che lo 
seguirono, un Movimento per 
la nuova repubblica che si Ispi
rava al modello gollista e alla 
repubblica presidenziale. 

Furono anni di violenza po
lemica tra Pacciardi e tutta la 
sinistra italiana e non manca
rono critiche pesanti alla sua 
azione che in certi momenti 
pareva auspicare svolte in sen
so autoritario. C'è chi parto, 
molto probabilmente a torto, 
di un suo coinvolgimento in 
trame occulte ed eversive. Cer
to è che negli ultimi trent'anni 
della vita repubblicana il suo è 
stato un ruolo abbastanza 
marginale e secondario. Ma 
ora che la sua battaglia è con-

, elusa non si può non ricono
scere la sua onestà politica, 
l'importanza del suo contrlbu-

1 to alla lotta contro il fascismo, 
alla fondazione e al primo 
quindicennio dell'esperienza 
democratica repubblicana. 

Ai socialisti dico: 
l'unità a sinistra 

non si fa per decreto 

UMBERTO RANIERI 

L a riedizione del 
pentapartito ha 
suscitato un sen
timento di fasti-

^ ^ ^ ^ dio e una diffusa 
™^^™ critica nell'opi-
nione pubblica. La maggio
ranza avventurosamente 
rabberciata da Andrcotti ap
pare ben lontana dal fornire 
un punto di riferimento sicu
ro per affrontare gli ardui 
problemi del rinnovamento 
istituzionale dell'Italia. La 
verità è che il pentapartito 
appare ormai spento e privo 
di una strategia politica al
l'altezza del delicato pas
saggio di fase che vive oggi 
la Repubblica. E qui che vor
remmo avanzare alcuni in
terrogativi e domande al 
partito socialista. Noi siamo 
dell'avviso che la condotta 
del partito socialista in que
sta crisi sia stata segnata da 
incertezze e ambiguità fino 
a rendere poco incisiva la 
sua funzione. Il partito so
cialista ha avanzato un pro
getto radicale, la Repubblica 
presidenziale, ma entro uno 
schema di rapporti politici, 
l'alleanza cor. la De, sostan
zialmente immobile; ha pre
teso di conciliare il massimo 
di movimento con il minimo 
di innovazione nel quadro 
politico. Concedendo alla 
De il vantaggio dell'impossi
bilità di ogni altra formula di 
governo oltre l'attuale, il Psi, 
in realtà, ha posto un'ipote
ca negativa sull'effettiva rea
lizzabilità di un processo di 
riforme istituzionali. Ipoteca 
che ha pesato fino a deter
minarne il blocco e il rinvio. 
Perché si è giunti a tanto? La 
ragione di ciò sta nella rilut
tanza del Psi a impegnarsi 
per una intesa a sinistra che 
potesse far pesare una forza 
di pressione e di movimento 
tale da vincere gli intenti im-
mobilisi! della De VI sono 
stati nel corso della crisi 
ostacoli proibitivi che hanno 
Impedito al Psi di andare su 
questa strada? Discutiamo
ne con franchezza. Noi non 
abbiamo posto condizioni o 

Rregludizliali insormontabili 
é abbiamo, ad esemplo, 

considerato praticabili inte
se consociative o trasversali. 
Non abbiamo, nemmeno, 
. frapposto un riOutoideologi-
co alla proposta preslden-
zlallstica dei Psi. Certo ne 
abbiamo evidenziato tratti 
di genericità (si elegge un 
presidente, con quali poteri? 
In quale quadro di rapporti 
con il Parlamento?) e di In
completezza (basta l'elezio
ne del presidente a rimuove
re la crisi di funzionamento 
e di efficacia di parti costitu
tive del sistema istituziona
le?). Ciò abbiamo inteso di
re quando abbiamo parlato 
di carattere illusorio della 
proposta del Psi: la pretesa 
che ad un organico, gradua
le ma coerente unitario pro
cesso di riforma che tocchi i 
vari livelli e sfere del funzio
namento dello Stato possa 
sostituirsi la sola, taumatur
gica elezione diretta del pre
sidente della Repubblica, 
inoltre, non è vero affatto 
che a noi interessa, come è 
per la sinistra De, solo la ri
forma elettorale. Abbiamo 
dichiarato di essere pronti a 
discutere, apertamente, con 
il Psi tesi e proposte del no
stro progetto di riforma a 
due sole condizioni: che 

.ognuno si apra, effettiva
mente, a un confronto pro
duttivo, si renda disponibile 
a recepire ragioni e conside
razioni dell'oJtro; che si ten
ga fermo l'obiettivo essen
ziale delle riforme istituzio
nali, quello di restituire ai 
cittadini poteri sulla forma
zione dei governi e quello di 
restituire allo Stato efficacia 

ed efficienza nelle funzioni 
di governo. Cosi come ab
biamo espresso la nostra di
sponibilità a un ruolo cen
trale degli elettori nel pro
cesso di riforme istituzionali 
nel quadro di un equilibrato 
rapporto con la funzione del 
Parlamento. Come si viyìe la 
nostra disponibilità unitaria 
è stata reale ed effettiva. Ma 
nel Psi sembra prevalere 
un'altra impostazione dei 
rapporti a sinistra. Il Psi ap-

Fare propenso a realizzare 
unità socialista pervia am

ministrativa o per una sorta 
di coazione: l'unità come 
stato di necessità imposto 
dai vincoli della inno/azio
ne presidenzialisla. Del tutto 
impropriamente si definisce 
ciò come modello mittcr-
randiano. Persino in Francia 
tra l'innovazione istituziona
le (il presidenzialismo) e 
l'innovazione politica (l'av
vento della sinistra al pote
re) sono trascorsi decenni. 
Non è mai avvenuto che le 
riforme istituzionali risolves
sero, come d'incanto, i pro
blemi politici. L'unità della 
sinistra non può avvenire 
per decreto o giocoforza. 
Qualcuno otterrebbe, forse, 
del voti In più. Ma la somma 
complessiva sarebbe, temo, 
ben lontana dal livello ne
cessario per insidiare una 
possibile egemonia mode
rata. Se qualcosa insegna il 
mltterranaismo è che con 
l'iniziativa politica (cosa fa 
Il programma comune) e 
non sólo con l'ingegneria 
Istituzionale si può spostare 
consenso a sinistra. 

M a torniamo a 
noi. Il discorso 
che il Psi avan
za sembra esse-

^ ^ ^ ^ ^ re questo: il Pds mm"^^^m si pronunci sul
la prospettiva dell'unità so
cialista. Finché ciò non av
verrà nessun effettivo dialo
go costruttivo è possibile tra 
i due partiti. Abbiamo cerca
to di richiamare I compagni 
socialisti alla contradditto
rietà di questa tesi perento
ria. Dovrebbe esser chiaro, 
ormai, che ad una prospettî  

' va di ricomposizione unita"' 
ria e di'convergenza "delle 
forze socialiste italiane, noi 

'• siamo interessati. Ma la p**= 
• posta dell'unità socialista ha 

un difetto nella sua formula
zione attuale: l'astrattezza. 
Non é credibile che essa 
possa effettivamente pro
dursi laddove si rinuncia ad 
avviare, persino, un minimo 
confronto (come noi aveva
mo richiesto) tra 1 due parti
ti su di un possibile pro
gramma di fine legislatura; 
laddove, sul terreno istitu
zionale, si tralascia di valo-

' rizzare ciò che avvicina i di
versi progetti dei partiti delta 
sinistra per evidenziare solo 
le distanze e le divaricazio
ni. -- • • 

È questo modo di ragio
nare che sminuisce e rende 
scarsamente credibile la 
proposta dell'unità sociali
sta e favorisce, come e acca
duto in questa crisi, l'immo
bilismo della De La verità è 
che se, viceversa, si vuole 
realmente mettere con l pie
di per terra una strategia di 
convergenza tra le forze se* 
cialista allora occorre co
minciare a discutere e a ra-
§ tonare Insieme sulle cose 

a fare. Come si fa a non in
tendere che solo in questo 
quadro può procedere spe
ditamente Il processo di co
struzione di un nuovo polo 
politico a sìnsitra? Ecco per-

. che nei .mesi che restano al
la legislatura è in questa di
rezione che occorrerà lavo
rare con determinazione. 
Questo noi cercheremo di 
fare. 
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Issi Lunedi scorso Paolo 
Guzzanti sulla Stampa ci rac
contò come aveva trascorso le 
prime ore della domenica 
precedente accompagnando 

. l'onorevole Giulio Andrcotti 
alla messa delle 7, nella chie
sa del Gesù, nella stessa piaz
za dove ha sede la De. Un bel 
racconto, una pagina gusto
sissima. Abbiamo cosi appre
so che quella chiesa, ogni do
menica di buon mattino, si 
popola di barboni di ogni raz
za e di ogni religione. iTnostro 
presidente del Consiglio arriva 
puntualissimo, alle 7, tra l'at
tenzione ansiosa di tutti. Pren
de posto, ascolta compunto la 
messa, recita le preghiere giu
ste al momento giusto e nella 
giusta posizione (in ginoc
chio o In piedi). Fa la comu
nione e infine conclude la ce
rimonia distribuendo al bar
boni bustine bianche, accura
tamente preparate a casa e 
conservate nelle tasche, che 
contengono due biglietti da 
1 Ornila Tire. Quando le bustine 
finiscono, il presidente, da 
un'altra tasca, tira fuori una 
manciata di banconote e met

te in mano ai barboni meno 
fortunati 1 Ornila lire, senza bu
stina. Solo dopo questo rito 
Andreotli comincia la sua 
giornata di lavoro domenica-

!, nel suo studio privato di 
piazza in Lucina, ricevendo 
per primo un cardinale co
lombiano e dedicandosi, poi, 
a dipanare la matassa della 
crisi. 

Questo affresco della Roma 
medievale e papalina, con 
mendicanti beneficiati e si
gnori benefattori, mi é tornato 
alla mente quando, ancora 
una volta, Andrcotti ha distri
buito gli Incarichi ai ministri, a 
tanti aspiranti In attesa di una 
bustina. In quest'occasione le 
bustine di Andreotli erano 
bianche, prosa, gialle, verdi 
per non confondere quelle 
che gli aveva messo in tasca 
Forlanl con le altre depositate 
da Craxi, Cariglla, Altissimo, 
La Malfa. Ogni ministro ha 
avuto la sua bustina con sor
presa (per i cittadini) sul di
castero assegnato. Non si é 
capito se, nella distribuzione, 
Andreotli ha sostituito le bu-

TERRA DI TUTTI 

EMANUEL! MACALUSO 

Le bustine colorate 
diAndreottì 

siine che gli aveva consegnalo 
La Malfa corte sostiene que
st'ultimo. Fatto sta che 11 pove
ro Mamml é rimasto senza bu
sta sottrattagli, si dice, da De 
Benedetti che lo considerava 
indesiderabile. E In quella 
consegnata al repubblicano 
Galasso non c'era Invece il bi
glietto per l'Incarico tveome si 
aspettava. E si dice che a sol-
trargllelo sia stato Berlusconi 
che non lo considera suo ami
co. Una bustina bianca ha 
avuto anche Lattanzio che so
stituisce un ministro, Ruggie
ro, capace, prestigioso, com
petente. Anche II mio amico 
Mortinazzoli ha avuto la sua 
bustina e diventa ministro per 

le riforme istituzionali nel mo
mento in cui il governo nasce 
(si fa per dire) solo perché i 
partiti che io compongono 
hanno deciso di accantonare 
proprio le riforme istituzionali: 
Tonino Meccanico affaticalo 
di lavoro, in un ministero vuo
to, gli ha ceduto metà del suo 

• incarico. 
Comunque, grazie a Dio e 

alle riforme, volute con fer
mezza da Cossiga, i ministeri 
sono cresciuti. Siamo a quota 
32. Finite le bustine ministe
riali si passerà alla distribuzio
ne dei biglietti da lOmila per 
la folla dei sottosegretari. Bi
sogna dire che nessuno più e 
meglio di Andreotli può rap

presentare questo governo, 
questa De, questo momento 
politico: continuare, conti
nuare comunque, costi quel 
che costi. Ecco il senso di que
sto governo. Di un governo 
che non è più nemmeno una 
coalizione con un minimo di 
base politica. Ogni partito, 
gruppo o persona esprime se 
stesso e interessi ad essi più o 
meno direttamente collegati. 
Per anni la base comune dei 
governi é stato Io sbarramento 
al «comunismo». Oggi non c'è 
più nemmeno questo collante 
e Io scollamento è totale. La 
.De non voleva le elezioni anti
cipate (teme le Leghe) e non 
voleva nessun cambiamento 

istituzionale, voleva un anno 
per continuare il suo tran-tran 
e votare con la stessa legge 
elettorale. L'ha ottenuto e An
dreotli è a suo agio. Il Psi 
avrebbe voluto elezioni antici
pate o un referendum sul pre
sidenzialismo e non l'ha avu
to. La rendita di posizione di 
Craxi, la sua politica è ormai 
al capolinea. 

Il Pds non voleva le elezioni 
anticipate e del resto sembra
no ormai scongiurate: chiede
va una fase costituente per uti
lizzare quest'unno proficua
mente e dare anche senso al
la sua identità e infine possi
bilmente votare con una nuo
va legge elettorale. Non l'ha 
ottenuto. Intanto alcuni com
pagni (ieri Vacca sull'Unità) 
chiedono di mettere In frigori
fero la politica di alternativa, 
decisa dal congresso, in attesa 
di un nuovo quadro istituzio
nale. Nei giorni scorsi abbia
mo avvertito un vociferare da 
più parti di convergenze fra 
De e Pds: entrambi, si diceva, 
non vogliono le elezioni anti
cipate e non vogliono il presi

denzialismo. E i governi, si di
ce, si fanno non sulle -pregiu
diziali di schieramento» ma 
sulle convergenze program
matiche (anche se il pro
gramma della De è lo status 
quo). E cosi torniamo a rima
sticare cose viste e dette, lo ho 
sempre pensato che la politi
ca dell'alternativa alla De fos
se il solo terreno di sfida al Psi. 
Ho pensato che il movimenti
smo del presidenzialismo so
cialista si dovesse contrastare 
con proposte di movimento 
del Pds in una sfida per confi
gurare Istituzioni moderne in 
grado di garantire un'alterna
tiva di governo. Questo però 
ne! quadro di una politica di 
alternativa. Altri pensano, mi 
pare, che questa sfida possa 
essere fatta invece sostituen
do il Psi nel rapporto con- la 
De. Se le cose dovessero an
dare in questa direzione la 
sorte del Pds sarebbe quella di 
allungare la fila in attesa delle 
bustine distribuite dall'onore
vole Anereotti. Ma per fortuna 
il Pds è nato con ambizione 
ben diversa. 

llilUH 2 l'Unità 
Lunedi 
15 aprile 1991 
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'ATTUALITÀ 

Dopo un ultimo scoppio 
la nave si è adagiata 
su un fondo sabbioso 
al largo di Arenzano 
Forse lo scafo ha resistito 
e un'altra grande marea nera 
sembra per ora scongiurata 
Ancora una vittima 

Due immagini della petroliera cipriota «Haven» 
ancora in fiamme prima che colasse 
a picco, in basso i mezzi tfi aoccorso 

stendono cordoli antinquinamento per 
evitare cfia II petrolio raggiunga la costa 

La «Haven» affonda con tutto il carico 
All'alba nuova esplosione ma forse il disastro è evitato 
Alle 10 di ieri mattina la «Haven» è affondata, ada
giandosi su un fondale sabbioso di 65 metri a due 
miglia dal capo di Arenzano. Lo scafo sembra 
aver resistito all'impatto e, almeno fino a ieri sera, 
non c'è stata la temutissima grande ondata nera. 
All'alba era avvenuta l'ultima esplosione e il boa
to ha provocato un incidente mortale a dieci chi
lometri di distanza. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKMZI 

• GENOVA Un sussulto lie
ve e. alle 10 e S minuti di ieri 
mattina, la 'Haven», la petro
liere cipriota che sta tenendo I 
paesi del Mediterraneo sotto 
l'Incubo della catastrofe am
bientale, ha cominciato ad af
fondare. Una immersione 
dapprima lenta e costante, 
poi - negli ultimi istanti - rapi
dissima: quando l'ultima par
te emersa, l'orlo del fumaiolo 
che. continuava ad eruttare 
dense volute nere, è scompar
sa sotto il pelo dell'acqua il fu
mo è diventato Improvvisa
mente candido, mare vaporiz
zato dal calore intenso. Subito 
dopo, per qualche minuto. 
mentre il relitto si assestava 
smuovendo grandi masse 
d'acqua, una corona di schiu
ma e ribollita impetuosamen
te. Tutti - gli equipaggi e i tec
nici delle decine e decine di 
mezzi, d'aria e di mare, che 
avevano vegliato (ino a quel 
momento l'agonia del mostro 
ferito, la gente che spiava an
siosa dalla costa vicina - han
no trattenuto il respiro, gli oc
chi Fasi su quell'agitazione tu
multuosa che si dilatava in 
cerchi concentrici. Infine, len
tamente, la superficie marina 
si e ricomposta nella calma 
plana di questi giorni e tutti i 
testimoni hanno esalato un 
sospiro di cauto, diindente 
sollievo: niente grande ondata 
nera. k> scafo della martoriata 
•Haven» aveva resistito, alme
no sul momento, all'inabissa
mento, non c'era stato il te
muto squarcio definitivo che 
avrebbe rilasciato d'un colpo 
il fiume di greggio ancora cu
stodito, come in agguato, nei 
compartimenti a tenuta sta
gna. Sarebbe cominciata in 
quel momento un'attesa -
I attesa che dura tutt'ora - for

se ancora più snervante, per 
. sapere se il mar Ligure, e le Ri
viere, e la Costa Azzurra, e 
l'intero Mediterraneo ^ r a v 
viveranno al disastro ancora 
incombente; ma intanto, in 
quel momento, almeno si 
chiudeva il capitolo del relitto 
galleggiante in fiamme in ba-

' Ila di qualche possibile repen
tino capriccio dei venli e del 
moto ondoso, con il suq mi-

'' naccioso pennacchio'dll fumo 
scuro e acre pronto ad aggre
dire i paesi della costa col mu
tare delle brezze. Un capitolo 
il cui epilogo era inziato prima 
dell'alba, alle 5,32, quando la 
super-tank era stata scossa 
dall'ennesima esplosione. 

Un boalo sordo, quusi sof
focato, pressoché inavvertito 
nelle case della costa imme
diatamente a ridosso se non 
per una vibrazione prefonda, 
recepita dalla gente perche i 
sensi erano in allarme anche 
nel sonno. Uno scoppio che, 
come gli otto precedenti, non 
ha provocato danni agli uomi
ni e ai natanti che operavano 
attorno; ma con quell'ultima 
deflagrazione la «Haven» è riu
scita ad uccidere a dieci chilo
metri di distanza, vittima un 
ragazzo di sedici anni e mez
zo il cui nome va ora aggiunto 
al piccolo elenco dei tre mari-
mai dispersi. Si chiamava An
drea Stella, abitava a Sampier-
darena e dopo una nottata 
con gli amici in rivieni stava 
rientrando a casa alla guida 
della sua Aprilia Tuareg. sul 
sellino posteriore il coetaneo 
Andrea Bottini; sul lungomare 
di Pegli - dieci chilometri, ap
punto, in linea d'aria dalla 
«Haven», dall'altra parte del 
golfo genovese -1 due ragazzi 
si sono fermati a contemplare 
lo spettacolo, affascinante e 

sinistro, di quel fuoco d'artifi- > 
ciò balenante nell'oscurità 
della notte; avevano appena 
ripreso la strada quando è 
rimbombato lo scoppio, con 
una levata altissima e improv
visa delle fiamme: Andrea s'è 
spaventato, ha scartato, ha 
perduto il controllo della gui
da, l'enduro è impazzito, il ra
gazzo si è schiantato contro il 
cordolo del marciapiede e si è 
spezzato l'osso del collo, mor-. 
to sul colpo; l'amico, sbalzato 
via nell'urto, se la caverà in 
trenta giorni per una frattura. . 
Che lo «spettacolo» dell'lncen- : 
dio abbia potuto abbagliare a : 
tanta distanza non stupisce 
più di tanto gli esperti: il rogo, , 
fumo e fiamme, è stato avvi
stato e riconosciuto dall'equi
paggio di un aereo che ha sor- , 
volato il mar Ligure ad" una ! 
quota di 16 mila metri; e gli 
elicqtteristi dei vigili del fuoco , 
.riferiscono.di fiamme a t e n e i 
momenti di maggior vigore, 
sino a cento metri, con la co
lonna di fumo densa e intatta, 
senza sfilacciamene fino a 10 
mila piedi di altezza, vale a di
re fino a tre, quattromila metri. 
A parte la giovane vittima «in
diretta», stroncata sul lungo
mare di Pegli, resta immutato 
il bilancio in vite umane tra 
l'equipaggio: due moni le cui ' 
salme sono state recuperate e 
tre «dispersi», dei quali il mare 
ha finora restituito solo un 
macabro frammento, una 
gamba affiorata a quarantot-
t'ore dall'inizio della tragedia. 

I sopravvissuti sono ancora 
in gran parte ricoverati nei tre 
nosocomi del ponente cittadi
no e il sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi Cave
dini Lenuzza. cui è stata affi
data l'inchiesta giudiziaria sul 
disastro, (il reato ipotizzato 
parla di disastro colposo e 
naufragio) prosegue il suo 
pellegrinaggio da una corsia 
all'altra per raccogliere testi
monianze sull'accaduto, alla 
ricerca delle cause dell'inci
dente. Se con successo o me
no, per il momento si ignora, 
ma intanto aleggia inquietan
te l'ipotesi che la mattina del
la prima devastante esplosio
ne si stessero eseguendo a 
bordo lavori con impiego di 
fiamma ossidrica; ipotesi ali

mentata dalla voce secondo 
cui durante lo scalo a Genova 
sulla «Haven» sarebbero stati 
imbarcati tre tecnici. Secondo 
altre indiscrezioni pare che 
gi i durante la fase dello scari
co nel porto petroli di Multedo 
di una parte del greggio tra
sportato (80mila delle 220mi-
la tonnellate complessive) le 
pompe di travaso e la turbina 
che convoglia nelle cisterne i 
gas inerti avessero problemi 
di efficienza; problemi crucia
li, dal momento che 6 proprio 
la perfetta e istantanea immis
sione di gas inerti nei serbatoi 
in svuotamento a garantire la 
sicurezza delle operazioni, 
impedendo ogni Infiltrazione 
di ossigeno che, sia pur mini: 
ma, risulterebbe (alla lettera) 
esplosiva se a contatto con gli 
idrocarburi gassosi che si for
mano, per evaporazione. Ed 
oro.parebbe che proprio dalla 
sala pompe possa essere sca
turita la scintilla che ha provo
cato la tragedia; almeno stan
do alla testimonianza di uno 
dei superstiti, il primo ufficiale 
Donato Lolis. di Atene che 
quella mattina aveva ordinato 
un travaso di greggio da una 
stiva all'altra per riequilibrare 
la nave dopo lo scarico par
ziale a Multedo; «Alle 12,30 -
avrebbe raccontato Lolis - ho 
sentito un urto, come tra due 
corpi metallici, ho guardato le 
strumentazioni di bordo e fun
zionavano, sono corso fuori 
per capire che cosa stesse 
succedendo e in quel mentre 
ho sentito un primo scoppio e 
ho visto uscire del fumo dalla 
sala pompe; ho disattivato tut
to ma dopo qualche minuto 
c'è stata la seconda esplosio
ne e ho visto due llnque di 
fuoco: una usciva dalla sala 
pompe, l'altra vicino alle stive 
dove stava avvenendo il trava
so». Subito dopo si è tentatodi 
calare in acqua le scialuppe 
di salvataggio, operazione fal
lita perchè l'incendio si era 
propagato in un lampo. Infine 
l'ordine definitivo: «Tutti in ac
qua!». Il comandante (disper
so) , che aveva fatto a tempo a 
lanciare l'Sos, è stato visto al
lora per l'ultima volta, mentre, 
solo sul pome, si stringeva la 
testa tra le mani e si accascia
va. 
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Vista dall'elicottero quella macchia è un fiume in piena 
Il mare di petrolio è incontenibile, 
straripa dalle panne alla prima brezza 
Secondo i tecnici la petroliera 
ha perso 40mila tonnellate di greggio 
ma ancora si teme il peggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

••GENOVA. Prima ancora di 
vederla, con il sole che si ri
frange contro i vetri dell'elicot
tero, la grande macchia nera si 
sente. E un odore di benzina 
intensissimo, insopportabile, 
che investe chiunque si avvici
ni a meno di un miglio dal 
punto in cui la petroliera «Ha
ven» si è inabissata ieri matti
na, dopo un'agonia durata ire 
giomi. L'elicottero, partito dal-
^aeroporto di Genova, si dirige 
verso nord e si abbassa (ino a 
cento metri dall'acqua, una 

volta giunto all'altezza di Aren
zano, dopo pochi minuti di vo
lo. Lo spettacolo è impressio
narne. Il mare per minila è 
un'unica distesa di petrolio: 
accompagnato dalle correnti, 
•steso» dal lievissimo molo on
doso, il greggio si spezzetta 
qua e là in cen inaia di tfrjmi 
grossi come navi, si raggruppa 
più avanti in macchie scure 
larghe come piazze, si stempe
ra in centinaia di laghi irride-
scenti nei punti in cui ha perso 
la sua densità originale e il mi

naccioso colore nero. Visti dal
l'alto, i battelli della protezione 
civile, della capitaneria di por
to e delle società che sono sta
te interpellate dal comitato di 
coordinamento di crisi appaio
no alle prese con un compito 
immane. Il mostro nero è enor
me, ha una torma indefinibile 
e si muove più velocemente di 
quanto non riescano a fare le 
imbarcazioni. Circoscritta una 
grande macchia con centinaia 
di metri di panne di conienti-
mento - quei galleggianti già 
utilizzati come barriera mobile 
contro la muclllagine in Adria
tico - basta una leggera varia
zione del vento perchè il petro
lio straripi oltre i bordi. E allora 
bisogna ricominciare di nuo
vo, correre ad arginare da 
un'altra parte, sperando che il 
vento e le condizioni atmosfe
riche non cambino di nuovo, 
come sempre accade in mare. 
Sul punto in cui la «Havcn» era 
all'ancora, quattro battelli dei 
mezzi di soccorso hanno sleso 
una barriera protettiva circola

re. Prima di inabissarsi com
pletamente, la >Haven« ha vo
mitalo altre migliaia di tonnel
late di greggio in acqua. -Se è 
andata bene - dicono i tecnici 
- la petroliera ha perduto solo 
quarantamila tonnellate di pe
trolio, trentamila delle quali 
sono andate bruciale nel rogo, 
mentre "solo" diecimila sareb
bero finite in mare». Se è anda
ta bene. Perchè c'è un'altra 
spaventosa ipolesi, quella con
tro la quale il ministro dell'Am
biente Giorgio Ruffolo ha dello 
che «possiamo solo incrociare 
le dita e sperare che la fortuna 
ci aiuti». E cioè che 11 sotto, a 
una profondila variabile tra i 
sessanta e i settanta metri, la 
«Haven» abbia cessato di ver
sare in acqua il contenuto del
le sue enormi cisterne e che le 
paratie degli altri serbatoi di 
petrolio non siano siale dan
neggiate dal rogo e dalle conti
nue esplosioni causate dalle 
fiamme: si tratta di olire cento
mila tonnellate di greggio. "In 
questo caso ci troveremmo di 

fronte a un disastro ecologico 
enormemente superiore a 
quello che ha devastato le co
ste dell'Alaska a causa della 
petroliera della Exxon». Per sa
perlo bisogna attendere. 

Il piccolo sommergibile-ro
bot Rov (veicolo a controllo a 
disianza) della «Castalia», ca
pofila del pool di società che 
sta realizzando il progetto di 
disinquinamento, che doveva 
entrare in acqua ieri per filma
re la petroliera adagiata sul 
fondo, non ha potuto farlo. La 
nave della marina militare su 
cui c'è la base operativa dalla 
quale i tecnici guidano il robot 
ha avuto un'avaria al sonar. Se 
ne riparlerà questa mattina. In
tanto, nel punto in cui la «Ha
ven» è colata a picco, i tecnici 
italiani, inglesi tedeschi e fran
cesi controllano a vista lo 
specchio d'acqua: se ci fossero 
perdile di petrolio «importan
ti», spiegano, si vedrebbe 
emergere il greggio. E per il 
momento non se n'èvislo. 

Ad incrociare le dita sono i 

comuni di Arenzano, Cogole-
lo, Varazze. Celle Ligure, AJbis-
sola Marina, Savona: cinquan
ta chilometri di costa su cui in
combe la minaccia del fiume 
nero che si muove a un miglio 
al largo che il vento e le cor
renti spingono lungo le spiag
ge. «Abbiamo sistemato chilo
metri di barriere lungo le no
stre spiagge - hanno detto gli 
amministratori locali a Giorgio 
Ruffolo e al neo ministro della 
Protezione Civile Nicola Capria 
in una riunione d'amergenza 
tenutasi in Prefettura a Genova 
- ma non sappiamo che cosa 
dire alla gente. Basterà quello 
che stiamo facendo per ferma
re l'onda nera?». «Dovrebbe 
bastare - spiega l'ammiraglio 
- e noi abbiamo approntato il 
nostro intervento consideran
do le ipolesi peggiori». «È vero 
però - dice Ruffolo che il pro
blema si pone al di là della si
tuazione contingente. Ed è il 
problema di un paese che ha 
cinquemila chilometri di coste 
e trenta terminali petroliferi. 

Nel Mediterraneo, che è un 
mare chiuso, circola il venti 
per cento delle petroliere del 
mondo». E non tulle le navi so
no in regola per farlo. Gli inqui
renti stanno adesso indagando 
sullo stato della «Haven». Pare 
che la nave fosse in buone 
condizioni. Non lo dice solo la 
compagnia di navigazione, lo 
dicono anche le assicurazioni, 
che avevano stabilito un pre
mio assicurativo bassissimo, di 
appena l'uno per cento. Se la 
nave avesse avuto qualche in
cidente precedente o se non 
fosse stata in buone condizio
ni, il premio assicurativo sareb
be stato ben più alto «Già - (a 
notare qualcuno - ma c'è da 
chiedersi come mai altre due 
navi costruite dalla stessa so
cietà spagnola che ha varato la 
"Haven" abbiano avuto inci
denti simili: è accaduto alla 
"Maria Alejandra ", esplosa l'I I 
marzo dcll'81 al largo della 
Mauritaniae alla "Mikene", 
esplosa lo stesso anno causan
do la morte di dieci uomini». 

I ministri Ruffolo, Capria e Facchiano 
a Genova per coordinare gli interventi 

Un piccolo robot 
3er valutare 
o stato del relitto 

«Rispetto ai timori di catastrofe che avevamo si può di
re che sia andata bene». Tre ministri (Ruffolo, Capria e 
Facchiano) tirano un sospiro di sollievo ma avvertono 
che «l'emergenza continua». Ruffolo aggiunge che oc
corre ripensare il modo in cui si svolge nel nostro pae
se il traffico petrolifero. Un robot filoguidato per con
trollare la tenuta dei serbatoi della nave affondata po
trà dirci in che condizioni è il relitto dell'«Haven». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. «Abbiamo par
lato di catastrofe ecologica po
tenziale. Sino a questo mo
mento non è avvenuta. La pe
troliera è affondata ma il greg
gio ancora custodito nei serba
toi non è fuoriuscita Insom
ma, rispetto alle ipotesi 
peggiori potremmo dire che è 
andata bene», Giorgio Ruffolo, 
ministro per l'ambiente, non 
vuole pero abbassare la guar
dia e precisa: «non dobbiamo 
essere né pessimisti né ottimi
sti e non possiamo neppure fir
mare cambiali per garantire 
che il disastro non ci sarà. 
Dobbiamo solo continuare a 
fare tutto il possibile per preve
nirlo». Di parere analogo si so
no dichiarati anche gli altri due 
ministri che ieri sono venuti a 
Genova, Nicola Capria respon
sabile della protezione civile e 
Ferdinando Facchiano, mini
stro della marina mercantile di 
fresca nomina. Quasi un sospi
ro di sollievo collettivo. Ma 
quanto giustificato? La minac
cia di catastrofe per il mar Li
gure è tutfallro che scongiura
ta: nessuno pud dire quanto 
possano tenere le paratie del-
l'«Haven» e quale conseguenza 
possano avere difficili condi
zioni metereologiche sia sul 
relitto che sulle macchie di pe
trolio galleggianti. Ruffolo ha 
comunque accennato alla ne
cessità di avviare una riflessio
ne sugli effetti del traffico pe
trolifero sull'ambiente del no
stro paese. «La pressione di 
questo traffeo - riconosce il 
ministro - si è fatta insopporta
bile. Il Mediterraneo è un mare 
chiuso e vulnerabile. È neces
sario avviare una politica di di
fesa del mare e della costa e 
decidere come ridistribuire il 
carico petrolifero dei trenta 
terminali oggi esistenti sulla 
penisola». Per quanto riguarda 
le operazioni di disinquina
mento e gli interventi capaci di 
scongiurare la catastrofe della 
•Haven» la responsabilità diret
tiva è stata affidala all'ammira
glio Antonio Alali, comandan
te della capitaneria di porto 
genovese. È slato Alati che in 
questi cinque giomi si è assun
to tutte le responsabilità su co
me affrontare il disastro, sia 
nello scegliere di trasportare la 
nave in fiamme sotto costa e 
non al largo come altri avreb
bero voluto sia nel sostenere 
che l'incendio del petrolio sa

rebbe stata la miglior difesa 
contro il pericolo di inquina
mento. Secondo Alati le due 
operazioni da fare sono ades
so quella di circoscrivere e re
cuperare il greggio fuoriuscito 
e che sia andando alla deriva 
verso ponente in una sorta di 
arcipelago nero e di recupera
re il petrolio ancora esistente a 
bordo della nave. Per quanto 
riguarda la macchia nera ron 
esistono valutazioni univoche: 
si paria di 1 Ornila tonnellate di 
petrolio ma c'è chi sostiene 
che le dimensioni dovrebbero 
essere almeno doppie e chi in
vece minimizza. Paolo Arata, 
ricercatore dell'lcrap, l'istituto 
nazionale per la pesca, com
missario all'Adriatico durante 
l'emergenza provocata dalla 
mucillagine, è decisamente fra 
gli ottimisti: «Se la nave liene e 
non perde altro petrolio per 
quello che galleggia in man; si 
può intervenire e risolvere il 
problema in pochi giorni». Per 
valutare le condizioni del relit
to dell'«Haven» che giace su un 
fondale sabbioso di circa 70 
metri viene utilizzato un picco
lo robot filoguidato. In pratica 
una sfera d'acciaio di circa un 
metro che contiene la teleca
mera ed è in grado di muoversi 
in tutte le direzioni curiosando 
palmo a palmo sulla carcassa. 
Già ieri sera la telecamera - si 
chiama Rov - doveva essere 
immersa nel luogo dell'affon
damento ma l'operazione non 
è andata a buon fine un po' 
per le condizioni di scarsa visi
bilità del mare per via dell'e
norme quantità di sabt>ia 
smossa dal fondo con l'abbat
tersi sulla secca di uno scafo 
lungo 350 metri e alto 50 e un 
po' perchè l'imbarcazione ap
poggio sembra avesse il sonar, 
l'apparecchio che rileva i corpi 
sommersi sui fondali, fuori 
uso. Oggi naturalmente sjrà 
riutilizzalo il Rov e si potrà co
noscere le autentiche condi
zioni dello scafo. Per le opera
zioni di recupero del petrolio 
affondato è sloto chiesto l'in
tervento della piattaforma in
tronferà -Ragno 2» della óai-
pcm. La nave sta attualmente 
dirigendo verso Genova. Se 
lutto andrà nel migliore dei 
modi toccherà ai tecnici del 
«Ragno 2» collegare con mani
chette di aspirazione le stive 
sommerse con quelle di una 
petroliera e succhiare il grez
zo. 
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Gli ambientasti allarmati per il disastro 
i segnalano le esperienze 
"'del naufragio deH&Exxon j/aldez in Alaska 
In pericolo balene, delfini elìtoplancton 

Greenpeace: «I solventi? 
Rimedio peggiore del male» 
La grande macchia di petrolio fuoruscita dalla na
ve cipriota Haven ha ormai raggiunto Alassio e si 
dirìge verso le coste monegasche. 1! greggio rag
grumato preme sulle barriere. In perìcolo balene 
e delfini per i quali Greenpeace chiede la costitu
zione di un «santuario». A colloquio con Gianni 
Squitierì, direttore dell'associazione ecologista. I 
solventi? «Il rimedio è peggiore del danno». 

MIRILLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA..Un solo litro di 
petrolio e sufficiente per inqui
nare un milione di litri di ma
re*. Il dato, gravissimo nella 
sua semplicità, viene confer
mato, ancora una volta da 
Gianni Squitleri. direttore di 
Greenpeace Italia. Tutto lo 
staff dell'associazione ambien
talista e impegnato in queste 
ore che vedono II mare Ligure 
a rischio di catastrofe ecologi
ca. • 

•Per fortuna la nave si è Ina
bissata dolcemente, adagian
do»! a 65 metri di profondita su 
un banco di sabbia - aggiunge 
Squitleri. Speriamo che non si 
spacchi. Intanto, però, non bi
sogna perdere tempo per evi
tare che il greggio, perduto in 
mare, distrugga fondali, specie 
animali e coste. L'attenzione 
della task che opera a Genova, 
e che fino a sabato è stala im
pegnata nello •spostare» la na
ve, ora volge tutta la sua atten
zione alle spiagge e alle coste». 

Vuoi din che al la poco per 
aggredire la chiazza vera e 
propria? 

La chiazza ricopre un'area di 
cento chilometri quadrati, ma, 
solo per una sessantina di chi
lometri è "compatta*. Il resto è 
divisa in molte frange, alcune 
delle quali sono a poche centi
naia di metri dalla terra, a volte 
solo a decine di metri. MI risul
ta «he in alcune zone I» barrie
re galleggianti siano state pò-
ste,addlnttura. forse per errore, 
forse per inesperienza, al di 14 
dell'onda nera. Un fatto è cer
to: col passare delle ore le noti
zie che Roberto Ferrigno di 
Greenpeace ci invia da Geno
va sono sempre più drammati
che. Le ultime, poco prima del 

calar della notte, segnalano 
che la macchia nera ha oltrep-
passato Savona.raggiunto or
mai Alassio e si dlnge verso le 
coste monegasche. Molti co
muni hanno .chiesto l'invio di 
aluti di pronto Intervento. Ma 
bisognerà attendere almeno 
dodici ore. Infine sempre Ferri
gno segnala che ci sono pochi 
mezzi in mare e molta confu
sione a terra. Inoltre ha avverti
to che In molto punti le barrie
re non reggono, che occorre 
diminuire la pressione del pe
trolio che si va raggrumando. 

Ma è vero che vi slete dichia
rati contro l'uso di solventi 
chimici? 

C'è stato chiesto un parere. E 
noi abbiamo detto che nutria
mo per questo tipo di soluzio
ne fortissime preoccupazioni. 
L'esperienza della Exxon Val-
dez ha Insegnato che non esi
stono tecnologie in grado di ri
pulire l'ambiente marino e co
stiero dal petrolio. I solventi 
chimici rilasciano ulteriori ve
leni, a volte assai peggiori ad
dirittura del petrolio. Altrettan
to inutile il trattamento con ac
qua bollente ad alta pressione 
e l'uso improprio di panne, 1 
cosiddetti salsicciotti. La stessa 
"bioremedialion", il ripristino 
biologico di un'nrea Intrisa di 
petrolio, può essere l'ennesi
mo rimedio peggiore del male. 
Infine l'utilizzo di batteri *man-
giapetrotio", esperienza mesa 
Ih aito dopo l'esplosione della 
petroliera norvegese Mcga 
Borg. nel Golfo del Messico, 
l'anno scorso, non ha portato 
ad alcun risultato tangibile. Ma 
c'è di più: nel caso della Exxon 
Valdez, fu utilizzato un fertiliz
zante, per stimolare la crescita 
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Un gruppo di volontari cerca di ripulire l'arenile invaso dal petrolio, a fianco, un gabbiano raccolto sulla spiaggia di Varane 

dei batteri, che aveva la sua 
componente essenziale nel bl-
butossl-etanolo, una sostanza 
tossica usata come solvente 
per il lavaggio a secco e lo 
sgrassaggio. Il suo inevitabile 
Inserimento nelle rocce e negli 
strati di sedimentazione mette 
a rischio la fauna. Anche allora 
lo si sapeva benissimo tanto 
che nelle istruzioni è detto di 
"allontanare gli animali dalla 
zona per le prime 24 ore". 

Ma torniamo al guai di casa 
nostra. Quali apede sono In 
maggior pericolo nel mar li
gure? 

In quelle acque è presente la 
maggior parte delle specie di 
cetacei del Mediterraneo, 
comprese le balene, come la 
balenottera comune e il capo
doglio. Proprio per questo 
Greenpeace ha deciso, al ter
mine di una ricerca durata tre 
anni « di incontri a livello inter
nazionale, di avanzare la ri
chiesta di un "santuario", cioè 

un'area protetta nel Mar Ligu
re. La zona più a rischio è quel
lo di Capo Noli, dove la piatta
forma continentale è a 900 
metri dalla costa. In questo pe-
rido dell'anno i cetacei, soprat
tutto le stenelle si spingono 
verso la costa. Usare sostanze 
chimiche per affondare la 
macchia significherebbe crea
re una patina sul fondo marino 
che potrebbe portare alla mor
te per soffocamento delle spe
cie che vi abitano. Bisogna ri
cordare che quella zona di 
mare è altamente produttiva 
dal punto di vista biologico per 
la sua ricchezza di fltoplanc-
ione di zooplancton. 

Per seguire l'evoluzione del
la situazione ecologica nel 
mar Ligure e stato attivato dal
la Lega ambiente un osserva
torio permanente che seguirà 
ora per ora lo sviluppo degli 
eventi e diffonderà tutti i dati 
raccolti ha dichiarato II presi
dente. Il presidente, Ermete 
Realnccl, sostiene altresì «l'as

soluta urgenza di un piano 
d'intervento capace di conte
nere I danni di quello che or
mai tutti riconoscono come il 
più grave disastro ecologico 
mal avvenuto nel Mediterra
neo*. La Lega ambiente chiede 
inoltre che «tutte le competen
ze vengano unificate in un uni
co organismo responsabile di 
fronte al ministro dell'Ambien
te». 

Sempre da fonte ambientali
sta viene la conferma che il pe
ricolo per I nostri mari deriva 
dalla sovrapposizione del traf
fico passeggeri e di quello 
commerciale. In particolare 
dal trasporto di petrolio e deri
vati .,che raggiunge il 60 per 
cento del totale con punte uno 
all'86 percento nel marUgure, 
nel nord Adriatico, nel mari 
perilitoranel siciliani (soprat
tutto davanti alle coste meri
dionali e orientali), e quelli 
sardi (Cagliari, Porto Torres) 
con tutti I rischi che è facile im
maginare. 

La nave affondata a Bari 
via al recupero dei veleni 
••MOLFETTA. (Bari) Non 
verranno dirottati nel mar Ligu
re, per partecipare alle opera
zioni antinquinamento dopo 
l'Incidente della petroliera 
•Haven» affondata stamane, I 
mezzi navali di superficie e su
bacquei che da una settimana 
sono al lavoro al largo di Mol
letta per recuperare il carico di 
sostanze tossiche «nocive af
fondato con la nave •Alessan
dro Primo». SI tratta di 3550 
tonnellate, tra dlcloroetano e 
ecrilonitrile, contenute in cin
que cisterne della nave colata 
a picco il primo febbraio scor
so ed arenatasi su un fondale a 
108 metri di profondità. 

La prosecuzione delle ope
razioni secondo il programma 
prestabilito è stata confermata 
dal comandante della capita
neria di porto e del comparti
mento marittimo di Moffetta, 
Giancarlo Ollmbo, coordinato
re del lavoro del raggruppa
mento temporaneo delle tre 
imprese (una di Genova, una 
di Napoli ed una di Rotter
dam) che si sono aggiudicate 
l'appalto del ministero della 
Manna mercantile per il recu
pero del carico inquinante. Se
condo il contratto, le operazio
ni dovranno concludersi entro 
i primi di maggio. 

Intorno al relitto sono prose

guite le ispezioni dei tecnici a 
bordo di un minisommergibi
le. Oiimbo ha precisato che in 
mare non sono state trovate 
tracce di acrilonitrile e che la 
campionatura compiuta ha 
confermato la presenza del 
prodotto nelle cisterne. 

Il comandante della capita
neria ha sottolineato che in 

' settimana - se le condizioni 
del mare lo consentiranno -
potranno cominciare le opera
zioni di pompaggio dalle ci
sterne delle sostanze chimi
che, la cui dispersione in mare 
- ha detto - «è rimasta limitata 
al primo momento». 

Costa azzurra: 
gli esperti 
sperano 
nei «venti» 
••MONTECARLO. <ll vento 
può essere nostro alleato o 
nostro nemico» ha dichiarato 
il professore Francois Dou-
menge, docente all'Universi
tà di Marsiglia che ha sostitui
to, nella direzione del museo 
oceanografico di Monaco 
Principato, Jacques Cou-
steau. Parla del disastro eco
logico causato dall'esplosio
ne della petroliera cipriota 
•Haven» e della marea nera 
che potrebbe raggiungere le 
coste dell'estremo ponente 
ligure e quelle del Principato 
di Monaco e della Costa Az
zurra francese. 

Lo scenziato ripone le 
maggiori speranze nella si
tuazione meteorologica, cioè 
che i venti continuino a spi
rare debolmente. Ma la spe
ranza è stata vanificata da un 
levante alzatosi nella tarda 
mattinata di ieri. Il terribile 
vento del Golfo del Leone, 
che va in direzione ovest-est, 
potrebbe preservare tutto il 
bacino occidentale dalla in
vasione della marea nera. Le 
conseguenze. Il professore 
Doumenge è dell'avviso che 
•bisogna lasciar fare ia natu
ra. L'utilizzo di sostanze de
tergenti per disperdere le 
macchie sarebbe gravemen
te pregiudizievole per l'am
biente ed avrebbe conse
guenze ancora più gravi di 
quelle provocate dalla marea 
nera». 

Poche speranze che i venti 
siano favorevoli. Pier Franco 
Gavagnln, direttore di Porto-
sole di Sanremo, sulta base 
delle previsioni meteorologi
che anticipa che nei prossimi 
giorni avremo levante e sci
rocco, cioè venti da est e sud
est verso ovest 11 piano fran
cese Polmar di difesa delle 
coste dall'inquinamento è 
pronto ad entrare in funzio
ne. Si tratta di barriere flut
tuanti e di prodotti disper
denti, molto tossici per la flo
ra e la fauna, che possono 
essere usati soltanto quando 
la profondità del mare supe
ra 140 metri. Vi è preoccupa
zione per la sopravvivenza 
delle numerose riserve mari
ne realizzate lungo tutta la 
costa del «midi» francese, de
finite veri musei viventi, che 
hanno consentito il ripopola
mento faunistica II prefetto 
di Imperia, nella mattinata di 
ieri, ha riunito i sindaci'delle 
citta costiere. Ma è molto dif
ficile poter intervenire in dife
sa dei litorali dell'Imperiese 
per la carenza di mezzi. E 
ogni speranza viene quindi 
riposta nei favori dei venti. 

DG.L 

Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti
colarmente vantaggiose. 

Pertuttoilmesediaprile P È f c § # 2 Ì I ^ ^ 
le Concessionarie e Suc
cursali Fiat valutano in
fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 
tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 
se scegliete Panda o 126. 

PER RITIRARE DALLE STRADE rTALtANE 

E se il vostro usato vale di più, natural
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi
no al 30 aprile. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat. 
Una stagione di 

nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre
te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in aprile. 

L'offerta e valida fino il JW04SI w rune le vetta» della gamma Fi* duce-
nibill per pronta conxfna e non e cumulatile con altre inuiative in orna 

IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 
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Accreditata sbrigativamente dal ministro Vizzini 
la tesi di uno sbaglio del comandante del «Moby Prince» 
finora non ha trovato il minimo riscontro 
Molti elementi logici confermerebbero invece il guasto 

«Errore umano», versione di comodo 
'ipotesi più credibile resta quella di un'avaria al timone 

Un'avarìa al timone potrebbe essere all'origine 
del dramma della «Moby Prince». Sembra che an
che in precedenza avesse avuto problemi. Lo 
stesso giorno del disatro un altro traghetto della 
Navarma ha avuto «inconvenienti tecnici». Come 
un ispettore di macchina, con 40 anni di espe
rienza, spiega la dinamica dell'incidente. Ma chi 
garantisce dell'efficienza dei traghetti? 
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•IUVORNO. Si sono fatte 
mille. Ipotesi e supposizioni. 
Ma né lo nebbia, ne l'errore 
umano, subito accreditate 
dalle autorità come possibili 
cause del disastro della «Moby 
Prince», riescono a convincere 
la genie di mare. E allora qual
cuno che ha navigato su quel
la nave «maledetta» ricorda 
che gii aveva avuto problemi 
al timone. Ed esprime una 
speranza. 

•Speriamo che durante l'ul
tima verifica del tecnici del re
gistro navate sia stato verifica
to». Non si vogliono lanciare 
accuse. Ma per chi da anni 
naviga per i mari di tutto il 
mondo l'ipotesi di un'avaria 
resta la più credibile. Ma co
me pilo rompersi all'Improvvi
so il timone di una nave, abili
tata a trasportare fino a mille 
passeggeri oltre ai membri 
dell'equipaggio, senza che ci 
sta il tempodlevitare un disa
tro? «E possibile. Ormai la 
concorrenza è tale - rispon
dono I marittimi - che queste 
navi per (rendere» devono na
vigare in continuazione, an
che con qualche'acciacco. 
Par ognl'corsa persa l'armato
re rimette milioni e la Navar
ma non e certamente tra le 
compagnie disposte a lasciare 
a banchina le proprie navfc. 
• Lo «lesso giorno in cui la 

«Moby Prince» * andata a sbat* 
tef»«ontro la petroliera «Agip 
Abruzzo» un altro traghetto 
dfllbtftavarma ha'avuto alcu
ni «Inconvenienti tecnici». E 
accaduto al «Bastia» in servizio 
tra Piombino e Portoferraio. 
Per evitare l'urto con la ban
china Il comandante è stato 
costretto a portarla su di un 
basso fondale del porto, are
nandola. Due giorni dopo lo 
scafo era già in servizio. 
• - L'ipotesi di un'avaria al ti
mone sarebbe al vaglio anche 
della magistratura. Sembra 
che alla capitaneria di porto 
di Portoferraio sia già stato di
sposto il sequestro dei verbali 
relativi all'ultima verifica com
piuta dalla commissione del 
registro navale sul «Moby Prin
ce». Baldassarre Gargiulo, per 
oltre 20 anni ispettore di mac
chine su grandi petroliere e 
per altrettanti anni ispettore di 
un grossa compagnia di navi
gazione, non sembra avere 
dubbi. «Dalle varie testimo
nianze che abbiamo potutto 
leggere sui giornali - afferma 
-1 ipotesi di un'avaria al timo
ne resta la più credibile. Non è 
pensabile, specialmente se 
c'era nebbia, che il coman
dante non fosse in plancia ed 
1 radar non fossero accesi. 

Era un uomo di grande 
esperienza. Aveva a bordo an
che la moglie e non era un 
suicida. Solo la rottura del ti
mone può .giustificare un cosi 
improvviso cambiamento di 
rotta, rispetto a quella prevista 
per raggiungere Olbia. E il co
mandante Chessa, molto pro-

• babilmente si e accorto di 
' quanto stava accadendo, ed 

ha ordinalo di fare macchina 
indietro. Però per compiere 
questa operazione occorre 
tempo. 

Anche su una nave, come 
in auto, se stiamo viaggiando, 
non possiamo all'Improvviso 
innestare In retromarcia. La 
petroliera però era troppo vi
cina ed è avvenuto l'impatto. 
Sulla «Moby Prince» però era 
già stato dato l'ordine di mac
chine Indieiro tutta. Solo cosi 
si può spiegare perchè dopo 
l'impatto la nave si è sfilata 
dallo scafo dell'«Agip Abruz
zo». In caso di collisione, infat
ti, per evitare che la nave dan
neggiata coli a picco o imbar
chi acqua non si compie mai 
la marcia indietro. Il fatto poi 
che i primi soccorritori riferi
scano che il traghetto girava 
su se stesso, potrebbe essere 
un'altra dimostrazione che II 
timone era in avaria». L'ispet
tore di macchine non ha cer
tezze documentate. Si avvale 
solo della suti grande espe-

; rienza. 
Ma la suri ricostruzione ap-

' parete più credibile tra quelle 
finora fomite dalle fonti «uffi
ciali». Anche il comandante 
delIVAgip Abruzzo» poche ore 
dopo udrammatico incidente 
a chi gli chiedirva una spiega-

' zkuie ha parliti» di «possibili 
avarie». Ma la domanda resta 
sempre la stessa: come posso-

: no avvenire inconvenienti co
si gravi su di una nave traghet-

' lo? Come ve ngono fatte le ma-
nutrizioni a bordo delle navi 
delle compagnie private? 
Quali obblighi impone la leg
ge? Come vengono effettuati! 
controlli da parte del registro 
navale? Si controlla veramen
te l'efficienza e la sicurezza 

- della nave o ci si limita a met
tere qualche bollo? 

•La Navarma - afferma Pie
ro Da Pelo, segretario dei ma
rittimi Cgil livornesi - effettua 

. direttamente la manutenzio
ne delle proprie navi. E la leg
ge non prevede alcun control
io su come vengono fatti. Si 
rompe qualcosa, si accomoda 
e si riparte» E questa compa
gnia in questi anni ha colle
zionato una lunga serie di in
cidenti più O meno gravi. «Ma 
non c'è solo il problema - in
siste Da Pelo - della sicurezza 
sulle navi, ma anche in mare e 
nel porti. A Livorno la capita
neria ha a disposizione solo 

. una motovedetta. E la notte 
- dell'incidente, prima di farla 

partire, è stato necessario sve
gliare l'ufficiale di turno, che 
dorme a casa, riscaldare per 
venti minuti i motori e poi par
tire. Per 11 soccorso ci sono poi 
4 rimorchiatori, che però de
vono svolgere anche il norma
le lavoro di attracco delle na
vi. E se qutndo scatta l'allar-

. me stanno ormeggiando una 
nave non possono certamen
te mollarla e partire». 

L'Agip Abruzzo brucia ancora 
e i vigili.lavorano a distanza 
La Capitaneria: «Niente paura» 
Brucia ancora e fa paura. Dal fumaiolo della pe
troliera «Agip-Abruzzo» continua ad uscire un fu
mo denso e nero e migliaia dì persone, dalla ter
razza Mascagni, nel cuore della città, guardano in 
silenzio. A bordo, lo sanno tutti, ci sono 80mila 
tonnellate di greggio iraniano. Alla capitaneria 
continuano a ripetere: «Non c'è alcun pericolo. La 
gente lo deve sapere, scrivetelo». •. •-• .-.-.. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • LIVORNO. «Non c'è perico
lo, scrivetelo. La gente lo deve 
deve sapere. Certo, da stama
ne, abbiamo deciso di non far 
pia lavorare gli uomini sui 
ponti: Sarà cosi fino a quando 
non saremo certi che, per loro, 
non c'è alcun problema». Lo 
dice il comandante della capi
taneria di porto Sergio Albane
se, rivolto ai giornalisti. Spiega, 
illustra, elenca i nomi del . 
membri della commissione 
tecnica che è stata costituita in 
prefettura proprio per occu
parsi della «Agio-Abruzzo» che 
continua, nonostante tutto, a 
bruciare. 

Ieri, migliaia di persone, dal
la terrazza Mascagni, nel cen
tro della citta, guardavano in 
silenzio quel «bestione» di ferro 
carico di petrolio iraniano dal 
quale continuava a levarsi un 
fumo denso e nero. Le doman
de di chi guardava a mare so
no sempre le stesse: riusciran
no a spegnerla? Possiamo dav
vero stare tranquilli? Le rispo
ste degli esperti e dei tecnici, 
appunto, sono chiare e inequi

vocabili: è tutto sotto controllo 
e la valanga di acqua e schiu
mogeno che ha sommerso i 
ponti, già ha fatto la propria 
parte. Ma le paure e i dubbi ri
mangono. Troppo spesso si 
garantisce qualcosa semplice
mente per rassicurare. Poi arri
vano gli «imprevisti» e accado
no tragedie come quella del 
•Moby Prince». Certo, tutto è 
sotto controllo, ma la petrolie
ra continua a bruciare ormai 
da giorni e se, fino a ieri, i vigili 
del fuoco scendevano addirit
tura con il loro elicottero sul 
ponte della «Agi-Abruzzo» per 
controllare e verificare, ora 
quella piccola «libellula» rossa 
con a bordo il comandante di 
quel gruppo di uomini corag
giosi e infaticabili, gira al largo 
in continuazione senza più po
sarsi sulla nave. Insomma, ad 
un profano, potrebbe persino 
sembrare che la situazione 
non stia migliorando, anzi... 

Intorno alla petroliera conti
nuano comunque a muoversi 
la nave della marina militare 
•Anteo», le lance del vigili del 

; fuoco e I rimorchiatori della 
i ditta «Neri» che non smettono 
; un momento di pompare ac-
; qua e schiumogeno sulla pe-
: troliera. Insomma, che cosa 
: brucia a bordo? Il comandante 
. Albanese, ieri mattina, ha spie
gato che si tratta del carburan
te per i motori della nave con
tendo in un «tanker» posto sot
to i motori. È nafta particolar
mente oleosa e densa che vie
ne consumata dalle fiamme 
con grande lentezza. L'incen
dio, dunque, continuerà anco
ra a lungo. Il petrolio, invece, è 
al sicuro e ben isolato. Una in-

: tercapedire di acqua lo divide, 
infatti, dalla «zona di plancia» e 
dalla poppa dove l'incendio è 
in atto. Dunque si può stare 
tranquilli. Ma è difficile farlo 
credere alla gente che dalla 
terrazza Mascagni guarda lon
tano verso «1 Agip-Abruzzo» 
con ansia e inquietudine. Sem
pre il comandante Albanese, 

' quando qualcuno racconta 
quello che si dice in citta, spie
ga che da Ravenna è addirittu-
ra partita una nave speciale 
dal nome bellissimo: la «Nauti-
lus» che appartiene all'Aglp e 
che sarà qui domani. Quella 
nave modernissima è superba
mente attrezzata proprio per 
controllare anche i gas che 
vengono sviluppati dalgreggio 
che si trova nella pancia della 

1 petroliera. Quei gas - viene 
spiegato - sono pericolosissi
mi e altamente infiammabili. 

Comunque inutile insistere 
con il comandante Albanese 
per saperne di più. L'ufficiale 
spiega di non essere un tecni

co petrolifero e di non essere 
quindi in grado di fornire ulte
riori precisazioni. Molti giorna
listi hanno chiesto se non ci sia 
il pericolo di qualche cedi
mento nelle strutture, ma la ri
sposta è stala ancora una volta 
rassicurante. I vigili del fuoco e 
lo stesso comandante dellVA-
gip-Abruzzo» Renato Superina 

che anche ieri, in uno degli uf
fici della capitaneria, è stato a 
lungo interrogato, apparivano 
un po' più cauti. «Le cose -
questo è stato il senso delle lo
ro risposte alle tante domande 
- non sono né peggiorate né 
migliorate». Certo, la commis
sione già costituita dovrà ora 
portare a termine una serie di 

Tutta la città 
piange ai funerali 
delle vittime 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ELISABETTA COSCI 

• i LIVORNO Gli occhi pieni 
di lacrime. Lo sguardo basso, 
camminano i familiari delle vit
time del «Moby Prince» in mez
zo alla folla che si è radunata 
intorno alla cattedrale di Livor
no, il segno della grande soli
darietà di questa città si legge 
negli occhi delle oltre cinque
mila persone che in silenzio af
follano l'interno e l'esterno del 
Duomo. Non ci sono fiori nella 
chiesa, soltanto due corone 
poste ai lati del sagrato. I mi
crofoni, dai quali tra poco il ve
scovo di Livorno monsignor 
Alberto Abiondi celebrerà la 
funzione religiosa, amplifica
no all'esterno i singhiozzi som
messi di alcuni familiari. Sono 
seduti tutti insieme, davanti al
l'altare, nelle prime file. Qual
cuno sviene ed un medico del
l'ambulanza lo soccorre. Albi 
preferiscono uscire dalla chie
sa, non reggono all'emozione. 
Le tre navate della cattedrale 
sono invase dalla gente: non ci 
sono le bare. Mancano ancora 
nove corpi da recuperare. I po
chi resti recuperati fino adesso 
si trovano in obitori improvvi
sati all'interno dei capannoni 
della piattaforma portuale che 
già aveva ospitato i bidoni con
tenenti rifiuti tossico-nocivi 
delle navi «Deep Sea Carrier» e 
«Karin B.». E ali intemo di quei 
capannoni che i familiari cer
cano oggetti, documenti, mo
nili che possano farli sperare 
di aver ritrovato i corpi dei loro 
congiunti. 

•Sento sprinta Intente pre
sente fra noi le vittime del "Mo
by Prince"»: il vescovo di Livor
no, monsignor Abiondi, intro
duce la messa funebre. «Saluto 
le autorità, saluto il nuovo mi
nistro della Marina mercantile» 
ed immediatamente si chiede 
•perché aspettare le grandi tra
gedie o forse solo i brevi giorni 
delle grandi prove per diventa
re prossimo gli uni agli altri e 
per scoprirci fratelli? Non di
venta già ora doveroso, auspi-

Un gruppo di medici davanti 
all'entrata della grande 
camera mortuaria dove sono state 
ricomposte le salme rimaste 
intrappolate nel traghetto, 
in alto il «Moby Prince» 
nel porto di Livorno 

calcoli per evitare che la trop
pa acqua e il troppo schiumo
geno rovesciati sulla petrolie
ra, ne mettano in pericolo la 
stabilità e l'assetto. Sarebbe, 
infatti, un guaio terribile se il 
•bestione» dovesse piegarsi su 
un fianco o capovolgersi. 

La mole dell'-Agip-Abruz-
zo», vista da vicino, è impres
sionante. Alta come un palaz- . 
zo, la prua rotondeggiante e le 
lamiere dello scafo spesse 22 
millimetri. La petroliera appa
re come una specie di maci
gno piazzato in mezzo al ma
re, poco al largo della città. Dal 
grande ponte di comando si 
ha l'idea di una struttura soli
dissima. In realtà, anche questi 
giganti del mare, come dimo
strano tante tragedie, si muo
vono e corrono nelle acque di 
mezzo mondo giocando su 
equilibri che. tutti funzionanti 
e in perfette condizioni, ne 
fanno gioielli di modernità e 
dipotenza. Ma basta che uno 
degli elementi di questo equili
brio venga meno ed ecco che 
tutto diventa vulnerabile e per
sino pericoloso. La «Agip-
Abruzzo» ora è 11, davanti a Li
vorno, con due terribili falle su 
una delle fiancate: quella pro
dotta dall'urto del «Moby Prin
ce» e quella dell'esplosione 
•inaspettata» dell'altra mattina 
alle 6. Il nuovo ministro della 
Marina mercantile Ferdinando 
Facchiano che, fino all'altro 
giorno, si era occupato e ma
luccio di opere d'arte e del pa
trimonio culturale, sulle condi
zioni della petroliera ha voluto 

care dalle competenti autorità 
misure urgenti che garantisca
no maggiore sicurezza per 
quanti sono impegnati nella 
mobilità soprattutto marittima 
cosi funestata da frequenti gra
vi incidenti?». Anche il vescovo 
chiede che venga fatta chia
rezza sulla dinamica di questa 
tragedia. La città intera preten
de una maggiore sicurezza nel 
porto e nel mare. «Il dolore vo
stro - che è immerso - è il do
lore della città. La vostra volon
tà di capire come sia stata pos
sibile questa tremenda sciagu
ra è anche la nostra». Il sinda
co di Livorno Roberto Benve
nuti parla in chiesa al termine 
della cerimonia funebre: «Nul
la per quanto ci riguarda sarà 
lasciato di intentato affinché si 
conosca la verità e si affermi la 
giustizia. Per questo confidia
mo nell'opera della magistra
tura che è impegnata a fare lu
ce su quanto accaduto: per 
questo abbiamo chiesto di es
sere parte attiva nella commis
sione di inchiesta preannun
ciata dal governo'. 

Tutti pretendono che sia fat
ta luce sui motivi della trage
dia. Il neoministro della Mari
na mercantile, Federico Fac
chiano, è in chiesa: «Sono qui 
a rappresentare i! governo in 
questa mesta cerimonia. Ven
go da Genova - ha detto il mi
nistro - spero che tutto si con
cluda presto, stiamo cercando 
di fare tutto il possibile». Ai lati 
della navata centrale i gonfalo
ni della Regione Toscana, dei 
Comuni di Livorno, di Ercola-
no. di Torre del Greco e di tan
te altre citta. Quando la funzio
ne è finita la gente comincia 
ad uscire dalla chiesa. I poli
ziotti creano tra la folla uno 
spazio per permettere ai pa
renti delle vittime di raggiunge
re i pullman che li riaccompa
gneranno in albergo. La gente 
resta davanti alla chiesa con la 
testa bassa, in silenzio, guar
dandoli passare. 

sapere tutto non appena giun
to in città. Ovviamente - a 
quanto hanno poi raccontato 
alcuni tecnici - non ha espres
so alcun parere e tutti - dicia
molo con chiarezza - hanno 
tirato un gran sospiro di sollie
vo. Là, al largo, intomo al «be
stione», non si senti: davvero il 
bisogno di altre chiacchiere. 

E la chiazza di petrolio al 
largo della Gorgona, grande 
almeno quattro chilòmetri 
quadrati, dove è finita? È dimi
nuita della metà ci hanno spie
gato. Il vento, comunque, è 
cambiato e quella lurida ma
rea nera ha cominciato a pie
gare verso l'Elba. Insomma an
che questa, secondo i «bolletti
ni» della capitaneria, non co-
stituise alcun pericolo. I «ca
mion-spurgo» caricati su un 
pontone l'altro giorno e messi 
subito in opera, avrebbero fat
to un buon lavoro. Non si tratta 
di «potenti mezzi» della Marina 
mercantile, sempre pronti per 
ogni evenienza del genere ma 
più prosaicamente di camion 
per lo spurgo dei pozzi neri. 
utilizzati in una situazione di 
emergenza. Come al solito, 
niente di previsto, niente di 
preventivato, niente che possa 
rassicurare per emergenze fu
ture. Solo l'idea di qualcuno 
della capitaneria di porto che 
ha operato con scmpIcitA e 
prontezza. Insomma, il solilo 
•stellone» italico. Ma contare 
soltanto su questo non evita 
poi, come tutta l'Italia ha visto, 
terribili tragedie come quella 
del "Moby Prince». 

Prima di monne cinque minuti di lotta con le fi.amme 
•li attimi di inferno a bordo 

ricostruiti dai vigili del fuoco 
C'è stato un «effetto graticola» 
Passeggeri ed equipaggio inseguiti 
dal greggio e dalle fiamme 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONCONE 

• • LIVORNO. L'urto, improv
viso, a bordo del traghetto 
•Moby Prince» ha avuto un ru
more cupo e metallico insie
me, come di un formidabile 
colpo di «gong», e quasi ogni 
passeggero e uòmo dell'equi
paggio ha avuto qualche se
condo per temere di morire. 
Solo quelli che erano su, in 
plancia di comando, sono 
morti praticamente all'istante. 

Immediatamente dopo l'urto e 
il bagliore e ri e li ha prima ac
cecali e subito bruciati vivi. In 
plancia sono stali trovati alcuni 
pezzi di carbone. «Potevano 
esserci due, o forse anche tre 
persone, dipende da come si 
mettono insieme i restia, spie
gano i vigili del fuoco che han
no visitato U nave e che ora, 
con i loro tremendi racconti, 
consentono di ricostruire per 

approssimazione la sciagura. 
L'enorme schizzo di greggio 

fuoriuscito dalla petroliera 
sfondata si è incendiato con le 
scintille delle lamiere. Una 
fiammata grande come un pa
lazzo di sei, sette piani. I mari
nai non fanno neppure in tem
po a pigiare il pulsante deli'Sos 
automatico. La massa di fuoco 
Investe la parte alta del tra
ghetto e vi si adagia sopra. Sot
to, all'altezza della falla, altro 
combustibile si riversa lungo i 
corridoi che collegano i ponti 
laterali e li allaga. Le fiamme 
•scivolano» sul greggio. Ci so
no passeggeri e uomini dell'e
quipaggio che vengono inse
guiti, aggrediti, consumati. Su 
un piccolo ponte sono stati ri
trovati solo tre piccoli mucchi 
di cenere. 

Si può pensare che tutti, e in 
qualsiasi punto del traghetto, 
avessero la consapevolezza 

che qualcosa di tremendo sta
va accadendo. Dove non arri
vano le fiamme, c'è già fumo 
nero e denso che s'infila nelle 
fessure dei boccaporti, delle 
porte «spacca fuoco» e avverte 
chi era già entrato nelle cabine 
per prepararsi a dormire. Molti 
escono fuori, scappano tenen
do un asciugamano stretto sul 
viso. Ma non serve a niente. 
Fanno pochi passi e di corsa. 
Non vanno oltre. Li hanno tro
vati in fila, a tre, quattro metri 
l'uno dall'altro. Sollocati. E II, 
sul pavimento, sono poi slati 
raggiunti dalle fiamme e divo
rati. 

Gli ordini degli uomini del
l'equipaggio strillati per orga
nizzare in qualche modo l'e
mergenza, servono a poco. Al 
terrore subentra il panico. Rie
scono ad ammainare in acqua 
una sola scialuppa. Un uomo 
si getta già avvolto dalle fiam

me, il suo corpo non si spegne 
nemmeno dentro l'acqua. Ha 
gli abiti zuppi di petrolio. Con
tinuerà a bruciare a lungo e 
quando lo troveranno, circa 
un'ora dopo, sarà ridotto a un 
manichino di carbone inca
strato tra i sedili della scialup
pa capovolta. 

L'emergenza è incontrolla
bile a bordo. Impossibile riu
scire a sfuggire alle palle di 
fuoco che corrono nei corri
doi, rotolano giù per le scalet
te, sfondano porte e oblò. Chi 
ci riesce si precipita, istintiva
mente, nella zona delle sale 
tiwù. Qui c'è già altra gente, 
stavano vedendo le partite. 
Appena finita Barcellona-Ju
ventus, cominciava Spoiting 
Lisbona-Inter. Molti hanno 
avuto la prontezza di infilarsi i 
giubotti di salvataggio posti 
sotto le poltroncine. Ma sono 
rimasti intrappolati Fiamme 

intomo e fiamme da sotto. 
Il comandante dei vigili del 

fuoco, Fabrizio Ceccherini, do
po esserci stato in quei saloni, 
dopo averli osservati ancora 
fumanti, adesso parla di «effet
to graticola». Terrificante. Il 
greggio, infatti, scivolato in po
chi secondi anche giù, nei par
cheggi, ha incendiatosi auto
mobili che hanno poi arroven
tato i piani superiori. Nei saloni 
della tiwù s'è sprigionato un 
calore altissimo. «Intorno ai 
1200 gradi». Le poltrone, il bar, 
la piccola sala ristorante: non 
c'è rimasto niente. Più che bru
ciato, è come se tutto si tosse 
fuso. Anche le persone. 

Il panico, le urla, le grida di 
terrore e di aiuto, l'agonia di 
chi ardeva. Le immagini di cor
pi che si scioglievano. Gli ulti
mi, disperati tentativi di fuga. 
Tutto è durato un tempo estre
mamente breve. Chi è riuscito 

a scendere, a trovare un varco 
con qualche metro cubo di os
sigeno in cui rifugiarsi, è solo 
morto cinque, sci minuti più 
tardi degli altri. Ma è morto. La 
nicchia di vita che una donna 
era riuscita a trovarsi dietro 
una porta di ferro dev'essere 
durata per un po'. Le fiamme 
le hanno risparmiato anche 
qualche lembo del suo collant. 
E uno dei pochissimi corpi che 
è stato possibile identificare 
con relativa facilita. 

Ma un poco più degli altri, 
dev'essere riuscito a vivere an
che quel bambino che hanno 
trovato, abbastanza intatto, 
sotto due grossi tronchi di car
bone. Erano, probabilmente, i 
suoi genitori. Gli si erano cori
cati sopra nel tentativo di pro
teggerlo. Ma proteggere e pro
teggersi era impossibile. Giù, 
nella sala macchine, un mac
chinista è stato rinvenuto car

bonizzato ancora accovaccia
to accanto ai motori. Voleva 
nascondersi, ma le lingue di 
fuoco l'hanno trovato proprio 
a pochi metri da quattro pareti 
d'amianto. Quelle, inteme, del 
vano motori. Costruite cosi per 
evitare che eventuali incendi 
dovuti a guasti meccanici po
tessero propagarsi nella nave. 
Hanno funzionato, invece, al 
contrario: proteggendo i moto
ri dal fuoco che aveva ormai 
invaso ogni metro della sala. E 
i motori giravano e, fino all'ul
timo, hanno infatti consentito 
al traghetto di navigare alla de
riva. Quando l'hanno avvista
to, due ormeggiatori, i primi a 
giungere in soccorso, il «Moby 
Prince» era già da un po' solo 
una gigantesca bara galleg
giante. Le fiamme si allungava
no anche di dieci metri fuori 
dai ponti, dalle balaustre, dalla 
plancia e illuminavano la not
te, resa ancora più impenetra

bile dal fumo e dalla nebbia. 
Eppure qualcosa si muoveva a 
poppa. Qualcosa di agitava e 
ai marinai è sembrato che sal
tellasse. Poteva essere un uo
mo? Si sono fatti sotto. 

SI. Era un omino pìccolo 
che aveva già scavalcato la rin
ghiera estema del traghetto e 
penzolava gridando. Era un 
mozzo di bordo. Alessio Ber
trand, ventiquattro anni. L'uni
co rimasto vivo. S'è lanciato, è 
finito nell'acqua, l'hanno tirato 
su. «Ma che nave è?», gli hanno 
chiesto i suoi soccorritori che 
cercavano invece una piccola 
«bettolina». E lui. tremante: «E il 
traghetto "Moby Prince"». Era
no le 23,45 di mercoledì notte. 
La nave bruciava da quasi 
un'ora e mezza, c'era solo fuo
co lassù, e ancora adesso, 
quattro giorni dopo, ci sono 
fiamme che non si riesce a 
spegnere. 
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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pds al congresso lombardo 
«La nostra opposizione sarà risoluta 
Le riforme usate come mezzo di propaganda 
A Craxi dico: mettiamoci attorno a un tavolo» 

Occhetlo: «Il governo? 
È un mostriciattolo...» 
•Un governo debole, lacerato, che s. conferma inca
pace di quasiasi impegno riformatore. Un mostri
ciattolo». Il giudaio di Achille Occhetlo sulla solu
zione della crisi di governo è lapidano e senza ap
pello. «In Parlamento - dice - l'opposizione del Pds 
sarà risoluta». A Craxi e al Psi una critica e un invito. 
Per una riflessione comune sulla riforma del sistema 
politico e per valutare le prospettive dell'alternativa. 

ANQU.0 FACCINBTTO 

• I MILANO Achille Occhetto 
conclude i lavori della prima 
assemblea regionale del Parti
to democratico della sinistra 
lombardo ma l'attenzione £ 
puntala soprattutto sulla ro
cambolesca conclusione della 
crisi di governo II giudizio del 
segretario del Pds non lascia 
possibilità d'appello «E" un go
verno debole. - dice - lacera
to, che si conferma incapace 
di qualsiasi impegno riforma
tore». Debole al punto - o II ri
ferimento e alla clamorosa re
tromarcia del Pn - che •ancora 
non si sa se è In procinto di 
abortire o di sorgere a quattro 
invece che a cinque teste» Di 
eerto, per il numero uno della 
quercia, la crisi ha prodotto 
soltanto «un mostneclatolo» E 
il Pds, in Parlamento, agli ulti
mi epigoni del pentapartito 
esprimerà la «più risoluta op
posizione» «Il vero pericolo 
che sta ora di fronte a noi -sot
tolinea - è quello di lasciar 
marci.-c le istituzioni, di ali
mentare più o meno consape
volmente Il terreno di coltura 
pei tutte le forze che puntano 
a uno sbocco conservatore 
della crisi italiana» 

Il segretario del Pds e critico 
anche con Craxi Nonostante 
te dichiarazioni del leader so
cialista •sull'inutilità di un go
verno per tirare a campare», 
nonostante le parole spese sul
la ccntralittt delle riforme istitu
zionali - dee - «questa crisi a 
tutto e serv ta meno che a met
tere ali ordine del giorno di 
questa fine di legislatura la 
questione stazionale» Il rin
vio delle riforme istituzionali 
deciso dalla maggioranza, se
condo Occhetlo, è la prova 
della connessione tra quadro 
di governo e processo costi
tuente un processo che il pen
tapartito non 6 in grado di ga
rantire. Nonostante l'epilogo 
della crisi, pero, il Pds non si 
arrende Non ha paura delle 
elezioni anticipate - «il testura, 
mento, un>:o sondaggio verifi
cabile, ci dà in rapida crescita 
e siamo ani ora attestati su li
velli assai più liti del difficile 
anno passato» - ma le giudica 
mutili «Sul'e riforme istituzio
nali - ribadisce il leader della 
quercia - non c'è tempo da 
perdere» Il Pds, che aveva pro
posto per le riforme un gover
no di garanzia, tornerà a chie
dere su questo terreno l'Impe

gno del Parlamento E chiede
re <il Psi una seria riflessione su 
quiinto avvenuto «Condannia
mo apertamente - dice Oc
chi 'tto - il gioco al massacro di 
quanti agitano l'esigenza delle 
riforme istituzionali come 
mezzo di propaganda ma poi 
non fanno nulla perché tali ri
forme siano avviate in Parla
mento, l'unica sede idonea» 
Ma ai socialisti lancia anche 
un Invito. A mettersi attorno ad 
un tavolo e ad aprire una rifles
sione eun confronto ravvicina
ti sulla riforma del sistema po
liti* o Per valutare - in questo 
quadro - le prospettive dell'al
ternativa La situazione richie
de una sinistra più unita. «Non 
si tratta - spiega - di favorire 
mitologie decisioniste ma di 
definire un'architettura istitu
zionale rigorosa, in grado di ri
spondere alle grandi domande 
del paese» «Rjfondazione del
lo Stato democratico, riforme 
Istituzionali, prospettive di al
ternativa ricambio di ceto poli
tico - afferma ancora Occhetto 
- tono tra loro strettamente 
collegati» Per questo propone 
che sul tema delle riforme isti
tuzionali si avvi! una campa
gna di massa attorno ad alcu
ne Idee forza portanti Insisten
do su quello che è l'obiettivo di 
fondo- dare un potere di più ai 
citt idini 

Ma dallo Smeraldo nel cuo
re di quella Lombardia che ha 
visto la Lega di Bossi diventare 
il secondo partito, Occhetto 
Lincia anche una sfida al leghi
smo Riprende uno dei temi di 
fondo della prima assemblea 
lombarda del Pds (che ieri ha 
provveduto ad eleggere, senza 

sorprese, il proprio primo co
mitato regionale Imboccando 
la strada della costruzione di 
un partito a struttura regiona
lizzata) e parla della necessita 
di un -regionalismo forte», di 
una •articolazione inedita dei 
poteri e delle competenze del 
governo, sviluppati fin quasi al 
limite di una visione federale* 
I grandi compromessi politici e 
sociali che hanno tenuto insie
me il Paese sono ormai pro
fondamente incrinati. «Ma le 

leghe - ricorda II leader del 
Pds - non sono l'unica forma 
di ripulsa delle porcherie di 
questo sistema. E' compito vo
stro, compagni della Lombar
dia, far comprendere che noi 
non siamo secondi a nessuno 
nella critica all'attuale sistema 
politico». E una critica dura 
Occhetto la dedica anche a Ri-
fondazione comunista «E' un 
delitto contro i lavoratori voler 
dividere il più grande partito 
dei lavoratori italiani» 

Il parere del costituzionalista 
Pizzorusso:«Ègrave 
che Cossiga voglia legiferare 
sui temi della giustizia» 

ROSANNA LAMf»UQNANI 

• • ROMA. Deve al colpo di 
scena dei tre candidati ministri 
repubblicani, che non hanno 
giurato, se i riflettori non sono 
stati puntati con Ir* temenza 
su alcuni passaggi del suo di
scorso televisivo di venerdì 
scorso Francesco Cossiga non 
si è risparmiato come 6 solito, 
in battute e aflermazioni desti
nale a suscitare perplessità II 
presidente della Repubblica, 
annunciando i due 'messaggi» 
alle Camere, ha spiegato che si 
riserva «di integrare le proposte 
del Parlamento e del governo» 
sul terreno della giustizia. «Qui 
sembrerebbe un Intervento le
gislativo Integrativo», nota il 
costituzionalista Alessandro 

Plzzorusso, membro laico del 
Cam. «Non sono certo novità 
questi Interventi di Cossiga. 
Del resto le anomalie sono ini
ziate quando ha aperto la crisi 
di governo prima che il presi
dente del Consiglio rassegnas
se le dimissioni». Affermazioni 
gravi, dunque, che si accom
pagnano ad un altro passaggio 
inquietante del discorso di ve
nerdì Più volte, infatti, Cossiga 
ha sottolineato che la nostra e 
una Repubblica parlamentare 
ed una volta ha però precisato, 
«fino adesso» «Cos'è, un pro
nostico o un auspicio?», si 
chiede Plzzorusso. «Il presi
dente cosa vuole affermare 
sottolineando quel "fino ades-

It segretario del Partita democratico della sinistra Achille Occhetto 

so", forse che la Repubblica 
cosi com'è non va bene e va 
cambiata7 Direi che con que
sta frase siamo in pieno con
trasto con la funzione di neu
tralità che deve rispettare II ca
po dello Stato • continua il co
stituzionalista -, Per definire 
questo termine, in tale acce
zione, si può dire che il presi
dente della Repubblica non 
deve dare un suo indirizzo po
litico tutt'al più, come ha spie
gato il professor Paolo Barile 
alcuni anni fa, il capo dello 
Stato può essere portatore di 
un indirizzo politico costituzio
nale, come fu espresso da 
Gronchi quando si adopero 
per dar vita alla Corte costitu
zionale, cioè per attuare la 
Carta costituzionale. Oggi è 
cosa diversa». 

Perplessità ha suscitato l'ac
cettazione di un ministero di
verso da quello per cui era sta
to affidato il mandato ad An-
dreotti un quadripartito invece 
di un pentapartito Certo per 
ora i repubblicani non hanno 
ancora deciso di restare defini
tivamente fuon e quindi il capo 
dello Stato ha potuto accettare 
la lista del ministri proposta da 
Andreotti «Non poteva fare al
trimenti ed è stato comunque 
meglio cosi • aggiunge Piuzzo-

russo • perchè sarà il Parla
mento a dover pronunciarsi in 
merito». 

Ma, nell'ipotesi che 1 repub
blicani formalizzassero la loro 
fuorisusclta dalla compagine 
governativa allora, afferma II 
socialista Silvano Labriola, che 
insegna diritto costituzionale 
all'università di Pisa, «si rende
rebbe necessario un atto di 
conferma da parte del presi
dente della Repubblica dei mi
nistri che avevano già giurato 
Infatti -continua Labriola -Cos
siga ha dato un mandato ad 
Andreotti per la formazione di 
un governo a 5, con questa 
condizione Andreotti ha sciol
to la riserva. In caso di manca
ta conferma da parte di Cossi
ga della compagine a 4 non re
sterebbe che riaprire la crisi e 
ricominciare daccapo Questo 
odierno • ha concluso Labnola 
- è un caso senza precedenti, 
poiché per la prima volta un 
partito intero rifiuta di far giu
rare i suoi ministri». Comun
que, è opinione di Labnola. e 
anche di un altro costituziona
lista. Paolo Barile, Andreotti ha 
potuto varare il suo gabinetto 
solo perchè è ricorso ai tre "in
terim , necessari a dare conti
nuità di gestione tra i ministri 
uscenti e quelli entranti 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunistl-Pds fono tenuti ad essere presenti senza 
«coazjowaJlaseduta«ntìmendianadi martedì 16aprile 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
•coazione alle seduta antimenduna e pomeridiana di mercoledì 
17 aprile 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 
18 aprile 1991. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds convocata 
per lunedi 15 aprile alle ore 21 e spostata a martedì 16 aprile 
alle ore 17. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds e convocata per 
martedì 16 alle ore 19. 

I senatori del gruppo Pd-Pds sono tentiti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di martedì 16 alle ore 17 30 
(consegna delle dichiarazioni progranvnaiche del presidente 
del Consiglio). 

P E N S A R E A L L A P A C E 
scrivendo e parlando di guerra 

Parlamentari, giornaliste, utenti riflettono su: 
DONNE, INFORMAZIONE, GUERRA 

LUNED115 APRILE 
ore 10.30 -14.00 

SALA DEL CENACOLO 
Palazzo Valdlna - Via Campo Marzio. 42 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'Informazione 
* Se vuol disporre di servìzi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativo soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice Cacale, alla Coop 
acci de «l'Unità», via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Giovedì 
con 

l'Unità 
una pagina di 
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Sei pronto a fare* sul serio? 
Se non hai paura di metterli alla prova, di Impegnarti 
duramente, di affrontare situazioni limite, oggi il tuo 

Cito * nella lega per l'Ambiente. Ma * lai attento: 
missione è difficile. Perche la Lega per l'Ambiente 

dovrà intervenire ovunque gli equilibri ecologici 
vengano messi in pericolo. B' una sfida che il mondo 
oggi ti lancia. Se vuol rispondere a questa sfida, 
iscriviti allo lega per l'Ambiente. 

UQAPRL'AMsiENT. , , 
J U wi pronta a lare sul serio Iscrtvtli olla lega per I Ambiente 
• Compirà e spedisci questa tagliando, allegando un «legno non 1 Iroiteribile o la ricevuta di un versamento lui e e pollale 
| r<*37431009 intestalo o lego per I Ambiento via Salona 280 

00199 (tomo lo quota minima di iscrizione è di 125 000 Per 
informazioni rivolgersi 0 lega per I Ambiente tei 06/8841552 

Nome 

Cognome 

Vio 

Sl?Ciltò. 
LEGA PER CAMPENTE ypoio di notata. 

-CAP_ 

RIFORME VERE. 
Abolire le preferenze, 
che alimentano 
corruzione e tangenti. 

PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 

* • • * > > 
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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Una lettera del presidente del Consiglio al leader repubblicano 
«Sui ministri ero d'accordo con te ma gli altri partiti 
non hanno visto di buon occhio Galasso al posto di Mammì... » 
E poi ricorda: «La lista l'ho discussa con Cossiga... » 

fl nuovo governo sul filo del rasoio 
Andreotti a La Malfa: «Su Galasso ho ricevuto pressioni» 
Un equivoco, O quasi. Andreotti spiega, Si giustifica, la Repubblica si era riservato to». Nega, perù, che si tratti di ' " "2^L. "lp"""" to, pero, sostiene < 
tende la mAno iv»r rpriirwrnrp il Pri- Ini «M-a rf'arrnr. di discutere i nomi, lerma re- una penalizzazione dell'espo- „, ^EÌEBfafc. «fondamento del 
Un equivoco, o quasi. Andreotti spiega, si giustifica, 
tende la mano per recuperare il Pri: lui era d'accor
do con La Malfa su quei ministeri e quei ministri re
pubblicani, ma la lista doveva essere perfezionata al 
Quirinale e, poi, sulla sostituzione di MammI erano 
intervenuti altri partiti... Si è intromesso il Psi, e Ama
to lo rivendica. Anzi, «autorevoli esponenti» del Pri 
erano d'accordo. E altra benzina cade sul fuoco. 

PASQUALI C A S C I U A 

• • ROMA. Ha una pistola in 
mano, Giulio Andreotti. ma la • 
usa solo per dare il «via* alla 
maratona di Primavera per le 
strade della capitale. Ai repub
blicani di Giorgio La Malfa, che 
l'hanno piantato in asso pro
prio il giorno deU'Incorazione. 
il presidente del Consiglio in
vece tende la mane. Più per 
necessita che per virtù. La de
lezione del Pri, se non recupe
rata rapidamente, rischia di far 
saltare il governo di -Giulio 
VII.. Il capo dello Stato, infatti. 
ha messo una pesante ipoteca 
sul destino de l . governo: 

•Quando mi (osse comunicato 
che è a quattro, valuterò Sa si
tuazione di fatto e di diritto.. E 
già ieri Francesco Cossiga ha 
cominciato, attraverso un in
termediario, ad interessarsi 
delle intenzioni del Pri. 

Ecco, allora, che Andreotti 
spiega, giustifica, smussa, am
micca. SI. riconosce di non 
aver .fatto obiezioni alle scel
te» prospettategli dal segretario 
repubblicano, ma sottolinea 
che «la procedura per la- for
mazione della lista dei ministri 
è stala questa volta un po' di
versa, perche il presidente del-

DIARIO 
DEL PALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

la Repubblica si era riservato 
di discutere i nomi, lerma re 
stando la proposta del presi
dente del Consiglio». Quindi, 
era .necessario evitare - dice 
al Messagero - di dare per 
scontata la lista prima dell'an
nuncio ufficiale». Ma Andreotti 
non chiama in causa solo il ca
po dello Stato, il cui intervento 
ad ogni buon conto definisce 
•legittimo». In un certo senso 
conferma l'interferenza di altri 
partiti della coalizione: 'Ap
preso che i repubblicani non 
confermavano MammI, vi so
no state altre richieste per il 
ministero delle Poste, mentre 
si notava da tutti che l'on. Ga
lasso appariva il candidato 
ideale per i Beni culturali». Tra 
le righe è possibile leggere un 
rimprovero al Pri per aver mol
lato il ministro uscente, oltre 
che una sorta di rassegnazione 
alle pressioni coalizzatesi con
tro la designazione di Galasso 
alla successione in quel dica
stero. Quanto allo spostamen
to di Adolfo Battaglia dall'In
dustria alle Partecipazioni sta
tali, per Andreottl è dovuto 
semplicemente ad una esigen
za di .rotazione». Mentre la sot
trazione della competenza alle 
riforme al ministero di Antonio 
Meccanico è spiegata con la 
necessita di «accentuare t'im
pegno per le riforme», per il 
quale Andreotti dice di aver in
dividuato nel de Mino Marti-
nazzoli «il personaggio adat-

Garâ  Presidente 
ci parli di-
riforma elettorale 
tra .Essendo la nostra, fino adesso, una Repubblica par
lamentare...», il presidente Cossiga ha giustificato cosi la 
sua impotenza di fronte alle carenze programmatiche 
(niente riforme istituzionali) e politiche (assenza dei mi
nistri repubblicani) nell'ultimo governo. Ha lasciato altresì 
intendere che lui stesso, qusle capo di una Repubblica 
presidenziale, avrebbe sicuramente fatto meg.io. Indiretta
mente, ha quindi suggerito che l'unica alternativa plausibi
le valida alla forma efi governo parlamentare italiana è la 
forma di governo presidenziale. Non è cosi. Poiché e spe
rabile che il presidente tenga conto anche di altre alternati
ve nel preannunciato messaggio alle Camere in materia di 
riforme istituzionali, sarà bene puntualizzare i termini della 
questione. Prima, però, è opportuno ricordare che, se il 
presidente della Repubblica non può intervenire a norma 
di Costituzione sulla formazione del programma di gover
no, qualche potere sulla nomina dei ministri lo ha. E po
trebbe esercitarlo, magari al di fuori degli «arcana imperii», 
sconsigliando o bocciando qualche ministro davvero inca
pace. 

Come è inevitabile in questa Repubblica parlamentare 
fondata su una sgangherata variante di sistema elettorale 
proporzionale, i ministri vengono invece scelti (non sol
tanto indicati) dalle segreterie e dalle direzioni dei partiti, 
in pratica dalle correnti e dai loro capi. Cosicché, La Malfa 
fa bene a lamentarsi del trucco di Andreotti. Ma non biso
gna dimenticare che la Costituzione consente al presiden
te del Consiglio di nominare f ministri. Quel trucco an-
dreottiano è anche uno sgarbo, condiviso dal presidente 
della Repubblica?, e intende sfruttare le divisioni inteme al 
Pri per indebolirlo. Il fair play non fa parte dello regole del 
gioco nel pentapartito. Il gioco duro, persino fra gli alleati, 
e parte integrante della nostra forma di governo parlamen
tare. Infatti, se il potere viene distribuito nelle stanze degli 
arcana imperii, nelle contrattazioni fra le segreterie dei par
titi, sgarbi, trucchi, interventi a gamba tesa, nelle, pregnante 
espressione craxiana, sono strumenti di quel gioco. La so
luzione sta nel sottrarre potere a quelle stanze e a quei gio
catori e nei restituirlo ai cittadini elettori. 

Anche una Repubblica presidenziale ben congeniata, 
con un Parlamento autorevole, autonomie locali robuste, 
una legge elettorale maggioritaria e una magistratura gelo
sa delle sue prerogative potrebbe aprire ai cittadini il gioco 
politico e fare decidere da loro i vincitori. Questa proposta, 
con buona pace dei socialisti, non si é ancora vista. Esiste, 
comunque, una alternativa, fra l'altro ben più d [fusa della 
Repubblica presidenziale: il potenziamento della forma di 
governo parlamentare. Fra il presidenzialismo e il parla
mentarismo, infatti, si situano le forme di governo basate 
su quel rapporto stretto che alcuni sistemi elettorali creano 
fra l'elettorato e il partito o la coalizione di partiti designata 
a governare il paese. Dalla Gran Bretagna alla Svezia, dalla 
Germania alla Spagna, gli esempi sono molti e ; meccani
smi diversi. Tutti, però, discendono da un sistema elettora
le meno proporzionale del nostro e molto più sensibile ai 
mutamenti delle preferenze politiche. 

I cittadini sanno in anticipo non soltanto qua!; partito o 
coalizione li governerà, ma persino chi diventerà primo mi
nistro. Naturalmente, il potere di ricatto, di condiziona
mento, di interdizione, di contrattazione non sparisce, ma 
viene evidenziato agli elettori durante la campagna eletto
rale, e la formazione dei governi e la nomina del ministri 
sono operazioni rapide e abbastanza limpide. Rilotmare la 
legge elettorale é proprio quello che il pentapartito non 
vuole fare (e che la Lega lombarda teme si faccia). Questa 
volta il prezzo della non riforma e della non trasparenza lo 
pagano i repubblicani. Da tempo, é l'elettore italiano a pa
gare il prezzo più alto, espropriato com'è del po:e-e di in
fluenzare davvero, come si fa nella maggioranza delie altre 
democrazie occidentali, la formazione del governo. Presi
dente Cossiga, non dimentichi questo argomento. 

to». Nega, però, che si tratti di 
una penalizzazione dell'espo
nente repubblicano: in fin dei 

'conti, avrebbe mantenuto «la 
competenza delle Regioni in 
una fase di grande importanza 
estesa al decentramento am
ministrativo». Conclusione: «Mi 
sembra che non vi sia nessuna 
sottovalutazione del Pri. E cre
do che se avessi avuto il tempo 
di avvertirlo prima, La Malfa 
sarebbe slato d'accordo con 
me». 

Questo dice Andreotti, que
sto ha scritto nella lettera fatta 
recapitare l'altra sera a La Mal
fa, questo si propone di ripete
re oggi direttamente al segreta
rio prima che si riunisca la Di
rezione repubblicana. Insom
ma, tutto sarebbe riconducibi
le ad un equivoco, da chiarire 
con qualche bella e buona pa
rola che consentano a La Mal
fa di salvare la faccia. E se pro
prio, come ha sostenuto Nino 
Crtstofori, il Pri dovesse conti-. 
nuare a porre un problema di 
•spazi adeguati», allora è sem
pre possibile usare la lista dei 
sottosegretari per una sorta di 
compensazione. Ma la squa-

. dra lamalfiana rimasta di guar
dia a piazza dei Caprettan non 
sembra intenzionata ad ac
contentarsi di un paio di sotto
segretari in più: -E venuto me
no - denuncia - il rapporto di 
collegialità». E sotto questo 
aspetto, le belle parole di An
dreotti. soprattutto quelle che 
riguardano l'intervento degli 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreottl 

alleati (e del capo dello Stato) 
sull'assegnazione del ministe
ro delle Poste, rischiano di ri
velarsi un •boomerang». Tanto 
più dopo che Giuliano Amato, 
che per conto del Psi ha avuto 
nel corso dell'intera crisi un 
rapporto diretto con il Quirina
le, ha confermato che l'esclu-
sior.e di MammI faceva sorgere 
un .problema politico»: «A nes-

. suno, neppure ai bambini, si 
sarebbe potuto raccontare che 
il finale di legislatura, e doven
do egli completare l'attuazio

ne della legge che porta il suo 
nome, l'on. MammI veniva so
stituito per ragioni di anzianità 
e di avvicendamento». Amato 
sostiene che il Psi ha sollevato 
il .solo problema» di «una spie
gazione ed una verifica politi
ca». Ma al Pri si obietta che né 
la spiegazione è stata richiesta, 
né la verifica è stata compiuta. 
Resta una soluzione difficil
mente digeribile, perlomeno 
dal Pri guidato da La Malfa, vi
sto che é una sua scelta quella 
che é stata delegittimata. Ama

to, però, sostiene anche che il 
«fondamento del problema» 
sollevalo dal Psi è condiviso 
non solo «dagli altri partiti del
ia maggioranza» ma «anche da 
autorevoli esponenti del Pri». Si 
spera, dunque, in un rovescia
mento di La Malfa? 

Il fiammifero di Amato toma 
a far divampare il fuoco che in 
tanti in questi giorni hanno 
cercato di spegnere. Compre
so il vicepresidente del Consi
glio, il socialista Claudio Mar
telli, che si augura che il Pri 
«possa ancora non solo rien
trare nella maggioranza ma a 
pieno titolo anche nel gover
no». Nell'attesa, il governo .na
to settìmino» resta «nell'incu
batrice». Martelli si augura che 
possa uscirne «irrobustito», ma 
puntualizza che sarà tale solo 
«nella pienezza delle sue com
ponenti e delle sue responsa
bilità». Lo sanno bene i de. E 
Arnaldo Forlani ieri si è preoc
cupato di chiamare più volte 
La Malfa al telefono, mentre 
Antonio Gava lanciava encomi 
al segretario repubblicano per 
il «serio e fattivo contributo» 
dato per «fugare il pericolo di 
elezioni politiche anticipate». 
Un pericolo che, dietro la col
tre degli appelli al Pri, toma ad 
aleggiare. «Bisogna conclude
re in fretta», dice il liberale Re
nato Altissimo. Solo il social
democratico Antonio Cariglia 
si consola cosi: «Alle elezioni 
non ci si va con l'acqua alla 
gola». 

«S'è rottó uri rapporto di fiducia» 
Intervista al leader repubblicano 
«Andreotti non risponde alle domande: 
perché non sono stato informatoli ., 
AJ Psi non rimprovero nulla 
avrei bocciato Formigoni agli esteri» 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. «S'è incrinato il 
rapporto di fiducia con il presi
dente del Consiglio», dice Gior
gio La Malfa in una breve inter
vista telefonica. E' domenica 
sera, il segretario del Pri rompe 
un silenzio di 36 ore, dopo le 
dimissioni annunciate sabato ' 
mattina, con una lettera a Giu
lio Andreotti e un'altra al presi
dente del suo partito. Bruno 
Visentin!. Ha già detto al Tg3: 
•Quando il presidente del Con
siglio spende la sua parola, poi 
deve mantenerla... mi ha mol
to sorpreso, ritenevo che l'ono
revole Andreotti fosse uomo di 
qualità diversa». > 

Onorevole, i l parla della 
pouibiliU che I ministri re-
pubblicani rientrino al go
verno, ti dice di trattative, di 
•erti di pace nel vostri con
fronti dopo la raa clamorosa 
protesta... 

La riunione nella quale è stato 
deciso che i ministri repubbli
cani non giurassero, é una riu
nione alla quale io non parte
cipavo: c'erano Visentini, Spa
dolini, MammI, Battaglia, Gual
tieri. Del Pennino... Loro han
no deciso cosi: cosa c'è di di
verso da quel momento, che 
cosa è cambiato? .... 

Ld non c'entra con quella 

decisione? -
io ho fatto un solo aito politico: 
mi sono dimesso. Ho mandato 
la lettera di dimissioni a Visen
tin! e al presidente del Consi
glio. 

Ha ricevuto «etwe, spiega
zioni, chiarimenti dal pren
dente del Contiguo? 

Ho ricevuto stamane (ieri, 
ndr) una lettera dal presidente 
del Consiglio... per ragioni di 
forma che al momento spie
gherò, non ne parlo ora. 

La tenera risponde al pro
blema politico che lei ha pc-

••> « O ? • . ;,..> 

No, perché io ho posto il pro
blema del rapporto di fiducia 
tra i partiti che sostengono il 
governo e il presidente del 
Consiglio. Alle 11.30 di venerdì 
Il presidente del Consiglio mi 
aveva espresso pieno apprez
zamento sia per la persona di 
Giuseppe Galasso sia per la 
possibilità di collocarlo al mi
nistero delle Poste, lo sono tor
nato al Partito e di questo ho 
garantito... oltre che del pro
gramma, sul quale c'era già un 
giudizio positivo, anche della 
struttura del governo. Posso 
anche comprendere che insor
gano problemi successivi, ma 
se é stato sollevato un proble

ma politico, perché non è srato 
detto? 

I «odaltstt hanno detto eapll-
diamente di aver espresso 
contrarietà alla «Mutazione 
di Oscar Mimmi al ministe
ro delie Poste... 

Ho letto la dichiarazione di 
Giuliano Amato, e non ho nul
la da dire, anzi, dò perfetta
mente ragione al Psi: se aveva 
un problema politico rispetto 
ad una designazione per un 
ministero, era perfettamente 
legittimo parlarne e farla pre
sente al presidente del Consi-

glio. É stato posto questo pro-
lema? E se è stato posto - e 

non ho ragione di dubitarne • 
perché non è stato detto? 

SI i detto che la giornata era 
confusa, 1 tempi concitati... 

I tempi erano concitati, ma fra 
il mio colloquio della mattina 
con Giulio Andreotti e l'annun
cio che ci ha lasciati tutti sor
presi, almeno al Pri, sono pas
sate otto ore. E otto ore dopo 
abbiamo appreso che nulla di 
quell'accordo era stato rispet
talo, senza nessuna telefonata 
di consultazione. 

Il segretario 
del Pri 
Giorgio 
la Malfa 

Non d sono dunque margini 
di trattativa? 

Quel che é accaduto riguarda 
il modo in cui si forma un go
verno. C'era stata una designa
zione di nomi, un'attribuzione 
concordata di dicasteri. Rien
tra nelle prerogative del presi
dente del Consiglio sconvolge
re tutto senza neppure consul
tare gli alleati? Credo che se io 
avessi posto un problema poli
tico per qualche ministro di un 
altro partito, il presidente del 
Consiglio avrebbe avuto il do
vere di parlarne con il partito 
interessato. 

Non ce l'ha con I socialisti 
per qud che è successo? 

Non c'è nessuna polemica con 
i socialisti, anzi, io li compren
do benissimo. Se mi avessero 
proposto Roberto Formigoni al 
ministero degli Esteri al posto 
di De Michelis, oppure un dila
pidatore al ministero del Teso
ro, io avrei posto un problema 
politico... In una coalizione è 
legittimo farlo. 

Allora II Plrl respinge le scu
se di Andreotti? 

Deciderà la direzione, lo a 
questo punto rappresento solo 
un voto, e non so se sono an
cora tale... mi sono dimesso. 

Oggi il gran consulto in casa repubblicana 
Mammì: «I nostri ministri devono rientrare» 
Che beva fino in fondo l'amaro calice. Sembra 
questa la filosofia di Oscar MammI, ministro di
missionato da Giorgio La Malfa, nell'affrontare la 
direzione del suo partito, convocata per oggi po
meriggio alle 16: Ossia che rientrino i ministri e 
che accetti il Pri la lampante verità: senza l'errore 
soggettivo dello stesso La Malfa, lo sgarbo non ci 
sarebbe stato. 

• • ROMA. «Poiché non si ne
ga ad Andreotti, a quanto ho . 
visto. Il diritto di scegliere mini
sten e ministri... elevata la pro
testa, i ministri dovrebbero 
rientrare»; è la «ragione politi
ca», come la definisce lui, di 
Oscar MammI il giorno prima 

della direzione del Pri che do
vrà decidere oggi pomeriggio 
sulle dimissioni presentate da 
Giorgio La Malfa • ma chi vuole 
cuocere il segretario dimissio
nario a fuoco lento dice che su 
questo è competente il consi
glio nazionale - e, soprattutto, 

sulla posizione da assumere ri
spetto al governo Andreotti. 
•La più scomoda delle situa
zioni», la definizione è ancora 
dell'ex ministro delle Poste, è 
quella che si è delineata fino
ra: il Pri fuori dal governo 
quanto a ministri, dentro fino 
al collo nel programma di An
dreotti. Organicamente nella 
sua maggioranza, fin dal voto 
di questa settimana in parla
mento, oppure come sostegno 
esterno, da dare o togliere a 
seconda delle circostanze? 

MammI, paradossalmente, è 
in una posizione invidiabile 
per propugnare il «bene del 
partito»: se la sua tesi sarà ac
colta dalla direzione del Pri 
(magari con un documento a 

maggioranza che chiede il 
rientro dei ministri che non 
hanno giurato), la posizione 
di Giorgio La Malfa si indeboli
rà ancora di più. Non é solo 
Oscar MammI, diretto interes
sato, a pensare che alla base 
dello «sgarbo» di Andreotti ci 
sia un «errore politico» sogget
tivo del segretario dimissiona
rio. Un «errore di previsione», 
quanlo meno, glielo avrebbe 
rimproverato anche l'ex segre
tario Giovanni Spadolini. 
«Quando si hanno tre ministri 
in cassaforte...», è la voce che 
corre intomo a piazza dei Ca-
prcttari, «aprirla non garantisce 
mai il risultalo». Ma la sostitu
zione di Oscar MammI' con 
Giuseppe Galasso, poi conte

stata dal Psi e - sembra - anche 
da Francesco Cossiga, Giorgio 
La Malfa non l'ha decisa da so
lo. 

Decisivo è stato l'appoggio e 
il sostegno di Bruno Visentini, 
presidente del partito. Dunque 
in questo caso non si è ripro
dotto, come in altre occasioni, 
l'asse dei repubblicani «filo-so
cialisti» (MammI, Battaglia, Vi
sentini) contro Giorgio La Mal
fa. Una situazione nuova, che 
senza lo «sgarbo» del declassa
mento della collocazione re
pubblicana al governo, avreb
be anzi rafforzato la posizione 
del segretario ora dimissiona
rio. 

Molti degli esiti di oggi di
pendono da come si colloche-

Domani mattina 
Andreotti 
nomina 
i sottosegretari 

Giulio Andreotti ha convocato per domani mattina il 
Consiglio dei ministri per procedere alla nomina dei sot
tosegretari (finora è stato confermato solo Nino Cristofo
ro nella foto, braccio destro di Andreotti a Palazzo Chi
gi). Durante il fine settimana i partiti della maggioranza 
hanno messo a punto i nomi dei nuovi viceministri. Ap
pena nominati i sottosegretari giureranno nella mani del 
capo del governo. Poi. nel pomeriggio, Andreotti si re
cherà a Montecitorio, per illustrare il programma del go
verno. Il documento dell'esecutivo sarà, contempora
neamente, trasmesso anche al Senato: infatti anche l'as
semblea di Palazzo Madama è stata convocata per do
mani pomeriggio. 

Alfredo Biondi: 
«Nessuna 
polemica 
con la lotti» 

In una dichiarazione Alfre
do Biondi, vicepresidente 
liberale della Camera, che 
si è «autosospeso» dalla 
sue funzioni per protestare 
contro l'assenza di dibatti-

mmm^^^mm—^„m^^m^ to parlamentare durante la 
crisi di governo, afferma di 

avere espresso «in più di una lettera alla presidente lotti 
l'apprezzamento per le prese di posizione assunte, di cui 
del resto la presidente lotti riconosce la coincidenza con 
quella da me prese». La presidente della Camera, nei 
giorni scorsi, aveva espresso «rammarico» per la decisio
ne di Biondi. «Nessuna polemica perciò e nessuna critica 
nei confronti del presidente - aggiunge l'esponente libe
rale nella sua dichiarazione - ma l'esigenza di un chiari
mento collegiale». Chiarimento che, secondo Biondi, de
ve avvenire «o nell'Ufficio di presidenza, come ho già rei-
teramente richiesto, o nell'Ufficio del Parlamento, pro
prio per evitare che il prestigio e la funzionalità dell'orga
no parlamentare vengano vulnerati attraverso la lesione 
dei poteri che la Costituzione gli assegna». 

La segreteria nazionale di 
Dp afferma, in un comuni
cato, che «lo spettacolo of
ferto fin dalla nascita dal 
settimo governo Andreotti 
dimostra ancora una volta 

m^^mmm^mmmmmmmmm^mmm che i governi in Italia sono 
strutturati in potentati». Nei 

promettere, al Giulio VII, «un'opposizione dura», i demo
proletari approfittano dell'occasione per prendersela an
cora una volta con il partito democratico della sinistra. 
«Non c'è bisogno oggi di una sinistra in attesa di essere 
blandita e pronta a tutto pur di diventare forza di gover
no. E' più che mai essenziale - conclude il comunicato 
del piccolo partito - una sinistra capace di essere punto 
di riferimento di larghe masse popolari, quel punto di ri
ferimento che la deriva del Pds ha fatto mancare». 

Dp: «Il nuovo 
governo 
strutturato 
in potentati» 

Garavini vuole 
«revisionare» 

Sii ultimi 
0 anni del Pd 

Sergio Garavini, leader de
gli scissionisti di Rifonda
zione comunista, ha an
nunciato che il suo gruppo 
intende, nientedimeno, 
che andare ad «una revi-

m^^m.^r^m,^mmm sione critica della storia del 
partito comunista dagli an

ni '60, durante i quali si verificò il distacco dai movimenti 
2 causa di un'analisi arretrata». Né, a Garavini, vanno be
ne i decenni successivi. Negli anni 70, a suo parere, il Pei 
non ha seguito politiche alternative alia De, accettando 
leggi di emergenza nella lotta al terrorismo che «doveva 
comunque essere combattuto». Poi, il leader dei «rifonda
toli» vuole una «revisione critica soprattutto in merito alle 
ragioni della ritirata sociale e culturale del Pei dopo l'S4, 
la battaglia della scala mobile e la morte di Berlinguer». E 
adesso? Se non andavano bene Longo e Berlinguer, figu
rarsi Occhetto. A sentire Garavini il Pds «ha chiesto a Cra-

• xi la chiave per entrare nell'Intemazionale socialista, la 
quale non è stata neppure capace di un gesto dì autono
mia nella guerra del Golfo. Le chiavi Craxi gliele fari pa
gare care». Secondo il coordinatore del movimento per la 
Rifondazione-comunista è «in atto nel nostro Paese una 
svolta autoritaria che per ora è solo un tentativo, ma co
munque è grave e serio». 

A Montecitorio 
oggi in aula 
Sibilando 
della Camera 

L'assemblea di Montecito
rio discuterà oggi il suo bi
lancio intemo. I questori 
delia Camera (Quercioli, 
pds; Colucci. psi: Sangallo, 
de) illustreranno il con-
suntivo '90 e il bilancio 
preventivo '91. In una di

chiarazione, Colucci afferma che la Camera «non é spen-
dacciona e può vantarsi di essere con efficienza al servi
zio dell'interesse pubblico e dei cittadini». «Nell'anno in 
corso - ha aggiunto - l'aumento della spesa corrente sa
rà contenuto all'I percento circa, tanto che l'incidenza 
percentuale del costo della Camera sul totale della spesa 
dello Stato sarà ancora minore, ben al di sotto dello 0,1 
per cento». Il questore di Montecitorio ha anche annun
ciato che, grazie all'impulso «della presidente lotti», la 
Camera aumenterà «il suo contributo alla conservazione 
del patrimonio culturale, storico ed artistico». «Il palazzo 
di Montecitorio - ha concluso Colucci - e le altre sedi 
parlamentari richiedono un grande impegno per la con
servazione e la valorizzazione, adesso non più soltanto 
visibile ma anche per il sommerso, antico ed archeologi
co». 

Il missino Rauti: 
«La peggiore 
partitocrazia 
nel Giulio VII» 

Il segretario missino Pino 
Rauti ha definito il nuovo 
governo Andreotti «espres
sione della peggiore parti
tocrazia». Secondo il lea
der del Msi, «a forza di tira-

mm^^m^mm—mmmm_____ re a campare e di evitare di 
affrontare i problemi di 

fondo si arriva alla situazione paradossale di un nuovo 
governo che entra in crisi prima ancora di entrare il fun
zione». Secondo Rauti è necessario cambiare «strada nei 
meccanismi di gestione della cosa pubblica», per evitare 
•il rischio di avvilire ulteriormente il corpo sociale nel suo 
complesso, lasciato allo sbando di fronte ai problemi 
enormi che incalzano, dalla criminalità al deficit pubbli
co, alla disoccupazione». 

GREGORIO PANE 

rà il presidente de) Senato, 
Giovanni Spadolini. Vien dato 
per gran tessitore di una ricuci
tura tra La Malfa ed Andreotti. 
Fino al punto di riportare den
tro il governo I ministri repub
blicani, comunque sostenitore 
di una «organica» partecipa
zione del Pri all'impresa. Un 
appoggio estemo senza condi
zioni, visto che la din^ione del 
Pri, venerdì, aveva già appro
vato il programma e (prima 
della sorpresa finale) la com
posizione del settimo governo 
Andreotti. 

La posizione ufficiale del Pri, 
alla vigilia dell'appuntamento 
di oggi, era saldamente radica
ta su una questione di forma: 
Andreotti avrebbe dovuto avvi

sare i repubblicani del proble
ma insorto con la sostituzione 
di Oscar MammI al ministero 
delle Poste. Andreotti dice che 
non ne ha avuto il tempo, visto 
che la decisione finale è avve
nuta pochi minuti prima della 
lettura in Tv della lista definiti
va? Ma i socialisti ne avevano 
gii parlalo prima. Visto che -
dice Giorgio Bogi, vice segreta
rio - <ome afferma aperta
mente Amato, il Psi ha solleva
to il problema relativo a) nomi
nativo designato alle Poste». 
Andreotti «non ha fatto ciò che 
lo spirito di coalizione impo
neva, cioè informarne diretta
mente la segretcroa del Pri e 
chiederne la diretta collabora
zione in vista di una costruttiva 
composizione del problema». 

l'Unità 
Lunedì 
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Le Leghe al Sud / 1 Quale seguito ridaranno ad ottenere? 
* - ^ « ^ . j ^ * * ^ *%* w««%» / * gj a w i c m a n o j e elezioni amministrative 
e sulle forze politiche pesa l'incognita di un movimento che dal Nord cerca di espandersi 
Un'intervista a Daniele Petrosino, studioso di etnie, che lavora all'Università di Bari 

«Qui i partiti controllano tutto...» 
poco 

Fra un mese, il 12 maggio si vota in alcuni comuni 
meridionali, il 16 giugno si svolgeranno le elezioni 
siciliane. E per la prima volta ci sarà l'incognita delle 
leghe. Avranno successo, come è accaduto al Nord? 
Oppure nel Sud risicheranno solo un risultato mar
ginale? Comincia con l'intervista ad un sociologo 
esperto di etnie, Daniele Petrosino, un'inchiesta che 
ci ha portato in Puglia e Sicilia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAHPUONANI 

PTTTJT" 

s a BARI. Le Leghe alla con
quista del Sud? E la minac
cia del senatore Umberto 
Bossi e del suol colonnelli 
che pian plano hanno mes
so In piedi una rete di pene-
traclone nelle principali 
citta meridionali. Ma nella 
prossima tornata elettora
le, m aknnl Comuni e In St
etti* anche per la Regione, 
quale spazio, quale margi
ne di successo potranno 
avere? «Non molto*, e 0 giu
dizio di Daniele Petrosino, 
giovane sociologo che «•vo-
ra «D'università di Bari e 
che ala pubblicando nella 
collana del Cra per la Fran
co Angeli II libro "Stati, na
zioni, etnie". Poco spazio, 
dunque. E perchè? 

•Perche in (ondo e evidente 
che la domanda politica per la 
costruzione di uno stato fede
rale esiste, ma e un discorso 
che vale meno al Sud. Manca
no alcune condizioni: risUtu-
rione regionale e debole come 
debole e la struttura produttiva 
e vi e la totale dipendenza dal 
centro economica Questo di
scorso vale per la parte conti
nentale del Mezzogiorno. Qui 
la gente percepisce poco l'im-

' 1 
vi 

Cosi come sono con
vinto che la gente non vola so
lo su spinte irrazionali ma ha 
le sue buone ragioni. Vota la 
De e n Psi che copre sempre 
pU gli spazi abbandonati dalla 
prima. E, infatti, sempre pia è il 
Psi che controlla i canali di fi
nanziamento al Sud E sempre 
pio 11 Psi che rappresenta pio 
efficacemente la domarla so
ciale al centro. Per cui il voto 
del 1990, con il rafforzamento 
di questi due partiti nelle regio-

Bologna 
La Forgia 
il nuovo 
segretario 
••BOLOGNA.È Antonio La 
Forgia, 47 anni, il nuovo segre
tario della Federazione di Bo
logna del Partito democratico 
detta sinistra. Lo ha eletto gio
vedì scorso II Comitato federa
le con un ampio consenso. Su 
269 aventi diritto hanno votato 
In 213: La Forgia, unico candi
dato Indicato dalla direzione, 
ha ottenuto 183 voti (il quo
rum era di 136). I no sono stati 
9: gli astenuti 18; 3 le schede 
bianche. La forgia sostituisce 
Mauro Zani chiamato, dopo 
tre anni di segreteria a Bolo
gna, alla carica di segretario 
dell'Unione regionale del Pds 
all'Indomani della elezione di 
Davide Vbanl a responsabile 
nazionale dell'organizzazione. 
A favore di La Forgia hanno 
votato gli ecchettianl, I riformi
sti ed I tre bassolinianL L'area 
dei «comunisti democratici» 
non ha datoun'lndicazione di 
voto univoca. 

Antonio La Forgia, forlivese, 
di famiglia d'origine meridio
nale, è laureato in fisica. Ha 
aderito al Pei nel 1962. E' con
sigliere comunale di Bologna 
dal 1970. e stato capogruppo 
dal 75 al '77, nonché assesso
re dal'79 al *90. 

Fin dall'undicesimo con* 
greaso su posizioni ingralane. 
La Forgia é stato, tuttavia, uno 
del dirigenti bolognesi tra I pio 
convinti sostenitori della svolta 
di Cicchetto. 

Il Cf ha, anche, proceduto 
all'elezione all'unaninjM del
l'esecutivo di dieci persone 
(pio La Forgia) che sostituirà 
la precedente segreteria di no
ve componannMwssa sono 
rappresentati tutCgli orienta
menti Inumi al Pds bolognese 
(anche IMI neo-segretario ha 
dichiarato, esplicitamente, che 
nessuno vi e entrato In ranore-
sentanza di un'area) etrfcna 
parte dei nuovi ingressi ('rap
presentata da persone che 
non appartengono all'appara
lo di partito, ,„ .. 

•>** „ DOR. 

ni meridionali, non va spiegato 
solo in termini di clientelismo, 
ma sulla base dell'organizza
zione del consenso e della do
manda e sulla base di un mini
mo di progetto*. 

E al Nord, Invece, cosa è (De
cesso? 

La situazione é ovviamente tut
ta diversa, fi fenomeno delle 
Leghe ha avuto tempi lunghi 
d'incubazione, e- datato anni 
70.1 primi gruppi con queste 
tematiche nascono tra 11 78 e il 
79. 

Sono anche forse una rispo
sta al terrorismo? 

No. I gruppi storio nascono 
nel Veneto e nel Piemonte. 
Bossi viene dopo. E all'inizio 
sono organizzazioni culturali 
per rivisitare e rivalorizzare la 
cultura e la lingua locale. 

MadachlsoooBnundatt? 
All'inizio i leghisti ci hanno ri
messo di tasca propria, poi si 
sono avvicinati a loro settori 
produttivi. Le Leghe hanno 
strutture forti con un rapporto 
di un propagandista ogni mille 
abitanti In più hanno leader 
carismatici come Bossi e Roc
chetta, che hanno scommesso 
la propria vita, pur non esten
do politici di protesstone. Que
sto ha colpito in modo signifi
cativo l'elettorato che li ha pre-
roialL Infine: la società civile in 
queste regioni settentrionali è 
sufficientemente autonoma ri-

rio ai partiti. Lottesso man-
cattolico, per quanto di

pendente dalla De ha una ca
pacita di autonomia che altro
ve, anche al Sud, con ha. E 
questo spiega la distanza tra i 
partiti politici e la sccieta che 
rappresentano. 

Ma «slstoDO (attori dirom
penti per r esploderà delle 
leghe? 

Vengono fuori In situazioni 
contingenti Penso olla crisi del 
sistema politico in Veneto do
po la morte di Bisaglia: penso 
alla iniziale crisi del sistema 
produttivo in Lombardia, che 
spinge all'Individuazione dei 
"colpevoli"' gli immigrati meri* 
dionali. Poi arriva l'Immigra
zione extracomunitaria che dà 
origine a forti reazioni, ma la 
protesta e prevalentemente ge
stita dal Msi. 

Al Sud, ovviamente, queste 
condizioni non d sono. 

Certo no Forse in Puglia il raz
zismo ha- qualche consenso ' 
Ma il leghismo è un fenomeno 
fondamentalmente imitativo, 
non ha un radicamento prò* 
prio. Non ci sono leader. E so
prattutto manca un progetto. 
Se i leghisti meridionali voglio
no suscitare consenso devono 
prendere posizione antinordi-
ste e antimmigrazlone. Quindi 

per certi versi l'adesione alla 
Lega di Bossi può essere con-
ooproducentre. 

Perchè, dunose, dovrebbe
ro trovare na supporto elet
torale le Leghe al Sud? 

Il voto alle Leghe non 6 solo di 
protesta. C'è una fuoriuscita di 
voti dal partiti tradizionali e i 
due schieramenti che più pos
sono alimentare II leghismo 
sono la De e il Pds. C'è al Sud 
la percezione che 6 possibile 
organizzare diversamente la 
domanda politica. 

Dunose è fondamentale la 
perdita delta capadta di 
controllo del parta Indizio-
•ali? 

Questo è vero soprattutto al 
Nord, meno al Sud. I parati so
no sicuramente in crisi, pero 
nel Mezzogiorno il loro con
trollo sulla società civile è più 
torte, pur con tutti i possibili 
meccanismi di clientela. E, 
poi II Sud e molto più dipen
dente dalle risorse pubbliche. 

L'elettore veneto o lombardo, 
invece, può avere la percezio
ne di trovarsi in un'area pro
duttivamente ricca e autosufA-
dente e che Roma e l'Immigra
zione possono essere, anzi so
no, un freno allo sviluppo. 

E l'astensione? Non può es
sere un ricco serbatoio per I 
leghisti? 

Al Nord le Leghe controllano 
questo fenomeno. Mentre al 
Sud secondo me si deve preve
dere un aumento dell'asten
sionismo. Nel Mezzogiorno 1 
leader non si propongono co
me "diversi", vengono dai vec
chi partiti hanno il modo di af
frontare I problemi proprio di 
chi fa politica, con una forte In
tegrazione al sistema. Il voto al 
Sud 6 dunque soprattutto di 

Sroteata, di scontro aperto con 
sistema politico. 
EU rapporto leghe-nulla, le* 
gbe-camorra? 

Non posso dire granchi su 
questo, però penso che "le so-

Concluso il congresso di fondazione di una forza autonoma e federata 

Sardegna, nasce il Pds regionale 
Vìsani: «Così sì supera il centralismo» 
£ nata in Sardegna la prima organizzazione regio» 
naie autonoma collegata al Partito democratico del
la sinistra. Il Pds sardo ha celebrato il suo congresso 
costitutivo a Chia. sulla costa meridionale, da vener
dì a ieri. Approvati lo Statuto è il patto politico-pro
grammatico, che saranno al centro del confronto 
con la Direzione nazionale. Sollecitato un maggior 
rinnovamento del gruppo dirigente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• i CHIA lACUNA(Cagnsri). Il 
simbolo resterà, almeno per 
ora, quello già adottato in tutta 
Italia: la quercia verde con alla 
base il vecchio stemma del Pel. 
Il nome, pure: tutt'al più sarà 
aggiunto alla sigla del Pds, in 
basso, un richiamo al carattere 
autonomo della formazione 
sarda. Ma II congresso ha se
gnato comunque una «svolta» 
nella ancora breve vita del Par
tito democratico della sinistra. 
In un albergo sul mare di Chla 
•> sulla costa meridionale sarda 
- e nata infatti la prima orga
nizzazione regionale autono
ma collegata con il Pds. Un 
nuovo soggetto politico con un 
pragrto Statuto e con una pro-

jPdta di patto politlco-pro» 
•grammatico da sottoporre alla 
'consultazione degli iscritti e 
successivamente alla ratifica 
del Consiglio nazionale. «Stale 
compiendo una scelta - ha 
sottolineato Davide Visoni, da 
pochi mesi responsabile orga
nizzativo del Pds - di valore ca
pitale, che e parte di un dise
gno più ampio, il superamento 
definitivo del centralismo di 
partito, per fare del Pds un par
tito pluralista e regionalista, 
che fa dell'autonomia un valo
re essenziale*. 

Ma cosa significa In concre
to organizzazione autonoma? 
Tutt'altro che separatezza, ha 
spiegato il segretario regionale 

Salvatore Cherchi. «L'organiz
zazione autonoma non è 
un'articolazione decentrata 
del Pds, ma ne e una compo
nente costitutiva. In questo 
modo - ha aggiunto il segreta
rio - si realizza un'unita più 
profonda perche conseguita 
attraverso il consapevole con
corso di un soggetto autono
mo, non "da* qualcosa ma 
"per* un progetto politico». Nel 
congresso non sono mancate 
diverse accentuazioni - spesso 
trasversali alle diverse mozioni 
- sul carattere che tale autono
mia deve assumere (solo or
ganizzazione autonoma o par
tito federato?) e sullo stesso 
percorso necessario per la co
struzione del nuovo soggetto. 
In particolare la minoranza ex 
bassoliniana (disciolta In Sar
degna per dare vita all'area 
delia «sinistra autonomistica») 
insiste - con il suo leader Luigi 
Cogodi - sulla necessita di un 
•ritomo alla base» e di un nuo
vo congresso per costruire il 
Pds sardo. Ma comuni sono il 
punto di approdo e la sensibi
lità autonomistica sia nella 
maggioranza che nelle mino
ranze Riscontrabile persino 
negli Inviti al congresso: assie
me agli altri partiti sardi, sono 
intervenuti i rappresentanti del 
Partito democratico curdo, 
doll'Olp e del partiti della sini
stra di Catalogna e Corsica. 

Davida Vtanl 

fi tratto autonomistico non 
esaurisce ovviamente la fisio
nomia del nuovo partito della 
sinistra sarda. Sia nella relazio
ne che nella replica conclusi
va, il segretario Cherchi sottoli
nea più volte la necessita di un 
profondo radicamento nella 
società e nel mondo del lavo
ro: «Dobbiamo tornare nella 
società, dobbiamo porre al 
centro della nostra iniziativa 
politica gli interessi e i bisogni 
delle donne e degli uomini sar
di, per determinare obiettivi e 
programma di riforma». D'ac
cordo Giorgio Maccioua. lea
der dell'area riformista, che 
propone subito un tema di Ini
ziativa e di lotta molto concre
to: quello contro i plani di 
smobilitazione dell'industria 
chimica, metallurgica e mine
raria. «C'è una ricaduta cultu
rale assai preoccupante di 
questa crisi - aggiunge Mac-

ciotta - : si rischia di privilegia
re logiche assistenziali e di far 
degradare la società sarda ver
so modelli che le sono estra
nei». Ma II tema dell'autono
mia toma in primo piano 
quando si tratta di affrontare 
quello che, anche in Sardegna, 
si profila come il tema domi
nante di questa fase politica: le 
riforme istituzionali. «Sarebbe 
paradossale - osserva Cherchi 
- che mentre finalmente po
trebbe schiudersi una prospet
tiva a livello nazionale, qui si 
restasse fermi. L'Istituto auto
nomistico è in crisi, va rifonda
lo urgentemente con un con
fronto costruttivo sulle riforme, 
in un quadro di pari dignità e 
di garanzie» L'argomento è 
particolarmente caro all'area 
comunista: il vicepresidente 
del Consiglio regionale Pier 
Sandro Scino già da tempo 
propone un governo costituen
te per la Sardegna, Ma un'au
tonomia forte - aggiunge Gavi
no Anglus - presuppone «la 
costruzione di una nuova clas
se dirigente sarda» e «un gran
de progetto che investa I partiti 
e le forze sociali». 

Infine, Il partito. Superata la 
lunga e travagliata fase con
gressuale, dalla Bolognina a 
Rimini, ci sono le condizioni 
per una gestione unitaria. L'in
vito del segretario Cherchi e 
accolto e valorizzato da An-
gius «Anche se in un quadro di 
pluralismo delle aree - dice il 
leader della minoranza - ab
biamo bisogno in Sardegna di 
un governo comune». I proble
mi riguardano piuttosto il nn-
novamento del gruppo diri
gente e una maggiore traspa
renza nella vita di partito il 
congresso ha votato, a Questo 
proposito, un ordine dei gior
no presentato dai segretari del
le federazioni di Cagliari, Sas
sari, Nuoro, Oristano e Olbia 

U segretario 
della Lega 
meridionale 
Lanari, 
durante 
Hconvegno 
adAnghlari 
nel febbraio 
scorso 

cietà cnminali" hanno necessi
tà di produrre sostegno politi
co edlcicnte Hanno interesse, 
quindi, solo a livello locale per 
il fenomeno leghista. La crimi
nalità di livello mira al control
lo degli assessorati importanti 

Le Leghe, stando alle sue 
analisi, non dovrebbero 
sfondare nette regioni astri» 
tuonati. Tuttavia a sono del 
segnali "di tendenza" che I 
partiti dovrebbero tenere 
ben presentL Ma quale po
trebbe essere l'arma più ef• 
rkace per combattere H le
ghismo? 

Perchè siano credibili ormai. I 
partiti dovrebbero federarsi e 
romperecon laceorrauzzazio-
ne. li sistema politico ha-vinco
li enormi con una eccessiva 
centralizzazione, che si scon
tra con la differenziazione del 
sistema nazionale e che au
menterà sempre più. Per 
esemplo il Nord sarà sempre 
più vicino all'Europa, il Sud 
agli altri paesi del Mediterra

neo. Le Regioni ci sono, ma 
hanno pochi poteri, che però 
potrebbero aumentare se si ar
riverà alla formazione di una 
Camera delle Regioni Oggi, un 
partito dipendente da Roma è 
Incapace di rispondere alla 
domanda politica regionale. 
Invece secondo me è possibile 
trovare Interessi locali fuon da 
collocazioni Ideologiche e di 
classe 

Ma questa "regionalizzazio
ne''del partiti al Sud non po
trebbe essere pericolosa, 
data l'esistenza di una for
tissima strutta» criminale? 

Certo Ma il rischio non è per 
ciò che si fa nelle istituzioni, 
ma pcrchfi manca lo Stato 
Non c'è II riconoscimento del
la sovranità dello Stato In que
sto senso l'autonomizzazionc 
sarebbe più vicina alla realtà 
della gente. Una cosa e se il 
leader politico che mi ha ab
bandonato sta a Roma, una 
cosa è se sta in via Capruzzi 
(sede della Regione Puglia a 
Ban, ndr) e in questo senso a 
riduce l'instabilità del rapporto 
tra partiti e società civile. In 
realtà ciò che mi colpisce mol
lo, guardando anche in pro
spettiva, e che alla fine qualsia
si formazione politica nuova 
ha una fortissima capacità di 
integrarsi. Penso ai Verdi in Pu
glia Rispetto a questo il rischio 
forte 6 dato dall'incapacità del 
Pds di offrire delle risposte. 

Ecco, n Pds. Pensa che ver
ranno da sinistra I consensi 
alle Leghe? Quale dovrebbe 
essere il ruolo del parlilo di 
Occbetto? 

Meno il Pds fa opposizione e 
più cresce il consenso alle Le
ghe. Questo si dice, ma questa 
equazione diretta non mi con
vince. E vero che non si vede 
più un'opposizione di sinistra, 
ma questo, a mio avviso, si tra
duce soprattutto In astensioni
smo e in dispersione del voto, 
verso il Psi, soprattutto, dato 
che i Verdi non raccolgono 
questo voto Ora bisognerà ve
dere se Rifondazione comuni
sta avrà un progetto in grado di 
conquistare consenso 

Continua 

Sinistra giovanile 
Assemblea nazionale a Temi 
Sessanta progetti 
in cerca della nuova politica 
In più di duecento hanno partecipato per tre giorni 
a Temi all'assemblea nazionale della Sinistra giova
nile. Un primo appuntamento per verificare, sul 
campo, il nuovo modo di essere dell'associazione. 
Presentato un «pacchetto» di 60 progetti su tre gran
di filoni: pace, migrazione e solidarietà. Gianni Cu-
perlo attacca il nuovo governo: «È nato vecchio. È il 
frutto del solito balletto di poltrone». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• i TCRM Abbandonata la 
vecchia fornula dell'organiz
zazione vertlcistica a vantaggio 
di una struttura più radicata 
nel territorio, più presente fra i 
giovani e i loro problemi, la Si
nistra Giovanile si mette alla 
prova E lo ha fatto a Temi per 
tre giorni Qui, nei capannoni 
delle ex Officine Bosco, un 
pezzo di archeologia industria
le trasformato in centro con
gressi, quasi duecento giovani 
di tutta Italia hanno partecipa
to alla prima assemblea nazio
nale della Sinistra Giovanile, 
dopo il congresso di Pesaro. 
«Pace, migrazioni, solidarietà, 
idee, proposte, progetti per fa
re.. » Per fare cosa* la Sinistra 
Giovanile, appunto. E come? 
Non più con le solite assem
blee lunghe, barbose, dove si 
discute delle grandi strategie e 
si lanciano proclami universa
li, ma confrontandosi su espe
rienze concrete che proprio in 
questi mesi migliaia di giovani 
hanno avuto modo di realizza
re nelle proprie città, nei propri 
quarticn. Insomma la politica 
che si trasforma in azione; l'a
stratta ideologia che diventa 
progetto politico esecutivo. E 
cosi al loro arrivo a Temi, i 
partecipanti all'assemblea na
zionale hanno trovato un bel 
pacchetto con dentro 60 car
telle, con altrettanti progetti 
per iniziative, motte delle quali 
già realizzate da qualche parte 
in Italia, o da attuare nelle 
scuole, nei posti di lavoro, nel 
territorio, per affrontare, lavo
rando concretamente, le pro
blematiche connesse, appun
to, con l'immigrazione, la pa
ce, la solidarietà intemaziona
le Ogni scheda dà, In estrema 
sintesi, tutte le informazioni 
per capire quale sia il progetto, 
ma anche per poterlo realizza
re* viene infatti Indicato il per
che del progetto, il suo obictti
vo, l'utenza e gli interlocutori 
ai quali si rivolge, gli strumenti, 
le risorse umane ed economi
che necessarie e come proce
dere per la sua realizzazione. 
Su questi progetti concreti e 
sulle esperienze già maturate 
in relazione a parte di essi si 

sono quindi confrontati gli in
tervenuti, perche, ha delio Raf
faella Eo"nl. del coordin.imcn-
lo nazionale della sinistra gio
vanile, che ha parlato dell'e
sperienza di Temi come di una 
sorta di banco di prova per la 
nuova associazione, «non ab
biamo più voglia di fare politi
ca alla vecchia maniera, deci
dendo le sorti de! movimento e 
le sue strategie nel chiuso di 
una stanza. Tutto questo non 
serve. Vogliamo invece rove
sciare la "piramide* e far si che 
il nostro percorso politico ven
ga deciso dalle mille esperien
ze che ognuno di noi quotidia
namente compie» Un esem
plo7 Basti pensare a quanto e 
avvenuto in molte scuole italia
ne in occasione della guerra 
(Sei Golfo. Q si è accorti, infatti 
che nessun testo di storia « ag
giornato, ed anzi in moltissimi 
casi ci si ferma alla seconda 
guerra mondiale Di qui i tanti 
corsi che gli studenti hanno or
ganizzato autonomamente per 
«studiare» la storia contempo
ranea. Una esigenza tanto più 
sentita se ri considera che pro
prio in questa occasione le 
fonti di informazione non han
no certo brillato per parzialità 
e completezza. 

Ma cosi non c'è il rischio 
che per andare dietro l'espe
rienza sui territorio, l'iniziativa 
politica concreta, si perda una 
necessaria vistone globale del 
progetto politico? Secondo il 
segretario razionale della Sini
stra Giovanile, Gianni Cuperlo. 
che ha chiuso i lavori dell'as
semblea dì Temi, se questo ri
schio esiste vale la pena di cor
rerlo. «In ogni caso - dice -
non penso che ci troviamo di 
fronte ad una divisione netta 
tra la cosiddetta poiibca "alta* 
e quella "bassa". Non voglia
mo rinunciare ad una analisi 
avanzata defla nostra società, 
cosi come non vogliamo ri
nunciare ad organizzare corsi 
di lingua italiana per gli alba
nesi. Sono Invece convinto che 
è necessario riuniflcare questi 
due momenti affinchè il nostro 
progetto politico divenga prati
cabile». 
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" NEL MONDO 

Gorbadov a Tokyo da domani sino a venerdì Intervista a Karen Brutenz, viceresponsabile 
La delegazione sovietica pronta a discutere del dipartimento Esteri del Pois: 
il destino delle 4 isole del Pacifico «Vorremmo che anche in Asia si svolgessero 
contese da cinquantanni trai due paesi i processi già in corso in Europa» 

Urss e Giappone verso il disgelo 
«Sfondiamo anche in Oriente il muro della guerra fredda» 
Tappa siberiana, a Khabarovsk, ieri per Gorbaciov 
diretto in Giappone, ove a partire da domani sono 
previsti colloqui con il premier Kaifu, la lirma di ac
cordi commerciali, visite a Kyoto e Nagasaki. Karen 
Brutenz, primo viceresponsabile del dipartimento 
Esteri del Pcus, spiega in questa intervista gli scopi 
del viaggio. Uno dei temi in discussione sarà la di
sputa intomo alle isole Kurili contese tra . due paesi. 

• OAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

••TOKYO. Perché è alato 
Impossibile, ,ncr tanti anni. 
Ornare un •Trattato di pa
ce» traUraseGlappooe? 

È senz'altro il (rutto della 
•guerra fredda». Un accordo, 
che noi rifiutammo di sotto
scrivere, venne elaborato nel 
mezzo di questo confronto ed 
e naturale che gli Usa. che 
svolgevano un ruolo principa
le, erano ispirali dal clima 
post-conflitto, il trattato partiva 
dal presupposto, non scritto 
ma reale, che Usa e Giappone 
sarebbero stati alleali e, di 
conseguenza, anche l'Urss era 
portata ad agire con atti che 
alimentavano lo spirito di osti
lità. Ciò che andava bene agli 
Usa veniva considerato non 
utile per noi e viceversa. 

Ma sono pattali «M anni— 
È vero. Cosi come la «guerra 
fredda» ha costituito un'anor
malità nel rapporti intemazio
nali, anche una delle sue con
seguenza deve essere conside
rata late. E' anormale, appun
ta l'assenza di un documento 
di pace tra Mosca e Tokio, seb
bene siano stati raggiunti an-
chedegli accordi Intermedi tra 
! due governi proprio perche d 
si-rendevn conto di tale strana 
condizione nei rapporti bilate
rali. L'anormalità si e cercato 
di metterla da parte con stete-
mtsamlnormaU. . 

-jH» rTJrtt cosa può rlmpro-
^èrtrM per non «ver saputo 
''costruire vn rapporto rego* 
'lire con Il Giappone? 

Cosi come noi possiamo fare 
autocritica per l'apparizione 
della «guerra fredda» • ma sen
za assumerci tutta la responsa
bilità di questo evento, anzi di-, 
videndola con gli altri - alla 
stessa maniera possiamo rico
noscere le nostre colpe In que-
stffvtcenda. 

Adesso «I profila la< 
Gorbaciov arriva In Giappo
ne, la questa zona stragegl-
c a d d Pacifico, e la varila ri 
•volgedopocbetilveraaate 
europeo hanno avuto taogo 
dei 

C e una relazione tra quanto 
avvenuto alle frontiere oecl-
dentali deU'Uns e questa 
nuova apertura sul lato op
posto? 

Indubbiamente, un rapporto 
esiste nel senso che il fronte 
europeo, il pia importante, ol
tre ai rapporti scvietico-ameri-
cani, ha compiuto uno sfonda
mento nel muro della «guerra 
fredda». E. ovviamente, questo 
avvenimento non poteva non 
suscitare ripercussioni in altre 
parti del mondo. Negli ultimi 
anni l'ostacolo maggiore tra 
Urss e Giappone è stato il pro
blema territoriale e il clima di 
confronto esistente sul pianeta 
rendeva questo problema, co
me dire?, spiegabile. Era un ar
gomento comodo per determi
nate forze al fine di congelare 
tutto, non muoverei. 

Adetto Invece d ni muove. £ 
corretto Ipotlmre ebe da 
parte sovietica si ricerchi 
una comoda sponda asiatica 
come possibile riseria di 
fronte aDa «fragilità» (paro
la di Gorbadov, ndr.) deDo 
sviluppo del rapporti con gli 
Usa, specie dopo U conflitto 
nel Golfo? 

None proprio cosi Non vedo, 
innanzitutto, problemi seri tra 
Usa e Urss dopa la guerra. Se 
di tanto in tanto si sono verifi
cali atteggiamenti differenti su 
quesUorùTconcnite. è vero al 
contrario che c'5 stata unani
mità sulle linea generale da se
guire. Direi di più: i rapporti 
con gli americani si sono raf
forzati e i centrasti contingenti 
non devono essere interpretati 
sempre come divergenze di 
fondo. E, poi. questa visita del 
presidente qui in Giappone era 
stata programmata da tempo, 
molto prima che cominciasse 
la guerra nel Golfo. In ogni ca
so non va dimenticato che i 
rapporti Tokio-Washington so
no molto stretti. 

MaèuntatttcbeOCretnlino 
si stia proiyejslvaniente 
tpmgendo verso la regione 

Lo tnltoMnlano II 

nuovo rapporto con la Cina, 
l'apertura verso la Corea del 
Sud (Gorbaciov si appresta 
venerdì a compiervi una visi-
ta-lampo), il Giappone... 

Ma è inevitabile. La nostra poi-
tlca è multilaterale, non stiamo 
mica trasformandoci in una 
potenza regionale. Solo che in 
una prima fase è venuto alla ri
balta il fronte americano-euro
peo e questa attenzione,.ades-
so, non è venuta a scemare. 
Tutt'altro. Anzi, per esempio 
verso l'Europa, dobbiamo fare 
ancora di più. Ma esistono an
che altre regioni del mondo. E 
noi vorremmo che anche nel
l'Asia si svolgessero dei pro

cessi per cosi dire «europei». 
Comunque sia, noi non inten
diamo tessere rapporti con il 
Giappone pensando di fare un 
torto all'America. Sarebbe ir
realistico. 

Realismo vuole che I nuovi 
rapporti tra Urss e Glapppo-
ne stano ostacolati dal con
tenzioso sulle isole tarili. 
Mosca è pronta a cederle e 
sa quale base sarebbe di
sposta a concludere l'accor
do di pace? 

Noi guardiamo innanzitutto 
cosa sta dietro questo proble
ma: se c'è la volontà di miglio
rare i rapporti o se si vuol fare 
di quelle isole una barriera. Da 

Per le isole Kurili 
tra Mosca e Tokyo 
50 anni di tensioni 
••TOKYO. Dalla fine della 
guerra le relazioni fra Tokyo e 
Mosca sono state ostacolate 
dalla disputa sulle isole Shiko-
tan. Habomai. Kunashiri ed 
Eterofu. a nordovest di Hokkai
do, annesse all'Urss alla fine 
della seconda guerra mondia
le in base all'accordo di Yalta. 
Rivendicate dal Giappone, so
no segnate sulle carte geografi
che del mondo come parte 
delle Kurili meridionali. La di
sputa ha finora impedito ai 
due paesi di siglare un trattato 
di pace. Quella che segue è la 
cronologia dei rapporti fra To
kyo e Mosca dopo la firma di 
un patto di neutralità dell'apri
le del 1941. valido cinque anni 
e passibile di annullamento 
unilaterale con un anno di 
preavviso. 
13 aprile 1M& Mosca invali

da il patio di neutralità 
9 agosto 1M5. L'Urss entra in 

guerra contro il Gippone 
15 agosto 1945. Resa Incon

dizionata del Giappone al
le forze alleate 

29 agosto 1945. Le truppe so
vietiche occupano le Kurili 
meridionali 

20 febbraio 1946. L'Urss an-
nete formalmente la parte 
meridionale di Sakhalin e 
le Kurili meridionali 

8 settembre 1951. A San 
Francisco un trattato di pa
ce viene firmato da 49 pae
si fra cui il Giappone. Man
ca l'Urss. Con il trattato To
kyo rinuncia «a ogni diritto, 
titolo e pretesa sul sud di 
Sakhalin e sulle Kurili meri
dionali.. , 

19 ottobre 1956. Tokyo e 
Mosca normalizzano le re
lazioni diplomatiche. In 
una dichiarazione con
giunta vengono delineau 
accordi sulla pesca e sul 
traffico aereo e viene stipu
lato che l'Urss restituirà le 
isole Shlkotan e Habomai 
una volta firmato il trattato 
di pace 

27 gennaio i960. Memoran
dum del ministro degli 

, esteri sovietico, Gromyko, 
nel quale, come precondi
zione per il trattato di pace, 
viene posto il ritiro di tutte 
le forze straniere dal Giap
pone. Una settimana prima 
Giappone e Usa avevano 
rinnovato il trattato di sicu
rezza bilaterale 

25 settembre 1961. fi pre
mier' ' Sovietico Krusciov 
scrive i al-.primo ministro 

, giapponese Ikeda dichia
rando già risolta la disputa 
sulle isole - • 

13 maggio 1964. Mosca au
torizza i giapponesi ex resi
denti di Shlkotan e Habo
mai .1 visitare I familiari an
cora sulle isole 

21 ottobre 1972. Mosca, pri
mo incontro fra Gromyko e 
il ministro degli esteri aiap-
ponese.-Masayoshi unirà 
per discutere di un trattato 
bilaterale 

10 ottobre 1973. A Mosca 1 
premier sovietico Kosygin e 
quello giapponese Tanaka 
firmano un comunicato 
congiunto nel quale le parli 
si impegnano a rimuovere 
gli ostacoli al trattato di pa-

questo dipende tutto. 
Spieghi perché. 

Trasformare le Isole in una 
precondizione per il migliora
mento dei rapporti è per noi 
inaccettabile. Sarebbe nlen-
t'altro che il proseguimento 
del vecchio metodo, dell'uno 
contro l'altro. Questa questio
ne ha una propria storia, ci so
no argomenti innumerevoli e 
aspetti 1 più diversi. Ma c'è una 
sola strada: creare un'atmosfe
ra in cui non valgano più 1 pre
giudizi ma gli argomenti giuri
dici e storici insieme alla buo
na volontà. Ecco perché Gor
baciov non ha dato alcun con
senso nel trasferire le isole o 

per mettere in dubbio, in qual
siasi forma, la nostra sovranità 
su questi territori. Ma ha detto 
anche - ed è un grande pro
gresso nella nostra posizione -
che II problema sussiste, esiste 
e noi lo riconosciamo. E slamo 
pronti a condurre trattative. 
Noi pensiamo che i rapporti 
vadano sviluppati, che venga 
soprattutto creata una nuova 
atmosfera e non solo tra I diri
genti degli Stati o dei partili, 
ma nell'opinione pubblica dei 
due paesi. Noi vogliamo che si 
senta un diverso umore sia in 
Giappone sia in Urss. 

Allora, die peso dare a tutte 
le vod di uno scambio Isole-

aiuti economici? 
Già, si parla della promessa di 
ventotto miliardi di dollari in 
cambio di quattro isole. Inven
zioni. Non intendiamo conce
derle riè per questa o per altra 
somma. Queste questioni non 
possono essere risolte in tal 
maniera. Non sono state risolte 
ieri, tantomeno oggi lo potreb
bero. Siamo disponibili a co
minciare subito le discussioni 
Tutto dipende dal fatto se que
sti colloqui si svolgeranno in 
un clima di reciproca benevo
lenza. Non si risolverà nulla se 
qualcuno ritiene che una delle 
parti dovrà fare delle conces
sioni all'altra. 

Ve -
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Il presidente sovietico Gorbaciov In partenza dall'aeroporto di Mosca diretto in Giappone 

ce bilaterale 
3 settembre 1976. Mosca re

stringe agi! ex residenti con 
regolare visto le visite alle 
tombe dei familiari sulle 
isole 

28 loglio 1986. A Vladivostok 
Gorbaciov sottolinea l'im
portanza del miglioramen
to dei rapporti con Tokyo 

21 agosto 1986. Riprendono 
le visite degli ex residenti 
senza visto alte tombe dei 
familiari sulle Isole 

16 settembre 1988. A Kra-

snoyarsk, Gorbaciov pro
pone un piano di pace per 
l'Asia e conferma quanto 
detto a Vladivostok 

18 dicembre 1988. Il mini
stro degli esteri sovietico 
Shevardnadze visita Tokyo. 
Si conclude un accordo per 
l'istituzione di gruppi di la
voro consultivi sul trattato 
di pace 

27 settembre 1989. A New 
York Shevardnadze propo
ne all'omologo giapponese 
Nakayama la visita di Gor

baciov 
18 settembre 1990. Tokyo, 

per la prima volta il libro 
bianco sulla difesa non 
parla di «latente minaccia» 
sovietica 

23 gennaio 1991. Mosca, 
Gorbaciov comunica a Na
kayama ia data della sua vi
sita a Tokyo 

29 marzo 1991. Il ministro 
degli esteri sovietico Bcs-
smcrtnykh è a Tokyo per 
definire i dettagli della visi
ta di Gorbaciov 

Honecker 
operato a Mosca 
È in condizioni 
gravi 

L'ex capo del passato regime comunista della Germania 
orientale, Honecker (nella foto), è stato operato in una cli
nica di Mosca. Le sue condizioni sono gravi, la convalescen
za procede molto lentamente, rivela il diffusissimo giornale 
tedesco Bttd. A Mosca Honecker era giunto espatriando 
clandestina mente giorni orsono dalla Germania proprio per 
curarsi una •pericolosissima malattia intestinale» riferisce il 
giornale in edicola oggi. LI è stato operato in una clinica del
l'aeronautica militare. •Un'operazione riuscita- scrive il Bill 
ma le condizioni di Honecker sono cosi cattive che ia con
valescenza va avanti con molta lentezza». 

Censcher 
mette in guardia 
contro la minaccia 
dei neonazisti 

L'attacco neonazista contro 
i polacchi arrivati nei laen-
der dell'ex Rdt preoccupa il 
ministro degli Esten tedesco. 
Hans Dietrich Gcnscher ha 
lanciato ieri un monito con-

V tro il risorgere di «tendenze 
•»»»•»»»•,•»»••••»»»•»•»•"•••••*,•••,••• di estrema destra» nell'ex 
Germania orientale. «Non lasciamo che i valori della rivolu
zione pacifica vengano offesi da alcuni estremisti di destra • 
ha detto in occasione del congresso regionale del partito a 
Dresda - l'odio per gli stranieri non è altro che una guerra in
tema». Una settimana fa, quando con l'abolizione del visto, 
fu consentito il libero ingresso del polacchi in Germania, 
gruppi di neonazisti provocarono incidenti ai posti di fron
tiera tra i due paesi, tirando pietre contro i polacchi in arrivo. 
Due giorni fa a Goerlitz, una quindicina di giovani estremisti 
di destra ha ferito a coltellate una coppia di polacchi che at
traversavano il confine in auto. 

Ubano 
Due palestinesi 
uccisi nella fascia 
di sicurezza 

Due guerriglieri palestinesi 
del gruppo dissidente di ADII 
Nidal sono stati uccisi ieri 
dalle truppe israeliane in 
una sparatoria all'interno 
della lascia di sicurezza al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confine tra il Libano e lo sta-
••••»••••••••»•»»••••»»»»»»«••»»»»•»»»» lo ebraico. Secondo quanto 

hanno riferito le radio di Beirut, i due facevano parte di un 
gruppo di guerriglieri penetrato nella zona controllata da 
Israele. Fonti palestinesi hanno affermato che gli israeliani 
hanno individuato il commando e lo hanno attaccato con 
forze di terra ed elicotteri. I guerriglieri di Abu Nidal e quelli 
fedeli a Yasser Arala! di stanza nel sud del Libano si sono ri
fiutati di consegnare le armi in ottemperanza a disposizioni 
varate dal governo di Beirut. I guerriglieri affermano che non 
intendono riconsegnare le armi fino a quando gli israeliani 
continueranno ad occupare la fascia di territorio libanese da 
loro considerata come zona di sicurezza. 

Arrestato 
per droga 
sceicco 
del Kuwait 

I servizi anti-droga egiziani 
hanno arrestato l'altro ieri 
uno dei membri della fami
glia reale Al Sabah al potere 
in Kuwait Lo sceicco Al Sa
bah Al Nasser è stato inlatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovato in possesso di un 
•••••«••'»•"•«••"•••••»«•»•»••»»»•••»»»* chilo di eroina. A dare la no
tizia è stato il direttore del dipartimento anti-droga presso il 
ministero dell'Interno, il generale Fahti Ibrahim. Il parente 
dell'emiro kuwaitiano ha ammesso di aver importato eroina 
con l'aiuto di un complice con l'intento, ha precisalo il ge
nerale egiziano, di venderla sul mercato del Cairo. Lo sceic
co è stato arrestato in un appartamento che aveva affittato a 
Eliopoli, alla periferia della capitale egiziana precisando che 
•aveva approntato del trattamento speciale accordato alla 
famiglia reale dalle autorità egiziane». , 

Sudafrica 
Scontri vicino 
casa di Mandela 
Due morti 

Almeno due persone sono 
morte negli scontri tra etnie 
rivali nella notte di ieri nei 
pressi di Johannesburg, vici
no alla casa di Nelson Man
dela, leader dell'organizza
zione anti-apartheid, African 

~ " " ~ ~ ^ " " ~ ' " " " national congress (Anc). 
Secondo gli xhosas, alcuni zulù, che in maggioranza appar
tengono al partito lnkhata rivale dell'Arie, hanno attaccato 
con fucili kalashnikov una folla di viaggiatori xhosas che at
tendeva il treno nella stazione di Nancelfield. Una persona 
sarebbe stata uccisa e, immediata, sarebbe scattata la rap
presaglia. 

VIROINIALORI 

UCCÌSO Cardenal Alle spalle di Antonio Carde-

' , ? ° S»«"H|HerO Fmin. Il moviimnto di guerri-
- in Salvador, nipote g"a salvadoregno di cui era fra 1 di Violeta Chamnrm •lcadeT «* lrnP(>riantL La loto ai vioiera uiamoiTO è . ^ ^^ta „ Bk)m0 prima 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che Cardenal cadesse vittima 
«•»•••*••••«••»•••»•••••••••"•••••••»•••••• di un'imboscata tesa dal sol
dati nel nord del Salvador. Con Cardenal, che era nipote della 
presidente del Nicaragua Violeta Chamorro, sono rimasti uccisi 

. tredici compagni. Soldati di uno speciale battaglione dell'esercì-
[ to si sono infiltrati giovedì scorso in una zona controllata dai 
' guerriglieri e hanno teso un agguato a Cardenal (uno dei capi 
del Fronte Farabundo Marti di liberazione nazionale, noto con il 
nome dì battaglia di Jesus Rojas) e ad altri 18 uomini che transi-

. tavano su un camion. Un portavoce dell'esercito ha negato di es
sere a conoscenza dell' agguato. Cardenal era giunto in Salvador 
dal Nicaragua nel 1960, e si era unito alla guerriglia a metà degli 
anni Settanta. 

» .. Sondaggio: il governo dì Lubiana soddisfa solo un quinto dei cittadini 

Agli sloveni la destra già non piace più 
Polemiche sul plebiscito per la Jugoslavia 
Gli sloveni, secondo un sondaggio d'opinione, non 
sono soddisfatti dell'operato del governo di Lojze Pe-
terle. A Zagabria attesa per la ripresa del processo a 
Martin Spegelj, mentre l'opposizione si prepara ad 
una grande manifestazione per mercoledì prossimo. 
Preoccupazioni in Bosnia Erzegovina per la «seces
sione» di 20 comuni. Polemiche per il plebiscito sulla 
Jugoslavia. Oggi incontro Milosevk-Tudjman. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSUN 

a V LUBIANA. Non vanno mol
to bene le cose per la coalizio
ne di centro destra. Demos, al 
governo della Slovenia da cir
ca un anno. Secondo un son
daggio d'opinione, infatti, ap
pena il 18 percento degli Inter
vistati si è dichiarato soddisfat
to dell'operato del governo, 
mentre oltre il 36 per cento lo 
ha giudicato mediocre e il 43 
per cento assolutamente in
soddisfacente. Si tratta di un'a
mara sorpresa per quanti han
no, volutamente o meno, sot
tovalutato l'inasprirsi della si
tuazione economica e la co
stante perdila del potere d'ac
quisto da parte dei lavoratori 
sloveni. Non a caso, inoltre, 
senza peraltro che ci siano da
ti, per cosi dire, ufficiali, il par
tito del cambiamento demo
cratico, sorto dalla dissoluzio
ne della lega dei comunisti, sta 
registrando un crescendo di 
adesioni. 

A dare il senso del clima che 
si sta creando in Slovenia c'è 
da registrare II fatto che anche 
Orli Zlobec, membro della 
presidenza della repubblica. 
Inoltre, nel corso di una confe
renza stampa ha affermato 
che «sarebbe una vera e pro
pria vergogna se si volesse de
nigrare In lotta di liberazione 
popolare» che rappresenta in- • 
vece «un grande evento storico 
per tutta la Slovenia». Una lotta 
che è alla base stessa della so
vranità slovena. 

È troppo presto per dire se si 
6 dinnanzi ad una svolta nel < 
processo democratico della 
repubblica. Certo è che Lo)ze 
Pelerte. al suo ritomo dagli Sta
ti UniU, dove si è recato per ot
tenere aiuti da Istituti di credi
lo, dovrà affrontare una situa
zione piuttosto difficile, ina
sprita da una crisi economica 
non più controllabile. 

A Zagabria, intanto, ci si sta 

preparando alla ripresa del 
processo, che si terra giovedì, 
contro Martin Spegelj, il mini
stro della Difesa croato, rinvia
to a giudizio per insurrezione 
armata. La scorsa settimana, 
come si ricorderà, il processo è 
stato rinviato a causa di gravi 
incidenti contro la sede del tri
bunale militare della capitale 
croata. Questa volta il governo 
sembra impegnato ad evitare 
che si ripetano situazioni del 
genere. L'armata popolare, da 
parte sua, ha già fatto sapere 
che non avrebbe tollerato al
cuna Iniziativa ostile nei suoi 
confronti tanto che se fosse 
stata provocata avrebbe reagi
to direttamente. Le manifesta
zioni contro i militari, come è 
noto, avevano avuto un segui
to sia a Spalato che a Sebeni-
co. 

Il presidente Franto Tudj-
man, da parte sua, è consape
vole che è nel suo stesso inte
resse, evitare qualsiasi scontro 
con l'armata se vuole procede
re senza troppe difficoltà sulla 
via della piena indipendenza e ' 
sovranità. Tanto che ha già fat
to sapere che sono state avvia
te le Istruttorie a carico di dodi
ci persone responsabili degli 
atti di vandalismo contro l'ar
mata e di essere pronto, ad 
ogni modo, a risarcire il mini
stero della difesa federale dei 
danni subili. L'opposizione. In
tanto, si sta preparando per la 

grande manifestazione di mer
coledì prossimo, in piazza Je-
lacic a Zagabria, in difesa della -
sovranità della Croazia e con
tro la linea politica del governo 
di destra giudicata inadeguata 
alle esigenze della repubblica. 

A Sarajevo, intanto, dopo il 
dibattito parlamentare, perma- • 
ne una viva preoccupazione 
per la costituzione di una re
gione autonoma, la Bosanska 
Krajina, da parte della mino
ranza serba, alla quale hanno 
già aderito una ventina di co
muni. Il pericolo che anche in 
Bosnia Erzegovina possano 
scoppiare conflitti interetnici 
diventa sempre più reale, spe
cialmente dopo la vicenda del 
traffico di armi - i 1100 fucili 
semiautomatici Intercettati 
giorni fa dalla milizia presso 
Sarajevo - che da tempo coin
volge la repubblica. 

In mezzo a rutto questo, co
me se non bastasse, c'è la mi
na vagante del plebiscito che, 
secondo il vertice del sei presi
denti a Brdo kod Kranja, do
vrebbe tenersi entro maggio in 
tutta la Jugoslavia. Il meccani
smo della consultazione è tale 
che non risolverà proprio nul
la. Gli eletttori delle sei repub
bliche, infatti, dovrebbero 
esprimersi sull'ipotesi di fede
razione (sostenuta da Serbia e 
Montenegro) o di confedera
zione (fatta propria da Slove
nia e Croazia). In altre parole 

si dovrebbe accertare quale te
si prevarrà all'interno delle sin
gole repubbliche. Non è previ
sta quindi una «conta» globale, 
perchè in questo caso la Ser
bia con i suoi 12 milioni di cit
tadini da sola avrebbe la mag
gioranza assoluta per mante
nere la federazione, né, d'altra 
parte, viene concessa la possi
bilità alle minoranze di decide
re se vogliono rimanere in se
no degli attuali confini repub
blicani. 

È chiaro che, aver escluso 
quest'ultima eventualità, non 
ha altro significato che ribadire 
l'appartenenza del Kosovo alla 
Serbia e, tanto per fare un 
esemplo opposto, la Krajinaja 
regione abitata dai serbi, alla 
Croazia. La Slovenia, da parte 
sua. comunque ha già deciso. 
Il plebiscito del 23 dicembre 
scorso ha dato oltre il 90 per 
cento dei voti ai fautori della 
piena indipendenza della re
pubblica e quindi della seces
sione dalla Jugoslavia. «Il 23 
giugno - ha dichiarato, a que
sto proposito. Dimitri] Rupel, 
ministro degli Esteri di Lubiana 
- proclameremo la nostra indi
pendenza». E tanto per non 
perdere tempo sta già pensan
do ad aprire una ventina di 
ambasciate, nel caso, sempre, 
che si trovino altrettanti paesi 
disposti a riconoscere la Slove
nia, come stato sovrano e indi
pendente. 

Nuovo presidente in Georgia 
Si chiama Gamsakhurdia 
e ha poteri straordinari 
Li userà in Ossetia del Sud? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. La Georgia ha 
lanciato una nuova sfida al 
Cremlino, nominando Zviad 
Gamsakhurdia nuovo presi
dente della repubblica indi
pendente. Gamsakhurdia che 
fino a ieri era presidente del 
Soviet Supremo, assume ades
so poteri straordinari e si pre
para ad usarli nel conflitto con 
Mosca, inevitabile dopo la di
chiarazione d'indipendenza 
votata dal parlamento 119 apri
le scorso. Il presidente georgia
no diventa il capo delle forze 
armate repubblicane, può di
chiarare la mobilitazione ge
nerale o parziale e introdurre 
lo stato di guerra; potrà scio
gliere il parlamento, accettare 
te dimissioni del governo, no-
ninare o destituire il procurato
re generale, il presidente della 
corte suprema e i prefetti delle 
città e delle Provincie (quella 
del prefetto è una figura intro
dotta dalla leadership nazio
nalista e trasforma ì poteri lo
cali in organi esecutivi del cen
tro). Il parlamento ha anche 
deciso di indite elezioni gene
rali presidenziali per il 26 mag
gio, ma è del tutto certo d i e 
Gamsakhurdia, dopo quello 
parlamentare riceverà anche 
un massiccio sostegno popo
lare e sarà confermato nella 
sua carica di numero uno della 
Georgia indipendente. 

Che adesso il conflitto con il 
Cremlino subirà una ulteriore 

escalation si può facilmente 
desumere, appunto, dai nuovi 
poteri che Gamsakhurdia po
trà adesso esercitare, come 
quello di imporre lo stato d'e
mergenza. Userà questi poteri 
nel Sud dell'Ossetia. la regione 
autonoma all'interno della 
Georgia che la leadership na
zionalista che si è insediata a 
Tblisi vuole assimilare e che è 
teatro di un conflitto che solo 
negli ultmi mesi ha fatto più di 
SO morti? In questo caso lo 
scontro militare con le truppe 
del ministero degli intemi in
viate da Mosca in Ossetia dei 
Sud per evitare un massacro 
sarà difficilmente inevitabile. 
Lo stesso Gorbaciov, nono
stante numerose sollecitazio
ni, anche a livello del Soviet 
Supremo delI'Urss, sino ad ora 
ha evitato di dichiarare lo stato 
di emergenza nella zona del 
conflitto. Ma non è detto che, 
in seguito a iniziative del nuo
vo potere di Tblisi dirette a li
quidare quella che loro chia
mano una «invenzione dei bol
scevichi» (cioè l'esistenza di 
una regione autonoma sud os-
setina), il presidente delI'Urss 
non cambi parere, con conse-
guenze'facilmente prevedibili. 

Intanto la segreteria del Pcus 
riunitasi prima della partenza 
di Gorbaciov per il Giappone 
ha fissato al 24 aprile la data 
dell'atteso plenum del Comita
to centrale. 
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Il premier israeliano pronto Washington: «Solo fermando 
a concedere ai palestinesi la colonizzazione Tel Aviv 
più autonomia, non sovranità avrà da noi nuovi prestiti» 
Previsti appositi ministeri Un Watergate per il Likud? 

Piano Shamir per i territori 
Arafat boccia la proposta Baker Il presidente Israeliano Shamir Il leader derCHp, Arafat 

Israele annuncia un progetto di ampia autonomia 
amministrativa per i «territori occupati». L'ha fatto il 
premier Shamir dopo che da Washington è giunta 
una pesante minaccia: andrà in fumo un prestito di 
dieci miliardi di dollari se non verrà sospesa la poli
tica della colonizzazione» cara ai superfalchi. Ara
fat respinge la «conferenza regionale». Ma è ancora 
aperto il gioco diplomatico messo in moto da Baker. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VANIA 

vedi prossimo, 18 aprile, gior
no in cui ricorre secondo u ca
lendario ebraico il quaranta-
duesimo anniversario dellMn-
dipendenza» dello stato d'I
sraele- sarà allora che 11 quoti
diano «Al-Hamlshmar» 
pubblicherà 11 testo integrale di 
un'intervista a) «premier» Ylt-
zak Shamir, le cui linee essen
ziali sono stale anticipale ieri 
mattina. 

Shamir presenta le sue idee 

B GERUSALEMME. «Più del
l'autonomia, meno della so
vranità», con questo slogan 
Israele si prepara a lanciare 
con una certa solennità la pro
posta di un nuovo assetto di al
cuni dei «territori» che occupa 
militarmente, la Qsgtordania e 
la striscia di Gaza, strappati ri
spettivamente alla Giordania 
ed all'Egitto nel 1967 con la 
«guerra del sei giorni». La data 
emblematica prescelta è gk> 

Contìnua l'operazione dì soccorso 
Migliaia di marines al confine turco 

Saddam ai curdi: 
«Tornate a casa, 
ricostruiremo l'Irak» 
•MNICOSIA. «Il passato e pas
sato, e noi dobbiamo ricomin
ciare da capo. Ma slamo abi
tuati a tarlo». Con queste paro
le Saddam Hussein ha arringa
to sabato una piccola lolla ac
clamante ad Erbll, capoluogo 
del Kurdistan, dove 11 leader 
Iracheno si e recato per lancia
re un messaggio a tutti I curdi, 
e soprattutto a quelli In fuga. 
Incoraggiando 1 profughi a tor
nare nelle loro case, Saddam* 
stato molto esplicito' «Non 
possiamo garantire nulla agli 
assassini, a chi ha violato Yb-
nore del popolo e a chi ha ru
bato beni privati o pubblici 
senza restituirti. Ma non abbia
mo nulla contro gli altri, quelli 
che sono stati tonati a partire 
o quelli che sono stati costretti 
a manifestare» Le parole del 
presidente Iracheno sono state 
rese note dall'agenzia Ina. se
condo cui Saddam ha anche 
precisato alle autorità di ErbU 
le tue Istruzioni su quanto do
vrà essere (atto per facilitare 
l'accoglienza dei cittadini che 
torneranno a casa. Finora, ha 
precisato l'agenzia, l'invito di 
Saddam è stato accolto da più 
di 40 mila famiglie. Il quoUdia-
no governativo al-Thawra ha 
Ieri rivolto un appello a curdi e 
arabi affinchè questi «possano 
insieme costruire un Irak dove 
regnerà la pace e la stabilita». 

Ma intanto il biblico esodo 
dal Kurdistan iracheno verso le 
frontiere turca e irachena non 
pare arrestarsi. La situazione 
nei campi precariamente alle
stiti per f profughi e stabilmen
te drammatica, e secondo ai-
cune testimonianze al confine 
tra Iran e Irak, dove secondo 
Teheran sono affluiti quasi un 
milione di curdi, sarebbero 
mille le persone che muoiono 
ogni giorno a causa della man
canza di cure e di cibo II go
verno Iraniano ha rivolto Ieri 
l'ennesimo appello alla comu
nità intemazionale, perche In
tervenga In aiuto dei profughi e 
trovi loro un modo sicuro per 
garantire un rimpatrio in irak 
senza pericoli. 

E proprio a Teheran, è giun
to sabato l'alto commissario 
Orni per i rifugiati, la signora 

Sadako Osata. Essa ha annun
ciato che gli iracheni riparati In 
Iran riceveranno presto un 
ospedale da campo e SO ton
nellate di generi alimentari. 
Parte degli aluti sono gli stati 
inviati nella repubblica Islami
ca con 12 aerei. La signora 
Ogata non ha precisato la pro
venienza degli aiuti, ma ha 
specificalo che l'alto commis
sariato potrà provvedere alle 
necessita di soli 35 mila rifu
giati Per quanto riguarda l'aiu
to che l'orai puO dare al rifu
giati che vogliano tornare In 
Irak, la Francia ha Ieri avanza
to «proposte concrete che pre
vedono un'azione Immediato 
nel quadro della risoluzione 
668 del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni». A proposito di crea
re una zona protetta all'interno 
del Kurdistan Iracheno, Il se
gretariogenera* dell'Onu, Pe
rez de Cuellar. Ieri a Venezia 
ha rilevato come sia «comun
que necessario trovare una for
ma adeguata per la protezio
ne» dei curdi 

La Comunità europea ha Ien 
starnato altri 21 milioni di Ecu 
per assicurare, a partire dalla 
prossima settimana, i generi 
alimentari di prima necessita 
per 600mlla profughi (circa la 
meta del totale) per la durata 
di due mesi. Lo stanziamento e 
un quinto della somma che la 
Ce ha deciso di destinare al 
curdi. 

Al confine con la Turchia 
prosegue l'operazione di aluto 
In cui sono impegnate Ingenti 
forze militari statunitensi Altri 
3 500 marines stanno arrivan
do nella zona provenienti dal
la Sicilia, dalla Germania e dal
la Gran Bretagna. All'operazio
ne partecipano elicotteri Usa, 
e una prima nave carica di 
soccorsi si trova nel porto di ls* 
kanderun. Nella zona, ogni 
mezzora decollano tre velivoli 
ognuno dei quali trasporta 32 
tonnellate di genen di prima 
necessita per i circa 500 mila 
rifugiati che hanno trovato 
scampo In Turala o presso 11 
confine 11 minlitro della Difesa 
degli Usa, Dick Cheney, ha ri
badito ieri l'in-pegno del suo 
governo a soccorrere I profu
ghi. 

come un'innovazione rispetto 
allo statuto di autonomia già 
previsto dal trattato egiziano-
israeliano di Camp David del 
1978, e mal attuato E definisce 
addirittura «ministeri» gli uffici 
palestinesi che dovrebbero di
ventare In qualche modo un'e
manazione del governo israe
liano. Le materie affidate a tale 
amministrazione decentrata 
sarebbero la salute, la giusti
zia, il commercio, l'educazio
ne, la cultura, e la polizia Inte
sa come gestione spicciola 
dell'ordine pubblico «I servizi 
di sicurezza rimarrebbero no
stri», s'è affrettato, però, a pre
cisare il primo ministro. Ci sa
rebbe pure da negoziate, ha 
aggiunto, la creazione di partiti 
politici e di giornali nei «territo
ri». Non vengono nominale né 
Gerusalemme est, né le alture 
del Golan, che Israele tolse alla 
Giordania ed alla Siria nel 
1967, ma che tre anni addietro 
con un gesto unilaterale che fu 
condannato dalla comunità 

intemazionale il governo di 
Gerusalemme si annesse, fa
cendo votare alla Knesset 
un'apposita legge 

Sui contenuu c'è poco da di
re analoghe proposte colaro
no a picco due anni (a nel con
fronto con la controparte pale
stinese pervia dell'irrigldlmen-
to preliminare degli israeliani 
riguardo alla composizione 
della delegazione dei «tenitori» 
che avrebbe dovuto prendere 
parte al negoziato. Esso, per
ciò, non iniziò mai. Recente
mente alcune personalità pa
lestinesi hanno manifestato 
qualche cauta propensione a 
prendere in considerazione il 
varo di un regime di autono
mia provvisorio della durata di 
tre anni, che è stato vagheggia
to dal segretario di Stato ame
ricano, James Baker, nel corso 
dell incontro con una delega
zione dei •territori» a Gerusa
lemme Ma i palestinesi vedo, 
no quel regime come un prelu
dio alla creazione di uno stato 

indipendente, vero e propno 
fumo negli occhi per il governo 
Shamir 

Mala sortita di Shamir non è 
propaganda fine a se stessa. 
Proprio ieri II governo Israelia
no s'era dovuto sorbire un en
nesimo rimbrotto da Oltreo
ceano Il Dipartimento di Sta
to, al ritorno di Baker dal Me
dio oriente, ha minacciato 
Israele di stringere i cordoni 
della borsa se andrà avanti 11 
provocatorio programma di 
estensione delia colonizzazio
ne ebraica nei •territori» Ven
gono messi in forse, cioè, 
esplicitamente I dieci miliardi 
di prestiti garantiti che Israele 
ha da tempo invocato agli Usa 
proprio per coprire le enormi 
spese create dall'assorbimen
to degli Immigrati sovietici 

Solo qualche ora prima che 
arrivasse da Washington un 
cosi duro ammonimento, Sha
mir aveva dichiarato a Radio 
Israele che «la questione degli 
insediamenti non è rilevante 

per il processo di pace» Con 
queste parole Shamir si parava 
le spalle dalle convergenti mi
nacce di crisi di governo e di 
secessione nel Likud rivoltegli 
dal massimo campione del 
piano di «colonizzazione», il 
ministro della casa, Ariel Sha-
rom, e dai partiti di estrema 
destra che fanno parte della 
cositelo i e di governo Ma la 
reazioni' americana ha rimes
so in discussione tutti gli equili
brismi verbali di questigiorni 

E cosi si toma a parlare, in 
conerei», delle proposte emer
se dalla visita di Baker. Propno 
ieri il luader dell'Olp, Yasser 
Arafat. poco prima di conferire 
con re Hassan a Rabat, Intervi
stato dalla tv marocchina, ha 
rigettato l'Idea della «conferen
za regionale» emersa, anche se 
non unanimemente, dai collo
qui di Baker nelle capitali del 
Medio oriente. L'Olp teme, ha 
detto in sostanza Arafat, che 
•la proposta serva per norma

lizzare i rapporti tra Israele e 
stau arabi mettendo sullo sfon
do la questione palestinese» 

Quale esito avrà, con que
st'avvio, la politica dei «piccoli 
passi» intrapresa da Baker? Ne
gli ambienti diplomatici di Ge
rusalemme circola un parago
ne mutuato dalla mania mon
tante per I giochi elettronici. 
Come sullo schermo di un «vi
deogame» Il combattente-zio 
Sam starebbe affrontando, per 
adesso, nel capriccioso scena
no mediorientale uno per uno 
avversari che cercano di cac
ciarlo dentro rovinose trappole 
o che proiettano contro di lui I 
«raggi della morte» Siamo in 
vista del traguardo di un primo 
livello Ma dopo si passere su
bito ad un secondo piano di 
gioco. Ed ancora trappole e 
raggi della morte verranno dis
seminati lungo quel cammino. 

Nel primo livello di questo 
«videogame della pace» Baker 
ha giocato nella convinzione 

che «una volta messi attorno 
ad un tavolo contendenti, I at
mosfera dovrebbe cambiare 
Egitto, Giordania e Arabia sau
dita si sono detti disposti a 
prendere in considerazione l'i
potesi di uni «conferenza re
gionale» a condizione che il ri
sultato finale venga modellato 
sulle risoluzioni 242 e 338 del
l'Orni La Siria s'è attestata su 
una posiziore più rigida, pre
tendendo invece una confe
renza che veda un ruolo signi
ficativo delle Nazioni u n i t e l a 
il fatto che Damasco non sia 
tornata ad invocare la «confe
renza intemazionale» viene 
considerato dalla diplomazia 
americana segno di qualche 
disponibilità. Intanto è polemi
ca per un «watergate» Israelia
no Il partito laburista ha chie
sto l'apertura di un'inchiesta in 
seguito alla denuncia dell'in
trusione clandestina di uomini 
del Likud nella sede del partito 
per rubare informazioni riser
vate. 

Golfo 
Truppe Usa 
cominciano 
il ritiro 
• i II segretario alla difesa 
americano Dick Cheney, in 
un'intervista all'emittente tele
visiva Nbc ha confermato che 
il ritiro delle truppe americane 
dal sud dell'lrak è cominciato 
Le truppe hanno iniziato ien a 
ripiegare verso una zona smili
tarizzata situata lungo la fron
tiera tra irak e Kuwait, ha preci
sato il responsabile america
no, secondo il quale «nei pros
simi giorni, le stesse saranno 
fuori dalllrak» •[) presidente 
(George Bush) ha dato delle 
istruzioni, che sono state tra
smesse ieri al generale Nor
man Schwarzkopf sul ritiro del
le forze americane al di fuori 
( .) della zona a sud dell'lrak 
che noi avevamo occupato, 
verso la zona-tampone», ha 
detto il segretario alla Difesa. 
Ed ha aggiunto che le truppe 
americane rimarranno nella 
zona-tampone lungo il confine 
Iraq-Kuwait (che in territorio 
iracheno occupa una profon
dila di dieci chilometri e cin
que in quello kuwaitiano) fino 
a quando non verranno rim
piazzate dalla forza di pace 
dell'Orni. Sono circa 300 mila, 
ha specificato Cheney, i milita
ri americani ancora presenti in 
Kuwait. 
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Fallisce un clamoroso colpo al «Rijksmuseum» di Amsterdam 
Due uomini armati riescono misteriosamente ad entrare nell'edifìcio 
Immobilizzati i guardiani, bastano 45 minuti per la razzia del secolo 
Mezz'ora dopo la polizia ritrova i dipinti nell'auto usata per lajuga 

Rubati e ritrovati venti «Van Gogh» 

*w 

Nel giro di 80 minuti, 20 quadri di Van Gogh sono 
stati rubati e ritrovati tra sabato e domenica ad 
Amsterdam, dopo un clamoroso colpo al «Rijk
smuseum Vincent Van Gogh» e un fulmineo inter
vento della polizia che in mezz'ora ha recuperato 
la inestimabile refurtiva. Nessuna delle opere era 
assicurata. Tra esse, il celebre «Campo di grano 
con corvi». 

MARIA B. CALDERONI 

• 1 ••• Assurdamente facile. 
Nella notte tra sabato e dome
nica, due ladri hanno potuto 
introdursi senza alcuna diffi
coltà nel museo Van Gogh di 
Amsterdam e portarsi via, in 
meno di 45 minuti di indistur
bata, scandalosa razzia, 20 
quadri dei più famoso pittore 
del XIX secolo. Tutto è avvenu
to in meno di un'ora, esatta
mente dalle 4,50 del mattino 
alle 5,23; il tempo, pistola in 
pugno, di legare e imbavaglia
re i due custodi, di asportare e 
impacchettare le tele sull'auto 
di uno del guardiani ferma da
vanti all'edificio e sparire alle 
prime luci dell'alba còl fanta
stico bottino a bordo. 

Trentacinque minuti dopo, 
pero, come in un film di Ro-
cambole. le venti opere sono 
ritrovate a bordo della stessa 
auto usata dai ladri, misterio
samente rinvenuta parcheg
giata davanti alla stazione fer
roviaria di Amstel. a due chilo
metri di distanza da Amster
dam. •Semplicemente miraco
loso!», ha esclamato il conser
vatore del museo, Ronald De 
Leeuwen. 

I dipinti erano tutti e venti fi. 
ravvolti con cura dentro alcuni 
grossi scatoloni; solo tre risul
tano danneggiati, tre dipinti 
noti ammirati da milioni di 
persone: «Natura morta con 
Bibbia», «Natura morta con li
moni», e il tragico «Campo di 
grano con corvi», che Vincent 
dipinse pochi giorni prima di 
suicidarsi, lo stesso che la leg
genda indica come II luogo nel 
quale il pittore si sparò il colpo 
mortale. 

Trentacinque minuti, un'o
perazione di polizia fulminea e 
forse un po' troppo facile. Sul 
furto del secolo al «Riiksmu-
seum Vincent Van Gogh», un 
palazzo moderno alle spalle 
dell'ottocentesco Museo na
zionale, ai bordi dei canali nel 
cuore di Amsterdam, visitato 
Tanno scorso da milioni di per

sone giunte da tutto il mondo 
in occasione della mostra-
evento organizzata per cele
brare il cenlenaro della morte 
del pittore olandese - un luogo 
•sacro», praticamente la più 
grande e completa collezione 
delle opere di Vm Gogh. con 
più di 200 dipinti e 600 fra die-
gni e bozzetti- troppe cose 
strane, dopo il •miracoloso» 
quanto subitane} ritrovamen
to, restano da chiarire. 

Due uomini, uno dei quali 
armato di pistola, dal •forte ac
cento americano», dirà uno dei 
custodi, si «materializzano», 
dunque, alle quattro di matti
na, all'interno del modernissi
mo museo, im mobilizzano fa
cilmente le guardie e si metto
no all'opera indisturbati per 
quasi un'ora. Come hanno po
tuto introdursi nell'edificio, se 
la polizia non ha trovato alcun 
segno di effrazione e se, pro
prio in occasione della grande 
retrospettiva, l'anno scorso tut
ti i sistemi di sicurezza, istallati 
nell'87, erano stati revisionati e 
perfezionati? Nessuna risposta, 
tranne un'ipotesi: quella che i 
due ladri, come personaggi da 
film, si siano fatti rinchiudere 
nel palazzo, in attesa del col
po-

Fuggiti agevolmente usando 
la Volkswagen Piissat grigia di 
uno dei guardiani, i ladri 
avrebbero potuto altrettanto 
agevolmente far sparire il botti
no; senonchè uno dei guardia
ni riesce a liberarsi e a far scat
tare l'allarme: la polizia entra 
in azione all'istante e una pat
tuglia, mezz'ora dopo, scopre 
l'auto con la preziosa refurtiva 
praticamente abbandonata 
davanti a una stazione ferro-

. viaria. E anche questa è una ' 
•stranezza» al momento in
spiegabile. 

Dei due Arsenio Lupin, 
nemmeno l'ombra, ma i qua
dri, grazie al cielo, sono tutti 
recuperati. I danneggiamenti 
subiti da alcuni d. essi non sc-

L'mterno e l'esterno del museo Van Gogh da dove sono stati trafugati 
una sene di quadri tra i quali «il campo di grano con corvi», qui a sinistra 

no seri, si possono restaurare 
agevolmente, assicurano i so
vrintendenti olandesi. -

•I mangiatori di patate», un 
«Autoritratto», «Il campo di gra
no con corvi», chiunque siano, 
gli ignoti trafugatori hanno si
curamente xelto alcune delle 
opere più famose del pittore. 
Eccone infatti l'elenco. «Chiesa 
a Neuenen»,l884, «Cesto con 
patate». 1885. «Scarpe», 1887. 
•Oiran». 1887, •Zoccoli di 
cuoio» 1888, «Ponte a Lan-
glols», 1888, •Peschi In fiore». 
1888, «Camera di Vincent ad 
Arles», 1888, «Seminatore», 
1888, •Girasoli», 1889, «Campo 
di grano con falce*, 1889, «Ra
mi di mandorli in fiore», 1890, 
•Iris», 1890, «Chateau d'Auvers», 
1890. «Radici e tronco d'albe
ro» 1890, 
. Troppo famosi, per essere 

venduti, i quadri hanno un va
lore pressoché incalcolabile, 
rrw lenirne parlano di centi
naia di miliardi! I quadri di Van 
Gogh, che in vìià riuscì a ven
dere solo un quadro, raggiun
gono oggi cifre-record. L'anno 
scorso una società giapponese 
sborsò oltre 82 milioni di dolla
ri per «I! ritratto del dottor Ca
chet», la cifra più alta mai pa
gata per un quadro. In prece

denza, il disegno «Giardino di 
fiori» era stato acquistato pi» 
8.5 milioni di dollari, nel mar
zo '87 a Londra «I Girasoli» bat
tono qualcosa come 40 milioni 
di dollari, dira per altro supe
rata pochi mesi dopo dagli 
•Iris», venduti a New York per 
53,9 milioni di dollari. 

Nessuna delle opere del pit
tore è tuttawia assicurata, ne le 
venti rubate n i nessun'altra. 
L'intero «Rllksmuseum Vincent 
Van Gogh», che e gestito dai 
governo, non è assicurato, in 
considerazione, secondo il pa
radossale punto di vista delle 
autorità, del valore assoluta
mente inestimabile delle sue 
opere. 

Cosi I furti delle bande spe
cializzate - sembra di essere in 
Italia - sono all'ordine del gior
no. Nel giugno scorso, tre qua
dri del pittore, sono spariti dal 
mueso provinciale di Den Bo-
sch, una novantina di chilome
tri da Amsterdam;.altri tre ven
gono rubati nel dicembre 88 al 

. museo nazionale Kroellcr-
Mueller, anche in questo caso 
ritrovati dalla polizia. Infine dal 
museo Stedelijk di Amsterdam 
sono trafugate tre opere mo
derne, tra cui "I garofani», a fir
ma Vincent Van Gogh. 

«Quelle tele rovinate... 
per colpa del feticismo» 
H ROMA ' Nel momento in 
cui si scrive questa nota, sulla 
scorta delle prime «agenzie» 
che parlano di un furto sventa
to al «Museo Van Gogh» di Am
sterdam, ma, ahimé, anche di 
quadri gravemente rovinati nel 
corso della banditesca impre
sa, non si hanno ancora ele
menti sufficienti per dare al let
tore un quadro chiaro dei dan
ni subiti dalle opere di Vincent 
Van Gogh coinvolte nel disa
stroso evento.. Si può dire sen
z'altro che «Incora una volta il 
mito, imbastito sulla personali
tà, la vita e l'opera del grande 
pittore olandese ha infetto 
danni incalcolabili ai docu 
menti reali lasciatici dall'arti' 
sta. Poiché il mito e naturai 
mente le quotazioni altissime, 
miliardarie, conseguile negli 
ultimi anni sui mercati interna* 

HELLO PORTI ORAZZINI 

zionali dal quadri dell'artista, 
devono essere considerati il 
motore di questo tentato furto, 
che per essersi rivolto ad opere 
notissime in tutto il mondo, si 
può spiegare soltanto in vista 
di una richiesta di riscatto da 
rivolgere poi allo Stato olande
se, se non - ma si tratterebbe 
di vera follia - per appagare le 
feticistiche brame di possesso . 
di quelle opere celeberrime da . 
parte di chissà quale squilibra-

: tr> collezionista. 
"•• I quadri rovinati sembrano 
essere lai Natura morta con h 
Bibbia, la Natura morta con i li
moni e il Campo di grano con i 
corvi. Non resta che sperare 
che i danni subiti da queste 
opere siano, se non del tutto ri
parabili tramite restauri, perle- . 
meno contenuti e che i quadri, 

insomma, si possano ancora 
rivedere nelle sale del museo 
olandese. Sarebbe gravissima 
soprattutto la perdita della pri
ma e della terza tra le opere ci
tate. La prima, la Natura morta 
con h Bibbia, dell'ottobre 
1885, è un documento impor
tante della fase formativa di 
Van Gogh, ancora attratto dal
le tinte nere, marroni e brune, 
dal luminismo e dalla plastici
tà desunte dalla tradizione del 
Seicento olandese e in partico
lare dalla paletta di Frans Hals; 
anzi, il pittore inviò polemica
mente questo quadro al fratel
lo Theo, che lo spingeva a va
riare le sue cromie e a studiare 
gli accordi coloristici dell'Im
pressionismo, proprio per di
mostrare l'intatta forza espres
siva della propria «maniera» 
calata nel passato. Allo stesso 

tempo, contrapponendo nella 
composizione la Bibbia e il 
candelabro appartenuti al pa
dre, morto da poco, al volume 
della Gioia di vivere di Zola, 
Van Gogh intendeva anche af
fermare simbolicamente lo 
stacco polemico dalla chiusa 
cultura familiare e la propria 
volontà di imboccare la via 
della modernità, come avreb-

: be fatto, appunto, nei turbinosi 
anni successivi. 

Il Campo di grano con i corvi. 
, é invece del luglio 1890: é uno ' 
' dei quadri estremi del pittore, 
eseguito a brevissima distanza ' 
dal tragico suicidio. E del suici
dio sembra essére una premo
nizione, nella contrapposizio
ne tra la visione del rigoglio 
della natura nel ciclico matu
rare delle messi e quella dei 

neri, minacciosi uccelli, mes
saggeri di morte, in volo da
vanti al cielo blu che si va 
oscurando. Quasi scolpito nel 
colore ad olio, poiché inciso a 
colpi di spatola piuttosto che 
«dipinto», questo quadro on
deggiante, sovreccitato, scon
volto dalle tracce gestuali, é un 
caposaldo dell'arte moderna. 
Apre all'Espressionismo, all'E
spressionismo astratto, all'oc-
tion painting. Lo stesso Van 
Gogh lo descrisse in una lette
ra a Theo, assieme ad altre 
due tele di analoga concezio
ne: «... Sono immense distese 
di grano sotto cieli tormentati, 
e non ho avuto difficoltà per 
cercare di esprimere la tristez
za, l'estrema solitudine...». 
Sgomenta l'idea di non poter 
rivedere mai più questo qua
dro. 

i c r o f o n o de 1 "1 u n e d ì . 
Il lunedì guardare la 
TV fa bene. Telcmon-
tecarlo vi propone 
Quando C'è La Salu
te, tanti utili consigli 
per trovare il benes
sere e conservarlo nel1! 
modo migliore. Ogni 
puntata sarà ricca di 
appuntamenti: il TG 
della salute, i pareri 
degli esperti e dell'o
spite speciale, lo spa
zio dedicato all'in-

Quando 

«alute 

ir 
| | 
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t 
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fanzia, con una trou
pe che seguirà, setti
mana per settimana, 
alcuni neonati nelle 
fasi del loro sviluppo 
da zero a un anno, il 
test per i telespettato
ri, e tutti i suggeri
menti per affrontare 
al meglio malattie co
me l'insonnia, l'ansia, 
le allergie, l'ulcera. 
Perché, quando c'è la 
salute, non bisogna 
lasciarsela sfuggire. 

P a o l a P e r ego c o n d u c e Q u a n d o C ' è La S a l u t e . 
C o m e t r o v a r e il b e n e s s e r e , c o m e c o n s e r v a r l o . 

Q u e s t a s e r a a l l e 2 1 . 0 0 . 
l'Unità 
Lunedi 
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Giudici 
Md: «Garanzìe 
giuridiche 
sotto tiro» 
• f i ROMA. Un documento fi
nale in 16 «tesi, sui problemi 
Istituzionali e l'elezione dei IS 
componenti del nuovo consi
glio nazionale. Con questi due 
ultimi alti ufficiali si sono chiu
si ad Alghero i lavori del nono 
congresso di «Magistratura de
mocratica», la corrente di sini
stra dell'Associazione nazio
nale magistrati 

Prendendo spunto dal nuo
vo quadro Intemazionale, dal 
sommovimenti generati dalla 
guerra nel Golfo, e dal tema 
delle nforme Istituzionali, I giu
dici di «Magistratura democra
tica* ribadiscono nel loro do
cumento l'impegno «ad assol
vere i compiti istituzionali della 
giurisdizione anche se altri 
soggetti, sociali o istituzionali, 
sono latitanti o "lavorano per 
l'altra parte». Secondo «Magi
stratura democratica» la rispo
sta giudiziaria a fenomeni in 
grande espansione come ma
fia e criminalità organizzata, è 
Insufficiente per la scarsa vo
lontà di un profondo rinnova
mento politico istituzionale. 
C'è preoccupazione, inoltre, 
per quella che viene definita la 
caduta verticale di ogni forma 
di garanzia giuridica». «In tutti i 
paesi civili dove sono state rea
lizzate forme di presidenziali
smo - ha sostenuto Edmondo 
Bruti Liberati, che fa parte del 
nuovo Consiglio nazionale - si 
sono adeguatamente rafforzati 
i contrappesi, 1 controlli per 
eventuali straripamenti di po
teri. In Italia la tendenza va 
proprio nel senso contrario, 
con una progressiva delegltti-
mazione delia giurisdizione, 
principale istituto di garanzia 
deidttadmi». 

Giudici 
Montoro 
presidente 
di «Mi» 
••ROMA. Il consigliere della 
corte di Cassazione Luigi Mon
toro è il nuovo presidente di 
•Magistratura Indipendente», il 
gruppo che si Ispira ai criteri di 
unita, apoliticità e indipenden
za dell'ordine giudiziario e ha 
quattro rappresentanti in seno 
al Cam. La sua elezione è avve
nuta ieri a Scanno, al termine 
del lavori dell'assemblea na
zionale del gruppo, durati tre 
giorni, durante i quali sono sta
ti affrontati i problemi della ca
tegoria In relazione al nuovo 
codice d procedura penale e 
alle modiliche apportale al co
dice civile dalla legge 353 del 
1990 

Montoro prende II posto di 
Edo De Vincentiis, nominato 
presidente onorario di «Magi
stratura indipendente» Segre
tario generale è stato eletto 
dall'assemblea Giuseppe Cari
ti, presidente di sezione del tri
bunale di Firenze Nuovopresi-
dente del Consiglio nazionale 
è invece il procuratore della 
Repubblica presso il il tribuna
le di Marsala, Paolo Borsellino 
A conclusione dei lavori l'as
semblea ha votato un docu
mento relativo ai progetto di ri
forma della giustizia. L'asso
ciazione ribadisce «he l'auto
nomia e l'indipendenza della 
magistratura, di cui l'Inainovi-
bllilà costituisce un aspetto es
senziale, rappresentano stru
mento la-iostituibile del diritto 
delclttad.nl si raggiungimento 
degli obicttivi di legalità, sicu
rezza ed •»ff< tuVo esercizio del 
diritti costitu/Jonall» Nel docu
mento MI ria chiesto anche 
•che siano recisi I legami, de
nunciati snelle dai massimi or
gani dello Stilo, fra criminalità 
organizzata « taluni settori del
la vita pubblica» 
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OH Impianti di depurazione deTAena di Cenalo 

L'Acna inquina ancora 
«Val Bormida in pericolo» 
Delegazione regionale 
nei paesi più danneggiati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIOl aiOROIO BETTI 

••TORINO. Domani 11 plano 
di risanamento della Valle 
Bormida verrà discusso dal 
Consiglio regionale del Pie
monte, ma è un annuncio che 
lascia scettici. «Risanare la val
lata? E come sari possibile se 
prima non viene chiusa l'Ac-
na di Cenalo? Lo sapete, è più 
d'un secolo che quello stabili
mento inquina il fiume e le 
nostre terre, e continua..». Nel 
municipio di Cortemllia. il sin
daco veglio, altri amministra-
lon, gli esponenti dell'Asso- • 
dazione per la rinascita e la 
popolazione della valle dan
no sfogo alla loro amarezza 
nell'incontro con la delega
zione dell'assemblea piemon
tese 

Una ventina di giorni fa, do
po l'ennesima fuoriuscita di 
•percolato» (il liquame tossi
co che si è accumulato nei de
cenni formando una sorta di 
lago sotto l'area dello stabili
mento) lungo il greto del Bor
mida. era slato il Fcl-Pds a sol
lecitare il sopralluogo al quale 
partecipano la presidente del 
Consiglio Carla Spagnuolo, i 
rappresentami dei gruppi, 
l'assessore all'ambiente Mar
cello Garino. E la gente parla 
chiaro agli inviati della massi
ma istituzione elettiva del Pie
monte, ripete che la «fabbrica 
dei veleni» deve essere ferma
ta per sempre perchè «cosi 
non si può andare avanti», 
perchè «altrimenti non c'è fu
turo per questa valle». 

Rabbia, esasperazione Or
mai, protestano, sono più di 
tre anni che il governo na di
chiarato la Valle Bormida zo
na ad alto rischio di crisi am
bientale «Bene, ma poi cosa 
si è fatto7 II solilo tira e molla, 
chiacchiere, promesse, e l'Ac-
na continua a fare quello che 
vuole, pretende persino di co
struire a Cenalo un mega-in
ceneritore, il Re-sol, che riem
pirebbe di veleni anche ral

lino mosfera. fino all'Albese, 
allaLangai. 

Montature? esagerazioni? 
Certo, l'Acna suona tutt'altra 
musica. Alla delegazione, ac
compagnata dalla dirigenza 
aziendale nella visita al gran
de complesso chimico, ven
gono esibiti gli Impianti di de
purazione, f laboratori della 
•centrale» di controllo dello 
scarico, i «lagoons». il progetto 
del sistema che nel futuro do
vrebbe garantire l'uscita di ac
que bianche Sono il fiore al-
I occhiello dell'azienda di 
Cenalo che sotto la pressione 
dell opinione pubblica ha in
vestito molti miliardi e altri 
promette di spenderne per 
rendersi •accettabile», final
mente compatibile con l'am
biente. Un nuovo «look» dopo 
una troppo lunga stagione du
rante la quale la Valle Bormi
da era stata devastata senza 
alcun riguardo Ma, questo è il 
punto, f risultati corrispondo
no alla dichiarata buona vo
lontà dell'azienda7 E davvero 
possibile porre fine all'inqui
namento e al degrado mante
nendo i reparti in attività? 

Foco, gli albi consiglieri pds 
della delegazione. Luigi Rival
la e Udo Kiba, non sono per 
niente ottimisti: «Slamo andati 
sul greto del fiume, al di là dei 
muri di contenimento costruiti 
dall'Acna che avrebbero do
vuto bloccare II percolato sot
to terra. I sindaci piemontesi 
che da settimane presidiano 
quel tratto del Bormida ci han
no fatto constatare che la tra
cimazione continua» La con
ferma, aggiungono, viene dai 
prelievi e dalle analisi com
piuti dai tecnici incaricati dal
la Regione Piemonte di effet
tuare il monitoraggio del fiu
me •! rilevamenti indicano la 
presenza di altissime concen
trazioni di microlnquinanti 
nei punti in cui si è venficata 
la fuoriusciti di liquami». 

La Basilicata si rifa il trucco Tante iniziative fantasiose 
\ i per la prima visita pastorale Un palazzo abusivo coperto 

del Pontefice rimandata da teloni bianchi e gialli 
all'ultàno week-end di aprile e inaugurazioni «finte » 

Maquillage miliardario 
per «accogliere» il Papa 
Per la prima volta un Papa visiterà la Basilicata. Ma 
la visita di Giovanni Paolo II a Potenza e a Matera 
prevista per ieri, è stata rimandata a sabato 27 e do
menica 28 aprile. Il pontefice incontrerà i lavoratori 
all'Enichem di Pistkci ed a Tito scalo. Non manca
no i tentativi speculativi del ceto politico mentre i 
giovani del coordinamento dei disoccupati si sono 
rivolti al Papa con una lettera aperta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAURIZIO VINCI 

Afa POTENZA. Capita rara
mente di vedere un cantiere 
edile lutto Infiocchettato a fe
tta. Eppure chi abita nel cen
tro stonco di Potenza ha tro
vato la «sorpresa» proprio a 
due passi dal palazzo delta 
Giunta regionale, in Largo 
Addone. un palazzo seque
strato un anno e mezzo fa 
per vane irregolarità nelle 
procedure di ricostruzione è 
.stato completamente rico
perto di plastica gialla e bian
ca un modo per accogliere 
la prima visita pastorale del 
Papa in Basilicata. Una visita, 
prevista per Ieri e l'altro ieri, 
che è stata rimandata a saba
to 27 e domenica 28 apnle 

Nei due capoluoghi lucani è. 
comunque, tutto un ribollire 
di preparativi a quello che 
viene considerato da molti 
l'evento dell'anno Ma come 
spesso accade, alcuni politici 
tentano di appropriarsi del
l'evento: tant è che non tutti i 
preparativi sembrano coinci
dere con gli scopi della visita 
papale 

Oltre agli amministratori di 
Potenza, che hanno nasco
sto una delle pietre delio 
scandalo dèi terremoto con i 
colon del Vaticano, a distin
guersi particolarmente è il 
presidente del Consorzio in
dustriale Antonio Bellino. 
Democristiano, più volte in

quisito, Antonio Bellino sta 
gestendo una fetta consisten
te degli oltre 5 miliardi che 
varie Istituzioni hanno rac
colto per «accogliere» Gio
vanni Paolo II Oltre alle città 
l'Enichem di Pfstlcci e l'area 
Industriale di Tito scalo, che 
ricade appunto sotto la giuri
sdizione di Bellino. Cosi il 
potente presidente del Con
sorzio industriale potentino 
ha deciso di far inaugurare al 
Papa il palazzo dell area in
dustriale che ospiterà il Cnr. 
peccato che sia stato già 
Inaugurato nel corso delibi-
Urna campagna elettorale 

La fantasia non manca. 
Tanto che il pontefice subito 
dopo parlerà, sempre nell'a
rea industriale, nella piazza 
artistica (cosi definita in una 
delibera del Consorzio, poi 
ngettata dal Coreco), niente 
altro che un paio di vialoni, 
asfaltati nuovamente per 
l'occasione Due stradoni 
che appartengono alla ex Li-
qulchlmica, una fabbnea 
mai entrata in produzione, 
costruita quindici anni fa da 
Sindona e Ursini e costata 50 
miliardi. Insomma, un vero e 
propno cimitero industriale, 

sui cui resti è poi sorta dopo 
il terremoto una delle aree 
industriali previste dalla leg
ge 219 Proprio II a due passi, 
c'è un'area fortemente inqui
nata, un deposito di fanghi di 
depuratoli ed altri materiali 
nocivi che dovevano essere 
rimossi entro il 1989. Natural
mente sono ancora 11. E non 
è tutto. Bellino, per l'occasio
ne, ha trasferito d'imperio la 
sede del Consorzio da Poten
za a Tito scalo. In un edificio 
dove, oltre alla Banca di Pe-
scopagano ed a un suo gene
ro, avrebbe dovuto trovare 
dimora (secondo Bellino) 
anche una clinica fisioterapi
ca, naturalmente per curare i 
dipendenti delle 50 imprese 
dell'area. Ma il Coreco si è 
opposto anche a quest'altra 
fantasiosa iniziativa 

Gli altri preparativi alla vi
sita del Papa consistono so
stanzialmente in alcune ope
re di arredo urbano e di nfa-
cirnento della sede stradale. 
Negli ultimi giorni questi la
vori hanno letteralmente pa
ralizzato i cenni storici di Po
tenza e Matera, e nella città 
dei Sassi non è mancata 
qualche polemica intomo al

l'improvvisa sistemazione 
della piazza dove sabato 
mattina parlerà il Papa Da 
anni si parlava di un concor
so intemazionale di idee per 
la piazza della stazione (che 
congiunge idealmente la 
parte vecchia alla parte nuo
va di Matera)- poi, una venti
na di giorni fa, le ruspe del 
Comune hanno abbattuto 
una serie di vecchi edifici tra 
cui uno stabile delle vecchie 
ferrovie Calabro-lucane. 

In mezzo a tanti preparati
vi in «pompa magna», un 
gruppo di disoccupati si è ri
volto con una lettera al Papa 
per ricordargli i gravi proble
mi sociali ed economici della 
Regione. «Santità, Ella ha af
fermato che la via della Chie
sa è l'uomo; noi uomini e 
donne della Basilicata chie
diamo di avere una voce » 
Poi ancora il problema della 
mancanza di lavoro «Un lu
cano su quattro è costretto 
all'ozio forzato», hanno scrit
to, ricordando come la piog
gia di miliardi sulla Basilicata 
ha creato facili arricchimenti 
e, paradossalmente, ha in
grossato le fila dei disoccu
pati. 

Ad Agazzano (Piacenza) duemila persone contro il deposito-rifiuti voluto dal primo cittadino 

Una discarica vicino alla piazza principale 
L'intero paese si ribella e caccia il sindaco 
È un'allegoria sul potere e sulla sua logica, un esem
pio concreto della truffa che la «politica» può recare 
ai cittadini. Ad Agazzano, centro di duemila' anime 
sulle colline piacentine, il sindaco è stato letteral
mente ricusato dall'intera popolazione. Motivo: ha 
accettato, nascondendolo allo stesso Consiglio co
munale, la costruzione, nella zona, di una discarica 
privata di rifiuti speciali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• • PIACENZA Qui la politica 
ha il sapore antico delle cose 
serie Non le si dà troppo peso, 
è vero, ma perchè ognuno de
ve fare il suo dovere Lo fa il 
fabbro, l'elettrauto, il fornaio, 
lo fa il contadino e l'usciere del 
Comune. Lo fa, anzi lo dovreb
be fare, Il sindaco. Se non che 
Sandro Bocchi, ex democri
stiano, da vent'anni primo cit
tadino del paese, un bel giorno 
si dimentica del suo giuramen
to e dà retta ad un suo cono
scente, tale Giancarlo Maser»-
ti, di professione operatore 
ecologico, concedendogli 
l'autorizzazione per una disca
rica a trecento metri dalla piaz
za principale del paese. 

Ufficialmente il Maserati do
vrebbe ammucchiare, in quel
l'avvallamento terroso, mate
riali biologici provenienti da 

uno zuccherificio nulla dt ma
le quindi. Ma, appena ottenuto 
il permesso, vende la conces
sione insieme all'azienda che 
doveva gestirla, dal nome qua
si romantico di Neva Iseco. al 
Gruppo Acqua di Milano 
(Gruppo finanziario Industria
le che fa capo all'Emlt, control
lata da diversi grandi gruppi in
dustriali tra cui la Ercole Marci
li) che comunica al paese che 
IL In località Rrvasso, sorgerà 
una discarica di seconda cate
goria, tipo 6. in pratica una 
raccolta di fanghi industriali 
non tossico-nocivi. 

Apriti cielo. Tutto II paese 
cade dalle nuvole. Non ne sa
peva nulla il farmacista, il car
tolaio e il salumiere; soprattut
to non ne sapeva nulla il Con
siglio comunale I cittadini irati 
(ma il termine che usano « 

molto più esplicativo) si riuni
scono d'urgenza. Chiedono 
spiegazioni a) sindaco e ap
prendono che,'* quel punto; 
non c'è più nulla da fare, la 
legge ha fatto il suo corso, gli 
viene detta a «oro non rimane 
che appellarsi al Tar. 

In questo comune bello e 
tranquillo, dove tutti si fidava
no di tutti, dove la De governa
va da sempre, dove nel 74 vin
se lo sparuto fronte del no al 
divorzio, succede qualcosa. 
Con un corso accelerato, tutti i 
duemila cittadini, compresi 
vecchi e bambini in età di ra
gione, scoprono che a mali 
estremi occorrono estremi ri
medi, che se la politica ti truffa 
tu hai U dovere di ribellarti. Na
sce cosi il Comitato enti disca
rica, un comitato come ce ne 
sono tanti in Italia, ma che 
monta cinque tende davanti al 
cancello della Neve Iseco e do
ve, a turni di quattro ore, tutto il 
paese, sostenuto dalla solida-

> rietà attiva dell'intera vai Diret
ta, fa la guardia 24 ore su 24. 

Il Gruppo Acqua, forte della 
sua legge, si presenta tre volte 
Insieme alla polizia. Arriva con 
enormi pale che dovrebbero 
cominciare ad ulcerare H lun
go canalone oggetto del con
tendere ma trova centinaia di 
persone stese a lena; uomini e 

dorme, vecchi e bambini. 
Ognuno forte degli sguardi del
l'altro, ognuno sicuro che alla 
legge della burocrazia c'è un 
concetto di giustizia più pro
fondo. «Siamo stati truffati - di
ce tararti Domenico Ferrari, 
giovane e agguerrito presiden
te del Comitato - non ci hanno 
permesso di dire cosa ne pen
savamo, non ci hanno conces
so i diritti che la legge offre a 
tutti gli altn cittadini». 

Qualche giorno dopo, la dit
ta ci riprova per la terza volta 
Stavolta con dieci camion di 
agenti di pubblica sicurezza a 
tergo, più qualche pattuglia di 
carabinieri. Quelli della teĵ da 
se ne accorgono appena'In 
tempo. Mandano una macchi
na in paese a clakaon spiegato 
e a tutta velocità. E un segnale 
d'allarme. Agazzano, in men 
che non si dica, chiude: semi
no i negozi e le officine, stac
cano dal lavoro contadini e 
operai. Tutu a stendersi davan
ti ai cancelli dell'azienda, tutti 
a difendere 1 loro diritti. La po
lizia ha la mano pesante, ci so
no contusi e una settimana do
po arrivano anche tre o quattro 
comunicazioni di garanzia per 
concorso in violenza privata. 

Ma la battaglia-prosegue. Il 
Consiglio comunale, governa
to da una lista civica (ondata 

dallo stesso primo cittadino, 
dibatte tra polemiche varie in 
una di queste sedute, il sinda
co di fronte ad una piazza che ' 
alle tre di notte era ancora pie-, 
na con gente che urlava «di
mettili con una scusa qualsia- ' 
si», ha annunciato che se ne 
andrà. Ufficialmente perchè è 
nmasto deluso dal comporta
mento della Provincia di Pia
cenza (anch'essa coinvolta In 
questo pasticcio anche se in 
seconda battuta) in pratica 
perchè dopo vent'anni di servi
zio ha perso ogni rapporto di 
fiducia con la gente 

Come andrà a finire? Agaz
zano, legislativamente parlan
do non è messo bene, la legge 
dice che non è colpa sua se il 
suo sindaco non è stato un 
buon amministratore, né è col
pa sua se ognuno adesso, sia 
esso la Provincia o la Regione 
o la logica politica delle cose, 
ha una sua parte di verità. Sta 
di fatto che a duemila persone 
esulto negato Udintto di dire si 
o no alla discarica, cioè il dirit
to pieno di essere cittadini. Ora 
si spera che il ministero per 
l'ambiente prenda in mano la 
questione; ma è difficile. «Una 
cosa è certa • dice sempre Fer
rari - noi siamo l'esempio dello 
scollamento tra cittadini e isti
tuzioni». 

Quando la vita è davvero «Beautiful» 
• • AREZZO. «Crespelle alla 
Tìiome e Caroline, bistecca al
la Ridge, Insalata mista alla 
Forrester, torta di frutta alta 
Brooke». Ecco II «menù Beauti
ful» del ristorante Zalra di Chiu
si. E qui non si Improvvisa. Da
niela Rubeti, la figlia dei titola
ri, è in grado di ripetere a me
moria te scene chiave di 100 
puntate di Beautiful. Guarda II 
senal Beautiful, legge il setti
manale Beautiful, vince 12 mi
lioni ad una trasmissione Rai 
citando a memoria Beautiful 

Eppure, varcando la soglia 
di questo ristorante, non cre
diate di trovarvi davanti una 
fan scatenata, una ragazzina 
che vive in attesa della dose 
quotidiana di Beautiful, che 
trepida quando sullo schermo 
appare Rldge. Daniela Rubeti è 
una tranquilla ragazza di 20 
anni che lavora, mattina e se
ra, nel ristorante di famiglia E 
altrettanto tranquilla è France
sca Rettori, 18 anni, che con lei 
ha vinto altri 12 milioni alla tra
smissione «Scommettiamo 
che» Insieme sono state in gra
do di citare a memoria battute 
che potevano essere scelte al
l'interno di ben 100 puntate di 
Beautiful. «Non era poi una 
mole enorme di materiale • si 
schernisce Francesca E stato 
come imparare a memoria il 

Qui si mangia alla Beautiful, si legge 
Beautiful, si guarda Beautiful. Ma an
che si gioca con Beautiful. Due ragazze 
di Chiusi hanno imparato a memoria i 
dialoghi di 100 puntate del serial televi
sivo. Sognando e giocando si sono cosi 
portate a casa 24 milioni vincendo a 
«Scommettiamo che». E continuano a 

guardare Beautiful pensando però an
che ad altro: Francesca agli esami di 
maturità e Daniela al lavoro. Perchè si 
guarda Beautiful? «Per la curiosità di ve
dere come va a finire e per rilassarsi 
dopo la scuola» secondo Francesca. 
«Ma anche per sognare un po'» dice 
Daniela «ne abbiamo bisogno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

copione di una commedia tea
trale» E che il tutto sia stato un 
gioco lo conferma presentan
dosi nel ristorante dell'amica 
con I libri sotto il braccio: fre
quenta l'ultimo anno dell'Isti
tuto tecnico commerciale e 
domani ha in programma 
un'interrogazione Va bene 
Beautiful ma ci sono gli esami 
di maturità E un futuro da de
cidere «forse farò llsef o un 
corso per assistente sociale 
Oppure mi metterò a lavorare. 
Ancora non lo so» 

Perchè 100 puntate di Bouli-
fu) a memoria' La -colpa» è di 
Daniela Stanca delle continue 
accuse rivolle alla trasmissio
ne, scrisse a Maunzio Costan
zo e per tre volte nel suo show, 
assunse II ruolo di avvocato di
fensore del serial. La passione 
fu notata anche dal curatori 

CLAUDIO RIPEK 

della trasmissione Rai «Scom
mettiamo che» Ed ecco l'invito 
a Daniela e all'amica France
sca siete in grado di imparare 
a memoria I dialoghi principali 
di 100 puntate? 

Le due ragazze accettarono 
lo sfida. «Per due mesi - rac
conta Daniela • abbiamo visto 
le cassette forniteci dalla Rai, 
le puntate in tv ed abbiamo 
studiato la trascrizione del dia
loghi* Contributo fondamen
tale è stato quello della dicias
settenne Elisabetta •£ una mi
norenne - spiega Francesca • e 
non poteva partecipare alla 
trasmissione insieme a noi Ha 
comunque registralo le punta
te, sia su cassetta audio che vi
deo, e trasalito I dialoghi» Da
niela ha preferito utilizzare il 
registratore invece del videore
gistratore per imparare a me

moria i testi 11 «ripasso» è stato 
semplice la prima battuta di 
una puntata era detta da una 
delle due ragazze e l'altra ri
spondeva e via di seguito. Da
niela e Francesca sono state 
quindi Eric e Stephanle, Ridge 
e Kristen, l'home e Caroline e 
poi tutti gli altri personaggi di 
Beautiful. Ed hanno studiato 
bene Davanti ad Aiain Delon e 
ad un'attrice in carne ed ossa 
del serial hanno risposto esat
tamente a tre domande Vin
cendo, complessivamente 24 
milioni 

•Ma non siamo delle fanati
che • dice Daniela Per noi è 
stato un gioco Certo Beautiful 
ci piace ma ci sono cose molto 
piò importanti». 

Francesca vede le puntate 
•in diretta» tutti 1 giorni al ntor-
no dalla scuola insieme alla 

madre il padre, che toma a 
casa alle quattro del pomerig
gio, viene graziato Daniela de
ve ricorrere al videoregistratore 
perchè quando Beautiful va in 
onda lei è al lavoro nel risto
rante. «La cassetta la vediamo 
a pranzo il giorno dopo. Tutti 
Insieme». Come si contrae la 
teledipendenza da Beautiful? 
•La prima volta pensavo fosse 
un telefilm • dice Francesca. 
Quando ho scoperto che era 
un'altra cosa ci sono nmasta 
male» Ma non ha mollalo il te
lecomando, Daniela aveva in
vece già una competenza in 
materia, grazie a «Quando si 
ama» e ad altre soap opera 
•Nessuna comunque • affer
mano entrambe convinte - reg
gono il confronto con Beauti
ful. Migliori storie, attori più 
belli e più bravi». 

Perchè si continua a vedere 
Beautiful? «Perchè si finisce per 
non poterne fare a meno Si at
tende la conclusione della sto
ria interrotta alla puntata pre
cedente» Per Francesca è una 
mezz'ora di rilassamento dopo 
la scuola Per Daniela forse 
qualcosa di più «lasciateci so
gnare, ne abbiamo ancora bi
sogno» E dalla miscela di so
gno e gioco nasce la perfetta 
conoscenza dei copioni di 100 
puntate 

LETTERE 

Sanità, si punta 
ad avvantaggiare 
le Assicurazioni 
private... 

• i Gentile direttore, il 26 
marzo scorso i medici di fa
miglia sono scesi in sciope
ro non per rivendicare qual
cosa per sé ma per impedire 
che prosegua indisturbato il 
suo iter parlamentare il co
siddetto «Disegno di legge di 
riordino del Sistema sanita-
no nazionale», che in realtà 
altro non è che un disegno 
di privatizzazione e di con
centrazione di tutti ì servizi 
nelle mani dei più potenti 
gruppi politico-finanzian del 
nostro Paese 

In tale d d I è previsto, in 
nome di un presunto effi
cientismo, a discrezione del
le singole Regioni, il passag
gio dall attuale sistema del
l'assistenza diretta - tuttora 
gratuito, nonostante ticket e 
balzelli van, ma tuttavia pur 
sempre gratuito - al sistema 
indiretto 

In una parola milioni di 
persone, che oggi fruiscono 
gratuitamente dell'assisten
za del medico di famiglia, 
dovrebbero (chissà come) 
pagare immediatamente gli 
onorari relativi a visite, a visi
te specialistiche e quant'al-
tro Tutto ciO in attesa di un 
rimborso (quanto, quan
do7) da parte delle Regioni. 

In realtà questo d d I, lun
gi dal voler porre ordine od 
efficienza nella Sanità, sene 
solo ad una cosa: rastrellare 
profitti enormi per le assicu
razioni di malattia, che non 
a caso da qualche tempo si 
vanno sempre più concen
trando nelle mani di grandi 
rjppi finanziari (FInmvest, 

Paolo di Tonno ecc.) che 
sono sempre più contigui 
con i partiti di governo, se 
non addirittura di singoli 
esponenti politici della mag
gioranza. 

La •filosofia-, se cosi pos
siamo chiamare questo in
degno progetto, è tipica del
la società dei due terzi, chi 
può si paghi l'assistenza in
diretta e l'assicurazione, chi 
non può si arrangi e rischi 
ogni giorno sulla propria 
pelle. 

[asciando da parte il ca
rattere- antiumanitano ed 
anusolidarlstico di una tale 
«filosofia», che riporterebbe 
il nostro Paese al Medioevo, 
pnma che nascessero addi-
nttura le società di mutuo 
soccorso, è doverosa una 
considerazione di tipo so
cio-sanitario con questo di
segno di privatizzazione e di 
risarcimento postumo delle 
spese di malattia scompari
rebbe, con un grave rischio 
per tutta la popolazione, il 
fulcro della legge 833 che 
era e resta la prevenzione. 
Mi pare inutile sottolineare 
che in una società moderna 
quale la nostra, con una po
polazione che tende all'in
vecchiamento, sono proprio 
le malattie degenerative 
(quelle che più affliggono 
gli anziani e spesso i meno 
abbienti, cioè diabete, ma
lattie cardio-vascolari, ma
lattie respiratone croniche, 
artrosi, tumori ecc.), le ma
lattie di gran lunga più fre
quenti. 

Paradossalmente quindi, i 
più esposti (gli anziani), ed 
i più deboli dal punto di vi
sta della produzione del 
reddito (I pensionati) do
vrebbero essere coloro che 
sborsano la maggior quota 
di denaro per l'assistenza. 

dori. S.Roberto David. 
Roma 

«Una settimana 
ogni tre mesi 
quando piove o 
fa molto caldo... 

•TB Signor direttore, è sem
pre più evidente che i mezzi 
pubblici non funzioneranno 
adeguatamente finché qual
cuno non scoprirà come de
vono funzionare e non darà 
le indicazioni opportune. 

Propongo quindi l'ado
zione immediata della se
guente disposizione -Tutte 
le persone che a qualsiasi ti
tolo fanno parte dell'ammi
nistrazione comunale e degli 
enti pubblio cittadini, a parti
re dalla qualifica di funzio
nano fino al Sindaco com
preso, si asterranno dal cir
colare in automobile (pro
pria, altrui, comunale, a no

leggio, o taxi) a partire da 
oggi fino al momento in cui 
sarà approvato e reso opera
tivo il piano globale di siste
mazione del traffico a Mila
no e nellhinterland L'esten
sione andrà in seguilo ripetu
ta almeno una settimana 
ogni Ire mesi, soprattutto 
quando piove ora mollo cal
do' 

Sono convinta che. in 
questo modo, nel giro di un 
anno i problemi di traffico di 
Milano saranno solidamen
te avviati a soluzione 

Il succo della proposta 
non è (solo) il piacere dì 
vendere i potenti in coda al
le fermate del tram. É l'ap
plicazione dell'ovvio princi
pio per cui, nelle buone ca
se di cura, si può occupar» 
dei ricoverati solo dopo aver 
passato una giornata intera 
in una sedia a rotelle. 

•eoa VkttiS. Milano 

La cecità 
già da sola 
e un dramma. 
Quando poi... 

• • Gentile direttore, un 
terzo dei nostri iscritti si vede 
portar via la pensione che 
serve per vivere e per affron
tare i mille condizionamenti 
della cecità. 

Mi riferisco alla norma 
della legge 29 dicembre 
1990 n 407, art. 3,1 comma, 
che sancisce la incompatibi
lità tra la pensione di cieco 
civile erogata dal ministero 
dell'Interno e quella di inva
lidità erogata dall'Ino*. Nor
ma iniqua, perchè colpisce i 
cittadini più deboli; e Irra
zionale, Inquanto non si ca
pisce la ragione in base alla 
quale, a due diverse minora
zioni, non debbano corri
spondere altrettante presta
zioni economiche. 

Un cittadino che goda di 
una pensione Inps, perché 
ha perduto una giunbao un 
braccio, non può cosi rice
vere dal ministero dell'Inter
no la pensione nel caso di 
cecità. 

La cecità, già da sola, « un 
grosso dramma, quando ai 
accompagna ad altre mino
razioni vkmn doppio dram
ma, Solo ai burocrati amerei 
a relazionarsi con astratte ci
fre, può sfuggire la gravità 
della norma in parola. 
prof. Tommaso Daniele. 
Presidente nazionale dell'U

nione Italiana ciechi. Roma 

«E tu die 
ci discacci... 
un dì ne avrai 
vergogna» 

••1 Spett redazione, sono 
un paziente del Centro psi
chiatrico diurno dell'ospe
dale San Cario di Milano 
Avevamo deciso, sabato 30 
marzo, con un am-co. di la
re una gita in Svizzera. 
Quando siamo arrivati In tre
no a Chiasso ci siamo recati 
al controllo doganale, ab
biamo mostrato le nostre 
carte d'identità, che erano 
in perfetta regola. I doganie
ri svizzeri ci hanno chiesto 
se avevamo con POI dei sol
di e quanti, mentre il mio 
amico aveva con sé una cer
ta somma, io non avevo nul
la. Allora mi è stato chiesto 
se avevo un lavoro e io ho ri
sposto di no, poiché fre
quento il Centro diurno e un 
corso del Comune di fale
gnameria. 

A questo punto gli agenti 
svizzeri ci hanno fatto atten
dere e hanno effettuato un 
controllo per vederti se ave
vamo precedenti penali in 
Svizzera. Naturalmente non 
risultava nulla, ma ugual
mente ci hanno farti spoglia
re e perquisiti come delin
quenti Poi ci hanno nman-
dati alla dogana italiana di
cendo anche a loro di con
trollare chi fossimo perchè, 
secondo loro, io avevo gli 
occhi da drogato, lo ero 
sconcertato e mi sono difeso 
dicendo che non ero affatto 
un drogato. Infine non d 
hanno fatto passare e siamo 
stati nmandati indietro 

Con molta rabbia repres
sa e tristezza, il mio amico e 
io siamo stati vittime di que
sto assurdo episodio di ottu
sità e di discriminazione, ba
sata unicamente su un giu
dizio del tutto estenore e 
completamente infondato. 

Luca Rancati. Milano 
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IN ITALIA 

Bari 
Elicottero 
cade in mare 
Un morto 

1 • • BARI. Un agente morto, al
tri due seriamente feriti, ricove
rati all'ospedale. Sono gli uo
mini dell'equipaggio dell'eli
cottero del «Reparto volo» della 

; polizia che ieri pomeriggio è 
precipitato in mare a 500 metri, 
del porticciolo di Santo spirito, 
a nord di Bari. Il velivolo si è 
inabissato improvvisamente. Il 
mare ha inghiottito la vita di 

, Saverio Sgaramella, 24 anni. Il 
corpo dell'agente, rimasto in-

, castrato nella cabina dell'eli
cottero, e stato recuperato da 
tre vigili del fuoco del nucleo 
sommozzatori del distacca
mento porto di Bari, richiamati 
in servizio da un turno di ripo
so. CU altri due agenti, il pilota 
e il navigatore, sono stati subi
to portati al •Centro traumato
logico ospedaliero» di Bari. Il 

- più grave Vincenzo Di Olio, 27 
anni, è stato giudicato guaribi
le in 30 giorni. Il suo compa
gno. Dario Miolla, 28 annf, 
guarirà invece in 15 giorni. 

Sul posto sono intervenuti i 
volontari di soccorso ed i vigili 
del fuoco con tre mezzi navali 
e cinque terrestri nel tentativo 
di recuperare il rottame dell'e
licottero. Scortato da una mo
tovedetta della capitaneria di 
porto, da Bari è salpato il ri
morchiatore «Varazze» della 

' società «Castalìa», attrezzato 
' 'per le operazioni antinquina

mento e di recupero in mare. 
' Solo il rimorchiatore potrà tirar 

su il relitto adagiatosi ad una 
- profondità di sette metri. Sul-
* * l'incidente è stata aperta un'ìn-
' chiesta dal dirigenti del «Re-

~ parto volo» della questura di 
Bari. Le indagini sono coordi
nate dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Bari Carlo 

' Marta Capristo. 
' Ironia della sorte due cara
binieri che si stavano dirigen
do al Santo Spirito sono rimasti 

. coinvolti in un incidente stra-
- dale, rimanendo lievemente 
- feriti. 

L'uomo è morto sabato sera in mare Al porto si sono radunate centinaia 
dopo la collisione tra un motoscafo di persone. Per fare attraccare 
e una motovedetta della Finanza il guardiamarine si è reso necessario 
La magistratura apre un'inchiesta l'intervento della forza pubblica 

A Brìndisi in rivolta gli «scafi blu> 
Muore un contrabbandiere, finanzieri aggrediti 

> 

Un contabbandiere è morto ed un altro è rimasto fe
rito, sabato sera, al largo delle coste di Brindisi, do
po una collisione tra una motovedetta della Guardia 
di finanza e uno «scafo blu». In città è poi esplosa la 
protesta dei contrabbandieri: hanno «occupato» le 
banchine del porto, hanno atteso i finanzieri e han
no cercato di aggredirli. Poi. per tutta la notte, cortei 
di macchine hanno invaso le strade della città. 

••BRINDISI. La notizia in po
chi minuti ha fatto II giro della 
città' un contrabbandiere mor
to, dopo uno scontro tra un 
motoscafo e un guardiacoste. 
8 miglia al largo di Brindisi, in 
alto mare. Secondo la Guardia 
di finanza 6 stato un incidente. 
Secondo gii uomini degli «scafi 
blu» uno spcronamento quasi 
studiato, voluto. A Brindisi la 
guerra è esplosa un'altra volta: 
tra sabato e domenica una in
tera nottata di tensione. Alle 
20, verso la banchina del por
to si sono dirette centinaia di 
persone. 

Quando i finanzieri hanno 
fatto il loro ingresso dentro il 
porto, dal molo sono partiti 
sassi, bottiglie, pezzi di ferro. 
Per permettere che potessero 
gettare l'ancora e attraccare, 
sono dovuti intervenire poli
ziotti e carabinieri. Poi In guer
riglia è continuata, per le stra
de, per ogni angolo del centro 
della città i cortei di macchine 
e di motociclette dei contrab

bandieri hanno invaso Brindi
si: i caroselli di auto sono an
dati avanti per ore, lungo le vie 
che costeggiano il porto, sul 
lungomare. 

Tutto era cominciato alle 20 
di sabato sera. Una motove
detta della Finanza aveva in
tercettato uno «scafo blu», uno 
di quelli che i contrabbandieri 
utilizzano per caricare le 
«bionde» dalle navi che incro
ciano al limite delle nostre ac
que territoriali. Un lungo inse
guimento, poi, chiamato per 
radio, è arrivato un altro moto
scafo. Davanti al guardiamari
ne ha cominciato una sorta di 
zig-zag, fatto apposta per per
mettere al primo scafo, colmo 
di scatoloni di sigarette, di rag
giungere il largo, di scappare. 
Secondo la versione dei finan
zieri, la motovedetta ha sbattu
to contro uno degli scagi blu 
che è sobbalzato. 

Pasquale Sabella, 42 anni, 
sposato e padre di quattro figli, 
ha sbattuto la testa contro lo 

prua ed è morto. Guido Ferra
rese, l'altro contrabbandiere, è 
rimasto ferito. Soccorso dai 
compagni è stato poi sottratto • 
alla cattura: non risulta ricove
rato in nessun ospedale, Sulla 
fiancata del motoscafo dei 
contrabbandieri, trainato sa
bato sera fin dentro il porto di 
Bnndisi, sono evidenti i segni 
della collisione. Uno squarcio: 
l'imbarcazione si e semìnab-
bissata. 

Tutti salvi. Invece, i finanzie
ri del guardiacoste. in città, la 
notizia si è sparsa subito: una 
ventina di «scafi blu» hanno la
sciato il molo e si sono diretti 
al largo, hanno incrociato il 
guardiamanne, lo hanno ac

compagnato verso il molo, 
hanno impedito ad altri mezzi 
della Finanza di portargli aiu
to. Ore di tensione, pnma in 
mare, poi vicino le banchine. 
Verso i finanzieri insulti e mi
nacce e l'accusa di avere spe
ronato un motoscafo che si era 
trovato in difficoltà, in avaria, 
al largo della costa. Sulla vi
cenda, la magistratura, ha già 
aperto un'inchiesta. Tra con
trabbandieri e Guardia di fi
nanza la tensione e nuova
mente risalila. Dall'87 ad oggi, 
tra gli uomini degli «scafi blu», 
cinque morti. E, dentro il por
to, le motovedette della Guar
dia di finanza subiscono conti
nui attentati. La flottiglia delle 
•bione», conta su una cinquan

tina di motoscafi e su anni di 
tolleranza. I contrabbandieri si 
considerano una sorta di istitu
zione, legittimata dalla disoc
cupazione che dilaga nella cit
tà. 

All'inizio di settembre, per la 
festa di San Teodoro, patrono 
di Brindisi, gli «scafi blu» ac
compagnavano la statua du
rante la tradizionale processio
ne a mare. E i contrabbandieri 
sponsorizzano squadre di cal
cio, tornei, presidiano quasi 
militarmente il territorio. Lo 
denuncia una recente relazio
ne della commissione antima
fia, il contrabbando produce 
un fatturato di 70miliardi l'an
no, si calcola che 5mila fami

glie vivono dei proventi del 
commercio illegale della 
«bionde». 

•E' un traffico che crea uno 
squilibrio enorme nel tessuto 
economico della città - dice 
Antonio Bargone, deputato del 
Pds, membro dell'Antimafia • i 
proventi vengono reinvestiti 
soprattutto nel settore com
merciale. C'è anche da dire 
che gli scafi-blu non trasporta
no soltanto sigarette, ma an
che armi e droga». E c'è infine 
l'elemento delle connivenze, 
delie alleanze elettorali: in
somma una vera e propria 
emergenza, mentre il contrab
bando gode nei fatti di una 
sorta di continua impunità. 

Tanto lavoro sulla via del tabacco 
• i ROMA. «Un pacchetto mil
lecinquecento lire, una stecca 
dodicimila». Il ragazzo col ban
chetto di Marlboro e Merit che 
a Napoli, Palermo e Brindisi, 
ma anche nel metro di Roma, 
offre «americane originali» a 
prezzi stracciati è solo l'anello 
terminale della lunga catena 
del contrabbando. Sulle coste 
italiane ogni anno arrivano un 
milione e mezzo di casse di si
garette, ogni cassa contiene 
circa 500 pacchetti che costa
no intomo alle 500 lire e saran

no immessi sulle piazze italia
ne a 1500-2mila: un giro d'affa
ri non inferiore ai 3mila miliar
di lire. Sbarcano da navi bat
tenti bandiera jugoslava, turca, 
albanese, ma arrivano anche 
via terra, dalla Jugoslavia, dal 
Belgio, dall'Olanda e dalla 
Svizzera. Il contrabbando delle 
•americane» è una industria 
redditizia, solo a Napoli impie
ga non meno di 20mila perso- ' 
ne, governata da una divisione 
del lavoro piramidale con al 
vertice le grandi «famiglie» che 

hanno il monopolio del setto
re. Per l'economia criminale, 
infatti, il contrabbando è anco
ra un utile canale per il rici
claggio del danaro sporco, ma 
è anche un mezzo per dare la
voro a tante persone. Si parte 
dalla «paranza» (l'insieme dei 
proprietari dei potentissimi 
Off-shore rapid» intestati a 
prestanome), che ospita un 
equipaggio di due-tre persone 
che guadagnano mezzo milio
ne a viaggio. E si arriva alla 
•cooperativa», il gruppo di ra

gazzini che trasborda le casse 
dal motoscafo alle macchine 
in attesa sulla banchina, qui 
tutte le operazioni vengono 
controllate dai «guaglioni di 
mazzetta». Alla base della pira
mide stanno gli «intermediari», 
che acquistano il carico dalla 
«paranza» e lo vendono a loro 
volta ai «distnbutori». I «sottodi
stributori», infine, per poche 
decine di migliaia di lire ven
dono le bionde agli angoli del
le strade. 

DEF. 

Perez de Cuellar 
«folgorato» 
dal ponte 
di Rialto 

Perez de Cuellar ieri era in visi
ta privata a Venezia, di pas
saggio per Ginevra. Moglie e fi
glie al seguito, il segretario del-
rOnu ha visitato il Palazzo Du
cale, la mostra dei capolavori 
del museo di Bucarest, ha visto 
il Leone «rimesso a nuovo» e 

—————————^— ha preso un'aperitivo all'Har-
. ry's Bar. Poi ha rischiato di finire su Blob. Sul ponte di Rialto, com-
. pllce. chissà, un Martini galeotto, ha Improvvisato uno scivolone 
degno della miglior «comica finale». Gli è venuto da ridere. Chia
ro, non era mica sul ponte dei Sospiri... 

——————— si è pensato subito a una tragedia della droga, ma manca la siringa 

Giallo a Roma: trovati morti in casa 
ragazza di vent'anni e figlio di sei mesi 
Una madre e il suo figlioletto di sei mesi sono stati 
trovati morti, in avanzato stato di decomposizione 
nell'appartamento in cui vivevano al .residence Bre
vetta, a Roma. Si tratta di Fiorella Romani 20 anni e 
del piccolo Marco Marsi. Oa giorni la donna non 
aveva più dato notizie di sé ai suoi familiari. Era tos
sicodipendente, ma accanto a lei non è stata trovata 
alcuna siringa. . 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. Un giallo maca
bro o un gesto disperato? 
Una madre e suo figlio ada
giati l'una accanto all'altro 
senza vita. Cosi sono stari tro
vati ieri sera Fiorella Romani 
20 anni e il suo figlioletto di 
sei mesi Marco Marsi nella 
casa in cui abitavano al resi
dence Brevetta, a Roma. Due 
corpi in avanzato stato di de
composizione, maleodoran
ti. Lei era conosciuta come 
tossicodipendente. Ma una 

Erima ricostruzione dei cara-
interi che la voleva morte 

per l'overdose fatale è cadu
ta dopo {primi riscontri. Ac
canto a Fiorella non è stata 
trovata traccia né della sirin
ga, né di droga. Della ragaz
za non si avevano notizie da 
giorni. Lei, che abitualmente 
telefonava ai suoi familiari, 
non aveva (arto sapere più 
nulla alla madre, ieri sera i 
parenti • . preoccupatissimi 
hanno avvertito i carabinieri 
di zona. Insieme al sorve
gliante si sono recati al resi
dence e hanno raggiunto 
l'appattamento della figlia. 

Quella porta era terribilmen
te chiusa da giorni. Il corag
gio di aprirla e di superare 
"angoscia. 

Una volta dentro, il maca
bro ritrovamento. Fiorella e il 
suo figlioletto, avuto soltanto 
pochi mesi fa, l'una accanto 
all'altro, senza vita. Due cor
pi in avanzato stato di de
composizione. Una scena 
agghiacciante. La piccola 
abitazione invasa dal forte 
odore di due vite stroncate 
da alcuni giorni. 

I sorvegliante è uscito dal
l'appartamento sgomenti. La 
notizia in pochi attimi si è dif
fusa nel residence. L'ultima 
persona ad aver visto Fiorella 
Romani sembra essere la sua 
vicina. Sabina Fche ha riferi
to ai carabinieri di averla vi
sta rincasare 8 giorni fa. Poi 
non l'ha più vista né sentita. 
Il gelo è caduto su tutti. Il 
•Brevetta» è un quartiere nel 
quartiere. Qui abitano sfrat
tati, tossicodipendenti, pre
giudicati. Cinquemila perso

ne, dieci fabbricati accatasta
ti uno accanto all'altro. Qual
cuno lo ha chiamato sinto
maticamente «Fort Apache». 
In passato è stato tristemente 
sulle prime pagine delle cro
nache per analoghi fatti di vi
te terminate tragicamente. 
Quanto accaduto ieri sera ha 
gettato un po' tutti nella co
sternazione assoluta. Da 
tempo non accadeva niente 
di simile. Fiorella era cono
sciuta bene. La sua storia e 
•quella del suo bambino ha 
stretto le labbra di molti. Ro
tella abitava al residence 
«Brevetta» dal luglio scorso. 
Risiedeva nell'appartamento 
65 al sesto piano scala E. Ci 
era venuta insieme a Danilo 
Marsi. Aveva già il «pancio
ne». Con lui aveva avuto Mar
co ad ottobre. Un rapporto 
che sembrava filare. Due me
si fa Danilo se ne è andato la
sciandola con il bambino. E 
bastata una lite per troncare 
un rapporto e gettare la don
na in un precano equilibrio. 

' Per Fiorella è cambiato 
molto. Il rapporto con il pic
colo Marco era diventato un 
rapporto di disperazione. 
Non sopportava più i suoi 

Cianti. Lo sgridava spesso, 
n difficile menage consu

mato nello squallore di un 
appartamento anonimo, 
senza gioie. Non è da scarta
re l'ipotesi di un gesto folle, 
definitivo. La vita del piccolo 
Marco di sei mesi potrebbe 
essere stata spezzata da al
tro. Non dagli stenti, dalla fa
me, come si è pensato in un 
primo momento. 

La prima ricostruzione del 
carabinieri del gruppo «Bra
veria» non ha trovato confer
ma. 

Accanto a Fiorella non è 
stato trovato nulla. Decisivo il 
respondo degli accertamenti 
effettuati ieri sera dal medico 
legate arrivato sul posto in
sieme ai carabinieri. Dall'au
topsia la risposta definitiva 

Del caso si é occupata an
che la polizia. 

Inchiesta 
su pirati 
del radiotelefono 
a Napoli 

Dieci avvisi di garanzia sono stati emessi dal sostituto 
procuratore Giuseppe Lucantonio nell'ambro dell'in
chiesta su una truffa ai danni di numerosi possessori di 
radiotelefoni e «cellulari». Nei provvedimenti si ipotizza
no i reati di truffa, associazione per delinquere nonché di 
interruzione-fraudolenta di comunicazioni telefoniche. 
Dalle indagini sarebbe emerso che, attraverso un inge
gnoso sistema escogitato da un medico napoletano, le 
persone indiziate si inserivano sulle utenze dei possesso
ri di telefoni «cellulari» ai quali venivano addebitati gli 
scatti. L'inchiesta è stata avviata in seguito alla denuncia 
fatta dal capogruppo socialdemocratico al comune di 
Napoli Ermanno Russo il quale si era visto recapitare una 
esorbitante bolletta telefonica pur non avendo adopera
to per molti mesi il proprio radiotelefono installato su 
un'automobile ferma in un garage. Gli investigatori 
avrebbero identificato numerosi possessori di telefoni 
•abusivi» tra i quali alcuni medici, nonché' poliziotti, ca
rabinieri e due commercianti di gioielli. 

Pensionati Due pensionati varesini, 

divorziati S K . W S . ^ K 
SI rlSpOSanO e ie si erano sposati perla 
doDO 50 anni prima volta nel 1933 e P°' 

r *•""• s | e r a n o separati, si sono 
^ — ^ ^ ^ _ nuovamente sposati dopo 

aver trascorso quasi mezzo 
secolo senza più incontrarsi. 11 matrimonio è stato cele
brato in municipio a Varese. Adele e Eugenio, che dopo 
la separazione avvenuta in coincidenza con la guerra 
avevano iniziato una nuova vita con altri compagni, non 
si erano rivisti neppure nell' occasione del divorzio avve
nuto nel 1971. Nel 1987 i due pensionati, nel frattempo ri
masti entrambi vedovi, si sono nuovamente incontrati ed 
hanno deciso di tornare a vivere insieme nell' apparta
mento di Eugenio a Varese. 

«Il papa sta svolgendo il 
suo lavoro, anche in pro
spettiva di nuovi impegni e 
viaggi pastorali». Queste le 
parole del portavoce vati
cano, Joaquin Navarro 

m^^mmmmmmmmmtmmmm^mm Vals, in relazione alle voci 
circolate oggi a Roma su 

un presunto attentato contro Papa Woityla. Una notizia 
in tal senso («li papa é stato ferito in un attentato ed è ora 
ricoverato al Gemelli») era stata segnalata alla questura 
di Roma, che ha ricevuto diverse richieste di conferma. 
da una emittente privata romana. «Oltre al cattivo gusto -
ha detto il portavoce vaticano - l'informazione non ha 
fondamento alcuno. II Santo Padre ha celebrato la messa 
questa mattina con un gruppo di sacerdoti nella sua cap
pella privata; alle 9,35 ha indirizzato un saluto ai marato
neti venuti in piazza San Pietro; a mezzogiorno ha recita
to l'Angelus». 

Vincita record alie slot del 
Casinò di Campione d'Ita
lia. Su una delle «video-
slot» gemelle un giocatore 
bergamasco si è 'risto usci
re il «super jackpot». la 

B Ì ^ ^ ^ ^ — combinazione vincente di 
cinque palme die gli ha 

consentito di vincere 250 milioni di lire. Lo ha dichiarato 
a Milano la direzione dello stesso casinò, precisando in 
una nota erte il fortunato giocatore è un rappresentante 

, di commercio del bergamasco che, quando é nella zona 
di Como, non manca mai di tentare la corte al casinò, ma 
soltanto alle slot: ai tavoli verdi non ha mai messo piede. 
Dopo aver inserito due monete da due franchi (1800 lire 
circa) quando é uscita la combinazione vincente ha 
pensato ad una vincita normale: qualche migliaio di fran
chi, come capita pressoché tutti i giorni. Non si era accor
to che era uscito il «super lackpot». È stato un giovane, 
che aspettava pazientemente il suo turno per poter gio
care, a fargli notare che aveva vinto l'enorme somma. 

«Un nuovo 
attentato al Papa» 
Ma il Vaticano 
smentisce 

Vincita milionaria 
alle «video slot» 
del casinò 
di Campione 

Reggio Calabria: 
un morto 
e tre feriti 
in agguati 

Gran testa per la statua restaurata 

Venezia, dopo 11 anni 
il Leone torna a casa 
Calato giù dalla colonna in piazza San Marco undici 
anni fa, il Leone di Venezia toma al suo posto dopo 

., un lungo restauro. La scultura bronzea, simbolo del
la città.lagunare (prelevata durante le crociate in 

. Turchia) è arrivato in Tir dall'Olanda, dove è stata 
esposta in una mostra. È stata accolla da un grande 
corteo di barche. Il 25 aprile, con una cerimonia uf
ficiale, il Leone tornerà in cima alla sua colonna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHEL* SARTORI 

••VENEZIA Grossomodo, ha 
2.500 anni e li porta bene: 
neanche un accenno di calvi
zie, corpo solido, bel colore 
bronzeo. Alla sua età gira an
cora il mondo. Ma adesso ba
sta: il leone alato di Venezia è 
tornato in Tir nella sua citta, 

- definitivamente. Passera il re
sto dell'esistenza appollaiato 
in cima ad una colonna in 
piazza San Marco, a guardare 
la laguna, le navi, le gondole e 
a chiacchierare con piccioni e 
gabbiani Undici anni é stato 
via, il vnoabondo. Prima Io ave
vano calato e ricoverato in un 
laboratorio di restauro. Poi lo 

hanno fotografato e radiogra
fato giuntura per giuntura, veri
ficando uno stato di conserva
zione e una solidità strutturale 
•più che soddisfacenti». Infine, 
qualche saldatine dove servi
va, una accuratissima pulizia 
lasciando però la patina for
matasi nel tempo. Finito? Mac
ché. Rimesso a nuovo, il be
stione se lo sono conleso i mu
sei di mezzo mondo. A qualcu
no - con quel che all'estero 
hanno fatto per Venezia - la 
città non ha potuto dir no. Se 
ne è andato a Londra, al Briush 
Museum, dove lo ha accolto 

Elisabetta II in persona. Poi ad 
Amsterdam. Lo volevano gli < 
americani. Venezia si é stufata: 
che tomi Dall'Olanda è arriva
to all'albain un'ora imprecisa
ta (ragioni di sicurezza) den
tro un Tir specialissimo, blin
dato, molleggiato, super assi
curato. Ha dovuto intanto su
perare un ultimo rischio, il 
grosso grifone. Mentre stava 
passando gli ultimi giorni ad 
Amsterdam vicino ai Van Go-
gh, a Venezia è arrivata una 
letterina di Francesco Sisinni, 
direttore generale dei Beni Cul
turali: «Non sarebbe opportu
no ricoverare il leone nel mu
seo archeologico, collocando 
in piazza una copia?». Gli han
no risposto picche. Bianca Ma
ria Scarti, soprintendente ai 
beni archeologici, gran prota
gonista del restauro, ha spie
gato al ministero che il simbo
lo di Venezia pesa troppo (28 
quintali) per metterlo al primo 
piano di un traballante palaz
zo storico; e che comunque in 
cima alla colonna di Marco», 
una delle due affacciate alla 

Il trasporto del Leone di S. Marco fungo il Canal Grande 

laguna, sarà più al sicuro che 
in qualche luogo a portata di 
mani in vena di graffiti. Oltre
tutto, vista da lontano, la scul
tura fa più efletto. A scendere 
nei dettagli, non é che sia un 
capolavoro, con quella testoli
na sproporzionatamente pic
cola e quei padiglioni aurico
lari troppo umani. Il fatto è che 
In origine doveva essere diver
sa. Il grifone, stando a monete 
del VI secolo avanti Cristo, era 
probabilmente il simbolo di 
Tarso, un porto turco. La baz
zicavano le flotte veneziane, 
abilissime a portar di nascosto 

in patria certe pregiate curiosi
tà. Unica differenza: quel leo
ne aveva, oltre alle ali, anche 
le coma. Dell'attuale la traccia 
più antica è invece un docu
mento del 1293, una delibera 
del Maggior Consiglio per ri
muoverlo e restaurano. Già al
lora. Ieri mattina il leone esali
lo su una chiatta adomata di 
tulipani e ha percorso tutto il 
Canal Grande accompagnato 
da mille imbarcazioni. Il 25 
aprile, giorno di San Marco, ri
salirà con gran feste sulla sua 
colonna. Vetta anche, ha an
nunciato, il presidente Cossi-
ga-

Marcia indietro sull'accusa di adozione illegale 

«Non abbiamo prove concrete 
per sospettare della Wertmtiller» 

Un morto e tre feriti rap
presentano il bilancio del
la serata di sabato sera nel
la provincia di Reggio Ca
labria. Nella via San Giu
seppe di Reggio i killer 

tm^mmmmmmmmmmmtmmmmm hanno sparato numerosi 
colpi di pistola contro i fra

telli Pasquale e Francesco Laurendi, di 41 e 31 anni che 
sono rimasti gravemente feriti. Contemporaneamente, a 
Polistena, nei pressi della villa comunale, é stato ucciso 
Antonio Calcopietro, 27 anni. Nell'agguato é rimasto feri
to Francesco Varano, 52 anni. Per quanto riguarda il du
plice ferimento di Reggio Calabria, la squadra mobile se
gue la pista della tolta tra cosche per il predominio nella 
zona sud della città. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sabato hanno presentato un esposto alta Procura 
della repubblica per i minori di Brescia. Ieri l'asso
ciazione famiglie adottive ha in parte «ritrattato». 
-«Non abbiamo alcun motivo per pensare che la 
WertmQller e suo marito abbiano mentito - ha so
stenuto il presidente - ma ci sono alcuni particolari 
della vicenda che ci hanno colpiti. Per questo ab
biano segnalato la storia ai giudici...». 

• i Un servizio apparso su 
un settimanale. Lina WertmQl
ler con la figlia adottiva Maria 
Zulima, due mesi e mezzo, na
ta air-estero. Irutto, secondo 
la spiegazione data, di una re
lazione extraconiugale del 
marito. Enrico Job. Tutto qui. 
Tanto è bastato ai dirigenti del-
l'Anfaa (associazione nazio
nale famiglie adottive e affida-
tarie) per presentare un espo
sto alla Procura della prepub
blica per I minori di Brescia. 
Non una prova di più. Solo 
congetture. Insomma: che la 
regista e suo marito abbiano 
adottato illegalmente una 

bambina è solo un'ipotesi. 
Lo stesso presidente dell'as

sociazione, Giorgio Pallavicini, 
nel precisare meglio il senso 
dell'iniziativa, ha fatto una par
ziale «marcia indietro» rispetto 
alla denuncia in cui parlava di 
•giustificato sospetto» che la 
storia della bambina frutto del
la relazione extraconiugale 
non fosse altro che un espe
diente usato per aggirare la 
legge. «Tengo a precisare - ha 
detto - che non abbiamo alcu
na prova o accusa da muovere 
a Enrico Job. Ci hanno però 
colpito alcune analogie tra il 
caso in questione e la strada 

che solitamente viene percor
sa da chi. non avendone titolo, 
vuole adottare un bambino. 
Avevamo letto, appunto, di
chiarazioni del signor Job che 
asseriva di aver avuto la picco
la Maria Zulema da una rela
zione extraconiugale e che, 
d'intesa con la moglie Una 
Wertmflller, l'aveva ricono
sciuta. E proprio cosi che spes
so, con accordi sottobanco 
con donne prossime a partori
re, certe coppie si procurano il 
figlio che non hanno potuto 
avere. Ci siamo limitati a se
gnalare la cosa ai giudici, chie
dendo se non si ravvisi l'oppor
tunità di un'indagine. Se la 
procedura non fosse stata re
golare, la bimba avrebbe dirit
to di essere tutelata in base alla 
legge e messa in adozione se
condo le scelte meditate e le
gali del Tnbunale dei minori». 

Gli unici sospetti, dunque, 
nasconodalla «metodo» dell'a
dozione. Quello della relazio
ne extraconiugale, infatti, é 
uno dei più usati per aggirare 
la legge che prevede, tra l'al
tro, che il limite massimo di 

differenza d'età tra il bambini 
e la persona che chiede ti 
adottarlo sia di 40 anni Lin.< 
WertmQller ne ha 62: il manti. 
Enrico Job 57. Impossibile 
quindi, per loro adottare un 
bambino a meno di una «dero 
ga» per un caso particolare 
Come quello di riconoscere ur 
figlio avuto con un'altra perso 
na. 

Un «metodo» che ha un prc 
cedente assai noto: quello del 
la piccola Serena Cruz, adotta 
ta illegalmente dai coniug 
Giubcrgia, dopo che il padri 
aveva affermato che la piccol.. 
era il frutto di una relazione a' 
l'estero; che la madre er. 
estremementc povera e che lu 
si era offerto di provvedere all.i 
bambina, grazie anche ali. 
comprensione mostrata daM., 
moglie. È successo questo an 
che per Maria Zulema? Per or.. 
c'è un sospetto, anche plutto 
sto vago, e le dichiarazioni «di 
fensive» di Enrico Job. «Tutto i 
regolare. Ho una bambina, fi 
glia legittima. Lei io e mia mo 
glia abbiamo il diritto di viveri 
in pace. Secondo la legge». 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

In libreria «Milano degli scandali» di Barbacetto e Veltri 
Dal caso Icomec ̂ Lomljardia informatica la storia della 
mutazione genetica di urla metropoli e di una regione 
che pretendono d'essere l'eccezione nel paese del malaffare 

Cronache di corruzione 
dalla capitale morale 

M Milano degli scandali 
Un titolo rosso su fondo bian
c o con caratteri flessuosi ed 
eleganti. Cosi curati. Puliti E 
meneghini. Gii, perché gli 
scandali milanesi cui è dedi
cato questo libro scritto da 
Gianni Barbacetto ed Elio 
Veltri (20mlla lire. 221 pagi
ne, Laterza) si sono succe
duti negli ultimi anni con tale 
regolare cadenza da caratte
rizzare ormai la città come 
un marchio di fabbrica «Le 
tangenti sono sempre state 
pagate, qui come altrove Ma 
almeno le cose funzionano 
Non siamo mica a Palermo», 
si consolano in tanti con 
sfoggio di campanilistico or
goglio E duro da dissacrare il 
mito della Milano doc 

Intanto nel 1990 nella me
tropoli sono state massacrate 
1 IO persone, 40 delle quali di 
certo per mano delle cosche, 
a Palermo meno della metà 
Intanto un industriale, Lucio 

Diontsi trema in questi giorni 
davanti ai giudici perché ha 
paura di ammettere che pa
gava tangenti a uomini vicino 
alla Piovra Intanto ribolle la 
cosidetta «Duomo connec
tion» connubio tra politica, 
mafia e pubblica ammini
strazione tri ex assessore 
socialista, Attilio Schemman, 
rinviato a giudizio per abuso 
d'ufficio, due presunti Im
prenditori rampanti - Gaeta
no Nobile e Sergio Coraglia -
sul punto di essere processati 
per corruzione assieme a un 
loro collega, Antonino Card
io, parente di boss di Cosa 
Nostra Una vicenda-scnvo-
no Barbacetto e Veltri - che 
•e giunta a dimostrare, se ve 
ne tosse sta'o ancora biso
gno che a Milano rome nel 
resto del pai">e. I poten cn-
mlnali possono avanzare 
perché trovano i canali già 
preparati, I meccanismi già 
oliati » 

MARCOBRANDO 

Gli autori di Milano negli 
scandali - che sta per giunge
re in libreria - snocciolano 
nomi, cognomi, dati e cifre 
con la sicurezza di chi ha in
teso scrivere un libro di docu
menti e non di commenti 
Tanto da elencare pnma del-
I indice le fonti giudizlane su 
cui si sono basati Un lavoro 
di denuncia cui non sono 
nuovi Gianni Barbacetto, na
to a Milano, 39 anni, si occu
pa di cnminalità economica 
per il settimanale // Mondo 
ed è stato tra I fondaton del 
mensile milanese Società ci
vile assieme a Nando Dalla 
Chiesa Elio Veltn, nato a 
Longobardi, in Calabria, nel 
1938, è medico pubblicista, 
docente nell'ateneo pavese 
e soprattutto, amministrato
re pubblico per 8 anni sinda
co di Pavia per 10 consiglie
re della Regione Lombardia, 
uscito dal Psi dopo la svola 
craxiana, oggi iscritto al Pds 
ha la fama, non da tutti gradi

ta di solitario fustigatore di 
amministratori pubblici dai 
facili costumi 

Certo, ammettono, «Mila
no è stata per lungo tempo 
un eccezione nel "paese dei 
corrotti"» Ma le storie che es
si raccontano, svelano oggi il 
volto di «una Milano bustarel
la/a e smargiassa» Si é ruba
to di tutto e su tutto Ecco lo 
scandalo del casino, all'ini
zio degli anni 80, tra cassieri 
di partito, imprenditori e 
emrssan delle cosche Ecco 
come si la a pagare 126 lire 
un sacco di plastica pei I im
mondizia che ne vale 8!> sot
traendo al Comune I miliar
do 640 milioni l'ano dal 1973 
.il 1983 Poi lo scandalo Ico
mec 400 milioni sborsati co
me tangente per un appalto 
della metropolitana e ancora 
milioni e milioni per tam i altn 
appalti, le mazzette Codelfa, 
sempre legate al metto, le 
cosiddette «aree d'oro» a di

sposizione dell'imprenditore 
Salvatore Ugresti Elepastet 
te di un assessore regionale 
per speculare anche sul fi
nanziamenti destinati alla 
lotta ali Aids. Persino la spe
culazione sulle bistecche ac
quistate dai magazzini co
munali (2 miliardi nel nul
la), scandalo «cancellato» 
ben presto da quello dedicto 
alle «merendine d'oro» An
cora, le tangenti «elettroni
che» di Lombardia informati
ca, quelle fisse - 5% - su 
qualsiasi cosa acquistata dal-
I azienda trasporti, la cresta 
plunmiliardana sugli appa
recchi che triturano i calcoli 
renali Scandali di ogni tipo e 
girandole di miliardi Una 
grande abbuffata e una gran
de tragedia, descntte con pi
gnola chiarezza dal libro di 
Barbacetto e Veltri Stefano 
Rodotà ne ha scntta la prefa
zione che, per gentile con
cessione della Laterza, pro
poniamo ai nostn lettori 

S ono queste, cronache di ordinaria 
corruzione In esse non si riflette 
una patologia, ma quella che or-
mal sta diventando (e già diventa-

a n s i la?) la fisiologia dell'intero sistema 
poliUco-amministrauvo dell'Italia 

repubblicana. Non sono cronache di una lon
tana provincia, isolata e dissonante, ma del 
c e n t o produttivo del paese Non sono cam
pioni estratti con un'opera minuziosa d'indagi
ne da un mondo in ombra, ma vicende ben 
note, già arrivate alla conoscenza dell'opinio-
nepubbuca. 

Facendo queste constatazioni, penso di non 
diminuire l'importanza del lavoro degli autori 
di questa lunga e disperante cronaca, i meriti 
della loro ricerca. Al contrario. Sono da tempo 
convinto ciré di queste cronache abbiamo 
grandissimo bisogno, per sottrarre I tatti che 
narrano alla dimenticanza, alla vita effimera 
d'una pagina di giornale o a quella, inaccessi
bile per i pio, di un atto giudiziano Solo cosi si 
può mostrare come il singolo scandalo, cono
sciuto magari distrattamente attraverso il rac
conto d'un processo, non (osse un caso ecce
zionale, ma la rivelazione d'una abitudine, di 
un tessuto di relazioni tutte identiche, in una 
parola d'un costume politico che si candida ad 
essere I unica ineludibile legge di questo pae
se 

La corruzione si é fatta da tempo metodo di 
governo Negli ultimi anni è divenuta qualcosa 
di più cultura diffusa, che ispira comporta
menti politici e stili di vita di un intera classe di
rigente politica, amministrativa, imprenditoria
le, la quale cstenta con durezza i panni del 
realismo e disprezza il moralismo Corrotti e 
corruttori possono essere scoperti Ma diventa 
sempre più difficile rivolgere verso essi un vera 
riprovazione sociale 

Perché tutto questo sta avvenendo, é avve
nuto? a sono ragioni specifiche del nostro 

STEFANO RODOTÀ 

paese, ed altre che ci accomunano, non ono
revolmente, a quel che sta accadendo pure al
trove Non basta un riferimento all'ampiezza 
della corruzione per cogliere qualità e caratteri 
della vicenda italiana Ci sono paesi di alta e 
lunga tradizione democratica che da sempre 
convivono con una non indifferente corruzio
ne politica e amministrativa, che conoscono i 
legami tra politici e gruppi di pressione, e tutta
via non hanno visto crescere la qualità della 
corruzione fino a divenire uno dei segni distin
tivi del sistema politico Questo perché In quei 
paesi sono ancora in onore due cnteri, quello 
del «si fa, ma non si dice» e quello della difesa 
della rispettabili formale della classe dingente 
Il primo sarà pure ispirato ad una detestabile 
ipocrisia, ma almeno non porta alla pubblica^ 
giustificazione del VIZIO Inoltre, le classi diri
genti, per sincera abitudine o vecchia furbizia, 
sanno di dover mantenere una sia pur minima 
legittimazione di fronte all'opinione pubblica 
cosi che, magari per puro Istinto di autoconser-
vazione, reagiscono espellendo dal loro seno 
almeno i responsabili dei comportamenti più 
scandalosi anche quando ricoprono altissime 
cariche politiche 

In Italia no II nostro ceto di governo ha via 
via sviluppato una attitudine esattamente op
posta. Ha badato alla propna coesione Inter
ra, più che alla sua rispettabilità pubblica Ha 
cosi fatto quadrato intomo ai propri ladri, mal-
versaton, tangentari, procacciatori, finanziato-
r Ha nf lutato di accettare la distinzione, ovvia, 
ti a accertamento giudiziario di un reato e com
portamenti che. sia pure sfuggili in qualche 
modo tra le maglie della giustizia, rimangono 
politicamente inaccettabili, ed ha cosi mante
nuto al loro posto anche persone colpite da un 
paio di condanne, sia pure non definitive, o as
solte in modi acrobatici Ha trasformato in in
debita persecuzione la sacrosanta richiesta di 
non affidare la gestione di pubbliche risorse a 

Parla uno degli autori 
«Lo so, ora mi diranno: 
attacchi gratuiti, 
questa città è sana» 

*>4w. t i .» 

«4 *- W WL«\'*> vt^it "Mi* 
Jv 

Sant Antonio Moriglione sommerso dal fango dopo la tragedia del luglio 87 

• ? • «Attacchi gratuiti», 
•Giacobinismo politico», 
«Fuori le prove», «Il tessuto 
della città è sano». Espres
sioni catalogate da Nando 
Dalla Chiesa nel suo «Dizio
nario del perfetto mafio
so». Veltri, pensi che qual
cuno reagirà cosi al vostro 
libro? 
Probabilmente E lo spero Per
che Milano degli scandali e ba
salo su documenti che 6 diffici
le smentire D altra parte non 
abbiamo voluto senvere un li
bro generico sulle tangenti ma 
il pnmo sulla corruzione nella 
pubblica amministrazione mi
lanese Problema per lunghi 
anni rimosso Anche dagli or
gani d informazione i fatti che, 
se accadono altrove finiscono 
sulle pnme pagine, qui vengo
no nascosti 

Riflesso condizionato da 
una sorta di presunzione 
meneghina o censura pilota
ta? 

Entrambe le cose Per anni il 
mito della capitale morale ha 
retto e quindi non si poteva 
dissacrare ma e è anche una 
cultura, radicata pure tra i gior
nalisti per la quale tali feno
meni vanno considerati margi
nali 

E qual i la cattura della clas
se politica milanese? 

Noi abbiamo proprio voluto 
descrivere il modo in cui si 
comportano I partiti il motivo 
per cui anche il livello qualita
tivo degli ammlmstraton pub
blici milanesi e molto basso ri
spetto alla capacità della so
cietà civile 

Sebbene alcuni partiti risal
tino più di altri, dal libro 

sembra emergere un» gene
rale tendenza all'Insabbia
mento degli sfangali. E co
si? 

Non abbiamo scruto il libro 
analizzando preventivamente i 
partiti implicnt' nelle vane vi
cende Nel descriver»11 casi ci 
siamo imbattuti in loro e In alu-
ni loro uomini Li abbiamo de
scritti al di là dei nostn convin
cimenti politici Ne è emerso 
che e e un codice dj compor
tamento dei partiti tarlano di 
questione morale in generale 
-na quando si tratta di fare no
mi e cognomi cala una sorta di 
omertà E chi solleva questi 
problemi viene emerginato. 
considerato male Un esem
pio' Penso che a parte Stefa
no Rodotà nessun altro diri
gente politico avrebbe fatto 
una prefazione a questo libro 
perché si mettono In discussio
ne anche i medoti del propno 
partito 

lo questa sttuazioae chi fa 
opposizione? 

Non c e opposizione, solo 
sprazzi di opposizione Né esi
ste I Immagine di un partito di 
alternativa che si gioca soprat
tutto sulla nehicsta di traspa
renza 

E la cosiddetta «Duomo con
nection» politico-mafiosa? 

Che i corruttori siano mafiosi o 
meno non fa differenza, ai fini 
di una corretta amministrazio
ne Ma un amministrazione 
corrotta senza dubbio, e un 
terreno di coltura per la mafia. 
Certo, Milano non é Reggio Ca
labria o Palermo perché qual
cosa funziona ancora Pero oc
corre chiedersi qual era il livel
lo da cui siamo paniti e quello 
cui stiamo arrivando OMB 

chi sia stato sospettato di attività illecite Ha ur
lato contro le opposizioni che invocano puli
zia Ha presentato come disturbatore o irre
sponsabile chi adempiva all'ovvio dovere di 
denunciare i casi di corruzione (ne sa qualco
sa Diego Novelli per non essersi arreso alla cor
ruzione tonnese) Ha elevato a propna linea di 
comportamento l'ironico e disperato apologo 
di Ennio Fiatano «Scaltritosi nel furto legale e 
burocratico, a tutto riuscirete fuorché ad offen
derlo Lo chiamare ladro, Unge di non sentirvi 
Gridate forte che è un ladro, vi prega di mo
strargli le prove E quando gliele mostrate «Ah 
- dice -ma non sono in triplice copia!» E cosi 
questo ceto di governo ha mantenuto al loro 
posto, o reintegrato allegramente in posizioni 
provvisoriamente abbandonate1© riciclato In 
maniera vantaggiosa,personaggi che qualsiasi 
sistema politico democratico avrebbe espulso 
senza esitare 

Ma questo bel ceto di governo ha fatto di 
più Ha prodotto teorizzazioni che dovrebbero 
provare la modernità piena, e dunque la supe
riorità, di un atteggiamento che non si attarda 
nel cercar di scoprire e colpire la corruzione, 
ma va dritto verso obiettivi di efficienza Perso
naggi autorevolissimi di questa Repubblica 
hanno divulgato senza pudore la «metafora del 
supermercato» Si ricorda, infatti, che il gestore 
di un supermercato sa benissimo che molti fre
quentatori rubano o rubacchiano Masaaltret-
tano bene che servizi di controllo e apparati di 
sicurezza non riusciranno mai ad evitare del 
lutto I furti E che un controllo troppo ngido 
sulle persone, con perquisizioni o simili, ri-
schierebbe di allontanare I clienti da quel su
permercato Ecco allora, che I accorto gestore 
contabilizza i furti, e ne scarica l'incidenza sui 
prezzi Profitti e immagine sono salvi, all'inse
gna del calcolo economico e del realismo. 
Questa lezione della •modernità» manageriale 
dovrebbe esser messa a profitto anche dalla 

classe politica che dovrebbe spogliarsi di mo
ralismi arcaici e andar dntta allo scopo, senza 
preoccuparsi troppo se briciole o intere fette di 
pane finiscono in qualche impropria bisaccia 

Per questo ho usato un termine come «cultu
ra» Senza tutto questo apparato di comporta
menti e di giustificazioni sarebbero inesplica
bili le vicende che qui sono raccontale, sul filo 
di un materiale cosi ncco e parlante che non 
ha bisogno né di fantasia, né di eccessi di inter
pretazione da parte degli autori Questo gran 
collage ci rivela impreviste connessioni, sche
mi collaudati d'azione, esercizio tracotante del 
potere, sicurezza d impunità Certamente pe
sce ad impressionarci. Sarà anche capace di 
destare indignazione7 _ 

I n altri tempi Io avrebbe Tatto Oggi, 
ho molti dubbi E li ho non soltanto 
perché una corruzione cosi pene
trante, avvolgente e dichiarata pro-

aaaB duce sicuramente un effetto di mi
tridatizzazione, ed ha coinvolto 

una schiera sempre più larga di persone nella 
politica delle tangenti e delle piccole mance, 
alle quali non si è disposti a rinunciare perché 
compongono ormai redditi ordinari e connota
no stili di vita C'è una ragione più generale e 
davvero non soltanto italiana L irresistibile fa
scino della corruzione è alimentao da un mo
dello che misura tutto con il denaro Un dena
ro che. sciolto da ogni criterio o moralità "im
pazzisce» La Germania assiste sconsolata ai 
suoi scandali finanziari, la Francia è attonita 
perché il denaro insidia le virtù repubblicane e 
spinge pure i grands commts verso le più pin
gui rive dell'imprenditoria privata In altri pae
si, tuttavia, la capacità di reazione non è per
duta Ne fanno fede la rapida e severa giustizia 
che Stati Uniti e Gran Bretagna hanno saputo 
esercitare contro le manifestazioni più spregiu
dicate della speculazione finanziaria Da noi 

tutto é molle g'i speculatori hanno solidi lega
mi con il ceto di governo quando addinttura 
non ne fanno parte e a qualcuno pud anche 
arridere la ventura d essere additato come sal
vatore della patria 

Aggiungo che la stessa metafora del super
mercato non funziona, si rivela I ennesimo im
broglio Propno questo libro tutto rilento alla 
regione più avanzata d Italia, ci mostra che la 
corruzione non va a braccetto con l'efficienza, 
che non è un modo per oliare i cardini arruggi
niti della burocrazia o della politica Èdivenuta 
motore di inefficienza, di privatizzazione delle 
risorse, di sottrazione di energie e mezzi a im
prese collettive Ha crealo rapporti tra politica 
eaffan tra politica e amministrazione che fan
no apparire modesto II •mostruoso connubio» 
denunciato nel secolo passato da Silvio Spa
venta e ingenua la sua indignazione 

Si dirà che non tutti i componenti del nostro 
ceto di governo si comportano in questo mo
do Ed è vero Ma la loro colpa è quella di esse
re vittime del realismo, di coltivare l'omertà di 
partito, di essere prigionieri della logica «ma 
cosi si fa il gioco degli awersan» Qualche sus
sulto di dignità, qualche pallida dissociazione 
pubblica sono la prova di onestà personali, 
non dell'affiorare di comportamenti politici 
che possono far sperare in una pacifica rivolta 
contro la corruzione 

Riflettendo su tutto questo leggendo questo 
libro, si capiranno pure le ragioni di continue e 
•forsennate campagne contro i giudici che, tra
vestite talvolta da gndi di dolore per le condi
zioni dell amministrazione della giustizia, in 
realtà cercano di azzerare il controllo giudizia-
no Questo bene o male rimarrà ancora uno 
dei pochissimi strumenti che possono non di
co fronteggiare ma almeno contrastare qual
che volta i protagonisti di questo spudorato 
modo d intendere la gestione de! potere In un 
tempo In cui l'etichetta della «governabilità» è 

usata per coprire qualsiasi prevaricazione, e si 
trasforma nella richiesta di avere le mani libe
re qualsiasi forma di controllo diventa inaccet
tabile quello dei giudici come quello del Parla
mento ode) mezzi d informazione 

Ma la giustificazione della corruzione, o me
glio la sua legittimazione, segue ormai cammi
ni più sottili Essa - si dice - è uno dei tinti frutti 
di un sistema bloccato Fiorisca l'alternativa, e 
pure la corruzione sparirà. Non nego una certa 
fondatezza della diagnosi. Sarei meno sicuro 
della irresistibilità della t«"apla, perché un go
verno di alternativa non basta da solo a sradi
care la corruzione (non é forse questo l'inse
gnamento di tanti governi «alternativi» di regio
ni e comuni?), se la moralità pubblici non di
viene momento essenziale del progrsmma e 
def »ncretrcompc**amenti«Ji tutti \ governan
ti Mi preoccupa, comunque, il nnvio al mo
mento dell'alternativa della possibilità di una 
lotta efficace alla corruzione, quasi che oggi le 
regole del codice penale fossero pur'esse, per 
effetto del blocco del sistema politico, divenute 
inapplicabili 

Troppe cose, dunque, inducono a temere 
che le documentate pagine di questo libro non 
produrranno l'indignazione che muove le 
montagne C'è il rischio, anzi che qualcuno, di 
fronte ad un panorama cosi largo e cosi deso
lante, si convinca che davvero non si può far 
nulla 

Ma ci sono buone azioni civili che debbono 
pur essere fatte, senza preoccuparsi troppo di 
conseguenze effetti nflessi Intanto, spero al
meno che qualcuno leggendo questo libro, si 
vergogni non dico si ravveda E molti altn co
mincino a rendersi conto che proprio da qui 
deve cominciare una reazione Che la ricostru
zione della moralità pubblica è oggi, il più ric
co dei programmi politici, e la più grande delle 
riforme 

Titolo: «Della guerra dei politici contro il Nord e contro l'Italia». È il «pamphlet» di cui tutta Milano parla. Ma chi l'ha scritto? 

Anonimo lombardo, fustigatore dei politici 
È un libretto blu con banda gialla, e da metà della 
settimana scorsa occhieggia dalle vetrine delle li-
brene. Il suo titolo è «Della guerra dei politici con
tro il Nord e contro l'Italia», il suo autore è pruden
temente trincerato dietro lo pseudonimo di «Ano
nimo Lombardo» Ma chi è? La lista dei sospetti 
contiene nomi eccellenti, ma tutti negano fiera
mente questa imbarazzante paternità 

MARINA MORPURQO 

• 1 MILANO II segreto, alme
no per ora, sembra assoluta
mente impenetrabile Umano-
scritto é arrivato negli uffici 
della Sperling & Kupfer in una 
busta bianca, sprovvista di 
qualunque dato utile ali (denti-
licazione dell'autore L'unico 
depositario della verità é il pi 
sidente della casa editrice/ 
ziano Barbieri, ma Barbi , 
non vuota il sacco, limitandosi 
a concedere rari e vaghi indizi. 
Primo indizio I anonimo é un 
signore che da almeno due an
ni intrattiene I suoi conoscenti 
esprimendo il tuo disappunto 
nei confronti della classe poli
tica (delinita nel sottotitolo co
me «proterva e ottusa») Se
condo Indizio, il signore - illu-
«iprappreMntafyft del mondo 
dfegli affari - é uno che fre
quenta isalotu della Milano su
per bene. E si vede, vien voglia 
di aggiungere L'Anonimo 
Lombardo, più che un fustiga
tore di politici, é il cantore del 

liberismo selvaggio e di un ca
pitale che per lui é dotato - per 
la sua stessa essenza - di altis
simi valon morali L'avete in 
mente la contessa di Paolo Pie-
trangeli7 Ebbene, I anonimo a 
tratti la ricorda in modo quasi 
umoristico A pagina 27 de La 
guerra dei politici compare un 
ntrattino degli operai della Mi-
rafiori negli anni 70 «Nella 
labbrica accade di tutto si fa 
I amore, ci sono lottene, tavoli 
da poker, mercatini, droga, 
banche abusive, strozzini, e 
squadre di picch aton Alcuni 
calabresi particolarmente sve 
gli riescono perfino a lar entra
re, travestile da operaie, delle 
prostitute » Del resto non se 
I era cavata meglio a pagina 7 
il povero ministro Rino r-orrrii-
ca reo di aver ter tato di intro
durre una tassa sui guadagni di 
Borsa o capital gains: •! suoi 
decreti sono tutti sbagliati 
inapplicabili e probabilmente 
in contrasto con i principi fon-

Piero Bassetti Leopoldo Pirelli Giuseppe Turani 

dementali della Costituzione 
é impossibile immaginare che 
non si renda conto della vacui 
tà della sua azione • 

Insomma, al nostro Anoni
mo non va giù tutto ciò che si 
piazza tra le ruote del capitale 
I suoi eroi' Vittono Valletta 
Ennco Cuccia e pochi altri Le 
sue bestie nere' Il democristia
no De Mita («il più sciocco di 
tu'ti» perché ha partecipato al
la battaglia contro Berlusconi 
al tempo della discussione su 
gli spot televisivi) e il suo com
pagno di corrente Carlo Fra-

canzanl, definito come «il peg-
gior uomo politico che I Italia 
abbia mai avuto» Tra gli croi 
non ligura Bossi una vera sor
presa, visto il nomignolo pre
scelto dall'autore e la tematica 
del pamphlet Ma l'Anonimo 
Lombardo é troppo fine e di
sincantato per prendere come 
modello lo sguaiato demago
go Per lui le Leghe sono inge
nue e inutili più che altro per
ché sono amvnte «troppo tar
di» «Ma verso il Icnomcno del
le Leghe non nascondo che ho 
una certa simpatia e forse an 

che I idea di organizzare l'Ita
lia in tre super regioni non è da 
buttare» 

Sulla paternità di queste 102 
pagine la discussione ormai 
Impazza (almeno nel salotti) 
Milano Finanza fa i nomi di 
Giuseppe Turani Francesco 
Micheli Guido Roberto Vitale, 
Jody Vender Massimo Moratti 
Alberto Milla e Leopoldo Plrcl 
li Epoca restringe la rosa a tre 
rappresentanti del mondo de
gli affari milanese i candidati 
sono Francesco Micheli di Fi 
nane Guido Roberto Vitale di 

Euromobiltare e Giuseppe Tu
rani, una delle firme più cele
bri del giornalismo economi
co Del tre gli ultimi due nega
no fieramente il primo non si 
pronuncia perché trattenuto 
ali (.stero dal lavoro Sentiamo 
Turani "Non sono slato io Ne 
gli ultimi tempi la guerra mi ha 
tenuto impegnato non avrei 
neanche avuto la possibilità 
materiale è appena uscito il 
mio libro Neil inferno del Gol-
fem Turani al massimo ammet 
te una lontana paternità spm 
tuale -Si quelle sono stone 

che ho già scntto molte volte» 
Guido Roberto Vitale é più sec
co «Non sono io Se dito qual
cosa lo faccio con nome e co
gnome senza nascondermi» il 
suo no e ntcnuto credibile da 
Turani che dice «Conosco be 
ne Vitale e Francesco Micheli 
e non me li vedo mettersi a 
senvere di notte un libro» 

E allora' E allora si va avanti 
a sospetti II lavoro di detective 
non 0 facile anche perche -
come dice Turani - nel mondo 
economico ormai tutti cantan 
lodi alla Lego Per scopare IA-
nonimo non resta che setac 
ciare il libro alla ncerca di no
te dal sapore autobiografico 
Ed ecco che salta fuori un altro 
nome quello del presidente 
della Camera di Commercio 
Piero Bassetti ex deputato de 
mocnstiano Di lui I Anonimo 
parla benissimo tanto da defi
nire i suoi interventi •memora
bili» Per lui che ha il vezzo di 
dichiararsi «protolcghista» cal
zerebbe perfettamente la defi
nitone dell editore Barbien 
•Ah se II suo nome si sapesse 
il libro avrebbe un successone 
Noi comunque abbiamo stam
pato 70 000 copie» Opportu
namente stuzzicato I editore 
dice sibillino «Posso solo dire 
che I anonimo frequenta i sa
lotti di Bassetti» L età' «E quel 
la di Bassetti» Ma Bassetti 
smentisce e il mistero conti-

E morto il compagno 
STEUOGIMEU1 

per molli anni dipendente della Ga
te stabilimento dove si stampava 
•1 Unita» 1 suoi ex colleghi si unisco
no al dolore del fratello Glauco e dei 
suoi familiari ai quali giungano le 
più sentile condoglianze di noi lutti 
e de •! Unita» I funerali avranno luo
go oggi partendo dalla Chiesa S M 
Liberatrice a Testacelo alle ore 15 
Roma 15 aprile 1991 

I compagni della sezione di Spic
chio il Centro diffusione e stampa e 
la sezione soci dell Unita di Empoli 
net rinnovare le condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

DANEO SALVADOR! 
lo ricordano come esempio di vita e 
instancabile diffusore dell Unita. 
Empoli, (Fi) I4apnlel99l 

L Ufficio diffusione e la redazione 
fiorentina deli Unita net ricordare la 
ligura e I impegno politico del com
pagno 

DANEO SALVADORI 
inviano alla famiglia le più sentite 
condoglianze 
Empoli (FI) 14 apnle 1991 

Caro 
EZIO 

non poss iamo dimenticare le tue 
doti la tua disponibilità e il tuo Im
pegno ci manchi Unto, ti vogliamo 
b e n e Anselmina Seregni e famiglia 
sottoscrivono in sua memoria 
Milano 15 aprile 1991 

Nel sesto anniversario della s c o m 
parsa del c o m p a g n o 

MAURO RINALDI 
la moglie I figli il Iratello le sorel
le la cognata e I nipoti nel ricordar 
lo con dolore e Immutato afletto a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene sottoscrivono lOOmilu 
lire per I Unita 
Piombino (Li) 14 apnle 1991 

A sei anni dalla scomporla del com
pagno 

ENNIO MOSCHiTn 
I compagni della Sezione del Pds di 
Fondi lo ricordano con immutalo 
rimpianto a quanti lo armuonoe sti
marono 
Fondi (U) 14 apnle 1991 

Nel sesto anniversario di-Ila scorri-
.pana di 

RICCARDO MELU1ZZ0 
la famiglia e I amica Fior-nza lo ri
cordano con affetto a quinti lo co
nobbero e in sua memomi sottoscri
vono lOOmlla lire per I Unita. 
Sesto Fiorentino 14 apnle 1991 

II 7 aprile ricorreva il terco anniver
sario della x o m p a r c a di 

MARTINO STAMPI 
La famiglia c o n profondo rimpian
to lo ricorda a quanti lo c o n o b b e r o 
e in sua memoria sottosenve per IU-
mia. 
Firenze 14 apnle 1991 

Nel quarto anniversario della morte 
di 

FRANCESCO BINACCHI 
la moglie e i figli insieme ai compa
gni della sezione del Pdi di Cande-
glia, nel ricordarlo con tanto anel
lo sonosenvono per I Unita. 
Pistoia 14 apnle 1991 

1131 marco scemo e morto I compa
gno 

ALFREDO PUCCI0M 
La famiglia del cugino Bn, no lo ri 
corda con stima e alletto e in sua 
memoria sottoscrive per I Lnita. 
Grosseto 14 apnle 1991 

Domani ricorre il pnmo anmvena 
no della scomparsa di 

ALBERTO BIANCHINI 
La famiglia ricorda il proprio caro a 
quanti lo hanno conosciuto e stima 
lo 
Scandiccl (FI) 14 apnle l'!91 

WmwmBUMmm 14 l'Unità 
Lunedi 
15 aprile 1991 



ECONOMIA E LAVORO 

D dollaro, la ricostruzione Berd al via. 10 miliardi 
nel Golfo, lo sviluppo di Ecu di capitali, un solo 
dell'Europa orientale: questi compito: aiutare le democrazie 
itemi in agenda oggi e domani dei paesi ex-comunisti 

Nasce la Banca per l'Est 
A Londra il primo G7 sul dopo Golfo 
Capi di Stato e di governo, ministri dell'economia di 
40 paesi inaugurano stamane a Londra la Banca eu
ropea per l'Est, prima istituzione finanziaria interna
zionale nata dopo la fine della guerra fredda. Obiet
tivo numero uno: evitare che in Europa orientale e 
Urss si saldino instabilità politica e collasso econo
mico. A Downing Street vertice informale del G7: gli 
Usa cercano di capitalizzare la vittoria del Gollo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBBNI 

Wt LONDRA. È un appunta
mento storico, afferma Jac
ques Aitali, fino a ieri consi
gliere preferito di Mitterrand e 
ora a capo della Berd (in fran
cese, acronimo di Banca eu
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo dell'Est): nella City 
londinese si concretizzano il 
sogno degli europeisti ad ol
tranza, la speranza dei paesi 
usciti dall'economia centraliz
zata e in mezzo ad una dolo-
tosa transizione all'economia 
di mercato dall'esito Incerto, 
la nuova responsabilità di 
fronte al mondo di Stati Uniti e 
Giappone. 

Dal punto di vista semplice
mente quantitativo, cioè delle 
risorse a disposizione, il de
collo della Berd non è tale da 
impressionare. 10 miliardi di 
Ecu (circa 13 miliardi di dol
lari a fronte di una richiesta di 
finanziamenti già stimata in 
oltre 150 miliardi) di capitale, 
non sono motti anche se Jac
ques Aitali minimizza su que
sto punto dicendo che l'attua

le capitale della banca è pur 
sempre «una significativa 
somma di denaro» e che il pri
mo obiettivo dell'istituto é 
quello di •fan; un buon uso di 
questo captale iniziale». Il 
presidente della Bers aggiun
ge che la banca dovrà avere 
un potere di moltiplicazione 
del capitale impiegato, di al
meno IO volte, ricavando cir
ca 9 dollari da ogni dollaro in
vestito. Non solo: le riforme 
dei settori bancario e finanzia
rio, promosse nella regione, 
contribuiranno a gettare le 
fondamenta per un uso effica
ce e redditizio delle risorse già 
presenti nei paesi dell'Europa 
centro-orienuue. «Si tratta ov
viamente di un processo lun
go - dice Attilli - e non man
cheranno le occasioni di di
sappunto ma anche i succes
si*. 

Dal punto di vista politico-
diplomatico, la Berd e la tra
duzione pratica delle migliori 
Intenzioni circa il futuro asset
to delle relazioni intemazio

nali: con il 10% del capitale, 
gli Usa sono i pnml azionisti, il 
Giappone detiene 1*8.596, ma 
la maggioranza (53.2%) ap
partiene ai paesi della Comu
nità. Gli Stati Uniti, che un an
no fa accolsero con freddezza 
l'idea della Banca lanciata da 
Mitterrand, hanno dovuto far 
buon viso a cattivo gioco: la 
Berd è la prima istituzione fi
nanziaria intemazionale do
po la fine della guerra fredda 
ed e pure la prima istituzione 
finanziaria multilaterale' a ca
pitale non denominato in dol
lari (ma in Ecu) e non domi
nata dagli Stati Uniti come so
no il Fondo Monetario e la 
Banca Mondiale. Oggi pero, 
nemmeno Aitali, l'intellettua
le che non piace alla City pre
stato alla finanza con un espli
cito mandato politico («salva
re, finanziandola, la democra
zia all'Est»), insiste su questo 
punto. Già è stato molto fati
coso trovare un compromes
so sullo statuto: il rapporto tra 
interventi finanziari nel settore 
privato e nel settore pubblico 
(60 a 40) con tutti i paesi eu
ropei schierati per un plafond 
flessibile e gli Usa irrigiditi sul
l'asse privato, la clausola sul 
sostegno a operazioni supe
riori alla quota versata (cui 
era interessata soprattutto 
l'Urss che ha il 6% del capita
le, meno gli altri sei paesi del
l'Est: Bulgaria, Ungheria. Polo
nia, Romania, Cecoslovac
chia, Jugoslavia che insieme 
detengono il 7,5%). Già non e 
riuscito a imbarcare nell'av

ventura Ernie Stem, il vicepre
sidente della Banca Mondiale. 
Meglio non esacerbare le po
lemiche che corrono sottopel
le. 

È il pericoloso aggravamen
to dell'economia sovietica ad 
aver costretto tutti i partner ad 
una accelerazione straordina
ria: i cinque paesi ex Come-
con e l'Urss avranno quest'an
no oltre' dieci milioni di disoc
cupati, almeno metà delle lo
ro imprese portanti non sono 
in grado di essere salvate, due 
posti ogni tre sono considerati 
superflui. La recessione sovie
tica è profonda, I polacchi so
no beneficati dal dimezza
mento del debito estero, ma 
due milioni perderanno il la
voro entro dicembre. La priva
tizzazione comincia a produr
re effetti, però non ci sono se
gni di inversione di tendenza. 
Investite di più, tornate a ri
schiare, altrimenti più tardi 
potreste pagare più caro il 
conto dell'Est anche voi indu
striali e banchieri dell'ovest: 
l'allarme di Mitterrand e Kohl 
vale ancora. £ stato anche au
torevolmente ripreso dall'Onu 
e daU'Ocse. La comunità fi
nanziaria intemazionale non 
ha ancora risposto positiva
mente. Gli investimenti all'Est 
diminuiscono, l'euforia berli
nese dimenticata. Con in più il 
rischio che in Urss l'instabilità 
politica si saldi definitivamen
te alla catastrofe economica. 
Sul decollo" rapido della Berd 
sono in nieM ad essere scetti

ci. Perchè lo sforzo durerà al
meno un decennio, perchè 
c'è bisogno di tanto denaro e 
oggi il denaro costa molto e di 
risparmio disponibile in giro 
ce n'è poco, perchè gli Stati 
Uniti sono anneora in reces
sione e l'Europa non fiorisce: 
la Germania è premuta per i 
costi delia ex Rat e dichiara di 
non aver più molto da spen
dere per gii altri, la Gran Breta
gna è in recessione, Spagna e 
Italia ristagnano. Il segretario 
al Tesoro americano Brady e il 
collega tedesco alle finanze 
Waigel qualche giorno fa si 
sono stretti la mano al grido: 
Germania e Stati Uniti soster
ranno la ripresa. Anche se i te
deschi vogliono un marco sta
bilmente forte e gli americani 
un dollaro non più particolar
mente debole. Anche se tede
schi (Insier.ie con gli altri eu
ropei) e americani litigano da 
mesi al tavolo del Gatt senza 
trovare un accordo sulle rela
zioni commerciali. Anche se f 
tedeschi chiedono che Wa
shington la smette di sminuire 
il loro impegno intemazionale 
visto che è sull'economia e 
sulla finanza tedesca che rica
dono i maggiori oneri della ri
costruzione dell'Est ( e non 
solo per la ex Rdt). Anche se i 
tedeschi si sono lamentati che 
Bush ha raccolto per la guerra 
del Golfo più di quanto le 
operazioni militari siano co
state e non intende restituire il 
sovrappiù. Si potrebbero cita
re i francesi che insistono per 
un dollaro non più deprezza-

Jaques Attlali presidente della Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo deirEuropa centrale e orientale-

io o la divisione tra I partners 
sulla priontà del coordina
mento economico dopo la vit
toria del Golfo (con prezzi del 
petrolio stabili) e in prossimi
tà (solo prevista e auspicala) 
della fine della recessione ne
gli States: lotta contro l'infla
zione o lotta" contro la reces
sione e la disoccupazione? 
Temi che dividono più di 
quanto uniscano. 

Non è dunque un caso che 
mentre capi di stato e di go
verno di 25 paesi dell'est e 
dell'ovest (ci saranno Mitter
rand, il cecoslovacco Havel, 
l'israeliano Shamir, il sovieti
co Pavlov, il polacco Bielecki, 
lo iugoslavo Markovic, Carli 
per l'Italia) inaugurano la 
Berd, I ministri del gruppo dei 
7 paesi più industrializzati (ie
ri sera tutti a cena fino a tarda 
ora a Downing Steet, ospite il 
premier britannico Major) vo
gliano rilanciare il coordina
mento con un'agenda densa 
di temi: tassi di interesse, livel
lo del dollaro, commercio, de

bito estero. Il G7 vero e pro
prio sarà a Washington alla fi
ne del mese, ma gli Usa vo
gliono fin d'ora saggiare il ter
reno capitalizzando la vittoria 
del Golfo. La cosa certa è che 
Washington nelle ultime setti
mane ha rafforzato l'asse pri
vilegiato con il Giappone: so
stegno all'industria pericolan
te (Chrysler) contro aiuto per 
i paesi indebitati dell'America 
Latina ed esportazione di riso 
californiano nel Sol Levante, 
una mano per convincere gli 
europei che al Gatt gli Usa 
non possono cedere più di 
tanto. Infine, ha cercato di 
smontare la polemica tedesca 
assicurando gli europei che 
sull'Est avranno campo libero, 
purché non si chieda agli 
americani di intervenire con i 
quattrini per grandi progetti. 
Salvo che per la •dollarizzata» 
Polonia e i giacimenti di pe
trolio sovietici dove le sislers 
petrolifere statunitensbtanno 
lavorando per rendere estra
zione e produzione redditizie. 

.. Intervista de l'Unità al presidente del colosso cooperativo. Le novità del 33° congresso: più potere alle imprese, 
\. . . grande attenzione al mercato e disponibilità a sperimentare coni sindacati nuove forme di cogestione 

Turci e la «svolta» della Lega delle coop 
«61, è stata proprio una svolta». In una intervista a 
rUnild il presidente della Lega Lanfranco Turci riba
disce la profondità dei cambiamenti: il potere passa 
dalla struttura economico-sindacale alle imprese. 
Una proposta ai sindacati: sperimentiamo forme di 
cogestione ma anche di partecipazione dei lavora
tori agli utili. Un messaggio alla Confindustria: basta 
con te polemiche, c'è tanto da discutere insieme. 

QILOO CAM M S A T O 

••ROMA, n 
della I 

ioniiieHu 
tìtoli dei 

giornali aenibratrano quasi 
Bratl con U ridottile. Sem-
pllflcazlonl dell» stampa, 
oppure il 33* comitato 
della Lega ha efletttvamea-
te voltato una pagina Im
portante nella «tona cente
naria della coopcrazione? 
Giriamo la domanda a Lan
franco Tard, riconfermato 
giovedì «cono presidente 
della Lega. 
La svolta c'è stata, e non solo 
perchè abbiamo tolto di mez
zo la vecchia parola d'ordine 
-della holding che ci ha portati 
fuori strada suscitando solo 
sterili polemiche. Il congresso, 
e questo è il cambiamento di 
fondo, ha preso atto della 
chiusura di una lunga fase del
la nostra storia: il modello tutto 
ideologico del comando politi
co-sindacale sulle imprese si è 

esaurito». 
Come nuovo principio gnidi 
organizzativo avete propo
sto lo «spostamento di asse 
verso le Imprese». Ma non 
batta garantire la maggio
ranza nell'assemblea nazio
nale alle aziende per mutare 
il baricento della Lega. Per 
di più, la pittoricità deD'or-
•anitmo non favorisce certo 
U sua efficienza ed il nolo 
dirigente delle Imprese. 

Indubbiamente vi è un proble
ma di dimensione dell'assem
blea. Comunque, al di là del 
bilancino delle rappresentan
ze, è tutto il modo di governare 
la Lega ad essere stalo rove
sciato. Nei consorzi, nelle so
cietà di scopo, in tutti i sistemi 
che stanno al di sopra dell'a
zienda, non saranno più gli ap
parati politico-sindacali ma le 
imprese socie a decidere, ad 

CHE TEMPO FA 

avere l'ultima voce in capitolo: 
sulle strategie ma anche sulle 
risorse, sul management, sugli 
amministratori e sul loro ri
cambio. Questo è lo sposta
mento dell'asse, questa è la 
condizione dell autonomia 
della Lega. 

Ma l'autonomia non batta 
all'Impresa. Essa deve an
che saper fare 1 conti col 
mercato. 

Per questo ho parlato di salto 
imprenditoriale. Le nostre im
prese già conoscono il merca
to, ma devono prendere co
scienza dei cambiamenti rapi
di e profondi che il mercato sta 
vivendo. E devono attrezzarsi: 
capitalizzazione, qualità del 
management, qualità com
plessiva del prodotto, proiezio
ne intemazionale. Ecco le sfi
de. 

La Lega d è tempre conside
rata a metà strada fra pro
prietà pubblica e proprietà 
privata. Adesso pariate di 
•capitalismo popolare», di 
•finanza popolare». Una 
nuova definizione teorica 
del capitalismo? 

Con questa espressione ho in
teso distinguere le grandi fami
glie del capitalismo italiano 
dalla vasta area di Imprendito
rialità diffusa presente nel pae
se. Noi sentiamo di fame parte 
e di avere molti problemi in 

comune con essa. Abbiamo 
proposto un fronte di battaglia 
comune. E poi ho voluto dire 
un'altra cosa: questo paese è 
ingessato dal punto di vista po
litico-istituzionale ma anche 
imprenditoriale. Concentrare 
attenzioni (e disattenzioni) 
pubbliche solo sui granai 
gruppi non basta per far anda
re tutto il paese in Europa. Ci 
vuole un forte rilancio del pro
tagonismo dell'imprenditoria
lità diffusa, di quel che abbia
mo appunto chiamato capita
lismo popolare. 

Solo un problema di grandi 
e piccole imprese? 

No.l'allargamento del mercato 
e l'affermazione della demo
crazia economica passano an
che, ad esempio, attraverso 
l'azionariato popolare. La Le
ga pud contnbuirvi concreta
mente con il progettato fondo 
di promozione cooperativa 
per la creazione di nuove 
aziende. Qualora maturino le 
condizioni per la previdenza 
integrativa pensiamo anche ad 
un Tondo pensione che po
trebbe nascere dalla collabo
razione di Unipol, sindacati, 
organizzazioni di commer
cianti ed artigiani. E poi siamo 
disponibili ad intervenire nelle 
dismissioni pubbliche: non vo
gliamo intervenire nella pro
prietà ma assicurare la gestio
ne dei servizi, trasformile cioè 

parti dello stato sociale In mu
tualità di utenza. Tutti contri
buti che la Lega può dare alla 
democrazia economica. 

Democrazia economica. 
Trentin vi ha spronati: il la
voratore non può partecipa
re all'Impresa solo staccan
do le cedole della cooperati
va di cui è socio. Vi halnvita-
to ad avere coraggio, a spe
rimentare forme nuove di 
partedpazlone del lavoro al
l'Impresa. 

Siamo favorevoli a sperimenta
re anche le iniziative più inno
vative di auto-organizzazione 
dei lavoratori, pur senza Igno
rare che i vincoli di compatibi
lità valgono anche per le im
prese cooperative. Da noi ce
dole se ne staccano ben po
che. Comunque, sono convin
to che il lavoratore si realizza 
nella cooperativa non solo per 
il potere nelle condizioni di la
voro ma anche in quanto valo
rizza il suo ruolo imprendito
riale, in quanto diventa parte
cipe anche in termini econo
mici dei risultati dell'azienda, 

n vicepresidente della Con-
flnduttria Patroeco vi ha ac
cusato di volervi rinchiude
re nel ghetto del vantaggi 0-
scali. 

Mi pare una polemica logora. 
L'unica specificità fiscale delle 
coop è la detassazione degli 

utili indivisibili, cioè degli utili 
che restano per sempre nella 
vita dell'impresa, che non van
no mai a vantaggio dei singoli 
soci. Questa specificità è stilla 
la condizione perchè potesse
ro partecipare al gioco im
prenditoriale utenti senza ri
sorse e lavoratori senza capita
li partiti dal nulla. Del resto 
non conosco nessuna spa che 
abbia deciso di trasformarsi in 
coop. Comunque, con le altre 
organizzazioni imprendilonali, 
Confindustria compresa, ab
biamo da affrontare molte co
se in comune. Per questo pen
so che certe inutili polemiche 
andrebbero messe da parte. 
Ad ogni modo, per la prima 
volta un rappresentante della 
Confindustria è intervenuto ad 
un nostro congresso. Mi pare 
un fatto degno di rilievo. 

Concludendo n congresso 
bai detto che «il grotto del 
lavoro inizia ade 

Molti processi di ristrutturazio
ne sono già avviati, ma il gros
so è da aspettarselo nel prossi
mo futuro anche per la veloci
tà con cui evolvono i mercati: 
migliaia di imprese cooperati
ve devono fare un salto im
prenditoriale. Ma con quella 
frase volevo anche dire che II 
congresso ci ha imposto l'ob
bligo di accelerare il processo 
di snellimento e di riformula-
zione delle strutture associati

ve regionali e di quella centra-
le.Dobbiamo poi fare una 
campagna più intensa per ot
tenere la riforma legislativa 
d<>>!= cooperazione in lista 
d'attesa da troppo tempo. E 
dobbiamo anche aggiornare le 
nostre politiche intercoopera-
tjve: finanza, servizi di consu
lenza, servizi sull'estero, stato 
dei consorzi. 

n segretario del Pds Occhet-
to tu scelto il vostro con
gresso per dire che l'ambito 
del mercato è l'unico in col 
può operare oggi una forza 
riformatrice. VI eravate mes
si d'accordo prima? 

No, non c'eravamo nemmeno 
sentiti. Occhietto ha espresso 
l'appoggio del Pds al processo 
di rinnovamento dei movimen
to cooperativo. La ritengo una 
cosa molto importante: nel 
corso della campagna con
gressuale avevamo sollecitato 
le forze politiche perchè com
pissero una riflessione sul 
mondo cooperativo. Occhietto 
ha scelto la tribuna della Lega 
per affermazioni significative 
sul rapporto tra Stato e merca
to che contribuiscono all'ulte
riore definizione dell'identità 
del Pds. Che poi la sua impo
stazione sia fortemente in sin
tonia con quella che abbiamo 
proposto col congresso della 
Lega non posso che constatar
lo con soddisfazione. 

Troppi squilibri tra Usa e Canada 
ed un Messico povero e arretrato 

Mercato unico 
del Nord America, 
strada in salita 

GIANCARLO SUMMA 

• • S A N PAOLO Due mesi do
po l'inizio delle trattative e a 
poche settimane da un voto 
decisivo del Congresso degli 
Stati Uniti, la proposta di crea
zione di un «Mercato unico del 
Nord america» sta incontrando 
una crescente opposizione. 
Pomo della discordia il ruolo 
del Messico, paese assai più 
povero di Usa e Canada, ma 
con manodopera mollo più a 
buon mercato e con leggi anti 
inquinamento ed anti infortuni 
a dir poco «elastiche». 

Eliminare tutte le barriere 
doganali dall'Alaska al Golfo 
del Messico era un vecchio 
progetto dell'amministrazione 
Bush, che nel giugno del '90 ha 
proposto una ancora più am
biziosa «iniziativa per Ameri- ' 
che», ossia una zona di libero 
commercio che comprendes
se anche tutta l'America latina. 
I risultati concreti per ora si li
mitano ad un patto commer
ciale tra gli Usa e il Canada. 
Tutti i paesi latino americani 
hanno educatamente risposto 
«no grazie» alla proposta statu
nitense, preferendo piuttosto 
dar vita ad accordi regionali 
come il recente Mercosul fir
mato da Brasile, Argentina. 
Uruguay e Paraguay. Secondo 
i 13 paesi membri del Gruppo 
di Rio, riunitosi a Bogotà agli 
inizi del mese, è questo il cam
mino per poter eventualmente 
arrivare, con molta calma, al 
grande «Mercato unico delle 
Americhe» voluto da Bush. 
Nell'immediato, senza la pro
tezione delle barriere doganali 
la concorrenza commerciale 
con gli Stati Uniti non potrebbe 
che distruggere le deboli e ar
retrate Industrie nazionali. 

Diversa è la situazione mes
sicana. Per anni Washington 
aveva inutilmente fatto pres
sione perchè il paese confi
nante diminuisse la sua rigida 
politica protezionistica. Poi, il 
nuovo presidente Carlos Sali-
nas ha dato corso alla sua ver
sione del latchensmo, smantel
lando quel poco di wclfare sta
te esistente e puntando tutte le 
proprie carte sullo smantella
mento del parco industriale 
nazionale e la sua sostituzione 

con le industrie nord america
ne, attratte in temtono messi
cano dai bassi salari e dagli 
scarsi controlli In Messico 
chiamano queste fabbriche 
maquiladoras. e lungo il confi
ne con gli Usa se ne contano 
già più di 2000. Ma è proprio la 
loro espenenza che negli ulti
mi mesi ha fatto moltiplicare 
critiche e tenaci opposizioni, 
mettendo persino in forse la 
nascita del «Mercato del Nord 
america» appena due mesi do
po l'avvio delle trattative uffi
ciali. 

I grandi sindacati statuniten
si e canadesi temono che, nel 
mercato unico, il bassissimo 
costo del lavoro messicano 
provochi un e«wdo delle indu
strie verso quel paese, e quindi 
anche una riduzione genera
lizzata dei salari nord america
ni e una nuova ondata di di
soccupazione. Una potente 
lobby è stata creata dai coltiva
tori di frutta californiani, inti
moriti dalla possibile concor
renza d'oltre confine, mentre i 
gruppi di difesa dei consuma-
ton temono che i prodotti ali
mentari fabbricati in Messico 
possano non seguire le rigide 
norme d'igiene imposte in Usa 
e Canada. Sul fronte messica
no, le critiche più dure vengo
no dall'opposizione di sinistra, 
preoccupata per lo smantella
mento dell'industria naziona
le. Gruppi ambientalisti dei tre 
paesi accusano inoltre il gover
no messicano di non esercita
re già oggi controlli sull'inqui
namento del prodotto dalle 
maquiltadores, e temono che 
tutte le produzioni tossiche o 
pericolose possano essere tra
sferite in Messico. Salinas e Bu
sh si sono incontrati a Houston 
domenica scorsa per difende
re l'Idea del trattato contro tut
te le cntiche: «Siamo pronti per 
la battaglia», hanno dichiarato. 
E battaglia sarà, nel Congresso 
Usa, quando agli inizi di mag
gio Bush andrà a chiedere che 
gli venga rinnovata l'autorizza
zione a stipulare nuovi accor
di La posizione dei democrati
ci Usa è netta: «L'accordo 
commerciale con Messico sa
rebbe un disastro per i lavora-
ton dei due paesi». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione In
serita nella depressione del Mediterra
neo occidentale Interessa marginalmen
te le isole e le regioni meridionali. Fatta 
questa eccezione il tempo 6 controllato 
da una distribuzione di alta pressione at
mosferica dovuta alla espansione verso 
Sud dell 'anticiclone dell 'Europa centro 
settentrionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori 
e sulle regioni meridionali cielo nuvolo
so per nubi prevalentemente stratificate 
ed a quote elevate. Su tutte le altre locali
tà della penisola prevalenza d i cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. In leggero 
aumento la temperatura limitatamente 
alle Isole maggiori. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI: generalmente poco mossi, local
mente mossi I bacini orientali. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti d i 
tempo buono caratterizzate da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante II corso della giornata tempora
neo aumento della nuvolosità sulle Isole 
e sulle regioni meridionali. 
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RUBRICHE 

• B Dispone l'art. 22 del R.D. 
8/1/1931 n. 148 che gli agenti 
dipendenti da aziende autofer
rotranviarie debbono fruire dei 
congedi per fene dopo un anno 
di servizio e precisa, poi, al 6° 
comma che •/' congedi chiesti 
durante l'annata e non potuti 
usufruire, per esigerne di servi
zio, vengono usufruiti entro il 
primo trimestre dell'anno suc
cessivo': sulla base di questa 
norma le aziende autoferrotran
viarie, soprattutto quelle di 
grandi dimensioni, avevano, se 
non sempre, ma quasi sempre, 
inibito ai propri dipendenti di 
poter godere del riposo annua
le non nell'ambito dell'anno la
vorativo, bensì nel periodo po
steriore con il limite del trime
stre successivo. Operando, in 
lai modo, si vanificavano la fun
zione e te finalità della pausa 
annuale, che mira a ritemprare 
le energie psico-fisiche dei pre
statori di lavoro in modo da 
consentire loro di riprendere la 
propria attività lavorativa con 
più lena e con più vigore. 

Le ferie non possono e non 
debbono essere intese quale 
concessione dell'Imprenditore. 
ma esse integrano e costituisco
no un diritto costituzionalmente 
tutelato e rientrano nella sfera 
personale del lavoratore. Il qua
le può disporre liberamente 
con il solo limite che il penodo 
della loro fruizione debba esse
re concordato con il proprio da
tore di lavoro, ma deve avvenire 
sempre nell'ambito dell'anno 
lavorativo. In tal senso dispone 
l'art 36. 3° comma, della Costi
tuzione il quale testualmente re
cita 'il lavoratore ha diritto a 
ferie annuali e non può rinun-
ziarvi- dal che si evince che i 

• • Cara Unità, sono stato 
collocato a riposo il 17/1/1981 
e sulla buonuscita l'Enpas ha 
trattenuto illecitamente l'Irpcf. 
La Commissione tributarla di 
1" grado, a seguito di ricorso, 
invitò l'amministrazione finan
ziaria a corrispondere il dovu
to In conformità della sentenza 
n. 178/86 della Corte Costitu
zionale. 

A distanza di 4 anni l'ammi
nistrazione finanziaria di Bene
vento ha comunicato di aver 
archiviato la richiesta-in base 
alla legge n. 482 del 26 /9 /85 -
In quanto non era stata indica
ta sul mod. 740/1985 la som
ma di L 253.905 relativa all'ul
tima rata della buonuscita cor
risposta dall'Enpas. Chiedo se 
è giusto che mi vengano negati 
circa 2 milioni di liquidazione 
a causa di quell'omissione. 
Michele l anne l l a Benevento 

filo )dflftt< 
E COtMTHaVTTI |ÉÌ 

o cow lavoratori 
A CURATA RUBRICA CURATA DA 

QvgUtlrM SkiWMKM, giudice, responsione e coordinatonnPItglonMl Atleti, avvoca» Cdl di Bologna, 
docente universitario; Mario Giovanni Carotato, docente universitario; Nrrarme MotM, avajMto Cdl di Milano: 

Saverio Nlgro, avvocatoceli di Roma; Eoo Man*» e Maio Mo»»,avwcauCdl*f%rlno A 

Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Usufruire delle ferie nell'anno 
congedi per ferie debbano esse
re fruiti nell'ambito dell'anno 
lavorativo e la durata di essi 
debba essere proporzionata al 
periodo di attività lavorativa che 
è stato posto In essere. 

La norma, sopra richiamata, 
del R.D. n. 148/1931 si poneva 
chiaramente in contrasto e in 
violazione con il disposto di cui 
all'art. 36 della Costituzione e la 
Corte costituzionale - con sen
tenza 19/12/1990. n. 543 - ne 
ha dichiarato l'illegittimità costi
tuzionale: la motivazione della 
sentenza - pienamente condivi
sibile - si sofferma sulla finalità 
della norma costituzionale, che 
vuole garantire -fa soddisfazio
ne di primarie esigenze del lavo
ratore, dalla reintegrazione delle 
sue energie psicofisiche allo 
svolgimento di attivila ricreative 
e culturali, che una società evo
luta apprezza come meritevoli 
di considerazione. Nell'esami-
nare più dettagliatamente la 

S A V I R I O N I O R O 

norma impugnata la Corte si 
sofferma sulle esigenze di servi
zio, di cui al comma 6* dell'art 
22 R.D. n. 148/1931 precisando 
che il diritto al godimento Infra-
annuale delle ferie può anche 
tollerare deroghe soprattutto al
lorché il lavoratore è dipenden
te di impresa che gestisca servi
zi di pubblica utilità, ma ciò de
ve essere ricollegabile ad eventi 
eccezionali, che devono essere 
motivati e comunicati ai lavora
tori. 

Al contrario le imprese - e 
non solo quelle autoferrotran
viarie - ricorrono spesso alla 
compressione di questo fonda
mentale diritto del lavoratore, 
richiamando le esigenze di ser
vizio che sono onnipresenti e 
che - rivestendo carattere- di 
normalità - sono prevedibili e 
pertanto possono essere facil
mente eliminate o superate con 
una oculata e razionale pro
grammazione dell'attività pro

duttiva: in altri termini le esigen
ze di servizio - allorché vengo
no invocate costantemente -
hanno soltanto ed unicamente 
la finalità di vanificare il diritto 
at riposo annuale del prestatore 
di lavoro, senza essere per nulla 
ancorale a quella imprevedibili
tà ed eccezionalità, che di esse 
debbono costituire le precipue 
caratteristiche. 

Questo importante principio 
sancito dalla Corte costituzio
nale - c h e é ricollegabile ad un 
altro, non meno importante, già 
affermato nella sentenza 
30/12/1987 n. 616 secondo cui 
la malattia intervenuta durante 
le ferie ne Interrompe il decorso 
- non può essere racchiuso e li
mitato agli agenti autoferrotran
vieri, ma é estensibile a funi i la
voratori in quanto anche l'art. 
2109, 2° comma, cod. ctv. pre
vede «le esigenze dell'impresa' 
e queste esigenze debbono es
sere intese nel senso e nei limiti 

Riliquidazione di buonuscita 
La legge n. 482/1385 e il di

spositivo della sentenza n. 
178/1386 della Corte Costitu
zionale hanno voluto assicurarli' 
un 'ampia tutela del diritti dei di
pendenti pubblici in materia di 
indennità di buonuscita. Questo 
orientamento è stato corretta
mente interpretato dalla senten
za n. 4318 del 23/10/1989 con 
la quale la Corte ho sottolinealo 
la 'spedalità- (e quindi la pre
valenza) rispètto a talune Im
portanti regole generali della 
norma contenuta nell'art. 5 del
la legge alala ove si prescrive 
che -e in ogni casa riliquidata' 
l'imposta dovuta sulle indennità 
e altre somme percepite a decor
rere dal P gennaio 1980. Le ri-

risponde) SILVANO TOPI * 

vendicazionì dei pubblici dipen
denti sembravano dunque aver 
trovato un 'eco favorevole nelle 
sedi proprie (Parlamento e Su
preme Corti). 

Invece nella fase altuativa sì 6 
registrata la reiezione di un nu
mero di domande che supera il 
25%: su arca 1. 100.000 istanze 
saranno oltre 270.000 le richie
ste che, al termine dell'opera
zione saranno stale scartate o 
respinte. 

Qua! e il motivo di late esilo 
inatteso? È indubbio che molte 
richieste non presentavano i re
quisiti sostanziali necessari e 
andavano respinte. È tuttavia 
diffiale sfuggire all'impressione 
che, ad un numero cosi elevato 
di reiezioni abbia contribuito 

l'orientamento degli uffici finan
ziari, soprattutto in tema di mo
dalità di esercizio del diritto e 
cioè nel campo delle procedure. 
Circolari attuative di interpreta
zione controversa, frutto di 
orientamenti difformi esistenti 
fra organi della slessa ammini
strazione, e comunque di assai 
difficile accesso e comprensione 
e riferimenti continui ad una le-
gislazione che risale agli inizi 
degli anni 70 e che è stata più 
volte emendata in modo confu
so e contraddittorio, hanno di 
fatto sbarrato la via del rimbor
so a moltissimi richiedenti. 

Quanto dello induce a ritene
re che sia slato dato un peso ec
cessivo a irritualità discorso va-

indicati dalla Corte costituzio
nale, secondo cui il sacrificio 
del dinlto alle fene deve sempre 
essere condizionato da eventi 
eccezionali e motivati. 

Se ciò non avviene - e II lavo
ratore é costretto a rinunciare a 
tutti o a parte dei congedi an
nuali - si appalesa chiara e ma
nifesta la responsabilità del da
tore di lavoro e quindi si e in 
presenza di un'inadempienza 
che può avere quale conse
guenza il risarcimento del dan
no nel caso questo sussista in 
quanto il lavoro continuo ed 
ininterrotto può intaccare le 
energie sia fisiche sia psichiche 
del lavoratore oppure il paga
mento delle normali rctnbuzio-
ni. con le maggiorazioni dovute 
alla pcnosità e gravosità del la
voro. 

A mio avviso la mancata frui
zione dei congedi annuali non 
può - e non deve - comportare 
unicamente la corresponsione 
della normale retribuzione per 
indennità sostitutiva delle ferie 
non godute, ma essa deve esse
re fonte di un maggiore com
penso in quanto ha privato il la
voratore del diritto sia di ritem
prare le proprie energie psico
fisiche sia di poter porre in esse
re attività ricreative e culturali 
sia di potersi totalmente dedica
re, in questo periodo, alla vita 
familiare. E il concetto di gravo
sità del lavoro, prestato In gior
nata dedicata allo svago e ai 
rapporti interpersonali quale e 
la domenica, è stato attenualo 
sia dalla Corte costituzionale 
(sentenza n. 16 del 1987) sia ri
petutamente dalla giurispru
denza, per cui non vi é dubbio 
che esso è estensibile anche al 
periodo che deve essere dedi
cato al riposo annuale. 

/ore, a interpretazioni troppo 
puntigliose e formalistiche, a ca
renze di documentazione facil
mente integrabili piuttosto che 
favorire (anche attraverso indi
cazioni tempestive e chiarifica-
Irici, modulistiche di facile com
pilazione...) l'esercizio del dirit
to al rimborso dell'-indcbito: 

Restano dunque risentimenti 
e delusioni, come testimonia la 
lettera del lettore de l'Unità e la 
sensazione (ma è solo una sen
sazione?) che i pubblici uffici 
troppo spesso dimenticano che 
la loro funzione primaria è quel
la dì •assicurare il buon anda
mento e l'imparzialità dell'am
ministrazione- (art. 97 della 
Costituzione) garantendo ai cit
tadini -con una corretta gestio
ne delle proprie competenze e 
risorse- il godimento di quei di
ritti che le leggi hanno loro con
ferito. 

• Dirigente Direzione centrale 
Studi e legislazione dell'lnps 

Sciolto l'Enpao 
le competenze 
sono passate 
all'Istituto 
di previdenza 

L'Unità nella rubrica •Previ
denza» (domande e risposte), 

1 risponde ad una lettera di una 
. ostetrica. Gli argomenti trattati 
' riguardanti la legge n. 249 ago
sto 1990 non chiariscono la 
mia posizione che e la se
guente: 
- ho iniziato la libera profes
sione di ostetrica nel 1950e ho 
continuato fino al 1964; 
- dal 1964 al 1984 ho esercita
to alle dipendenze prima di 
ospedali pubblici successiva
mente in cliniche private, fino 
al compimento del 55esimo 
anno di età. 

Durante il periodo che ho 
prestato servizio in qualità di 
dipendente ho continuato a 
versare tutti i contributi Enpao 
fino al 1984. Nel 1983 sono sta
ta collocata in pensione dal-
l'Inps con 21 anni di contribu
zione. Chiedo di conoscere la 
mia posizione in merito alla 
pensione Enpao. Specifico che 
non ho mai goduto di alcun 
trattamento da parte dell'En-
pao. 

Emil ia Tonlzzo 
Romansdi Varmo (Udine) 

La legge 249/90 ha sciolto l'En
pao e tutte le attribuzioni pen
sionistiche sono slate trasferite 
all'/nps, il che significa che non 
avendo in precedenza chiesta 
la liquidazione deOefpensione 
Enpao. t necessario rivolgere 
domanda all'lnps. Consiglia
mo la lettrice di farsi assistere 
dal sindacato pensionati Spi-
Cgilo da padronato sindacale. 

Convenzione 
italo-svizzera: 
contestare 
riliquidazione 
e indebito 

Sono titolare di pensione di in
validità in convenzione Inter
nazionale dal gennaio 1978, 
ho contributi per 16 anni e 
mezzo in Italia e 17 anni e 
mezzo in Svizzera. Da novem
bre 1985 sono diventato litola
re di rendita d'invalidità svizze
ra. L'Inps mi ha sospeso la 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazzieri e Nicola fisci 

pensione di invalidità da set
tembre '90 perché afferma che 
si é creato un indebito a mio 
carico pari a circa 17 milioni, 
nel contempo l'istituto mi ha 
inviato un prospetto di riliqui
dazione della pensione da do
ve risulta un importo integrato 
al minimo fino a'dicembre 
1984, supcriore al minimo fino 
ad ottobre '85 e inferiore al mi
nimo da novembre 1985 con 
caduta ulteriore dell'importo a 
gennaio 1987. Non riesco a ca
pire il motivo di tante oscilla
zioni e come si è potuto forma
re il debito. Posso sperare di 
riavere la pensione? 

Donato Branca 
Specchia (Lecce) 

/ problemi del signor Branca 
sono emblematici degli effetti 
pregiudizievoli derivanti dal-
l'applicazione della nostra legi
slazione alle prestazioni liqui
dale in regime intemazionale. 
Quanti hanno puntato il dito 
contro il mondo dell'emigra
zione per giustificare l'approdo 
a misure legislative restrittive, 
dovrebbero conoscere queste 
situazioni di grave disagio per 
rivendicare con altrettanta for
za disposizioni improntate a 
principi di equità laddove que
sti sono negati. 

Il Signor Branca pur avendo 
oltre 16 anni di contributi in Ita
lia ha dovuto ricorrere alla to
talizzazione con la contribuzio
ne svizzera prevista dalla con
venzione italo-elvelica, per di
mostrare il requisito di un anno 
di contribuzione nel quinquen
nio precedente la domanda di 
pensione. 

È da tener presente che nel 
>978non.era ancora consentita 
la prosecuzione volontaria a 
quanti lavoravano all'estero 
(la sentenza n. 34 della Corte 
costituzione è del 1981). L'im
porto originario della sua pen
sione e risultato inferiore al mi
nimo e pertanto gli e stata con
cesso l'integrazione fino a 
quando, per effetto dell'art. 4 
della legge n. 140/85, tale pen
sione ha beneficiato della rili
quidazione con conseguente 
fuoriuscita dal minimo, infatti, 
a gennaio 1985 il pensiona-
mento non ha più alcuna inte
grazione essendo l'importo di
ventato superiore al minimo. 

Fino a qui nessuna disparità 
di trattamento è rilevabile a 

danno del pensionato in redi
me di convenzione con la Svìz
zera anche la sua pensione è 
uscita dal minimo al pari di 
quel/e liquidale in regime auto
nomo con più di 780 contributi. 

Quando, perà, nel novembre 
1985 viene concessa la rendita 
svizzera d'invalidità la regola
mentazione intemazionale ha 
imposto un ricalcolo della pen
sione italiana. 

Questo ncalcolo. da effet
tuarsi a novembre 1985. apare
re dell'lnps, determina la neces
sità di una seconda (arbitra
ria) applicazione dell'art. 4 leg
ge n. 140/85 che produce l'ef
fetto di far rientrare nel minimo 
la pensione. Tutto aànonè as
solutamente previsto nella nor
ma che, al contrario, esplicita
mente prevede la liquidazione 
a gennaio 1985 con attribuzio
ne del conseguente benefiào 
economico sull'importo in pa
gamento a dicembre 1984. 

Tale arbitrario procedimento 
non e assolutamente giustifica
lo dalla -ratio' della norma 
inequivocabilmente impronta
ta alla irreversìbile fuoriuscita 
del minimo delle pensioni attri
buite con oltre 780 contributi 
settimanali. Non si può legitti
mamente colmare il vuoto legi
slativo dell'art. 4. laddove non 
prevede esplicitamente alcun ri
ferimento alte pensioni in regi
me internazionale, delineando 
una soluzione che stravolge la 
•ratio- di una norma e che de
termina un andamento schizo
frenico dell'importo di pensio
ne fuori di qualsiasi logica. 

Il legislatore italiano dovreb
be accorgersi non solo dei -pri
vilegi- già del resto eliminati, 
ma anche dei pregiudizi esi
stenti nell 'ambito di queste pre
stazioni. La problematica insita 
nella determinazione dell'im
porto di pensione del Signor 
Branca non e altro che una del
le tante problematiche esistenti 
in questa materia. Per marnare 
al caso in oggetto consigliamo 
il signor Branca di contestare il 
procedimento di ricalcolo del
l'lnps che ha determinalo la di
minuzione dell'Importo di pen
sione, di contestare altresì la 
formazione dell'indebito, e di 
pretendere il ripristino del pa
gamento dell'importo di pen
sione superiore al minimo qua
le risulta dall'applicazione del

ia perequazione automatica 
sull importo in pagamento ad 
ottobre 1985. 

(risposta a cura di 
Virgi l io Ar insoU 
e Rossella Miscl 

Inca-Cgil) 

Peri «tetti» 
rivolgersi 
alle sedi 
territoriali 
dell'lnps 

La Corte costituzionale con 
sentenza del 22 febbraio 1990 
impone ii ricalcolo delle pen
sioni con decorrenza anteriore 
al gennaio 1988 con l'osser
vanza dei nuow tetti retributivi. 
Si tratta, lo ricordiamo, delle 
pensioni compresse dal tetto 
oltre il quale la remunerazione 
non veniva computata ai fini 
pensionistici. 

LÌ I stampa ha dato notizia, 
mesi addietro, che ii Consiglio 
Inps ha deliberato la concreta 
applicazione della sentenza 
attribuendone l'onere a capi
tolo che non e piai, uto al mi
nistro Carli. 

Dopodiché silenzio assolu
to! A che punto sono le cose? 
Gli interessati debbono inten
tare azione legale contro l'Inps 
per ottenere il riconoscimen
to di quanto gli é dovuto per 
legge? 

Luigi Gaaperi 
Bologna 

La Direzione generale dell'lnps 
ha da tempo avvertilo le sedi 
periferiche che sono disponibili 
i programmmi elettronici per 
attuare le disposizioni riguar
danti i •tetti; così come dispo
sto dal decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri del 
16.12.89 (rivalutazione in base 
agli india del costo vita delle 
pensioni nate dal 1971 al 1984 
liquidate con le retribuzioni 
della retribuzione massima 
pensionabile) e della sentenza 
n. 72 del 20-22 febbraio 1990 
(utilizzo della re:r,buzione ec
cedente il tetto pensionabile 
con le stesse percentuali di au
mento disposte dell'art. 21 del
la legge 67/88). 

Diversi lavoratori interessati 
al provvedimento hanno già ri
cevuto i benefici della sentenza 
72/90 e del decreto del presi
dente del Consiglio dei ministri 
16.12.89. 

Chi si trova nella condizione 
di diritto, dovrà quindi rivol
gersi alle sedi territoriali del-
l'Inps per sollecitare la liquida
zione definitiva. 

• * U | ' ' - « ( « i V »" 

UAIsrM;DEL SER¥I 
Il secondo Rapporto Semestrale sulla Qualità si ri

ferisce al periodo 1 luglio - 31 dicembre '90 e le indica
zioni che scaturiscono dal primo e dal secondo Rappor
to consentono di tracciare un bilancio dei risultati con
seguiti nel 1990 sul versante della qualità offerta alla 
clientela. 

Buona parte degli obiettivi sono stati raggiunti e 
talvolta migliorati, come risulta dalle tabelle che sinte
tizzano i principali indicatori di qualità. 

In alcuni settori, tuttavia, i miglioramenti non so
no stati in linea con quelli programmati: in queste 
aree specifiche si concentreranno gli sforzi dell'Azien
da, per riuscire ad ottenere un livello di qualità che 
soddisfi le attese dei nostri Clienti. 

La telefonia di base conclude l'esercizio 1990 con 
un bilancio positivo. Basti osservare che l'indicatore 
più rappresentativo di questo settore, e cioè il tempo 
medio di attesa per il nuovo impianto, è passato dagli 
81 giorni di fine 1989 ai 33 giorni di fine 1990. 

Ugualmente di segno positivo sono anche altri in
dicatori: l'uso sempre più esteso dello sportello telefoni
co "187", la riduzione dei guasti, il tempestivo inter
vento per la riparazione degli impianti principali. 

Significativi i risultati della telefonia pubblica, 
dove la SIP è fortemente impegnata nella sostituzione 
degli apparecchi e nel continuo sforzo per aumentare 
la disponibilità degli impianti. 

A questi indicatori di qualità, deve corrispondere 
un coerente impegno per il miglioramento della rete e 
della sua capacità di trasportare comunicazioni: su que
sto versante, l'esercizio 1990 migliora i valori rispetto 
all'esercizio 1989, ma con una progressione qualitativa 
ancora inferiore rispetto a quella programmata. 

Bisogna comunque tener presente che la rete, nel 
corso del 1990, è stata oggetto di un intenso program
ma di sostituzione degli impianti elettromeccanici con 
quelli numerici mentre l'andamento del traffico ha 
mantenuto positivi livelli di sviluppo. 

Quanto alla trasmissione dati, che si rivolge alla 
clientela rappresentata da enti, imprese, professionisti, 
ecc., gli indicatori risultano a fine 1990 ancora inade
guati alle attese. 

La presenza in queste aree (qualità della rete e tra
smissione dati) di criticità nel raggiungimento degli 
obiettivi aziendali testimonia, da un Iato, la complessi
tà dei problemi tecnici e organizzativi che devono esse
re risolti e, dall'altro, costituisce indirizzo di intervento 
per le attività del 1991. 

Se la qualità offerta si misura innanzitutto sulla 
capacità di fornire risposte adeguate alle esigenze della 
clientela, non c'è dubbio che anche altri segnali con-
ferrnano l'impegno complessivo della SIP a migliorare 
sempre di più il sistema delle telecomunicazioni italia
ne. 

In occasione dei Campionati Mondiali di Calcio 
nell'estate 1990, per ognuna delle 12 città sedi del Mon
diale si è provveduto al potenziamento della rete, al rin-

novamento della telefonia pubblica, alla realizzazione 
di postazioni di lavoro ad alta tecnologia, ottenendo 
generali consensi e riconoscimenti. 

Inoltre l'attivazione nel 1990 di una rete radiomo
bile al più alto livello delle tecnologie esistenti in Euro
pa ha consentito il superamento di 250 mila abbonati 
al servizio radiomobile, di cui 137 mila sulla rete 900 
MHz acquisiti nel secondo semestre. 

Ai continui traguardi innovativi posti dall'evolu
zione tecnologica corrispondono sempre più accelerate 
crescite delle attese della nostra clientela: per la SIP 
ciò significa un costante impegno di aggiornamento 
delle conoscenze, una tensione al miglioramento 
dell'efficienza gestionale, un'attenzione vigile all'ascol
to del mondo estemo, un lavoro continuo di adegua
mento anche culturale al modificarsi delle attese del 
mercato e dei rapporti con la clientela. 

II rapporto è disponibile presso tutte le agenzie 
SIP (gli indirizzi sono indicati sull'avantielenco). 
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Max Weber 

ia e scienza: 
i vecchi pregiudizi 
demoliti da Boudon 

ALBERTO BURQIO 

• I Secondo molti viviamo in 
un'epoca in cui le ideologie 
sono morte o prossime a mori
re; altri considerano questa 
oplonione assurda (ritengono 

4 che l'esistenza di ideologie sia 
connaturata alla società) e vi 
individuano l'ennesima con
ferma del principio secondo 
cui l'opinione dominante ten
de a presentare se stessa come 
immune da condizionamenti, 
pura e vera in assoluto. Difficil-

' mente dal dialogo tra quanti 
- sottoscrivono Cuna o l'altra 

convinzione potrebbe sortire 
un accordo. Come spesso ac
cade, la discussione e viziata 
dal latto che chi vi prende par
ie conferisce alla stessa parola 
significati profondamente di
versi. 1 primi (che non fanno 
mistero di riferirsi in particola
re al marxismo) designano 
con il termine Ideologia una 
dottrina falsa; impiegano dun
que in senso spregiativo una 
parola alla quale I loro opposi
tori, ben disposti a definire 
ideologia la propria stessa 
convinzione, attribuiscono in
vece un significato neutro. 

E un dialogo faticoso e desti
nato a scarsi progressi, ma 
istruttivo. Il tema dell'ideologia 
è centrale per la teoria sociale 

> * per qualsiasi progetto politi
co. Affrontarlo significa mlsu-

" raisi con problemi cruciali. 
'Cercare di capire come si for
mano e si diffondono le idee, 
quale rapporto leghi, per 

' esemplo, la validità scientifica 
(o la falsità) di un principio al
la sua utilità pratica, è Impor
tante per poter comprendere 
gli orientamenti dell'opinione 
pubblica ed eventualmente in
cidere su di essi. Ma per proce
dere su questa strada occorre 
innanzi tutto capire cos'i, ap
punto, l'ideologia. È quanto -

, ultimo di una lunghissima se
rie di sociologi, politologi e fi
losofi - ha provato a fare con 
un libro da poco disponibile in* 
Italiano {L'ideologia Orìgine 
del pregiudizi. Einaudi, 323 pp. 

- lire 30.000) Raymond Boudon. 
In 1 massimi specialisti viventi 
di scienze socia!!, del quale i 
lettori italiani conoscono, oltre 
all'Importante Metodologia 
delia ricerai sociologica, il clas
tico Effetti •perversi' dell'azio
ne soaale. un libro nel quale 
sono analizzati i paradossi del
l'agire individuale m società, 
spesso destinato a quella che 
in termini filosofici è chiamata 
«eterogenesi dei fini». 

É del tutto comprensibile 
che chi si e misurato con il pro-

' blema dell'errore nella prassi 
sociale sia approdato al tema 
dell'ideologia, tradizionalmen
te (e ancora, come :l e detto, 
da parte di molti) intesa come 
sinonimo di convinzione falla
ce, di illusione. Boudon non 
accoglie questa interpretazio
ne. Non nega certo che un'i
deologia possa consistere in 
un sistema di idee nel com
plesso Infondate e persino 
sbagliate. Ma rifiuta di impie
gare il criterio della verità (per
tinente nel caso delta cono
scenza scientifica) quale me
tro per determinare il tasso di 
Ideologia di una credenza. 
Propone di rovesciare i termini 
della questione; di abbando
nare il punto di vista estemo di 
chi si presume in possesso del
la verità, e di considerare inve
ce idee e credenze dal punto 
di oàla di chi le protessa. L'i
deologia, insomma, come un 
sistema di convinzioni capace 
di produrre spiegazioni perti
nenti di ciò che avviene a cia
scuno di noi e intomo a cia
scuno di noi; e di ciò che cia
scuno di noi fa. Pertinenti, non 
necessariamente vere, ciò che 
conta è la capacita che un in
sieme di idee ha di generare 

*una visione del mondo coe
rente e sufficientemente armo
nica rispetto all'esperienza 
personale di chi se ne serve. 

Si tratta di un mutamento di 
prospettiva rilevante, perché 
toglie di mezzo il falso proble

ma della sorprendente capaci
ta di diffusione di opinioni «er
rate»; e perché consente di af
frontare il tema dell'ideologia 
in tutta la sua vastità, a comin
ciare dallo stretto rapporto che 
lega ideologia e scienza. Que
sta piccola rivoluzione fa leva 
su un semplice presupposto. 
Boudon rifiuta di partire dall'i
dea che gli uomini siano esseri 
«Irrazionali», marionette del 
proprio Inconscio. Riconosce 
evidentemente l'esistenza del
le passioni: solo che - da fede
le seguace di Max Weber, del 
quale accoglie In questo caso 
il classico «postulato di razio
nalità' - ritiene che spiegare le 
idee e le azioni degli uomini 
come prodotto delle loro pas
sioni sia una scorciatoia buo
na solo per Unire fuori strada. 
Ma se le suggestioni dell'ideo
logia danno vita, come scrive 
Boudon, a risposte adeguate, 
dai punto di vista del soggetto, 
al suo ambiente sociale, cosa 
le caratterizza, in negativo, co
me Ideologie? Il fatto che, mol
to semplicemente (o difficil
mente?), l'uomo - o, come 
Boudon preferisce, «l'attore so
ciale» - é «situato socialmente» 
(e, a maggior ragione, storica
mente): e che, per di più, di 
norma non M di esserlo o ten
de a dimenticarsene. Cosi, non 
solo é inevitabile che la sua vi
sione delle cose sia parziale e 
deformata; ma accade molto 
spesso che egli tenda invece 
ad attribuirle i caratteri delU 
verità assoluti. 

Boudon, inutile dirlo, è in 
questa analisi molto vicino a 
Marx, e non ne fa mistero (an
che se distingue tra due teorie 
marxiane dell'Ideologia, reci
procamente incompatibili). 
Enumera una lunga serie di 
•effetti» («di situazione», «di co
municazione» ed «epistemolo
gici») , legati .alla determinatez
za storica dell'esperienza indi
viduale e responsabili delle di
storsioni ideologiche, simili a 
quelli chiamiti In causa dalla 
teoria marxiana del feticismo. 
Rifiuta Invece sdegnosamente 
l'idea che tra le fonti dell'ideo
logia possa annoverarsi ('«inte
resse di classe», cioè l'insieme 
delle finalità connesse alla po
sizione sociale di ciascuno. 
Francamente non mi riesce di 
comprendere le ragioni teori
che di tale riliuto (quelle ideo
logiche invece sono ben chiare 
e dichiarate: Boudon é convin
to della superiorità della teoria 
liberale e Cella falsità di quello 
che definisce 11 «dogma della 
lotta di classe»). Boudon an
novera l'«interesse di classe» 
tra le componenti «Irrazionali», 
ne fa una sorta di «passione», e 
non si avvede che questa 
espressione non designa nien-
t'altro che l'Insieme di espe
rienza, cultura, valori e finalità 
che egli include, sotto l'inse
gna wittgensteiniana di «dispo
sizione», tra le principali cause 
di «effetti» ideologici. Tanto più 
che sarebbe difficile, non te
nendo conto dell'«interesse di 
classe», comprendere le con
nessioni che intercorrono tra 
condlz'one sociale e scelta 
dell'ideologia politica. Ma l'im
portanza del libro non ne sof
fre olire misura, se è vero che 
deriva dal divieto di considera
re l'ideologia il prodotto della 
("altrui) folli.» o irrazionalità, e 
dal suggerimento di riconosce
re in essa l'insieme degli stru
menti di cui ciascuno si muni
sce per abiure il proprio mon
do. 

Che cosa rimanga a questo 
punto del mito del tramonto 
delle Ideologie 6 facile com-
prendrc: un mito, appunto, 
con il qual<> un giudizio politi
co di valore si traveste da con
siderazione identifica. Le con
vinzioni olimi, frutto di errori e 
di illusioni, sono morte: é giun
to finalmente il tempo della 
(nostra) verità. Un mito: ma, 
come ciascuno può vedere, 
non per questo una convinzio
ne priva di una sua dura e mi
nacciosa verità. 

A Recanati Ai la Settimana 
si è conclusa la seconda edizione della rassegna 
dedicata alla canzone d'autore 
Giovani talenti, ospiti illustri e tanti poeti 

di Verona di scena il cinema della Mitteleuropa 
Un «contenitore» ambiguo dove 
confluiscono Schnitzler e i pregiudizi razziali 

CULTURAeSPETTACOLI 

America, la confusione 
Due immagini 
della guerra 

nel Golfo 

Tomanellelibrerieamericane 
«Barbarian sentimento», 
operaiconoclastica 
sulla politicaestera 
degliStatiUniti 
dello studioso William Pfaff 
In unabreve intervista 
ilsuogiudiziosullaguerra 

GIANFRANCO CORSINI 

MB «Quello americano è sta
to un breve impero, iniziato 
con la guerra negli annUO e fi
duciosamente consolidato nel 
decennio successivo... E stato 
un impero transitorio, impo
stoci dall'emergenza e nutrito 
di un idealismo che é stato poi 
abbandonato... E stato un Im
pero non serio, di Idee non ap
profondite e di ambizioni non 
calcolate: il mezzo con cui una 
nazione solipsista ha reagito 
ad un mondo estemo la cui 
particolarità appariva minac
ciosa». Cosi lo studioso amen-
cano William Pfaff vede «la fine 
del secolo americano» nel sag
gio Barbarica! Sentiments che 
ora si ristampa (Noonday 
Press. New York, 1991) dopo 
essere già stato tradotto in 
Francia e in Germania, ed aver 
vinto il Prem'o Rousseau. 

Con spirito iconoclastico, e 
con un forte senso della stona, 
William Pfaff ha analizzato gli 
ultimi quarantanni della politi
ca estera americana per spie
gare, agli americani stessi, co
me gli Stati Uniti abbiano con
cepito e interpretato II loro «se
colo» nel secondo dopoguerra, 
e come si siano posti II compi
to impossibile di «rifare il mon
do a loro Immagine». Secondo 
Pfaff alla radice della politica 
cvtera americana sopravvivo
no «idee superate, come stelle 
morte», artificialmente mante
nute in vita per giustificare il 
mito della «eccezionalità» di 
questa nazione che si é tradot
to in forme sempre più aperte 
di interventismo in base all'as
sunto, «non dichiarato ma evi
dente, che il mondo sarebbe 
diventato un posto sicuro per 
l'America solo quando fosse 

diventato simile ad essa». 
E per conlutare questo mito 

che William Pfaff ha ricostruito 
gli urtimi quarant'anni della 
politica estera americana, in 
rapporto ai grandi mutamenti 
che sono avvenuti nel mondo 
In questo periodo, per dimo
strare come l'America non sia 
riuscita a capire la diversità de
gli altri dimostrando la sua In
capacità di accettare anclie la 
possibilità concreta, ed evi
dente nella multiforme realtà 
contemporanea, che esistano 
problemi per i quali non sia 
possibile una soluzione ameri
cana, o add intuirà non esista
no soluzioni. 

Ponendo, di conseguenza, 
la cultura americana a con
fronto con la complessità delle 
altre culture William Pfaff ri
percorre cosi la storia dell'iso
lazionismo americano e della 
sua graduale trasformazione in 
un interventismo senza confini 
che ha assunto sempre di più il 
carattere di un esplicito «unila-
teralismo». Nel corso della 
guerra del Golfo le preoccupa
zioni di Pfaff hanno trovato 
una certa conferma che egli ha 
più volte sottolineato nei suoi 
commenti sul Los Angeles Ti
mes: già nel suo saggio, infatti, 
egli aveva indicato come un 
pericolo la già evidente «ten
denza all'unilateralismo» di 
una nazione «pronta a stabilire 
le proprie priorità e ad agire 
secondo le proprie esigenze... 
e pronta anche ad impone i 
propri interessi senza senti
mentalismi, a respingere 1 voti 
dell'Onu, oppure a respingere 
la giurisdizione della Corte del
l'Ala quando questo faccia co
modo». 

«Gli Usa nel Golfo? 
Parodia della vittoria» 
• • William Pfaff appartiene alla generazio
ne della guerra in Corea alla quale ha parteci
pato in una unità speciale dell'esercito. Dopo 
numerosi viaggi in Africa, Asia e Medio Orien
te ha fatto parte della redazione della rivista 
Commonweal e dello Hudson Institute. 77ie 
New Politics è stato il suo primo libro, nel 
1961, scritto in collaborazione con il com
pianto Edmund Stillmsn. Con lui ha pubbli
cato anche Power and Impotence, (1966) e 
77te Politics ofHysteria (1964). Condemned 
to Freedom (1971) è la sua ultima opera 
scritta prima di Barbarian Sentiments apparso 
originariamente alla fine del 1989. Da anni 
collaborava con le sue cronache di politica 
intemazionale al New Yorkere con i suoi sag
gi a Foreign Affairs. La sua column appare re
golarmente sul Los Angeles Times e in altri 
quotidiani. Risiede da molti anni a Parigi do
ve gli abbiamo rivolto alcune domande in oc
casione della ristampa del suo ultimo libro. 

La guerra del Golfo e la vittoria militare 
americana modificano la tua tesi sulla na
tura e le prospettive della politica estera 
americana? 

No. Non credo che dovrei cambiare nulla di 
quanto ho scritto se non per mettere al passa
to o al presente quello che era al condiziona
le. Credo anzi di poter confermare la mia cri
tica agli Stati Uniti per il loro modo di affron
tare i «barbarian sentiments»; e temo che que

gli argomenti siano oggi ancora più validi di 
quando li ho scritti, come affermo nella nuo
va introduzione al mio libro. 

Allora non d «ari un altro «secolo america
no» come da molte parti si preannunda? 

Sono scettico poiché se gli Stati Uniti hanno 
dimostrato con questa guerra di possedere 
una grande forza militare, il loro relativo de
clino economico nei confronti delia Germa
nia e del Giappone si accompagna alla persi
stenza di forti tensioni inteme e alla incapaci
tà della nazione americana di trovare un con
senso nazionale su problemi economici e fi
scali. A breve termine si è riacquistata fiducia 
nelle capacità militari e nella determinazione 
del paese, ma a lungo termine restano tutti gli 
altri problemi economici e sociali da risolve
re. 

I problemi interni, quindi, dovranno avere 
la priorità su quelli Internazionali? 

Come ho scritto su Foreign Affairs i rapporti 
intemazionali hanno giustamente dominato 
l'attenzione degli Siati Uniti nel corso di que
st'ultimo mezzo secolo, ma continuare a 
considerare questa politica come una priori
tà rischia di diventare solo un tentativo di pro
lungare artificialmente ciò che gli americani 
hanno considerato, a ragione, il loro eroico 
ingresso nella scena moderna. E facendo dò 
si verrebbe meno alle vere prove che l'Ameri
ca deve adesso affrontare. DC.C. 

Guardando al suo paese alla 
fine degli anni 80 William Pfaff 
lo vedeva «in uno stato di pale
se confusione intellettuale, in 
cui la discrepanza fra il lin
guaggio impiegato e quello 
che realmente si pensa (per 
non parlare di quello che si fa) 
rappresenta uno scandalo». E 
vedeva anche con allarme il 
declino del vecchio Establish
ment e l'avvento al potere di 
una nuova élite - come quella 
che circonda Bush - che «non 
rappresenta più nessuna spe
cifica autontà morale e intel
lettuale, o nessuna tradizione 
nconosclbile». 

In questo quadro, secondo 
Pfaff, dovranno mutare radi
calmente le pnorità delia poli
tica americana. Cosi come è fi
nito il bipolarismo della guerra 
fredda - scrive sull'ultimo nu
mero di Foreign Affair - è al
trettanto impraticabile una po
litica «unilaterale» poiché «le 
prospettive odierne non sono 

Quelle di un mondo dominato 
a una singola superpotenza, 

ma un mondo nel quale non 
esisteranno più nemmeno 
grandi potenze che possano 
considerarsi invulnerabili». E 
verso la sua «frontiera interio
re» quindi che l'America oggi 
dovrebbe muovere poiché la 
domanda più pressante, per 
lui, é «se potranno essere af
frontati con successo il relativo 
declino economico e la parali
si politica, insieme ai conflitti 
sociali intemi che oggi caratte
rizzano gli Stati UnitlT 

Vent'anni fa, analizzando la 
natura del!'«impero occidenta
le» americano nato nel perio
do della guerra fredda, Roland 

Steel concludeva il suo Pax 
Americana sottolineando che 
«il valore dell'America nel 
mondo non sarà misurato sul
le soluzioni che essa tenta di 
imporre agli altri ma dalla mi
sura in cui riuscirà a realizzare 
i propri ideali a casa propria. 
Per due volte abbiamo cercato 
di riformare il mondo e abbia
mo fallito. Forse possiamo ten
tare adesso qualcosa di meno 
entusiasmante ma più urgente: 
riformare la nostra società». 

E comprensibile che 
Ronald Steel definisca f 
non Sentiments «un'opera di 
passione morale» poiché Wil
liam Pfaff, a distanza di quasi 
cinque lustri, nprende nuova-
monte laddove Steel si era fer
mato ricordandoci come quel 
messaggio allora non fu ascol
tai:). 

A coloro che recentemente 
celebravano la liquidazione 
del trauma del Vietnam, Wil
liam Pfaff rispondeva infatti 
che «restano ancora molti dub
bi nulla natura di quel trauma». 
Secondo lui esso implicava, ol
tre che la sfiducia nella utilità 
della guerra o nella capacità di 
condurla con successo, anche 
il sospetto di una decadenza 
più generale della società 
americana». E se durante la 
guerra nel Golfo «un certo tipo 

i paura per la inadeguatezza 
degli Stati Uniti è stato elimina
to, deve essere ancora esorciz
zato riguardo alla politica in
dustriale ed economica che 
blocca il progresso della na
zione nella quale la realtà dei 
problemi intemi e della crisi 
della politica educativa e so
ciale é ormai virtualmente ri
conosciuta da tutti». 

Jakob Pesciolini, ovvero il suicidio mancato 
Conversazione con il vincitore 
del premio Calvino, Enzo Carabba, 
un giovanissimo al suo primo 
romanzo: «Volevo scrivere come 
Stephen King, non ci sono riuscito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• l FIRENZE. Scovare i siste
mi bizzarri per uscire dalia 
confraternita umana sembra 
sia un argomento caro a mol
ti artisti di oggi. Mentre II regi
sta finlandese Aki Kaurisma-
ki girava a Londra il tanto 
osannato film Ho affittato un 
killer , il ventiquattrenne 
scrittore fiorentino Enzo File
no Carabba scriveva un ro
manzo, Jakob Pesciolini, e lo 

inviava al Premio Calvino. La 
cui giuria eleggeva proprio 11 
testo del giovane autore a 
vincitore dell'edizione '91 
del concorso letterario. 

Il protagonista del roman
zo, un racconto per flash
back lontano da minimalismi 
o memorie di riporto, ce la 
mette tutta per togliere il di
sturbo dal mondo tentando 
le soluzioni più improbabili 

Come buttarsi In mare da un 
elicottero. Ma fallisce, non ne 
ha il coraggio. «Il sole era un 
cadavere giallo; io acciden-
taccio invece no», dice. Allo
ra assolda un professionista 
dell'omicidio per fan! ucci
dere (come il protagonista di 
Ho affittato un killer ) , ci ri
pensa e paga un secondo kil
ler che faccia fuori il primo. 
Poi Jakob stesso si rende col
pevole di un efferato omici
dio, finisce in prigione, scrive 
lettere alfrante e, riguada
gnata la libertà, organizza 
una spedizione sull'Antartide 
per trasformarlo in una gl-

Santesca granita al limone; 
akob, ormai plurìcentena-

rio, finirà in orbita intomo al
la terra, ingaggiato in un 
esperimento di sopravviven
za nello spazio. 

Carabba dopo essersi ci
mentato a lungo con la poe

sia è approdato al primo ro-
manzo.«Sono passato dalle 
poesie ai poemetti al libretto 
d'opera - racconta - forme 
che si prestano meglio alla 
narrazione. Però anche nella 
seconda stesura di Jakob Pe
sciolini mi piacerebbe man
tenere delle pagine facoltati
ve. Magari contrassegnate 
dal colore, in modo che il let
tore sia messo in guardia. Pa
gine che possano essere sal
tate senza compromettere la 
vicenda. Non è un'idea pere
grina né nuova: Rabelais lo 
ha fatto in CargantuaePanta-
gruele, con quei lunghissimi 
elenchi di vivande e pietan
ze. Anche se gli editori ten
derebbero a tagliare quei 
brani sostenendo che appe-
santiscono la narrazione». 

Tra i propri amori letterari 
di Enzo Carabba cita Rabe
lais, «per la sua mirabolante 

ricchezza linguistica» e il suo 
gusto per l'avventura; Gadda, 
«che lo stereotipo vorrebbe 
solo maestro di linguaggio 
mentre era un grande narra
tore»; poi Queneau e Wil-
cock. E I fumetti: «Come nel 
Mercenario compare il tema 
delia verticalità e non si sta 
mai ad altezza d'uomo -
spiega - cosi Jakob Pesciolini 
si svolge tutto a grandi altez
ze: in cima a grattacieli, so
pra gli abissi, sotto i ghiacci, 
dove, però, sorge un mondo 
a sua volta fatto di dislivelli 
incredibili». 

L'altra grande passione di 
Carabba sono le creature 
meccaniche, a cui ha dedi
cato un libretto musicato da 
Sylvano Bussotti. «E un tema 
che viene affrontato tanto nei 
fumetti quanto negli scritti di 
Aristotele - dice - e che pone 
un interrogativo molto ap
passionante: come fa la ma

teria inanimata a diventare 
viva? E la sensibilità: i robot 
provano sentimenti, sensa
zioni? La dimensione della 
percezione mi affascina, 
molto di più dell'introspezio
ne che si trova in un certo fi
lone letterario intimistico-
realistico. L'uomo é soprat
tutto materia pensante. Un 
grumo avventuroso di moie-
cole». 

Il linguaggio che il giovane 
fiorentino usa per dare ani
ma a questa dimensione per
cettiva è denso, elaborato, a 
volte lineo. Ma c'è anche il 
ntmo. «Ogni libro ha un suo 
ntmo e una sua velocita di 
lettura. A volte si definiscono 
difficili libri che hanno sem
plicemente bisogno di una 
lettura più lenta. Ma se pren
diamo Proust, che è il prototi
po del narratore difficile, si 
può vedere che la sua scrittu

ra non presenta difficoltà 
particolari, ma richiede una 
velocità di lettura ridotta a 
causa de! suo ritmo dilatato. 
Forse, invece di definirti un 
romanzo facile o difficile, bi
sognerebbe mettere sulla co
pertina dei limiti di velocità 
di lettura, come si fa con i Tir 
e coti le Ferran Certa lettera
tura novecentesca è molto 
statica non perché non suc
ceda niente, come abitual
mente si crede, ma perché 
non si usa il tempo in manie
ra drammatica». Tuttavia Ca
rabba ammira anche uno 
scrttore come Stephen King: 
«riesce a creare una grande 
tensione perché comunica la 
sensazione del «non fare in 
tempo». Mi piacerebbe che 
anche nelle cose che scrivo 
ci fosse questa urgenza, que
sto ntmo. Per ora in Jakob Pe
sciolini non ci sono "(uscito». 

l'Unità 
Lunedi 
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L'«operazione 
Fondiaria» 
in un libro 

deirurbanista 
Gianfranco Di Pietro 
autore del progetto 
di ristrutturazione 

L'idea di asse 
a nord-ovest 

e la nuova polemica 
sui criteri 

dell'espansione 
§ 2&d*À*t*-~ «>&&j4Ke,.Je£ TtJ%à 

Il dibattito 
su vecchio e nuovo 
piano regolatore 
divide ancora 
gli intellettuali 
Per Mario Cusmario 
è necessario 
utilizzare gli spazi 
già costruiti 
invece di pensare 
a un allargamento 
urbano ad oltranza 

Firenze, identità perduta cercasi 
«Una città speciale 
Ma uguale 
a tutte le altre» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNZOCA8SIQOU 

••FIRENZE In queste settimane è 
uscito a Firenze un libro destinato 
a rinfocolare le polemiche sullo 
sviluppo a nord-ovest della citta. 
•Un progetto per Firenze - La nuo
va citta nella piana di Castello». 
l'ha intitolato il suo autore Gian 
Franco Oi Pietro, l'urbanista che ha 
redatto il piano particolareggiato di 
quella che è conosciuta ormai co
me 'l'operazione Fondiaria», un in
tervento urbanistico di 3 milioni di 
metri cubi su un'area di I8C ettari 
bloccato un anno e mezzo fa, do
po interminabili polemiche, da 
una telefonata di Achille Occhetto. 
Il libro, del gruppo editoriale «Pon
te alle Grazie», capita In un mo
mento delicato per Firenze che sta 
riprendendoad interrogarsi sul suo 
futuro, continuando a dividere gli 
Intellettuali sull'Idea di citta Infatti 
se da un lato Italia nostra, per boc
ca del professor Cusmano ex presi
de delia facoltà di Architettura al
l'Università di Firenze, attacca la 
giunta pentapartito di Palazzo Vec
chio che insiste su Fiat e Fondiaria 
Dall'altro lato il professor Giuliano 
Toraldo di Francia conferma la ne
cessita dell'espansione a nord 
ovest ribadendo che «Firenze non 
pud consumare tutto all'ombra del 
campanile di Giotto». 

Perchè proprio ora questo libro, 
professor Di Pietro? Cos'i un ri
lancio o una provocazione? 

Le risposte possono essere molte 
E' certo che tutta la discussione 
sulta variante a nord-ovest di Firen
ze si è svolta con slogan senza mai 
entrare nel merito di quell'inter
vento urbanistico Anche se in ri
tardo, dunque, con questo questo 
libro offro la possibilità di conosce
re quel progetto 

Perchè non lo fece conoscere al
lora? 

Il progetto è stato redatto per conto 
dell'amministrazione comunale ed 
era questa che doveva farlo cono
scere. Non so perchè abbia svelto il 

silenzio Posso ipotizzare che fosse 
per i conflitti oggettivi che esisteva
no tra il piano regolatore e questo 
progetto 

Con nna legge speciale a Roma 
si è finanziato Io Sdo (sistema 
direzionale orientale), una 
grossa operazione di decentra-
mento dal centro storico che, 
mutate le quantità, equivale all'I
dea del progetto a nord-ovest. 
Perche quel che è possibile per 
Roma non w è per Firenze? 

Non c'è dubbio che il diverso doti
no di questi due progetti crea qual
che perplessità Gli obbiettivi sono 
esattamente gli stessi liberare la 
citta dalle funzioni congestionana-
ti, decentrando quelle non più sop
portabili in Una direzione compati
bile che, per Roma è il sistema 
orientale e per Firenze è il nord
ovest 

Perchè questo diverso destino, 
peri finanziamenti? 

E' nolo che tutta una parte degli ur
banisti vicini all'ex Iti e a Italia No
stra • dn Ccdcma, a Ccrvellati, a De 
Lucia - ha fortemente osteggiato 
l'operazione fiorentina in quanto, 
non presupponendo nessun espro
prio, a loro avviso era tacciabile di 
speculazione A mio parere Invece 
su questo ci sarebbe molto da di
scutere A Roma l'esproprio è reso 
possibile da una legge dello Stalo 
che lo finanzia per miliardi, una 
sorta di «deus ex machina» estemo 
al Comune Con questo critcno 
nessun comune italiano che non 
fosse finanzialo dallo Stalo, po
trebbe prevedere alcun intervento 
E vero, Firenze non prevedeva l'e
sproprio, ma la convenzione con la 
Fondiaria a mio avviso era ben de
finita e capace di ben tutelare g'i 
interessi pubblici rispetto a quelli 
privati 

DI cosa al è trattato, dunque, di 
qualità o di quantità? Alla Une è 
sembrato che la questione (osse 

risolvibile con un taglio del me
tri cubi. 

Le posizioni di chi era contrario al
lo svilupppo a nord-ovest erano 
molto articolate Si andava dalla 
opposizione netta degli ambienta
listi più radicali, per i quali la piana 
di Castello è inviolabile; ai possibi
lismi di chi chiedeva un ridimen
sionamento dei metri cubi Un ar
co di posizioni che confluirono tut
te nel blocco dell'operazione. 

Forse In ballo c'era anche l'Idea 
di città perseguita col decentra
mento. Cosa vi proponevate? 

Ci proponevamo di romper; il mo
dello monocentrico di Rrenze che 
data dal Medio evo e che II Poggi 
ha confermato col sistema anulare 
dei viali, sigillo della citta antica più 
che apertura al territorio. Un mo
dello che costituisce un ostacolo 
per l'area metropolitana Firenze-
Prato-Pistola Certo le difficoltà di
pendono anche dai caratteri della 
città, dalle sue strutture economi
che 

Una delle accuse era di aver scel
to la Fondiaria che ha evidenti 
Interessi immobiliari a Firenze. 

Lo so Ma a mio avviso la Fondia
ria, pur per i propri interessi, aveva 
sposato un'idea giusta. Fabio Mus
si scrisse saW Unita che II blocco 
dell'operazione Fondiaria era stata 
una vittoria contro la rendita Al 
contrario, io credasia «tata una vit
toria della rendita cosi come a Fi
renze si costituisce. 

L'altra accusa era che il progetto 
Fondiaria non teneva In nessun 
conio U plano regolatore di Fi
renze. 

Sollevi un argomento di grave dissi
dio Non c'è dubbio che l'opera
zione a nord-ovest • cosi come 
l'amministrazione l'aveva pensata 
• contraddicesse il piano regolato
re Ma a mio avviso era il piano re
golatore ad essere fragile, a non n-
sponderc appieno ai bisogni della 
città. Un piano nel quale, sostan
zialmente, i margini di sviluppo 
erano affidati alle aree Industriali 
dismesse laddove erano casual
mente collocai e ad alcuni inter
venti interstiziali di scarsa consi
stenza Un piano che, a mio avviso, 
confermava il monocentrismo di 
Firenze 

Intervenire sa una città come Fi
renze è però questione diversa 
da città come Milano o la stessa 
Roma, non crede? 

Non c'è dubbio, Firenze è città 

d'arte e di cultura ma è anche una 
città produttiva all'interno di un 
hinterland nspetto al quale è sotto-
dimesionala per la presenza di un 
temano che ha ormai invaso il 
centro storico e le fasce ottocente
sche dimezzando gli spazi destina
ti alla residenza Tutta la città, me
diamente di quattro piani, per la 
residenza pud ormai essere consi
derata di due piani, per chi può 
permettersi di pagarne gli affitti. Va 
data quindi una risposta alla città 
produttiva, alle sue vocazioni di 
terziario e quaternario, con una lo
ro razionale collocazione 

Anche senza ricorrere a leggi 
spedali non crede sia necessaria 
una attenzione particolare per le 
dttàd'arte? 

Non credo a leggi speciali per le 
città d'arte II problema è di una 
legge urbanistica generale di 
esproprio adeguata ai problemi 
delle città e alle capacità di spesa 
della finanza locale Sono quasi 
cinqunt'anni che l'aspettiamo Le 
leggi speciali semmai servono per 
la conservazione del patrimonio 
artistico e monumentale presente 
nelle città d'arte che, per la gestio
ne della politica urbana, sono pero 
còme le altre. 

Dkeva Romano EUtenchl ette 
quella delle città è storia di 
espansione, non esiste una città 
che Implode. 

Sono perfettamente d'accordo, le 
città non implodono Ma Firenze si 
La sovrapposizione di turismo e re
sidenza in ogni strada, in ogni casa 
è un fenomeno di implosione in 

3ualche modo terrificante La vita 
ei cittadini è ormai totalmente al

terata da questa sovrapposizione 
Firenze è una città implosa proprio 
perchè non si prevedono espansio
ni, naturalmente controllate in un 
suolo e in un ambiente cosi delica
to. Ma non c'è dubbio che di fronte 
ai bisogni della città certe quote di 
espansione vanno previste 

Cosa accadrà domani nella pla
na di Castello? 

Difficile dirlo Probabilmente salvo 
la lenta e faticosa costruzione del 
polo universitario non succederà 
nulla «Meglio nflettere per tre mesi 
che pentirsi per 10 anni» scrisse 
giustamente Fabio Mussi sempre 
su\Y Unità. Mi chiedo se questa ri
flessione sia stata fatta e comun
que mi domando chi la doveva fa
re In questo senso il libro vuole es
sere un invito e un contributo a che 
questa riflessione si faccia 

«E si ritorna a dire 
che la centralità 
non è moderna...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••FIRENZE Non è solo il libro di 
Gian Franco Di Pietro sull opera
zione Fondiaria ad aver nacceso il 
dibattito sul futuro urbanistico di 
Rrenze I termini dello scontro, che 
sta dividendo la stessa giunta di 
pentapartito di Rrenze sono quelli 
di sempre espansione a nord
ovest della città, area Rat, piano re
golatore e vananti 

Mano Cusmano è ordinano di 
Architettura all'Università di Rren
ze ed è l'animatore della sezione 
fiorentina di «Italia nostra» Lo ab
biamo intervistato perchè è stato 
uno dei maggiori oppositori alla 
politica di espansione urbanistica 
e, quindi, alla variante Rat e Fon-
diana 

Professor Cusmano, da coerente 
oppositore all'espansione a 
nord-ovest, cosa pensa dell'at
tuale fase di discussione urbani
stica a Firenze? 

Dopo qualche speranza sta tornan
do la delusione Vede Rrenze è 
una città delicata, intnnsccamente 
difficile da interpretare, da seguire 
Talvolta, per la politica urbanistica, 
si è tentato 11 confronto con Bolo
gna, ma non è sostenibile Rrenze 
è, In qualche modo eccezionale, 
come i suoi problemi, ha addosso 
gli occhi del mondo In queste diffi
coltà, negli ultimi mesi avevo co
minciato a sperare Mi sembrava 
che dopo le ultime vicende si fosse 
diffuso un clima favorevole ad ele
menti di chiarezza, ma ora forse 
devo cominciare a ricredermi 

Quali sono gli elementi su cui 
fondava le speranze deluse? 

Mi sembrava si fosse fatta strada la 
convinzione della necessità di dare 
un disegno organico alla città con 
un impegno dell'amministrazione 
comunale a dare precedenza asso
luta alla revisione del piano regola
tore Un elemento di chiarezza per
chè al di là del fatto tecnico il pia

no, bello o brutto che sia esprime 
una idea di città E mi sembra que
sto il problema di Rrenze Ci erava
mo accorti, insomma, che non po
tevamo più vivere su una idea di 
città, brillante e di grande interes
se, ma espressa più di treni anni fa, 
agli inizi degli anni Sessanta Da al
lora le cose sono cambiate profon
damente 

Si riferisce al plano Detti che, al 
di là delle Interpretazioni, espri
meva comunque un'idea di città 
In espansione? 

Naturalmente Mi è sembrato che 
la coscienza di un piano nuovo, 
che di questo si tratta anche se si 
parla di variante generale, (si parla 
del piano regolatore di Campos 
Venuti che sarebbe stato stravolto 
dall operazione Fondiaria, n d r ) 
fosse un elemento di chiarezza 
Pensavo si fosse finalmente ricono
sciuto che 1 problemi di Rrenze si 
risolvono partendo dalla sua cen
tralità, che non è più data solo dal 
centro stonco della terza cerchia di 
Arnolfo ma anche dal sistema en
tro i viali del Poggi Dopo aver per 
tanti anni voltatole spalle alla cen
tralità fiorentina per guardare alle 
espansioni future, mi sembrava un 
elemento di chiarezza la nuova at
tenzione al centro storco, per ca
pire quali sono le nsorse in termini 
di spazi e di possibilità urbanisti
che offerte dalla città costruita, i 
suoi conteniton vuoti, mal utilizza
ti, da liberare 

C'è chi sostiene che la centralità 
di Firenze si difende meglio con 
una ragionevole espansione. 

Il guaio è che non siamo mai riu
sciti a far toccare con mano le pos
sibilità di una politica che guardas
se al recupero della centralità che 
non è chiusura, tutt altro I vari stu
di del piano sono stati fatti nella lo
gica dell'espansione o nella pro
spettiva di cogliere occasioni come 

I area Rat Chi, come me è di di
verso avviso si e sempre trovalo di
nanzi a sedie a senso unico che 
hanno impedito di fatto di saggiare 
altre vie Ora pensavo che final
mente si npartisse da Rrenze, spe
ravo in un possibile censimento 
delle nsoise In una valutazione 
equilibrata di «occasioni» tutt'altro 
che trascurabili 

Invece cosa è accaduto? 
Ho l'impressione invece che in no
me di alcune pnontà indicate nella 
«vanante parziale di salvaguardia e 
di intervento immediato», si npren-
da la strada del passato Se si con
siderano pnontà l'area Rat, il dise
gno della grande viabilità, ceni tra-
sfenmenti di funzioni rare - esem
pio le facoltà universitane, o anche 
lo stadio di atletica nel quadrante 
sud ovest - la fiducia che cornicia
vo ad avere nella prìontà del piano 
comincia a vacillare 

E la Fondiaria? Al martini di 
quell'area c'è l'aeroporto e il pe
lo sdenhfico universitario e del 
Cnr. Rimane quindi un grande 
interrogativo mi suo futuro. Ld 
cosa ne pensa? 

Penso siano stati commessi degli 
erron. come collocare a Sesto il 
polo scientifico dell'Università o 
potenziare l'aeroporto di Peretola 
Scelte che, per altri versi, sembra
no invece precostiluire il terreno 
per I operazione Fondiana Oggi 
comunque il polo universitario è 
iniziato, anche se forse potrebbe 
essere ridimensionato nel milione 
e mezzo di metn cubi previsti, ma il 
potenziamento dell'aeroporto di 
Peretola mi sembra un assurdo Bi
sognerebbe dare la precedenza al 
nassetto idrogeologico dell area di 
Castello, il che non vuol dire non 
fare niente Vanno pensati inter
venti compatibili ma non si pud 
pensare che nella piana possa es
sere costruita la «Firenze del futu
ro» 

Cosa pensa deDo Sdo l'operazio
ne con la quale a Roma si decen
trano funzioni creando un siste
ma direzionale a oriente detta 
dna? È possibile decentrare so
lo avendo a disposizione leggi e 
finanziamenti speciali? 

È difficile dare giudizi Personal
mente non condivido lo Sdo Mi 
sembra che gli amici Ccdcma e Be
nevolo sostengano che con questa 
legge speciale finalmente i terreni 
possano essere acquisiti dall'ente 

pubblico per cui si può pianificare 
nell interesse pubblico I covati, 
dopo la pianificazione pubblica, 
potranno costruire ascondo I pia
no A Rrenze invece l'attore era il 
privato e il piano era fatto a suo uso 
e consumo II ragionamento teori
camente regge, quel che non con
vince è che lo Sdo, a differenza di 
quel che si afferma, è di nuovo un 
pezzo di città in espansione 

Se, per Ipotesi si fossero arali 
legge e flnanrlameatl anchr a B-
renze sarebbe stata posfibilefo-
perazioneanoni-ovest? 

lo dico di no Roma e Rrenze sono 
diversissime Rrenze è una città 
medio piccola All'ultimo censi
mento di quest'anno avrà 41S mDa-
abitanu, quasi 50 mila in meno ri
spetto al 1981 

Siamo ben lontani dal 750 atta 
abitanti Ipotizzati dn Detti? 

Erano altri tempi Allora la crescita 
sembrava fisiologica alla citta- Fi
renze è importante per il suo peso 
specifico, ma è atta medio-piccola 
e non regge il confronto con città 
come Roma o Milano, o Torino 

Chi al oppone all'espansione è 
spesso accusato d Immobili
smo, cosa risponde? 

Cui è la difficoltà a farsi compren
dere lo non ho in mente un piano 
rinunciatario Un piano che colga 
le potenzialità offerta dalla città 
esistente sarebbe coraggiosissimo, 
tanto che non lo si vuol fare Io 
penso a un piano equilibrato ri
spetto alla dimensione medio-pic
cola di Firenze Un piano che con
temperi le esigenze di modernizza
zione, ma senza possi giganteschi 
che non saprebbe reggere in termi
ni di concentrazione di terziario, di 
•occasioni» come la Rat. o di scelte 
come la Fondiara, che costituisco
no un polo alternativo alla otta co
struita 

SI può anche pestare a una dttk 
policentrica. 

Si, ma nel contesto di un piano, 
non per varianti parziali Un piano 
è oltretutto l'unico strumento de
mocratico per l'amministrazione 
urbanistica della città Mi sembra 
che il dramma di Rrenze sia qui 
Dopo l'incontro mistico tra La Pira 
e Detti, in questi ultimi trent'anni la 
città è stata espropriata del diritto 
di avere un piano regolatore de
mocraticamente volato ed adotta
to ORcCa 

L'Albania, un passo fuori dal «Palazzo dei sogni» 
• • Rno a poco tempo fa ve
niva considerato un traditore 
del marxismo-leninismo, l'ulti
mo «padrone del canile revi
sionista» Poi, improvvisamen
te, Gorbaciov e i suol tentativi 
di riforma sono diventati, a Ti
rana, oggetto di una attenzio
ne sempre maggiore Cautele, 
contrasti, paura di allontanarsi 
troppo dagli insegnamenti di 
Enver Hoxha - il celebre lea
der scomparso nel 1985 -con
dizionano però la svolta politi
ca in atto in Albania E le sorti 
del paese, all'indomani delle 
eiezioni e dei recenti scontri di 
piazza, sono assai incerte 

•Qualsiasi cosa succederà 
nei prossimi mesi, resta co
munque il fatto che l'Albania 
ha finalmente il seme della de
mocrazia c e una (Sitissima 
coscienza politica Utak gente, 
nascono sindacati KBcri e gior
nali indipendenti», <osl osser
va Gian Paolo Tozzoli, ilquale 
è stato ambasciatore a Tuona 
e ha scritto, tra l'altro, urfTm-
portante saggio dal titolo // ca
so AlbaniaTL'ultima frontiera 
dello stalinismo (Franco An
geli ed ) 'Roberto Morozzo in
segna invece stona contempo
ranea ali Università della Cala
bria e ha pubblicato, presso 11 
Mulino il volume Religione e 
nazione in Albania Insieme a 
questi esperti del mondo bal
canico - e al sociologo Miche
le Colafato, che di recente è 
stato in Albania con una dele
gazione del Parlamento euro

peo - abbiamo ripercorso gli 
antefatti e gli ultimi sviluppi di 

3uella che è stata battezzata 
a pnmavera albanese» 
•Ciò che più mi preoccupa -

nota ancora Tozzoli - è il ntor-
no del partito comunista, nel
l'ultima fase della campagna 
elettorale, a un'ortodossia che 
in passato sembrava essersi at
tenuata. E questo imgidimento 
potrebbe tradurli, domani, in 
manifestazioni di forza contro 
cambiamenti troppo radicali 
Anche perchè il capo dello 
Stato Ramiz Alia - il quale ha 
voluto fortemente le elezioni 
del 31 marzo, e per questo si è 
scontrato con un ampio setto
re del suo partito - adesso mi 
sembra un po' irnbnglialo dal 
reazionan, i ven vincitori del 
voto Egli tuttavia resterà, se
condo me, al potere Chi del 
resto, potrebbe 'ic-stltuirlo' lo 
ho conosciuto quasi tutta la 
classe dirigente albanese, e 
posso assicurare che è assai 
modesta Alia è uno dei po
chissimi uomini politici dotati 
di una certa cultura Lo trovo, 
poi molto coraggioso» 

Egli ha dimostrato la sua au
dacia, si potrebbe aggiungere 
soprattutto in una occasione E 
probabile intatti che sia slato 
b stesso Alia a far uccidere 
nel 1981, MehmetShchu I uo
mo di maggior carisma dopo 
Hoxha, il dirigente politico più 
disposto a interrompere l'iso
lamento intemazionale del
l'Albania. «Ho parlalo con 

Shehu poco prima che moris
se» dice Tozzoli. «E ci tengo a 
sottolineare che anche lui era 
un vero stalinista, una sorta di 
Beria - il terribile capo delta 
polizia segreta sovietica negli 
anni Trenta - in versione alba
nese» 

Ali ex ambasciatore piac
ciono i paragoni, e vi ricorre 
spesso per spiegare la situazio
ne dell'Albania «Questo paese 
oggi è assai simile al Mezzo
giorno italiano descntto, ai pri
mi del Novecento da Giustino 
Fortunato Per quanto riguarda 
gli intellettuali, ad esempio, 
siamo come a Potenza non 
esistono veri talenti in campo 
artistico e neppure in campo 
letterario Tranne uno» Tozzo
li si nfensce ovviamente a 
Ismail Kadarè, di cui è stalo 
appena pubblicato, in Francia, 
il libro Pnntemps albanois 
(Fayard ed ) •L'atteggiamen
to eli Kadarè è discutibile Egli 
è stato a lungo utilizzato dal re
gime, talvolta ha scntto quasi 
sotto dettatura, ma non può 
essere assolutamente conside
rato, come alcuni commenta
tori fanno un propagandista 
della politica di Hoxha o di 
Alia • 

Il più attento osservatore 
della questione religiosa alba
nese 6 in Italia Roberto Moroz
zo «La popolazione di Tirana 
e delle oltre città - sostiene -
professa soprattutto un tipo di 
religione che definirei, l'"alba-

La situazione politica e culturale del paese 
vista da tre esperti italiani del mondo 
balcanico. Impossibile un ritorno al passato 
ma il rischio è la disgregazione totale 

MARIO AJILLO 

Una via di Tirana durante le elezioni 

nismo" Mi spiego meglio L'i
dentità nazionalista In questo 
paese, è più forte di qualsiasi 
religione e prevale senza dub
bio sull ideologia socialista. 
Girando per l'Albania, del re
sto, si vedono gigantesche sta
tue di Stalin, ma quelle di 
Skanderberg l'antico eroe na
zionale sono sempre più gran
di Occorre poi liberare il cam
po da un equivoco altro che 
Arcadia del comunismo ulti
ma roccaforte del punsmo dot
trinano socialista L Albania è 
un paese levantino turco, abi
tato da gente sempre pronta 
ad arrangiarsi e che si barca
mena in tutti i modi per guada
gnare qualche lek in più Parlo 
soprattutto delle donne, sono 
quasi soltanto loro a lavorare 
La popolazione maschile, in
vece per secoli non ha fatto al
tro che combattersi in faide e 
lotte di clan Questa propen
sione degli albanesi alla vio
lenza potrebbe facilitare in fu
turo, I inizio <J! una guerra civi
le Per il momento però, tale 
nschio non e è» 

Quel che sembra ancora più 
improbabile parlando con gli 
esperii delle questioni albane
si È che si interrompa I arduo 
processo di apertura culturale 
del paese Qualche anno fa si 
poleva andare in pngione sol
tanto per aver letto la scanda 
Iosa Madame Bovary o un rac
conto di Calvino Oggi invece il 
romanzo di Raubert si vende 
liberamente nelle librerie. 

mentre ottengono un grande 
successo le opere di Sciascia e 
si traducono numerosi classici 
della letteratura europea «An
che le biblioteche universitare 
- osserva ancora Morozzo - si 
stanno rapidamente nnnovan-
do Prima si poteva trovare al 
massimo qualche libro france
se E ciò si spiega con il fatto 
che Hoxha, negli anni Trenta, 
aveva vissuto in Francia e ama
va la cultura di quel paese La 
vera tragedia è un'altra l'eco
nomia Come si fa, per esem
pio, a nconvertire le obsolete 
industrie albanesi7 Sono vec
chie baracche molto inquinan
ti che andrebbero abbattute e 
nfatte da capo Gli spcculaton 
stranieri tuttavia, non mi sem
brano ancora molto disposti a 
intervenire» 

Già sono in corso, invece, 
trattative per costruire nuovi 
villaggi turistici sul litorale I 
più solleciti sembrano essere 
gli imprendilon italiani «La co
sa • osserva Morozzo- non mi 
stupisce affatto Ai tempi del 
fascismo I Albania veniva con
siderata il nostro «bazar sotto 
casa». E oggi7 «Oggi purtrop
po, questa mentalità coloniale 
è ancora in auge Trovo so
spetto, ad esempio, che quegli 
stessi giornali e gruppi politici 
che si battono contro l'ingres
so dei magrcbini nel nostro 
paese abbiano mostrato tanta 
disponibilità ad accogliere i 
profughi di Durazzo e di Scuta-
n Credo che questo atteggia

mento nasconda una voglia di 
protettorato sulla nuova Alba-
ma che sta nascendo Non è 
giusto fare discnminarioni in 
favore di questo popolo, men
tre vengono respinti alle fron
tiere gli immigrati africani. 

Il sociologo Michele Colata
lo insiste invece su un altro 
punto «Secondo me - cosi os
serva - si può cominciare a 
pensare a una forma di cittadi
nanza post-nazionale, che ten
ga conto cioè di tutu i più sva
riati fenomeni di immigrazio
ne di tutte le nuove presenze 
etniche nel nostro paese che 
chiedono democrazia. Gli al
banesi costituiscono fonte il 
problema minore, sono facil
mente adattabili alla nostra 
cultura Cominciano a cono
scere, per esempio, anche il 
concetto di proprietà privata. 
Eppure la gente è sfiduciata, 
avvilita ha paura II partito co
munista, tuttavia, è visto anco
ra come I unico antidoto al 
caos Non bisogna stupirsi. R-
no a pochi mesi fa infatti, l'Ai 
bania risultava del tutto priva 
di una società civile, di una 
seppur minima circolazione 
delle ider-Eid propno come 
I ha descntta Kadarè ne! «Pa
lazzo dei sogni» Il lóro rac
conta di un enorme edificio 
statale dove, ai tempi del sulta
nato venivano requisiti, sche
dati e censurati 1 sogni ed i 
penslen degli individui Fuori 
non restava nulla 
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SPETTACOLI 

f i n v o m i A R.a/»afi:if-i Conclusa la seconda edizione 
11 p r c i m u I\%5COIldU la assegna s'interroga sul futuro 
Poche novità, mentre la poesia resta un ospite tenuto un po' in disparte 
ma l'appuntamento s'è ormai affermato come vivaio di giovani talenti 

Tra le colline (M'infinte 
nasce una nuova canzone 
Proviamo a tracciare un bilancio della seconda edi
zione del «Premio Recanati», avviato a diventare ap
puntamento nazionale e di prestigio con la canzone 
d'autore. I dieci vincitori, ovvero le nuove proposte, 
che spesso tanto «nuove» non suonano; l'incontro 
mancato tra musicisti e poeti; il ruolo dei «big», non 
sempre in sintonia con lo spinto della rassegna; le 
prospettive per il prossimo anno. 

AUMSOLARO 
•iRBCANATl; Le dieci «Pra-
•teaao. Chiamarli «giovani 
emergenti», questi dieci vinci
tori del Premio Recanatl, sa
rebbe alquanto improprio. Per 
qualcuno di loro la definizione 
potrebbe anche calzare; ad 
esempio per U 18enne Fabio 
Cicaloni di Grosseto, un diplo
ma al linguistico, studi di canto 
Vrieocome baritono, presenta
toli con II sfoco delle partì-, una 
canzone non Indimenticabile. 
Ira citazioni di Battiate e Fossa
ti Ma come potremmo definire 
un'«emergente» la «lOenne Lu
cilla Galeazzl «proprietaria» di 
ima voce stentorea e raffinata 
die ha messo per anni al servi
zio della, ricerca sulla musica 
popolare, collaborando con 
m i come Giovanna Marini e 
'Roberto De Simone? Quando 
inclita Indossa I panni della 
Cantautrlee. motto del suo fa
scino resta comunque ancora
lo alla sua bella voce; e questo 

' vale anche per fl brano portato 
a Recanati, li canto magico del
le sirene. Fa parte invece degli 
schizofrenici meccanismi del
l'industria musicale italiana il 
fatto che lei abbia bisogno di 
una rassegna di «nuove propo
ste» per ottenere credibilità an
che in veste di autrice: è cosi 

, che vanno le cote nel nostro 
bel paese. ... . 

Non ce ne vogliano gN altri, 
ma poche cose hanno convin
to come Su sole baltende, la 
ballata etno-pop cantata in 
dialetto sardo, del duo romano 
formato da Francesce Cassio e 
Filippo a De Laura, 21 e 25 an
ni, studenti di etnomusicolo-
gia. Un pizzico di originalità, 

- anche performativa, nei Pinoe-
duo minimale e cupo presen
tato dal barese Angelo Ruggie
ro; un premio simbolico aiira-
wlU Antonio e Luigi Sali», sardi 

' ma residenti ad Arezzo, che 

A Bellaria Borsa dello spettacolo 

ernimi 
SI chiama «Borsa nazionale dello spettacolo di pic
colo palcoscenico». È una specie di festival-mercato 
(anzi una fiera) nato nel 1987 a Milano per moraliz-
xare l'ambiente del teatafkPoeti, mimi, attori comi
ci, danzatrici si iifCÒmjHlcon gli organizzatori di 
spettacoli in un clim&1»Sfolo che permette una re
cìproca conoscenza. L'appuntamento primaverile è 
per il 27 e il 28 aprile a Bellaria. 

OAL NOSTRO INVIATO 
•.OUIRMANIM 

•USUARIA. C e d l L _ 
gnor* e signori alla fiera wffla 
meraviglie. Poeti, mimi, attori 
domici; danzatrici. Potete toc
care e comprare. Slamo alla 
Beta campionaria dello spetta
colo. È un po'questo lo slogan 
delTuhdicesima edizione della 
•Sona nazionale dello spetta
colo di piccolo palcoscenico», 
iuta nel 1987 a Milano per 
•moralizzare» l'ambiente del 
teatro, troppo dedito a cliente
la politiche, troppo Insensibile 
al nuovo. 

Ogni anno, dal quel lontano 
1967, l'associazione dei Piccoli 
Palcoscenici italiani, in due 
appuntamenti «stagionali» 
(Milano novembre e Romagna 
in primavera) ha presentato 
dedite e decine di nuovi talen
ti Fra qualche giorno tocca a 
BeBaria-tgea Marina, ospitare 
la gara tra ventisei artisti (com
pagnie, singoli o coppie) che 
aon vinceranno né denaro, né 
troiai, ma lavoro; o meglio, 
tank; occasioni di lavora La 
•boria» « intani dedicata agli 
addetti ai lavori (direttori di 
assiri o di locali, manager Ba
lani e stranieri in cerca di volti 
tmovO che potranno scegliere 
0 poeta, n clown, la coppia de
menziale o quella seria da In
serire in cartellone. La «borsa» 
é insomma un'occasione di in
contro e conoscenza tra artisti 
• operato*! e realizza un giro 
d'affari di circa un miliardo. 

Da quest'anno ad ospitare 
la rassegna primaverile sarà 
Bellaria. L'appuntamento è 
perii 27 e 28 aprile. Ma non ci 
saranno solamente i 26 con
corsemi In corsa per un lavoro. 
Quasi altrettanti avranno a di-
«posizione una sorta di stand 
n cui potranno mostrare video 
dal propri lavori. Esattamente 
come in fiera, saranno possibi
li «dimostrazioni» del prodotta 
AOTntemo del teatro «Piazza» I 
venusei concorrenti avranno a 
disposizione quindici minuti 
ciascuno per convincere. Que
st'anno non ci sono stranieri in 
gara perché, «checché se ne 
dica, l'Integrazione europea é 
ancora molto distante», ria de
nunciato 0 direttore della «bor

sa» Sandra CrlstaldL «Però - ha 
proseguito - una parte del no
stri associali (sono già oltre 
600, ndr) parteciperà a un fe
stival a Colonia per gli spetta
coli da strada». 

Ma chi può partecipare alla 
«borsa»? Tutti colori che sono 
iscritti (si versa una quota e si 
devono rispettare alcune rego
le) all'associazione del Piccoli 
Palcoscenici italiani É fonda
mentale presentare lavori ine
diti La «borsa» seleziona poi 
un certo numero di artisti e di 
compagnie. Quelle che resta
no fuori potranno comunque 
fare promozione ai loro lavori 
e partecipare all'altro appun
tamento a Milano. DI solito - e 
anche quest'anno é stato cosi 
- 1 lavori più richiesti sono 
quelli comici di cabaret o mi
ma Altra novità di questa un
dicesima edizione è 11 gemel
laggio tra Milano e Bellaria-
Igea Marina. «Non é casuale 
questo feeling - hanno detto il 
presidente dell'Api milanese 
Guido Aghlna e Ù presidente 
dell'Appi, Zcnonl - . C'è una 
vocazione comune all'Impren
ditorialità». 

Alla presentazione della 
•borsa» erano presenti anche 
due artisti che saranno in gara 
il 27 e 28, due ritomi. Paco 
D'Alcatraz e Anatoli Balasz (I 
cognomi non ingannino: sono 
bolognesi entrambi). «È im
portantissima questa gara - ha 
detto Balasz - sia dal punto di 
vista occupazionale che da 
quello professionale. Abbiamo 
modo di vedere lavori di altri 
colleglli e questo ci aiuta a cre
scere». Tra 1 ventisel concor
renti alcuni nomi noti come 
quelli di D'Alcatraz e Balasz. e 
altri come i Pendolari dell'es
sere, il Teatro Ingenuo, Lucio 
VlnclarellL E altri ancora che 
sono tutto un programma: 
Neurodeliri, Senzaflssadlmora, 
Il Teatro del Rlmbalzo...Per tut
ti all'aperto due spettacoli de
dicali alla gente di Bellaria. 
Sdentìmenul di Zumpa e Lat
terò (sabato 27 alle 21.30) e 
One man bandai Otto & Bar-
nelli (domenica alle 1630) di 
arboriana memoria. 

Fabrizio De André ha partecipalo alla serata Anale di Recarati A fianco, 
Filippo De Laura e Francesca Cassiftdue del giovani vincitori 

con Le donne nere hanno por
tato un po' di ritmo e allegria in 
mezzo al trionfare di toni agro
dolci, depressi, melanconici, 
di tutte le altre proposte; da Fi-«Ho di un do minore di Oliviero 
lalaspina a Fino in fondo di 

Marco Maestri, Figlio di Marco 
Zuin, Tu non passerai dei no
velli Simon & Carfunkel di 
Faenza, ovvero Andrea Peroni 
e Angelo Bagnare, E' arrivalo 
ottobre di Enzo Nardi A tutti 

loro, sabato sera Fabrizio De 
André, prima di lasciare il pal
co, ha dato un consiglio: 
•Quello di non seguire alcun 
consiglio. Ragazzi, se il talento 
c'è. prima o poi viene fuori, a 
18, a 27.0 a 40 anni». 

I «big». Ospiti come De An
dré regalano sicuramente alla 

' manifestazione recanatese 
credibilità e prestigio, per non 
parlare dell'attenzione dei me
dia. Ma non tutti I «big» si sono 

posti il problema di essere in 
sintonia con lo spirito dell'e
vento. Enrico Ruggeri ha tenu
to un suo concerto, ne più ne 
meno: aveva fatto meglio lo 
scorso anno, cantando solo al 
pianoforte Notte di note. Loca-
sciulli si è presentato con un vi
deo promozionale del suo 
nuovo album (imbarazzante 
quando fa il verso a Tom 
waits...). Bella invece la per
formance di Teresa De Sio che 

si è rituffata nelle sue radici 
proponendo una pizzica ta-
rantata, con lei al tamburo e 11 
bravo Ambrogio Sparagna al
l'organetto. Che dire di Fabri
zio De André? Ha cantato 
Creuza de ma e La domenica 
delle salme; la forza e la lucidi
tà delle sue parole sono acce
canti. 

I poeti. Sono stati più o me
no gli stessi dell'anno scorso. 
Forse un po'più spaesati perii ' 
grande palco, ir numeroso 
pubblico. Essendo l'incontro 
tra musica e poesia uno dei 
fiori all'occhiello della rasse
gna, gli organizzatori forse do
vrebbero riflettere sul fatto che 
non basta portare i poeti di 
fronte al grande pubblico per 
sottrarre la poesia al ghetto 
dell'accademia. E importanto 
anche il «come» lo si fa. E allo
ra perché non pensare a forme 
di «interazione» tra poeti e mu- , 
sicisti. come ad esempio fa da 

anni William S. Burroughs nel
le sue letture a ritmo dijazz? E 
perché non invitare anche gio
vani che lavorano nel campo 
della «poesia sonora»? 

Dove va II Premio Reca
natl? Piero Cesanelll e Vanni 
Pierini, I due «papà» della ma
nifestazione, sono soddisfatti 

- del risultati ma si stanno già in
terrogando sul futuro. Sulla ne
cessita di introdurre elementi 
di novità, di non farsi travolge
re dalla corsa a nomi sempre 
più grossi, di mantenersi in 
equilibrio fra le aspirazioni del 
potente sponsor (la Guzzini) 
e le loro esigenze dì qualità. Il 
problema è che in Italia o si va 
a Sanremo o si va al Club Ten-
co. O il supermarket della can
zonetta, o II club esclusivo, no
bile e purista. Potrebbe essere 
una bella sfida per il Premio 
Recanati riuscire a superare 
questa dicotomia. Appunta
mento all'aprile del '92. 

Performance dell'attore francese Dominique Collignon-Maurin 
Ancora una volta un tema biblico per un esperimento di teatro totale 

«Jona,il roso dal dubbio 
MARCO CAPORALI 

Jona o U vecchio Indiano 
dalla schiena europea 
Scritto, diretto e interpretato da 
Dominque Collignon-Maurin. 
Con BSnz Oester al contrab
basso. 
Roma: Teatro La Comunità 

M Dopo aver - riproposto 
L'homme Job. suo cavallo di 
battaglia ormai decennale, 
l'attore e regista francese Do
minique Collignon-Maurin ha 
presentato In prima nazionale 
a Roma al teatro La Comunità 
la sua ultima performance, dal 
titolo Jona o il vecchio Indiano 
dalla schiena europea. Ispirata 
alle mitiche vicende del profe
ta, la nuova picce di Collignon-
-Maurin (da solo in scena ne 
L'homme Job. In cui imperso
nava Giacobbe nel rapporto 
con Dio) si avvale del contri
buto di un contrabbassista 
d'eccezione: Banz Oester. 

Da noi pressoché scono
sciuto, Collignon-Maurin (che 
è fra l'altro il doppiatore uffi
ciale di Benigni) ha fondato 
•La Colline Compagnie» con 
Alain Cheerbrant e Brigitte Or
la e un centro di ricerca a Rl-
s-Orangis. Attraverso le espe
rienze formative del Théàtre 
de l'Acte di Michel Mathieu e 
dell'lsta (Istituto Intemaziona
le di antropologia teatrale che 
fa capo all'Odin), e dei semi
nari di Grotowski, Peter Brook, 
Kantoretc., il suo lavoro creati
vo spazia dalla musica soufi 

(appresa presso il centro di 
Meviana) al jazz al canto clas
sico al «Ney» turco. Non secon
daria nella sua ricerca è l'ana
lisi transazionale, mediante la 
biogenesi. Pochi interpreti 
contemporanei possiedono 
una slmile versatilità espressi
va. In una concezione di teatro 
totale incentrato sulla voce 
(cantata, parlata, deformata), 
sul gesto e la circolazione del
l'energia, sul suono e le proie
zioni fisico-acustiche nello 
spazio. • • 

Il profeta Jona, come già 
L'homme Job, è posseduto dal 
duplice sentimento del timore 
e della rivolta nei confronti del-

: l'ordine divino. Incaricato di 
portare nella città di Ninive la 
parola del Signore, fugge ad 
Occidente verso Tarsia, imbar
candosi in una nave che di 11 a 
poco sarà in balla di una tem
pesta, naturalmente Indotta 
dall'ira di Dio. Gettato tra I flutti 
dai marinai quale vittima sacri
ficale, viene inghiottito da un 
grosso pesce non meglio iden
tificato, dalle cui viscere è sot
tratto per grazia ricevuta dopo 
debita Invocazione e ammis
sione dei peccati Sputato sulla 
spiaggia, dopo tre giorni di 
cammino giunge a Ninive, do
ve intraprende la predicazione 
tra i nemici di Israele. 

Li storia del prescelto e re
frattario Jona, condita con di
vagazioni favolistiche in cui 
rientra la vicenda di Pinocchio 

nella pancia della balena, è.. 
rappresentata con straordina
ria capacità di fondere il comi- • 
co e il tragico, e di rendere la 
condizione umana, la solitudi
ne e la fragilità di fronte al do
minio del soprannaturale, se- \ 
condo molteplici investimenti 
di senso. La rivelazione della 
parola al pagani diviene nasci
ta del linguaggio, avvento della 

' forma culturale dalla materia 
Informe dell'inconscio, dal 
balbettio, dal soffio, dal respi
ro. Facendo Interagire con per- ' 
retta orchestrazione impulsi fi
sici e sonori, accompagnato 
da Banz Oester è lo stesso pro
tagonista ad eseguire al tam
burello e al saz (chitarrino tur
co) e ad intonare nenie e bal
late e improvvisazioni che va
riano da Debussy al free jazz. 

Con minimi strumenti sulla 
pedana spoglia (una sedia, 
una veste da camera e una cal
za), Collignon-Maurin riesce a 
produrre Incessanti metamor- ' 
tosi di situazioni ed oggetti, 
creando attese nel pubblico e 
smentendole in un ritmo stre
pitoso di sorprese sceniche, in 
rapidi passaggi dal sublime al 
grottesco, dall'incalzante pa
thos all'ironico distacco. Tra I 
pezzi innumerevoli non solo di 
bravura ma di intima necessi
tà, come accade ad ogni arti
sta degno di tal nome, voglia
mo almeno ricordare il finale, 
quando seduto di fronte al 
pubblico l'inesauribile Domi
nique soliloqula, invitando gli 
spettatori ad «andare» mentre il 
ventre risponde «restate». Dominique Collignon-Maurin con Banz Oester 

La celebre maschera napoletana nella versione del Quintetto d'Acqua 

A Monella la pizza non piace più 
STEFANIA CHINXARI 

Pulcinea 
di Fabio d'Avino e Alessandro 
Spanghcro, regia di Fabio d'A
vino, coreografia di Simona 
Quartucci, musiche di Luigi 
Cinque e Giovanni Imparato. 
Interpreti: Fabio d'Avino, Si
mona Quartucci, Maria Letizia 
Gorga, Emanuele Pasquallnl. 
Manna Palma. 
Roma: Meta-Teatro 

BEI «'A pizza!., nunn' 'a ma
gno e 'o mandolino... chi l'ha 
mal sunato?». Tanto per sgom
brare subito il campo dai luo
ghi comuni più stereotipati 
della celebre maschera parte

nopea, il Pulcinella di Fabio 
d'Avino si presenta al pubblico 
con queste parole. Porta la tra
dizionale casacca bianca, il 
berretto a punta e la maschera 
nera, ma vuole diventare un 
uomo, lasciandosi dietro le 
spalle il mondo senza emozio
ni dei compagni burattini. Co
si, un po' Pinocchio e un po' 
«Angelo sopra Berlino», inter
rogandosi sul mondo e sulla vi
ta, si abbandona al sogno del 
teatro e va incontro alta guerra. 

Terzo appuntamento del 
Quintetto d'Acqua, questo Pul
cinea In scena al Meta-Teatro 
di Roma fino al 30 aprile con

clude Il lavoro che d'Avino, la 
coreografa Simona Quartucci 
e gli attori del gruppo hanno 
realizzato Intorno alla masche
ra, partendo due anni fa con 
Partenopleladi, presentato al 
festival di Erice, approdando 
l'anno scorso alla Terra desola
ta di Eliot, e giungendo ad af
frontare adesso uno dei più ce
lebri protagonisti della cultura •' 
occidentale. Cosi la maschera, 
simbolo della teatralità, stru
mento dell'Irruzione e del tur
bamento dell'ordine sociale, 
piccolo monumento all'alteri
tà e metafora dello sdoppia
mento, assume nello spettaco
lo il valore di un viaggio, insie
me drammaturgico e umano. 
Giocando con I tre veli e le due 

sculture lignee della scena, Fa
bio d'Avino interpreta con si
curezza il travaglio del suo per
sonaggio, confermandosi gio
vane attore in crescita, con 
qualche Incertezza di scrittura, 
allietata dai movimenti coro
grafici di Simona Quartucci e 
dalle movenze «d'autore» del-
VArlecchino di Emanuele Pa
squali™, già .allievo di Ferruc
cio Soler! e Carlo Boso. 

Abbandonati dietro le spalle 
il bagaglio linguistico e com
portamentale della tradizione. 
Pulcinella smette la maschera 
nera e incontra l'altro se stes
so, stretto dal dubbio e dalle 
responsabilità della scelta. Sul
le note della musica ora dode
cafonica ora mediorientale di 

Luigi Cinque e Giovanni Impa
rato, il burattino diventato uo
mo incontra una Luna sibillina 
che parla d'amore e poi il vec
chio amico Arlecchino, pieno 
di buoni e semplici principi 
che vacillano appena un po' di 
fronte al miraggio dell'esisten
za umana. Solo e cosciente, 
arrivato in guerra e di nuovo 
ingabbiato nel teatro dei sol
dati, Pulcinella uomo e attore 
si arrende alla signora Morte, 
vestita di raso rosso, dotala 
della profonde modulazioni 
vocali di Maria Letizia Gorga. E 
si congeda dal pubblico arric
chendo dei suoni della lingua 
napoletana il monologo di 
Amleto sull'essere e sull'esi-
stere. 

Dopo Sanremo,: un disco e un tour 

R«5lsana Casale 
al naturale 

ROBERTO OIALLO 

••MILANO. Il festival di San
remo è finito da tempo, ma 
davvero sembra non finir mai. 
Eccoci allora di fronte al nuovo 
disco di Rossana Casale. Lo 
stalo naturale, di cui proprio al 
festival si è avuta un'anticipa
zione, con Terra, canzone 
mossa e allegra (un caso, nel
l'edizione di quest'anno). La 
sorpresa, che sorpresa non è, 
riguarda però proprio il disco, 
e conferma ancora una volta 
che la vetrina sanremese è una 
vetrina e nulla più: i dischi che 
seguono sono quasi sempre 
migliori di quel che si vede e si 
sente là, nel calderone canoro 
della Riviera. 

Rossana Casale, comunque, 
non è esattamente tipo da fe
stival: «Faccio un disco ogni 
due anni - dice - e alla fine an
darci è quasi un debito che pa
go alla mia casa discografica. 
Del resto credo che vedere il 
festival a casa, in poltrona, sia 
meno divertente che parteci
pare. A meno che uno non ci 
creda, non si faccia una malat
tia, non stia tutto il giorno a 
leggere le classifiche...». Rossa
na non è tipo: tiene a sottoli
neare che è un disco sofferto, il 
suo, ma non sofferente. «Dopo 
Incoerente jazz, il disco prece
dente, mi sono resa conto che 
c'era il rischio di non svelarsi, 
di non farsi scorgere dietro la 
musica. Qui Invece, ho deciso 
davvero di lasciarmi un po' an
dare e la scelta di una linea rit
mica continua, di matrice afri
cana, stava proprio a indicare 
una via d'immediatezza, una 
voglia di lasciarsi andare». Do
po qualche ascolto. Infatti, Il 
disco si svela davvero: atmo
sfere piane, mai cariche, molto 
varie (da Terra, vivace e balle
rina, all'intimismo di Pioggia), 
realizzate con la regia e la su
pervisione di Maurizio Fabri
zio. «Un grande amico - dice 

Rossana - con il quale si cre
sce a forza di discussioni, 
scontri e armonie totale. In 
più, non è detto che sia sem
pre e comunque un pregici, un 
perfezionista maniacale». Il 
problema di quella musica, 
comunque, sembra quello di 
aggiungere i testi. «Per vari mo
tivi - dice la Casale - primo tra 
tutti quello che mi trovavo per 
la prima volta a parlare di me 
in modo chiaro, senza trucchi 
e senza finzioni Ma alla fine 
sono molto soddisfatta: non 
era facile e il risultato mi ripaga 
della fatica, come anche lì fat
to che il disco sembra muover
si bene e dopo una settimana 
nei negozi ha venduto oltre 
30.000 copie». 

La passione di suonare dal 
vivo, comunque, e iorte. Archi
viato il disco, consegnata ai ca
taloghi l'ultima fatica, scatta 

. l'operazione concerti Ora. per 
partire, qualche data di assag
gio: il 13 maggio a Napoli, il 21 
a Torino, il 22 a Milano e il 23 a 
Trento. Poi il solito giro di sera
te estive «e se tutto va bene -
aggiunge Rossana - un tour 
vero e proprio in settembre». 
Progetti precisi, insomma, e 
una gran voglia di cantare. Del 
resto. Rossana non ha dubbi: 
più che un arrivo. Lo stato na
turale è un punto di partenza. 
•Sto nell'ambiente e mi occu
po di musica da anni, onnal 
non ne posso più della musica 
inutile o di quei dischi che fini
scono alla fine per essere sol
tanto un collage di canzoni 
Allora mi piacerebbe conside
rare questo episodio come 
l'avvio di una ricerca». Che 
continuerà, certo. Rossana Ca
sale, comunque, tiene a sotto
lineare che «cantante» le sem
bra un termine riduttiva «Mi 
sento certo più musicista», 'lice 
raccontando degli ottimi rap
porti con gli strumentisti del
l'album. 

Tutto esaurito al concerto di Roma 

Philip Glass 
in versione folk 
Tutto esaurito al concertò romano di Philip Glass e 
del suo ensemble, in tournée per accompagnare dal 
vivo il film di Godfrey Reggio, Powaqqatsi. Dopo 
Koyaanisqatsi, la seconda opera del regista ameri
cano parla del lavoro dell'uomo e del suo allonta
namento dalla natura. A commento, la suggestione 
sonora di Glass, iterativa e minimalista, strizza l'oc
chio al folk e alla musica colta. 

MARCOSPADA 

• 1 ROMA. Quasi dieci anni 
fa un film dal titolo impronun
ciabile, Koyaanisqatsi attrasse 
nelle sale una gran messe di 
pubblico giovanile. Parlava 
detta natura Incontaminata, e 
degli sforzi che la società an
dava facendo per distruggerla. 
Niente parole, solo immagini 
montate con sapiente rapidità 
e una musica suadente e os
sessiva a commentarle. U film 
era di Godfrey Reggio, e la mu
sica di Philip Glass e il succes
so, ottenuto titillando ie corde 
giuste del nostro senso di col
pa occidentale, fu tale che se 
ne accorse anche la tv. 

Data la fama di Glass, pen
sammo di aver visto il primo 
film minimalista, in cui cioè il 
principio della variazione del
l'immagine e del suono, che 
ha come effetto il suo contra
rio, cioè l'annullarsi del movi
mento, produceva un effetto 
catartico di liberazione delle 
nostre energie interiori crean
do uno stato di poetica vergini
tà. Noi non sapevamo pero 
che per Glass la fase di supera
mento del minimalismo era 
iniziata da un bel pezzo e che 
proprio Koyaanisoatsi traduce
va in film la nuova via intrapre
sa dall'autore, quella del «thea-
tre music», della musica a pro
gramma, che illustra cioè e 
non evoca un soggetto dato. 

Ce ne siamo accorti ora, 
avendo assistito alla seconda 
puntata di quella che sarà tra 
breve una trilogia, Powaaqatsi. 
firmato dalla stessa coppia, è 
del 1988, ma sta girando ora in 
tournée italiana e, dopo Mila
no, è approdato all'Accade
mia filarmonica che ha fiutato 
il colpaccio ed ha fatto il pie
none In barba alle defezioni 
degli abbonati. Il nuovo «pro
gramma» è quello di celebrare 
l'esistenza umana («qatsi») 
fuorviata dalla promessa dello 
stregone modernista («Po-
waq»), secondo la filosofia e la 
lingua degli indiani americani 
Hopi. Alla natura si è cosi sosti
tuito l'uomo, colto nella sua at
tività lavorativa, che per I negri 
è faticare in miniera, spaccare 
le pietre, sudare nei mercati. 

per l'uomo bianco solo lancia
re strizzatine d'occhio dagli 
spot pubblicitari. Il dualismo 
manicheo è cosi stabilito e 
procede secondo una triparti
zione sonatistica di «esposizio-

. ne» dello stato di natura (cam
pi arati, scene di mercato), 
•sviluppo» delle malefatte (tre
ni Impazziti e case-alveare) e 
•ripresa» delle ambizioni sba
gliate (traffico al Cairo, discari
che in Brasile, neon in Indoci
na). Le immagini sono vera
mente belle, scelte dal meglio 
del pianeta, e scorrono come 
un documentario secondo la 
consueta tecnica a rallentato
re. Non hanno però più la for
za dirompente di prima, risen
tono di una logica sistematica 
che è propria di chi deve far 
quadrare il «messaggio». Cosi 
la genuinità si corrompe in re
torica, il probabile significato 
politico si colora di un roman
ticismo terzomondista che fini
sce per rendere «eroico» persi
no quel vero sudore e quella 
vera fatica di tanti volti segnati 
dalla vera fame. Viene in men
te VAngelus di Millet, il quadro 
dai colori dorati che un secolo 
fa celebrò le gioie della vita 
contadina in Francia. 

La musica di Glass. come 
ogni colonna sonora, orienta 
le tensioni emotive degli spet
tatori verso il «sublime pateti
co». 1 suoi orizzonti si sono 
molto ampliati, ma qui sta il 
suo limite. Oggi la sua fantasia 
è sospesa tra un citazionismo 
etno-folklorico e i rigurgiti di 
un tematismo leviga'.o. avvol
gente e suggestivo, ma tutto 
occidentaleTTuttavia. se era il 
coinvolgimento, la performan
ce (il consenso) che questa 
operazione cercava, i risultati 
ci sono e l'applauso ci un pub
blico emozionato ha salutato il 
compositore che, seduto alle 
tastiere, ha lasciato la direzio
ne della musica dal vivo a Mi
chael Riesman. «Elevate i vostri 
cuori, fratelli e non dimentica
te le gambe» diceva Zarathu
stra-Nietzsche: lui sapeva bene 
che ogni rivoluzionario porta 
in sé un romantico inveterato e 
che come quello finisce, cri
stianamente consolato. 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

A M A M I ALFREDO (Raidue. 1020). Pierluigi Petrobelli 
esamina i legami di Mozartcon l'Italia e l'influenza del 
nostro paese sulle sue opere, con alcuni celebri pezzi di
retti da Muti e Von Karalan. 

D IOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. 13.IS). La reda
zione diritti del cittadino del Tg2 parla orni della nabillta-
zione Iblea degli anziani: dai problemi cu chi non ha as
sistenza pubblica, alle case di riposo. 

D M O N D O D I QUARK IT(Raiuno, 14). La febbre dell'avo
rio è la causa principale del massacro degli elefanti, di
minuiti in dicci anni da I65mila a I6mila esemplari solo 
in Kenya. Il documentario di Gii Rossellini mostra le abi
tudini di vita e il modo, ancora quasi sconosciuto, di co
municare dell'elefante. 

D.PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia 1,15.30). Nel mon
do di Hanna e Barbera si pud girare con l'automobile di 
pietra degli Antenati o volare sull'astronave del Pronipo
ti. Monica Nannini e Linus, in tappa agli Universa! studios 
della Florida, hanno incontrato per noi i Rilutone, I Jet-
son. Yoghi e Bubu. Quasi veri, in 3-0. 

M O O N U G H T I N G (Raidue. 18.40). Ritoma la serie giallo-
rosa prodotta dalla Abc, che negli Usa ha raggiunto il 
vertice delle classifiche. Cybill Sheperd e BruceWillis, di
rigono un'agenzia investigativa, si amano ma non osano 
dirselo. 

ENRICO MONTESANO PRESENTA S.P.Q.M. NEWS 
(Tmc. 2030). Un anticipo delle lezioni di storia romana 
tenute dal professor Montesano con questo speciale che 
sbircia dietro le quinte del programma al debutto lunedi 
prossimo. L'attore passera dai panni di Muzio Scevola a 
quelli dei Gracchi per raccontarci la storia dell'antica Ro
ma, dalla fondazione a Giulio Cesare. 

FILM-DOSSIER (Canale 5 .20 40). Il film per la tv Gli stran
golatori della collina apre l'inchiesta dedicata ai serial-
killer (sul tema, al cinema, c'è II bellissimo «Il silenzio de-
Sii innocenti» di Demme). Ispiratosi a una storia vera, 

leven Gethers, regista del film-tv, racconta l'uccisione di 
dieci ragazze di Los Angeles, torturate, violentate e getta
te da una collina della cittì. L'inchiesta, curata da Gior
gio Medail, ricostruisce alcune storie di cronaca nera ac
cadute negli ultimi anni in America. 

M I X E R (Raidue. 21,30). Una troupe diretta da Sergio Spina 
ha girato immagini sconvolgenti della tragedia dei curdi. 
Enrico Deaalio presenta, invece, un dossier sulla guerra 
alla mafia. La puntata di stasera presenta, inoltre, un ser
vizio sul delitto Mazza, una intervista al grande nuotatore 
Mark Spltz e un incontro con Demetria Hampton. 

AVANZI (Raitre. 22 30). Ancora scarti televisivi da smaltire 
per la «truppa» della tv delle ragazze: i frammenti dei 
commenti calcistici di Alba Panetti, i numeri di Marisa 
Laurito. i nuovi 'film de' paura» di Rocco Smlthersonss, il 
cono di inglese della Cnn, e le rubriche che completano 
la vetrina di «Avanzi». 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc 22.30). Le candeline da 
spegnere sono quelle di Peter Secchia, ambasciatore Usa 
in Italia. Madrina della festa, come al solito. Loretta Gog-
gi, che cantera una canzone del suo ultimo Ip. 

L ' ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.40). Ennesima intervista a 
Francesco Cossiga: il presidente della Repubblica data il 
suo parere sul rapporto fra Vittorio Sgarbi e lo Stato, Il Pa
pa, le donne. Poi i riflettori verranno puntali solo sul criti
co d'arte, sulle sue notti romane e sui suoi vari diverbi 
pubblici. 

RADIOP IÙ (Radiouno. 21). Fantafilm: King Kong assimila 
la morale della favola «La bella e la bestia» alla magia del 
cinema. Lo sceneggiato, vincitore al Prlx Montecarlo 
detl'87, è già stato trasmesso in dieci paesi senza essere 
tradotto, perche è costruito con parole di significato uni
versale, molte delle quali riprese dal linguaggio cinema
tografico. Testo e regia di Pfetro Formenuni. Gli interpreti 
sono Alberto Rossetti e Anna Radici. 

(SttfanksScateni) 

La|rasmissione di Radiotre 
inventata da Enzo Forcella 
compie 15 anni, un record 
di lon J$rttà radiofonica 

Dalla primavera del 1976 
oltre 35mila telefonate 
«Una scuola di autoeducazione 
alla pratica della democrazia» 

«Prima pagina», la sveglia intelligente 
S T E F A N I A S C A T E N I 

• I ROMA. Prima pagina e 
l'anima mattutina di Radiotre, 
la rassegna stampa ragionata e 
•pilotata» dagli ascoltatori, in 
onda tutti i giórni dalle 7.30 al
le 8.30. Ha compiuto da poco I 
15 anni di vita: una lunga esi
stenza per un programma ra
diofonico, sempre sull'onda 
dell'attualità e della voglia di 
comprendere ciò che ci cir
conda. «È l'unica trasmissione 
non musicale di Radiotre ad 
aver resistito cosi tanto - dice 
Paolo Gonnelll, direttore di re
te - , Prima pagina è stata la pri
ma rubrica di lettura e. com
mento del quotidiani e rimane 
oggi quella più puntuale e pre
stigiosa. Dalla sua ha l'equili
brio che le deriva dalla molte
plicità dei giornalisti che vi par
tecipano». 

Inventata nel '75 da Enzo 
Forcella, allora direttone di Ra
diotre, la trasmissione mantie
ne ancora oggi la formula ini
ziale: a turno, per una settima
na, un giornalista della carta 
stampata legge e commenta i 
quotidiani e risponde alle tele
fonate degli ascoltatori. È una 
vera valanga la mole di chia
mate che arrivano. Segno che 
la gente vuole non solo cono
scere quello che succede ma 
anche capire. In genere gli 
«scollatoti chiamano per farsi 
spiegare cosa dicono e voglio
no i partiti e perché il governo 
fa certe scelle e non altre. «Il te
lefono - prosegue Gonnelll - è 
diventato uno strumento di au
toeducazione alla democra
zia. E il pubblico e maturato 
molto, oggi c'è più partecipa
zione nei confronti dei proble
mi sociali». Anche se all'inizio 
capitava qualche Inconvenien
te. «Tra le situazioni sgradevoli 
in cui ci siamo trovati, c'è stata 
quella di uno studente che al 
telefono accuso di deviazione 
sessuale 11 rettore dell'Universl-
U di Milano - racconta Enzo 
Forcella - Ora invece c'è un si
stema per filtrare e selezionale 
le chiamate e cose del genere 

non succedono più. In quindi
ci anni, nonostante I rischi di 
una trasmissione senza rete, 
non ci sono stati né denunce, 
né alai problemi giudiziari». 

Tra gli ascoltatori illustri Pri
ma pagina ha annoverato l'as
siduo Sandro Pertini, («L'a
scoltava mentre faceva la cy
clette - d i c e Forcella - e subito 
dopo mi chiamava ora elo
giando la trasmissione ora pro
testando»). Attualmente, la 
trasmissione è uno dei pro
grammi radiofonici più seguiti 
in assoluto. Il suo pubblico è 
molto vario, oltre che vasto: va 
dal classico radioascoltatore 
casalingo, ai professionisti, per 
arrivare ai politici e ai finanzie
ri. «Ero un giornalista inviato 
speciale alla Rai - ricorda For
cella - per vedere cosa si pote
va fare di quella terza rete. Pri
ma pagina è stata una delle 
prime idee nuove. La mattina 
ognuno di noi fa colazione 
con la mazzetta dei giornali e, 
come noi, tutti quelli che han
no un ruolo attivo nella vita de) 
paese o, semplicemente, chi 
vuole essere informato di ciò 
che succede. Questo servizio, 
pero, poteva essere anticipato 
da un giornalista che faceva 
questo lavoro al posto nostra 
Cosi è nata la trasmissione». 

Dalla primavera del 7 6 a og
ni Prima pagina ha ricevuto 
.)5mila telefonate in diretta e 
ha invitato un centinaio di 
giornalisti di tutte le testate: 
dalle firme celebri ai giovani 
professionisti della caria stam
pata. «Dopo Ruggero Orlando, 
che l'inaugurò nel marzo di 
quindici anni fa, seguirono Eu
genio Scalfari, Giorgio Bocca, 
Gaspare Barbielllni Amidei -
racconta Forcella - . L'unica 
dote che potevo portare alla 
Rai era quella di essere un 
giornalista abbastanza noto, 
aver credito tra I miei colleglli 
e poterli portare in trasmissio
ne. D'altra parte Prima pagina 
aveva bisogno di nomi impor
tanti per partire bene*. 

% Ascoltatori della radio 
100r nel giorno medio 

Febbraio». 

Febbraio 91 /Cv 

Gli ascolti di febbraio 

Quasi tre milioni in più 
attaccati alla radio 
e vola il Grl di Zanetti 
BEI ROMA. La radio va pro
prio forte e febbraio è stato 
un mese d'oro, lo e stato so
prattutto per Radiouno e il 
Grl , che hanno attirato, nel
la fascia del mattino, enea 
tre milioni di ascoltatori in 
più rispetto al febbraio di un 
anno la. C'è l'effetto guerra, 
naturalmente, che si fa sen
tire, ma non soltanto quello. 
La ricerca comparativa sul 
mese di febbraio è stata ef
fettuata dalla Unicab di Bo
logna, per conto del Servizio 
opinioni della Rai; l'ha coor
dinala Piero Zucchelli. vi 
hanno lavorato Roberto Pa
gliara, Adnana Mancini, Lui
sa M. Montiroli. L'indagine 
ha considerato l'esposizio
ne al mezzo radio tra le 6 e 
le 24, usando il quarto d'ora 
come unità di misura II ba
cino d'ascolto di nfenmcnto 
è un campione di 3500 
ascoltatori, dagli 11 anni in 
poi; la ricerca si è dipanata 
lungo il penodo 12 febbraio-
4 marzo. 

II dato complessivo della 
ricerca dice che nel febbraio 
di quest'anno la platea ra
diofonica è aumentata di 2 
milioni e 600 mila ascoltato
ri nel giorno medio. £ un au
mento dovuto per la mag
gior parte - anzi, pressocchè 
esclusivamente - alla radio 
Rai, che ha cosi accorciato 
un po' lo svantaggio che da 
anni ormai la separa dalle 
radio private. Gli aumenti 
più forti si sono registrati in 
quella che è già la fascia 
oraria nella quale la radio 
pubblica mantiene un resi
duo primato. 6-9 dei matti

no, più lievi eli incrementi 
tra le 13 e le 15 e in tarda se
rata Per la radio Rui l'au
mento è tutto concentrato al 
mattino, si prolunga, con ra
re eccezioni, sino alle 14, 
mentre dalle 15 in poi si re
gistra una leggera contazio
ne dell'ascolto In percen
tuale l'ascolto Rai sale del 
4,4% (5.8% tra le 6 e le 9 del 
mattino). 

Se si passa a esaminare 
nel dettaglio il risultato della 
radio pubblica, spicca lo 
straordinario nsulUito regi
strato da Radiouno 2 milio
ni e 900 mila jsco.taton in 
più circa. Radiodue registra 
un incremento di C00 mila 
ascoltaton, Radiotre resta 
più o meno stabile, i n calo le 
reU Stereo. Le impennate 
d'ascolto si registrano, natu
ralmente, in coincid ;nza dei 
giornali radio e, dunque, è il 
Grl diretto da Livio Zanetti, 
la star radiofonica di feb
braio. Le prossime indagini, 
a cominciare da quella su 
marzo. In via di completa
mento, diranno se e in che 
misura la fine della guerra 
nel Collo ripristinerà situa
zioni precedenti. Secondo i 
pnmi nlcvamentl Radiouno 
e Grl avrebbero mantenuto 
una parte cospicua dei gua
dagni di febbraio, il che suo
nerebbe a conferma del 
buon lavoro di ncalibrarura 
del Gr fatto da Zanetti. Peral
tro, occorrerà verificare an
che l'impatto della minlnfor-
ma radiofonica avviuta qual
che settimana fa. Ad ogni 
modo, la radio è ben viva, 
alla faccia di chi in tutti que
sti anni l'ha trascurata. 

CRAIUMO RAIDUE \ RAITRE 
#3»' (WBKK SCEGLI IL TUO FILM 

e . » » U N O MATTINA. Con Livia Azzarltl T.OO CARTONI ANIMATI 
1 0 . 1 » I L M O N D O D I D I 8 N 1 Y 

1 U O BASEBALL. Una partita 

1 1 .PO T O I MATTINA 
« . 0 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

1 1 . 0 » PADmiNPRBSTITO.Telefl lm 
8 . 3 0 M R B U . V K D I M . F l l m 

14.Q0 
OSE.II circolo delle 12 < 1* parte) 
TBLBOIOftiliAUHEOlONALI 

I M O ANDREA CELESTE, 1 8 . 0 0 

1«VSO OSE. Il circolo-delie 12(2* parte! 

1 1 . 4 0 OCCHIO AL « Q U I T T O 
M O RADIO ANCH'IO. Con 0 . Blslach 1 * 4 0 

11 .S» CHBTBMPOFA 
1 0 3 0 DBSTMLTelenovela 

AUTOMOBILISMO. 40* 
Roma F 3000 

' M I 
ran Premio 

1 6 . 1 0 FITNESS! CALIFORNIA'01 

« M S P I A C n i RAIUNO. Con P. Badaloni K J B 1 PATTI VOSTRL Conduca G. Magalll 17.QO CALCIO. A tutta B 

I M O TELEOrORHALE.Tre minuti di,. I M O TGSORETREDICI 
1 7 . 4 0 VITA OA STREGA. TaMilrn 

S&SSL 
1 M » TRIBUNA POLITICA I M S BEAUTIFUL. Telenovela 1S.BB 

14.3Q ARTISTI D'OPPI 1 4 . 1 » OUANDO»IAMA.Telenovela 

g^a^p^^qpr 

1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 

I M O RARNABVJONES.Telotilm 
E M O QUEL ORAH PEZZO DELL'U-

BALDA, TUTTA NUDA • 

TUTTA CALDA. Film 

BS.SO COLPO CROSSO. Show 

2 M 0 CATCH. Selezione mondiali 

IL DUBBIO. Film con Qary 
Cooper 

18.BB TV DONNA. Attualità 
1 8 . 0 0 TRA IL BUIO B LA LUCE. Mi

niserie 
2O.0O TMC NEWS 
2 0 . 9 0 M . O . M . N S W » SPECIAL. 

Variata con Enrico Montesano 

I M O L'ALBBRO AZZURRO. Perl più piccini 

TOS DERBY 
19.Q0 TELEPIORNALS 

E M O RSOUISSCANT. Film con Lou 
Castel 

22 .2Q FESTA PI COMPLEANNO 
2 3 . 2 0 STASBRANBWS 

OSO LA RAGAZZA DEL RIFOR
MATORIO. Film 

1 M O BIO» Varietà per radazzi 
1S.1S DBTTOTRANOL Attualità I M O TSLSOIOfaNAÙ REGIONALI 

1T.SO PAROLABVITAlLBRADICI 
I M E TUTTI PBR UNO. La Tv defili animali 

1 1 4 » SPORT R S O I O N À t f 
8 0 . 0 0 

iaUX> T O I FLASH 
1T.O0 - K M FLASH RO-S» 

1 M S ITALIA O R E » . DI Emanuela Falcetti 1 7 J M VIDEOCOMIC.Varletà 
S I M O 

BLOB. PI tutto di Più 
CARTOLINA. DI «con A. Barbato 

ODEOR mmmmm 

SO ANNI OBLIA NOSTRA STOMA, 
«Verso I nostri plorai: 1977» 

17-SO ALP.T«l«fllm.Chl*llbur*ltlno7» 

IL PflOCBSSCTDKL LUNBDL Un pro
gramma a cura di Aldo Blacardl 

« S J I » TOSSERA 

1SJIO TOSSPORTSSRA 
1 0 J O CHBTBMPOFA 

M O AyANZLVarWè 
M S 

I M O ROCK CAPE. DI Andrea O l e — O S © 

IL RITORNO D i RMOT. Sceneggiato 
con Charles Aznavour. Regia di Pino 
Passalacqua 

da polso» 
Telefilm •Orologio 

' I CUORI INFRANTI. Film con F. Valeri, 
A. Oluftrè. Regia di V. Caprioli 

1 M 8 TOSTBLEOIORNALE 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

S0.1S TOSLO SPORT 

S M S TELEOIORNALB 
S O J O L' ISPEnOHEDERRICK.Tel«tl lm 

E M O EMPOEIUM. Rubrica di economia S M S 

ES.1B GRANDI MOSTRB 

MIXER, IL (HACERB Ot SAPBRNSOt 
PtO. DI Aldo Bruno. Giovanni Mlsoli 

E M O APPUNTAMENTO AL CINEMA S M S TOa-PEOASOJatt iaopInlonl 

S4.QO TQ1 NOTTEChe tempo fa S4.QO METEOS-TOS.OROSCOPO 

M O P O P I AL PARLAMENTO O.10 MOZART-Concerto 

iSJM 

1*0© 

I M O 

1SJM) 

SIJOO 

St-OO 

SUPER HIT 

HOT UNE 

ON THE AIR 

INAURO PAOANI SPECIAL 

•LUE NIGHT 

ON THE AIR 

14.0O IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film con Richard Harrison 

I M O PASIONES. Telenovela 
1Q.1» FIORI D I ZUCCA 
1 0 . 4 » LA BALLATA DEI MARITI . 

Film con Memrno Carotenuto 
20.SO O U A N T O t BELLO LUMURI -

REACCISO.FIIm 
aa-OQ FIORI D I ZUCCA. Cabaret 

1 .30 NOTTE ROCK 
S I M O OLI ITALIANI E LE DONNE. 

Film con Walter Chiari 

4C iniiiiiilli 

O S S MEZZANOTTE E DINTORNI M I REPORT»M.T»Wllm «Max, mon amour» (Te» + 1 , ore 22.45) 

1ffc4S 1 » METRI D'AMORE.Film 
1 T J O L'ISOLA MISTERIOSA. F i l m " 
SCvSO MORTE A VENEZIA. Film di 

Luchino Visconti 

o S«ù4S M A X AMORE MIO. Film con 
Charlotte Rampllna 

O S O IO. LA OIURIA. Film con Bar
bara Carrara 

1S.OS VIAOOIOINrTAUA.Docum. 
1 3 . 3 0 PANTASILANDIA 
1B.4Q E PROIBITO BALLARE 
1S.SO TELEOIORNALB 
S O L S O U N BUON PREZZO PER MO-

RIRE, Film 
1.SO C'ERA UNA VOLTA. Rubrica 

LA VITA INTIMA D I ADAMO E D EVA. 
Film con Mlkey Rooney 

B.SO STUDIO APERTO. Attualità S .40 SEHORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO 

1 0 J S PENTE COMUNE. Variala 

1 M a l i PRANZO feSERVITa Quiz 

L'UOMO DA SEI MILIONI M DOLLA-
Wfcjeffl lm .L'altra faccia della luna» 

10.1Q PER BUSA. Telenovela 

11.BO TOPAZIO. Telenovela 

I M S TRIS. 
1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

Quiz con MWw Bonglorno 
1 a ^ O RIBELLE. Telenovela 

1 4 J O ILOIOCO 
1 S J O ft!CILPREZZ01BN.'*WMf}ulz 

-^^alfiM — E-Quiz 

%ÌJOQ SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. • Aoanl» Oooley» 

1 M NELLA CITTA L ' INFERHa 
Film con A. Magnani, O Maal-
na (replica dalle 1 alle 23) 

1 M S SENTIERLSceneaolato 

IS^OO TJ.HOOKER.Telefi lm 
1 M B LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

< J M » 
APEtmyiATHII 

J i J H , 
EiMawn»ì>AM.v« 

.TRIMONULE 
1S.1B PICCOLACENBRENTOLA 

**JQQ HAPPYDAYS.Telefilm 
MORE 

1 6 . 1 » LA VALLE DEI PINI 
SS. 

M.Varl«tà 
1 S J O C M O C I A a Varietà 1 M » OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

ROBINSON. Telelllm 
1 4 ^ 0 URKA. Gioco a quiz con P.BonolH 

OtOCO DEI tVOult 
1 » J O IL PAESE DELLE MERAVKMJB 

1 7 . 1 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 « ^ Q CARIOENITORLQuIZ 

1 T X O NIDO P I SERPENTI. Telen. 
1BUK) TOAINFORMAZIONB 
SQjtB LA MIA VITA PER TE 

TRA MOOUE E MARrtO. Quiz 
1 S . 1 » SIMONA SIMON. Telefilm 1».1Q CERAVAMOTAHTOAMATI S1 .1S n.SSORBTar<ovela 

«Q.1S RADIO LONDRA. COtrQ. Ferrara 
1 T J O MAI DiRESLTelefilm 1 M 0 MARILENA. Telenovela 

E O J S STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
1 « O O M A C OVVBR. Telefilm S M S 

O U STRANGOLATORI DELLA COL
LINA. Film con Richard Crenna. Don
n i * Farina, " « g j t M a teve Gether» 

toso Film con Tarane* 
Hill. Regia di Jonathan Kaplan 

LA DONNA DEL MISTERO. Tetenove-
la con Jorge Martine! 

E M O MAURIZIO 
1 .1» STRISCIA 

RapUdlSt 

L A f R m z i 

EStSO L'ISTRUTTORIA. Attualità 

LE INCHIESTE DI 
LINO.Telefilm con Tom Boalev 

ANZOSHOW 
IA. Varietà 

ft1S STUOWAPSHTO 

OSO L'UOMO DEI OHIACCL Film 

S S 4 0 A M O R I • MORTE AL TAVOLO DA 
OtOCO. Film con Kevin Coatner. Regia 
dlJimWllaon 

1 4 0 MARCUSWEBVMATeletllm S»SO KUNOrUTe le t l lm 1 4 0 BONANZA. Telefilm 

1 B J O AMANDOrLTelenovela 
1S.SO BRILLANTE. Telenovela 
BOtSS CASANOVA Pi 

Film 

RADIOOIORNAU. GR1- ft 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2' 6.30; 7J0; 
8.30; ¥.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 13.30; 
16.30; 17J0; 18J0; 10.30; 22J0. GR3: 
6.43; 7^0; 948; 13.48; 14.48; 18.48; 21.05; 
23.83. 
RADICHINO. Onda verde: 6 03, 6 56. 
7.SS, 9.86, 1187, 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56. 20.57, 22 57; » Radio anch'io: 
11.30 Più sani, più belli. 16 II paglnone: 
19.28 Audlobox, 20.30 Piccolo Concerto; 
21.08 Radloplù. 
RADIODUC. Onda verde: 6.27.7.28,8.26. 
9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 18.27. 17.27. 
18 27.19.26.22.27.6 II buongiorno di Ra-
diodue; 10.30 Radiodue 3131:1248 im
para l'arte; 1811 giornale di bordo. 20 Le 
ore della sera; 21J0 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 
11.43. • Preludio: 8J0-10.4S Concerto 
del mattino; 12 II Club dell'Opera. 14.03 
Diapason; 16 Orione; 19.18 Terza pagi
na; 21 Festival di Salisburgo 1990. 

10 .O0 IL DUBBIO ' * 
Regia di Michael Anderson, con Gary Cooper, Debo
rah Kerr, Eric Portmsn. USA (1961). 100 minuti. 
Novantadueslmo e ultimo film di Gary Cooper, un 
giallo di Max Ehrllch su un industrialo sospettato dal
la moglie di essere II vero assassino di un omicidio 
avvenuto anni prima, e di cui era stato accusato un al
tro uomo Angosciata dal dubbi, la signora comincia a 
indagare. Girato In InghBtarr*, con alcune scene rea
lizzate dopo la morte dergrande attore, un film pulito 
e con buon senso della suspense. 
TELEMONTECARLO 

I M O 12METRI D'AMORE 
Rogla di Vincent* Mlnnelll, con Lucilie Ball, Desi A » 
naz, Keenan Wynn. USA (1954). 105 minuti. 
Una delle deliziose commedie di Vincente Mlnnelll, 
tutta o In buona parte incentrata sulle esilaranti disav
venture di una giovane coppia che decide di passare 
la luna di miele in una di quelle scomodissime, enor
mi roulotte sllora tanto di moda. Inconvenienti e qual
che litigio, per raccontare tra I sorrisi peccati veniali e 
non della class* media americana. 
TELE + 1 

2 O 3 0 MISTER MILIARDO 
Regia di Jonathan Kaplan, con Terenc* Hill, Valeri* 
Pan in* . Chili Wllls. usa (1977). 91 minuti. 
Guido Falcono, meccanico a Montoporzlo Catone 
(paesino del castelli romani, noto per avor dato i nata
li al signor Latini, uno dei primissimi campioni di -R l -
sclilatutto»- torse un film su di lui, dato il titolo?) rima
ne unico erede di uno zio d'America. Parte per gli Usa 
per riscuotere il malloppo, ma si trova di fronte diffi
coltà impensate. Iperbolico e frenetico, grandi inse-
Ruimentl, carrellate e scazzottate. 

A U A 1 

2 0 4 0 GLI STRANGOLATORI DELLA COLLINA 
Regia di Steven Gethers, con Richard Crenna, Dennls 
Farina, BUI Zane. Usa (1989). 100 minuti. 
In cinque mesi a Los Angeles, dieci ragazze sono bru
talmente uccise da maniaci sessuali L'ispettore Gro-
gan, dopo sei anni di Intense ricerco e duro lavoro, 
riesce ad Individuare I colpevoli. Ispirato ad un fatto di 
cronaca vera, il film si affida al bravo Crema, ben 
coadiuvato da BUI Zane (il maniaco del recente -Ore 
10 calma piatta»). 
CANALE 8 

2 2 * 4 » MAX MON AMOUR 
Regia di Naglsa Oshlma, con Charlotte Rampllng, An
thony Hlggins, Milana Vukotlc Francia (1986). 96 mi-
nuli. 
Enigmatica e affascinante come sempre, Charlotte 
Rnmpling 6 qui la moglie di un agiato funzionarlo del-
l'elta borghesia francese, protagonista di una storia 
d'amore quanto mai Insolita II Max del titolo e Infatti 
uno scimpanzè. Intelligente, espressivo e tenerissi
mo, accolto nella ricca casa della coppia, prima og
getto di chiacchiere e poi apertamente accettato da 
tutti. Sceneggialo da Carriere, già collaboratore di 
Buftuel. Oshima ha realizzato un film algido e rispet
tosissimo, controllato e pieno di sottile humour 
TELE + 1 

O S O L'UOMO DEI GHIACCI 
Regi* di Fred Schcplsl, con Tlmothy Hutton, Llndsay 
Crous*, John Lon*. Usa (1984). 101 minuti. 
Ritorno dal passato, anzi dalla preistoria Un paleon
tologo dopo lunghe ricerche scopre le trace» di un 
•Lucy» perfettamente congelato, un uomo del ghiacci 
appunto, e riesce addirittura a riportarlo in vl'a Con 
grande sconcerto e caos fra I nostri contemporanei. 
Prova fantascientifica per II regista australiano di 
-Plenty. e l'attore de »L ultimo Imperatore» 
ITALIA 1 
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lirica 
Carmelitane 
tornate 
all'Opera! 

SRASMO VALENTE 

• ROMA. Viene alla ribalta 
un momento curioso» della 
cultura musicale degli anni 
Cinquanta, sollecitato dal ci
nema Un momento che ha 
unito due mondi apparente
mente agli antipodi quello 
dello scrittore Georges Berna-
nos e quello del compositore 
Francis Poutenc II primo, 
scomparso nel 1948, ritomo 
nella vita degli anni Cinquan
ta con il dramma pastumo, / 
dialoghi delle Carmelitane 

Era, però, un «lavoro» avvia
to da Bemanos per un film 
che non fu mai realizzato. In 
compenso, si realizzò - regi
sta Robert Bresson - quello 
(1951) tratto dal capolavoro 
ci Bemanos: // diano di un 
parroco di campagna. Dopo il 
successo di questo film, Albert 
Beguin mise In forma teatrale 
il materiale cinematografico 
di Bemanos, rappresentando 
nel 1952, a Parigi, / dialoghi 
delle Carmelitane. 11 successo 
fu straordinario ê  nello stesso 
anno, Orazio Costa rappre
sentò il dramma a San Minia
to, e poi qui, a Roma, nel Tea
tro delle Arti, dove / dialoghi 
ebbero circa cento repliche. 

Col buon fiuto di sempre. 
Casa Ricordi spostò gli inte
ressi sul melodramma, otte
nendo da Poulenc il consenso 
a ricavare dai Dialoghi un'o
pera lirica, che ebbe la «pri
ma» a Milano nel 1957 Nel 
1958. con la regia di Margheri
ta WaUmann, i Dialoghi arri
varono al Teatro dell'Opera II 
ritomo dopo trentatre anni 
vuole puntare esclusivamente 
sulla vitalità della musica. 

Poulenc variamente In bili
co, in campo teatrale, con 
balletti e azioni drammatiche, 
oscillanti tra U sacro e il profa
no, fini co) tramandare la sua 
(ama proprio a questi Dialo
ghi. L'uno e Veitro- scrittore e 
compositore - ce l'avevano 
mena tutta per isolare dalle 
vicende della Rivoluzione -
l'azione si svolge tra U1789 e il 
1794 - l'episodio delle suore 
del Carmelo - e alcune avver
tivano un soffio di liberta nel-
t'approssimarsi dei rivoluzio
nari-che, norr,$i sa per quale 
vantaggio dota. Rivoluzione, 
furono tutte'gHgllottinate nel 
luglio 1794. La regia della 
WaDmann aveva tolto qualsia
si dignità e consapevolezza ai 
rivoluzionari. Vedremo ades
so l'Interpretazione di Alberto 
Fassini. 

Sul podio c'è Jan Lathan 
Koenig che. nel corso di una 
conferenza stampa, si è pro
clamato uno strenuo ammira
tore di Poulenc Non canta, 
netta parte della Priora, Chri-
sta Ludwig, sostituta da Mar 
garita Zlmmermann. Ritorna 
alle scerw liriche Mietta Sigite
le. Scene e costumi sono di 
Pasquale Grossi. La «prima» è 
per mercoledì, alle 20.30. Il 
sovrintendente Gianpaolo 
Cresci tiene a precisare che 
presentarsi a teatro in abito 
scuro e un invito agli appas
sionati e non la riproposizio-
ne di un «ordine». In virtù del 
quale, tanti anni fa, Paul Hin-
demith aveva corso il rischio 
di non entrare all'Opera per 
assistere al suo Mathts der Ma-
kr. 

SPETTACOLI 

m"i?, 

Dedicata al cinema mitteleuropeo 
la XXII Settimana di Verona 
Un mito estetico (e geografico) 
che continua ad affascinare 

Ma non c'è soltanto l'Austria: 
da Praga arrivanOidue ffihi censurati 
per vent'anni e dall Ungheria 
un dramma dell'antisemitismo 

v> 

Storie dall'Europa che fu 
Ventiduesima edizione della Settimana cinemato
grafica intemazionale organizzata nell'ambio del
l'estate teatrale veronese In rassegna ventisette film 
provenienti da Austria, Cecoslovacchia, Ungheria. E 
un'occasione per chiedersi se esiste (o se ha possi
bilità di esistere) un cinema della Mttteleuropa. Da 
Praga ancora due titoli «scongelati», datati 1969, e 
solo ora proposti al pubblico italiano. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
~ DARIO FORMISANO 

••VERONA, Due film, due 
itone diverse, proiettati a di
stanza di pochi giorni al cine
ma Filarmonico, nell'ambito 
della Settimana cinematogra
fica intemazicnale di Verona 
Si intitolano Oas Weite Land 
(«Terra sconosciuta») e Frati 
Berta Corion (iLa signora Cer
ta Garlan»), I registi sono Lue 
Bondy e Peter Patzak e hanno 
in comune, oltre alla naziona
lità austriaca, l'essersi entram
bi ispirati ad opere di Arthur 
Schnltzler, rispettivamente ad 
una pièce teatrale e ad un rac
conto Al nome di Schnitrler 
l'immaginario comune ricol
lega non soltanto i titoli di al
cuni dei più bei romanzi con
temporanei ria, spesso, lo 
stereotipo di una Europa che 
fu, Il magico unitario regno di 
Francesco Giuseppe, la Mltie-
leuropa per dirla in una paro
la, non ancora divisa e scon
volta dalle guerre. La stessa 
idea di MitteHiropa, e dun
que il pericolo di quello stesso 
stereotipo, e Ir questi giorni di 
scena a Verona attraverso I fo
togrammi di 27 film tutti di re
cente produzione, provenienti 

da Austria, Cecoslovacchia e 
Ungheria La Settimana della 
cittadina veneta (e Pietro Bar-
zisa che ne è il direttore artisti
co) ribadisce cosi, in questa 
sua ventiduesima edizione, la 
vocazione manifestata negli 
ultimi anni superare la formu
la rigidamente monografica 
delle origini e puntare ad ac
corpamenti richiesti o legitti
mati dalle attualità contingen
ti. 

E dopo il puntuale excur
sus, la scorsa edizione, sul ci
nema delle due Germanie, al-
1 indomani immediato della 
riunificazione, ecco ora pun
tare sulle presunte omogenei
tà di tre aree geograficamente 
e storicamente affini. 

Ma l'idea di Mitteleuropa di 
scena a Verona vuole tutt'al-
tro che ripiegarsi sul passato. 
Pur nella consapevolezza che 
un nome non basti a suggerire 
un'omogeneità ideale tra dif
ferenti culture. Austria, Ceco
slovacchia e Ungheria sono 
uscite dal secondo conflitto 
mondiale profondamente di
verse e divise In Austria ha 
praticamente cessato di esi-

Il Danubio blu 
rosso di sangue 
ungherese 

OA UNO OSI NOSTRI INVIATI 
SAURO BOMIXI 

• i VERONA. «Cinema della 
Mitteleuropa», l'insegna del
l'ormai avviata 22csima Setti-
manarM«onese, appare oggi 
non .mólto diversa, né meno 
accidentata, divisa della dis
sestata Cacania descritta da 
Robert Musil in L'uomo senza 
qualità o da Joseph Roth in 
scritti, racconti, romanzi di 
memorabile Intensità e pre
veggenza. L'Austria «poco feli
ce» del discusso presidente 
Waldhelm, la Cecoslovacchia 
e l'Ungheria non meno trava
gliate dai drammi conseguen
ti 1 lunghi anni del «socialismo 
reale» risultano, al momento 
attuale, caratterizzate da so
cietà, da condizioni esisten
ziali segnate da una faticata, 
talora allarmante trasforma
zione 

Di immedia'o riflesso, an
che le cinematografie di que
sti paesi vivono e patiscono 

una crisi In parte riconducibi
le al generale malessere, agli 
oggettivi scompensi ideativi-
produttivi, in parte alle ricor
renti strozzature determinate 
da politiche culturali assoluta
mente Inadeguate per soppe
rire alle esigenze reali di un 
pubblico profondamente 
cambiato. 

•Cinema della Mitteleuro
pa» si dimostra dunque una 
locuzione forse Impropria, la 
classica coperta troppo corta, 
troppo stretta per coprire fer
menti e fervori, opere del pas
sato e novità ravvicinate delle 
cinematografie dell'Austria, 
della Cecoslovacchia, del
l'Ungheria Ma la stessa inse
gna può servire a dare un'idea 
almeno sintomatica dei tenta
tivi e delle tendenze, delle am
bizioni come degli esiti acqui
siti che si possono avvertire, 
segnalare con qualche inte
resse tra auton giovani e me* 

Il film. «Nella tana dei serpente» 

Travolta non balla più 
indaga nel giro del crack 

•HCHILBANSUMI 

Nella tana del aerpente 
Regia: Rod Holcomb Regia: 
John Travolta, Joey Lawrence, 
Marilù Henner, Benjamin Brau. 
Usa. 1990. 
Roma: Metropolitan 

««• Sulla scorta del successo 
del due Senti ehi parto. I distri
butori fanno uscire i fllm-liasco 
di John Travolta. Da qualche 
settimana e in lista d'attesa Te
neramente In tre, mentre ap
proda ora nelle sale questo 
Nella lana del serpente, con 
l'attore ballerino nei panni in
consueti di un assistente socia
le alle prese con il traffico della 
droga. Anzi, del crack, la mici
diale sostanza chimica che im
pasta da qualche anno le stra
de d'America. 

Il film parte bene, sfoderan
do un piglio neorealista vaga
mente alla Paole di Babelico 
Bambini, per lo più di origine 
portoricana, preparano e 
smerciano II terribile intruglio, 
sono minorenni, quindi non 
perseguibili, e qualora colti in 

flagrante (I riformatori rigurgi
tano di «clienti») sarebbero ve
locemente rimessi in libertà. 
Uno di questi. Tommy. manda 
avanti a tredici anni la fami
glia. La madre sa e fa finta di 
niente, la sorella anche L'uni
co che si preoccupa è Scott 
Barnes (Travolta, appunto), 
un ex alcolizzato redento che 
lavora in collaborazione con il 
dipartimento di polizia di Mia
mi. Ribelle e idealista, Scott 
provocò la morte del figlio; lo
gico, quindi, che Tommy rap
presenti per lui una specie di 
riscatto salvarlo dal «giro della 
morte» è un po' come salvare 
se stesso da un gigantesco sen
so di colpa. 

Il regista Rod Holcomb, pur 
ispirandosi ad una serie di re
portage giornalistici, deve fare 
presto i conti con le regole del
io spettacolo e del divismo e 
qui il film, dopo qucll inizio 
asdutto, tetro, quasi documen
taristico, sprofonda nel melo
dramma d'azione. Con Tom
my sequestrato dagli spaccia
tori e avviato verso una puni

zione esemplare (cercava di 
uscire dalla gang) e Scott che 
lotta con il tempo per salvare il 
bambinetto da una morte atro
ce Che dite, ce la farà il nostro 
eroe a infiltrarsi nell'organizza
zione capitanata dal malefico 
Carlos e a convincere la polizia 
a Intervenire? 

Sul temi della droga II cine
ma americano recente ha of
ferto di recente cose migliori, 
basti pensare a Drugstore Cow
boy con Matt Dlllon nel ruolo 
di uno svaligiatore di farmacie 
nei primi anni Settanta, solo 
che allora il crack era di là da 
venire, e con esso una forma 
cosi odiosa (ma tutte le sono) 
di sfruttamento minorile 

Impegnato nella ricostruzio
ne della propria carriera, dopo 
svariati tonti commerciali an
che immeritati (Staimi* di De 
Palma non era male), John 
Travolta indossa come può la 
grinta idealista del personag
gio Certo non ha tante espres
sioni e il fisico appare un po' 
appesantito, in compenso la 
voce del doppiatore Roberto 
Chevaller è sempre bella. 

stere (e non è risorto per oltre 
un ventennio) un cinema na
zionale Cecoslovacchia e Un
gheria, pur tra le strette maglie 
della censura imposte dalla 
collocazione politica tutta in
tema al Patto di Varsavia, han
no faticosamente elaborato 
un cinema di solidissima tra
dizione e prestigio, parteci
pando non da comprimarie 
alle uagues degli anni Sessan
ta. In presenza, anche, di mol
te differenze. Alcune le si sco
pre adesso, constatando, ad 
esemplo, che se dagli archivi 
ciechi e slovacchi emergono 
pellicole «congelate» e di sicu
ro interesse, non altrettanto 
sta accadendo in Ungheria. 

La caduta del muri, l'integra
zione possibile, seppure fran
camente illusone, tra l'Europa 
comunitaria e quello che resta 
dell Europa ex comunista, 
pongono comunque il proble
ma relativo alle frontiere che 
hanno separato, in quaran
tanni di storia. Paesi nati dalla 
dissoluzione di un unico Sta
to. 

A dare corpo a questa 
scommessa e in attesa di una 
«Tavola rotonda intemaziona
le», arena mercoledì prossimo 
del confronto tra critici, intel
lettuali, registi sul tema ti cine
ma della Mitteleuropa, arriva
no a Verona in questi giorni 
molti cineasti. Non ci sono, 

come precedentemente an
nunciato, Vera Chytilova, pro
tagonista della Nova Vlna, né 
l'ungherese Peter Bacso, ben
sì le loro ultime rispettive fati
che. Per linea geometrica e Ti
tanio Titanio D oltralpe, An
dreas Gru ber (di cui e stato ie
ri proiettato Shalom. generale, 
un film centrato sul conflitto 
tra due personaggi emblema
ticamente rappresentativi del
le ragioni della pace e di quel
le del'a guerra), Peter Patzak 
e Gotz Spielmann apriranno 
una linestra sulla ribollente 
realtà della cinematografia 
austriaca Dal cecoslovacco 
Zdenek Sirovy ci si aspetta la 
testirronlanza Indiretta di un 

regista congelato e costretto 
al silenzio per vent'anni. 

Una nflessione sul possibile 
Incontro tra etnie diverse e 
sulla difficoltà delle conviven
ze è venuto, sabato, dall in
contro con la cineasta unghe
rese Judit Elek, a Verona per 
accompagnare Memorie di un 
fiume, racconto di un caso di 
persecuzione antisemita avve
nuto nel 1980 Anche lei con
vinta «che sulla contraddizio
ne tra la difficolta, più che mai 
attuale oggi, di garantire suffi
ciente autonomia alle diverse 
etnie e la prorompente que
stione dell'unità» si giochino, 
negli anni prossimi, I destini 
dell'Europa centrale. 

Michel Pica» in un'inquadratura <Wfllm«T«T^^ 

no giovani del paesi fin qui 
menzionati L'Austria, ad 
esempio, relegata fino agli an
ni Settanta in una posizione 
eccentrica, periferica, quando 
non proprio gregaria rispetto 
a tante altre sortite europee di 
accertata originalità, ha sapu
to esprimere, specie nel de
cennio degli Ottanta, poten
zialità e prospettive di Innega
bile importanza. Più comples
so, stratificato si è dimostrato, 
per altro, nell'arco di un tren
tennio, dagli anni Sessanta a 
tutti gli Ottanta, il vario, ramifi
cato divenire delle cinemato
grafie di Cecoslovacchia e Un
gheria che hanno saputo toc
care approdi artlstici-produttl-
vi di grande pregio e di solida 
consistenza 

Frattanto, le prime battute 
della 22esima Settimana vero
nese registrano retroterra e vi
cissitudini del pur rammenta
to, articolato cinema della co
siddetta Mitteleuropa, fornen

do, per II meglio e per II meno 
bene, un punto, una occasio
ne di osservazione privilegia
ta Ad esempio, si riscontra 
nella produzione austriaca 
anche più recente una assi
dua presenza di modelli lette-
ran prestigiosi. In tal senso, 
anzi, Arthur Schnitzier fa deci
samente la parte del leone, 
comparendo come compo
nente di base in due opere di 
contrastante misura espressi
va e stilistica come Terra sco
nosciuta di Lue Bondy, un pro
lisso, poco invogliarne tntìo 
dislocato nei primi anni del 
Novecento, e come La signora 
Berta Corion di Peter Patzak, 
«brillante studio - recita il ca
talogo - sulle illusioni e la 
realtà morale della provincia 
austriaca di fine Ottocento» 

Schnitzier a parte, però, le 
migliori cose austriache viste 
(o riviste) qui sono perse fino 
ad ora, tanto per "oggettiva 
sapienza registica quanto per 
la ricchezza tematica, irvabxr 

del Danubio di Xaver Schwar-
zenberger, alto, civilissimo 
dramma psicologico-senti-
mentale ambientato nello 
scorcio tragico tra l'invasione 
dell'Ungheria nel '56 e circa 
vent'anni anni dopo nell'Au
stria prospera e dimentica di 
?gnl tristezza del passato; e 

uorl stagione di Wolfram 
Paulus, desolante odissea di 
un disadattato, velleitario 
massaggiatore che, perso in 
Impossibili sogni di riscatto, di 
rivalsa, dissipa la sua esisten
za, le superstiti energie, spro
fondando nel mortificante cli
ma di un «fuori stagione» tota
le, inesorabile. 

Quanto alle pur prestigiose 
rappresentative della Ceco
slovacchia e dell'Ungheria, 
constatata l'importanza di 
due opt re «recuperate» dal te
tri anni della censura impe
rante a "raga quali La cerimo
nia funebre di Zdenek Sirovy e 
Tuffi / bravi compaesani di 
Vojtech Jasny, risulta sicura

mente allettante anche Per li
nea geometrica, realizzazione 
delt'SS della nota cineasta Ve
ra Chytilova che fruga profi
cuamente, sarcasticamente 
nelle vicende tutte attuali, tut
te precarissime di tre giovani 
Insieme attratti e disamorati 
dal mondo, dalle vita. 

Infine, tra I film ungheresi fi
nora proposti uno spazio e 
una considerazione prioritari 
meritano, indubbiamente, 
l'Intenso, serrato racconto di 
Ferenc Grunwalsky Piccolo, 
ma deciso, giornale di bordo e 
dell'anima del giovane Bogar, 
ladro e filosofo, si direbbe, a 
metà per amore, a metà per 
disperazione, e, ancora, il vi
sionario Meteo di Andras Mo
rtori, una favola allarmante 
sprofondata in un ambiguo 
decor apocalittico abitato da 
figure, personaggi malati di 
violenza, di solitudine inguari
bili. Per il momento è tutto da 
Verona-cinema'91. 

Genova ricorda il grande regista 

lUonfo, 
dandy scomodo 

MARIA GRAZIA CREQORI 

• i GENOVA Un ragazzino in 
divisa scolastica estiva, foto
grafato con i compagni, un si
gnore elegante e un po' dandy, 
il foulard fermato al collo da 
una spilla, un regista colto di 
spalle, al lavoro, con gli occhi 
peni dentro la scatola magica 
del palcoscenico, un tranquil
lo signore seduto nel soggior
no della sua casa romana a 
leggere circondato da quadn 
e ricordi cosi inizia al Teatro 
della Tosse la mostra dedicata 
a Aldo «Dado» Trionfo, uno dei 
registi più scomodi del teatro 
italiano. 

Scomparso due anni fa, vis
suto sempre defilato nei con
fronti delle stanze del potere, 
malgrado avesse diretto Teatri 
stabili e messo in scena spetta
coli per le maggiori compa
gnie Italiane, alla fine della vita 
si era scoperto una vocazione 
da maestro ed era diventato di
rettore dell'Accademia d'arte 
drammatica di Roma. Morto a 
sessantotto anni. Trionfo ha la
sciato dietro di sé un ricordo 
molto forte e anche un vuoto 
di gusto e di attenzione quanti 
testi ironici e disperati, classici 
e contemporanei, provocaloni 
e riflessivi, all'apparenza lonta
ni mille miglia gli uni dagli altri, 
ma sempre legati da una cor
rente sotterranea di forte emar
ginazione e di inquieta diversi
tà, hanno perduto un regista 
capace di coniugare dispera
zione e ironia, di ricercare la 
poesia fra ciaffi e pailletles. 

Oggi il Teatro della Tosse lo 
ricorda a Genova nella città 
natale che lo ebbe protagoni
sta di una stagione irripetibile 
di curiosità per la ricerca e di 
tensione verso il nuovo, con 
un'esposizione dedicata ai 
suoi memorabili spettacoli eli
sabettiani dal titolo Una giovi
nezza ferita: dal Tito Andronico 
di Shakespeare, che fece scan
dalo per la violenza con cui 
coniugava onore ed erotismo. 

fino allultmo Peccato, pero 
era una gran puttana del predi
letto John Ford, messo in sce
na come un testamento nel 
quale l'amore fatale e ince
stuoso che unisce un fratello e 
una sorella veniva guardato 
con quella fragil» complicità 
per la nostalgia di due essen 
che cercano di ndi /entare uno 
solo, cosi radicata in lui che 
aveva eletto 1 autoomargina-
zione a sistema di vita 

Glauco Maun, Franca Nuu. 
Paolo Graziosi e Gabnele Lavia 
giovanissimi In Tifo Andronico-, 
Carmelo Bene con un fiam
meggiante panciotto dì raso 
rosso accanto a Branciaroli co
me Mefisteofele e Faust, Tino 
Schirinzi e Piera Degli Esposti 
teneramente giovani in Arden 
ofFeversham, Valeria Monconi 
in Tutto e bene quel che Unisce 
bene, 1 giovani interpreti di Pec
cato però era una gran puttana 
dai 1968 al 1989, ventun anni 
di scena e di interpreti italiani 
occhieggiano dalle foto espo
ste, ci parlano dai ntagli di 
giornale, si fanno ascoltare 
nelle voci registrate mentre 
scorrono le diapositive a colo
ri. 

Quello scelto dal Teatro del
la Tosse, e da Carla Peirolero 
che ha carato la mostra, da 
Costa & Nolan per il catalogo 
(che raccoglie testi di Luzzati, 
Panni. Conte, Quadri, Caprio
lo Manciotti Cino) è un modo 
giusto e bello di ricordare un 
amico Oggi però fi tempo di 
pensare a una mostra sul lavo
ro di Tnonfo nella sua creativa 
e enttea complessità, nel suo 
essere stato maestro di molti In 
teatro Sarebbe oliera messo in 
luce il gusto sorprenderne e un 
po' aristocratico che lo guida
va nella scelta di un repertorio 
che certo non è stato tranquil
lizzante nel teatro Italiano e 
colmerebbe un vuoto di cono
scenza nei confronti di uno dei 
periodi più stimolanti della no
stra scena. 

Il cinema africano 
(e la sua musica) 
in scena a Perugia 
••PERUGIA. Da oggi a dome
nica 21 aprile slsvolgono a Pe
rugia le Giornate del cinema 
africano, giunte alla sesta edi
zione. Dopo il recente festival 
svoltosi a Milano, e dopo la 
consueta «lesta panafneana» 
del Fespako di Ouagadougou 
(di cui Perugia è una sorta di 
•vetrina» europea), è una nuo
va occasione per riflettere sulle 
mille realtà culturali di un con
tinente povero dì mezzi ma ric
chissimo di proposte La mani
festazione (le cui proiezioni si 
svolgono nel cinema teatro Pa
vone) è organizzata dall'Uni
versità per stranieri di Perugia, 
dalla regione Umbria, dal co
mune di Perugia, dall'Audac e 
dallErsu 

Le Giornate prevedono un 
conconto, a cui partecipano 
undici lungometraggi, e varie 
iniziative collaterali fra le quali 
va sicuramente segnalata una 
forte presenza sudafricana. Fra 

I film in competizione due «pri
me» di prestigio Gioiello di fa
miglia del tunisino Mahmoud 
Ben Mahmoud e il nuovo Ka-
nm e Sala di Idnssa Ouedrao-
go. il regista africano (del Bur
iana Faso) attualmente più^ 
noto in Europa, già premiato a 
Cannes e a Milano per il suo 
precedente film Tilai (che si 
potrà rivedere anche a Peru
gia). Ali algerino Mahmoud 
Zammoun, un raro esempio di 
cineasta comico nell'area ma-
ghrebina. sarà invece dedicata 
una personale 

Perugia '91 darà sparto an
che ai rapporti fra cinema e 
musica sabato 20, alle ore 16 
presso l'università, si terrà una 
tavola rotonda su «Cinema e 
musica in Africa», mentre la 
rassegna verrà chiusa domeni
ca (alle ore 21 teatro Morlac-
chi) da un concerto del gran
de jazzista Abdullah Ibrahim. 

~————— Debutta a Broadway il discusso musical inglese ispirato a «Madama Butterfly» 
Protestano gli ex boat people: «È una storia che ci presenta sotto una luce falsa e cattiva» 

Miss Saigon irrita i vietnamiti d'America 
ATTILIO MORO 

Jonathan Pryce e Lea Satonga. protagonisti del musical «Miss Saigon» 

• NEW YORK. Il nuovo musi
cal di Broadway, Miss Saigon, 
ha la singolarità di avere poco 
o nulla a che fare con l'Indu
stria americana dello spettaco
lo è un'opera di produzione 
inglese, inglese il protagonista 
maschile (Jonathan Pryce), fi
lippina quella femminile (Lea 
Salonga), e persino francesi 
sono gli autori dei testi (Alain 
Boublil e Claude-Michel 
Schoenberg). E questo è ba
stato a suscitare la malevolen
za dei puristi americani del 
musical, che si sono sentiti de
fraudati dello spettacolo. A 
protestare pubblicamente la 
sera della prima, davanti al 
Broadway Theater di New York 
protetto da una fitta schiera di 
poliziotti, anche una piccola 
folla di vietnamiti, offesi dal 
modo in cui lo spettacolo la Ic-
roawentura umana. La mag
gior parte di essi e armata in
fatti negli Usa dopo la caduta 
di Saigon. È il «boat people» 
che e fuggito lasciando laggiù 
ogni cosa, mlsena ma anche 

affetti, e non sopporta che la 
loro terra e la loro gente venga
no offerte al pubblico in uno 
show da cento dollari a bigliet
to Ma la gente è comunque 
accorsa al Broadway Theater 
è tutto esaurito da mesi 

La storia e una variazione 
sul tema di Madama Butterfly e 
racconta 1 amore di una one
sta contadina vietnamita con 
un soldato americano. La 
guerra finisce e il soldato se ne 
toma a casa lasciando la gio
vane fidanzata con un bambi
no. Per sbarcare il lunario la ra
gazza diventa una bar-girl. La 
protegge un lestofante, I «inge
gnere» - forse II personaggio 
più indovinato della storia, un 
essere lubrico, di sesso e na
zionalità incerta - che si pren
de cura di Miss Saigon e so
prattutto del suo bambino, 
mezzo americano, perché spe
ra cosi di potere espatriare ne
gli Usa Intanto l'ex manne -
che nel frattempo ha sposato 
un'americana - toma a Saigon 
e chiede alla ragazza di ceder

gli il bambino Pur di strappar
lo alla miseria e allo squallore 
della sua vita, Miss Saigon affi
da il suo bambino al soldato, 
che lo porta con se in Amenca. 
La vicenda si conclude - lo im
poneva il dichiarato intento di 
non discostarsi troppo dall'o
pera di Puccini -con il suicidio 
della ragazza. 

Questa - per quanto conti 
poi in un musical - la vicenda 
La variante più significativa ri
spetto alla Butterfly e senza 
dubbio il tema del sogno ame
ricano che muove tutu, da Miss 
Saigon all'ingegnere In que
st'ultimo il mito diventa satira 
esplicita, il laido lestofante so
gna la Cadillac e canta «Amen
ca Is my hcart's trae home», 
l'America 6 la patria del mio 
cuore E ancora una volta si 
accendono le ire dei critici 
americani per questa che vie
ne percepita come una predi
ca gratuita e velleitaria perlo
più incautamente pronunciata 
dal pulpito di uno spettacolo 
milionario 

Sicuramente altri sono I pre
gi dello spettacolo Non tanto 
ie musiche, tutte ngorosamen-

te nei canoni espressM del 
musical di scuola amencana, 
quanto la superba scenografia, 
firmata da John Napier, an
eti egli inglese, scenografo del
la Royal Shakespeare Compa
ny e autore delle scene di altri 
famosi musical Cats, Starlight 
Express e ics mtserables. Que
sta Miss Saigon fi sicuramente 
il suo capolavoro Le cortine 
trasparenti che dividono la 
scena creano un clima di allu
cinata Irrealtà e la scena più 
audace, quella nella quale un 
elicottero atterra sul palcosce
nico, è sicuramente una con
cessione al gusto forte dello 
spettacolo, ma suscita genuina 
emozione 

Tiepido è stato finora il giu
dizio della cntica americana il 
libretto fi naif, i nord vietnamiti 
sono crudeli, i soldati america
ni mal guidati e il regime di 
Saigon neanche cosi corrotto, 
senve il cnuco del /Veui York Ti
mes. E conclude *Miss Saigon 
è u più americano dei musical 
inglesi» (non a caso ha già ut-
cassato, in prevendita, qualco
sa come 43 miliardi di lire) 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI " " 

Presentata a Brescia la nuova gamma di veicoli medio leggeri da trasporto 

@on «Etirocargo» Iveco rilanda 
fri cabina il tocco di Giugiaro 

Due particolari 
del nuovo Eurocargo: 
lo chassis e la cabina 
(ribaltabile di 60») 
vista di fronte 

Fra le joint-venture con la Ford (1986) e l'acquisizio
ne della spagnola Enasa-Pegaso, l'Iveco ha stipulato 
accordi di collaborazione o partecipazione con im
prese turche, jugoslave, indiane. Quest'anno comin
cia a produrre in Cina. Mentre sviluppa questo impe
gno mondiale Iveco, nel modernissimo polo tecnolo
gico che è lo stabilimento di Brescia, avvia la produ
zione di Eurocargo, erede della gamma «Z». 

ANDREA LIBERATORI 

••BRESCIA. Cinquemila mi
liardi di investimenti negli ulti
mi cinque anni, quasi quattro
cento miliardi per ricerca e svi
luppo nel 1990, un anno in cui 
l'azienda ha registrato un ral
lentamento di vendite di veicoli 
industriali dell'8 per cento e di 
motori diesel del S per cento. 
Fornendo queste cifre, Giancar
lo Boschetti, amministratore 
delegato dell'fvcco. ha ricorda
to l'attuale «fase negativa del ci
clo economico*, una congiun
tura che induce i clienti a «ri
mandare l'acquisto mantenen-: 

do in attività i veicoli esistenti». 
A questo quadro, che non è so
lo nazionale. Citarla aggiunge 
•tante incongnienze e arretra
tene» che ci costeranno, nei 
prossimi anni, prezzi salati. Tut
tavia l'Italia • aggiungeva Bo

schetti • ha •potenzialità e pre
rogative» che potranno •giocare 
un ruolo fondamentale nella 
crescita dell'economia euro
pea» se saranno fatti, in tempo, 
i passi necessari per inserire il 
Paese -In un sistema di sinergie 
e di organizzazione». 

Da queste considerazioni e 
da quegli investimenti nasce 
Eurocargo, la nuova gamma di 
veicoli medio leggeri (da 6.7 a 
IO tonnellate), un settore di tra
sporto su strada in cui Iveco oc
cupa in Europa circa un terzo 
del mercato. Eurocargo nasce 
nello stabilimento di Brescia 
(4300 lavoratori) dove gii si 
montavano, e si montano, gli 
autocarri leggeri Daily e Turbo 
Daily e dove si producono 
scocche e telai per tutte le gam
me Iveco. Qui £ in funzione -

gioiello del centro presse • la 
più potente pressa a trasferta 
d'Europa (4800 tonnellate): 
nove computer, tre slitte, 6/12 
stazioni di lavoro, cambio 
stampi automatico, autodia
gnostica. E costata trenta mi
liardi. Nello stesso reparto 
un'altra macchina da cinque
mila tonnellate ha un suo pri
mato: è l'unica pressa idraulica 
nel mondo in grado di realizza
re, in modo del tutto automati
co, lo stampaggio dei longhero
ni. A regime batte tre colpi al 
minuto, in un minuto e due se
condi completa un telaio di ca
mion. 

La nuova gamma Eurocargo 
nasce all'insegna di redditività, 
sicurezza, comfort Cura parti
colare e stata data nel ridurre le 
emissioni (anche a motore 
freddo) e nell'isolamento acu
stico e termico della cabina. 

I motori a 4 e a 6 cilindri, tutti 
sovralimentari, sono derivati 
dalla sperimentata serie «8000». 
ulteriormente affinata per ridur
re consumi, scarichi e miglio-
rame le prestazioni: gli iniettori 
a 5 fori ottimizzano la polveriz
zazione del carburante: gruppi 
turbina di tipo nuovo migliora
no l'accelerazione. Le potenze 
dei nuovi motori: per i 4 cilindri 
si va da I I6a 136Cv (Intercoo-

ler) : per i 6 cilindri da 143 a 177 
Cv. Freni a disco autoventilanti 
sulle quattro ruote, cambi a 5 o 
6 marce e tre tipi di sospensioni 
(molle a balestra paraboliche, 
a balestra semiclhttiche e pneu
matiche) completano la mec
canica di questa nuova serie di 
veicoli •anticrisi» dell'tveco. 

Manutenzione. Una cabina 
riballabile di 60 gradi con co
mando a martinetto idraulico 
(a richiesta con pompa elettri
ca) e doppio sistema di sicu
rezza consente di accedere co
modamente al moiore e a tutta 
la meccanica anteriore: un 
ceck control ben visibile tiene 
sotto controllo tutte le principa
li funzioni del veicolo e consen
te tempestivi interventi. Solle
vando la griglia anteriore della 
cabina (apertura fino a 120 
gradi) si effettuano i normali 
controlli: olio, liquido raffred
damento, liquido parabrezza. 

Bella la linea della cabina cui 
ha messo mano anche Giugia
ro, ma senza toccare le priorità 
date a sicurezza e comfort di 
guida; il particolare design dei 
vetri laterali favorisce la visibili
tà di fianco. Assali e ponti del 
tutto nuovi danno alla gamma 
Eurocargo grande versatilità di 
carrozzerie e di impieghi. Com
mercializzazione e prezzi fra 
qualche settimana. 

Arriveranno da noi a giugno quattro delle 19 nuove Espace 

Cresce la monovolume modulabile 
Si è rivelata un buon affare per Renault e Matra la 
«berlina monovolume modulabile alto di gamma». 
Dalle 2703 unità vendute nel 1984 si è passati alle 
46257 dell'anno scorso. Ora le Renault Espace sono 
state completamente rinnovate in previsione di una 
richiesta di monovolume che nel 1995 dovrebbe rag
giungere le 600 mila unità. La gamma italiana è ri
dotta ma comprende le versioni più accessoriate. 

FERMANDO STRAMBACI 

• i ALBERTVILLE. Da Ginevra 
a Courchevel. a 1850 metri di 
quota-con tappa al nuovissi--
ino Stadio olimpico d il patti- *. 
raggio di Albertville, capitale 
delle Olimpiadi invernali del 
1992 - a bordo della comple
tamente rinnovata Renault 
Espace. L'itinerario per la pro
va di 432 chilometri non e stato 
scelto a caso: Renault è lo 
sponsor ufficiale del Giochi 
olimpici e sulle strade della Sa
voia è un fervore di lavori e un 
viavai di Renault di ogni tipo, 
ma tutte rigorosamente bian
che, in omaggio alle Olimpiadi 
dell» neve. 

Le Espace della prova sono, 
invece, di tutti i colori disponi
bili, dal grigio plutonio a I verde 
nacre. ma montano tutte il mo
tore 6 cilindri a iniezione sino 
ad oggi appannaggio della R 
25. Un modo per esaltare quel-

te che è ta carette Artica princi
pale di quella che viene defini
ta •berlina monowrtunte mo-
dutar^digarnmiinta». • 
-Questa macchina ha dato 

non poche soddislazioni alla 
Renault e alla Matra. Partita 
quasi in sordina nel 1984 
(2703 unita vendute in tutta 
Europa, otto dell» quali in Ita
lia), l'Espace è diventata oggi 
(46.257 unita vendute l'anno 
scorso in Europa. 2915 in Ita
lia) la monovolume che può 
vantare di detenere il 76 per 
cento di questa particolare nic
chia di mercato. Non sembra
no quindi avventate le previ
sioni degli esperti della Re
nault: pensano che. per il 
1995, la «nicchia» possa valere 
in Europa (con li contributo 
delle donne che sono intomo 
al 25 per cento degli acquiren-

Una nuova Renault Espace allestita per i Giochi olimpici invernali del 
1992 e, a sinistra, una vista deBIntemo di una versione in allestimento 
standard 

ti, quando per le berline alto di 
fiamma rappresentano soltan
to il 12 per cento) sino a 600 
mila uniti l'anno. 

E'in questa prospettiva che 
Renault e Matra hanno messo 
mano alle Espace, ie hanno 
completamente rinnovate ed 
hanno ampliato la gamma 
portandola a 19 versioni tutte 
catalizzate, derivanti dalla 
combinazione di 5 motorizza-
rioni e tre livelli di equipaggia
mento. 

Per far capire il lavoro che £ 
stato fatto, basti dire che, a 
parte l'aggiunta della motoriz
zazione a sei cilindri, le Espace 
sono diventate più grandi in 

tutti i sensi pur continuando a 
mantenere l'ingombro totale 
di una media cilindrata. Oggi 
sono lunghe metri 4.43 (7 cen
timetri In più), larghe 1.80 (2 
cm in più), alte 1,70 (4 cm in 
più). Se ne è avvantaggiata l'a
bitabilità, la capacità del ser
batoio carburante (ora di 72 li
tri) e si £ trovato modo di in
stallare una normale ruota di 
scorta in luogo del •ruotino». Si 
e esaltata, insomma, la princi
pale caratteristica di queste 
macchine, che £ quella di con
tenere in poco spazio e como
damente tante persone (set
te) o una quantità Incredibile 
di bagagli e di attrezzature di 

ogni tipo, come dimostravano 
le Espace che la Renault aveva 
allineato nello stadio del patti
naggio ad Albertville. 

Non si è trattato soltanto di 
un lavoro di carrozzeria (che £ 
stato realizzato egregiamente, 
ottenendo coefficienti di pene
trazione che vanno da CX 0,32 
a CX 0,34) ma si £ lavorato sul
la rigidità della scocca (au
mentata del 20 percento), su 
quella dell'assale posteriore 
(aumentata del 30 per cento), 
sulla ventilazione intema e via 
elencando. 

Da noi le nuove Espace, di
sponibili da metà giugno, non 
saranno 19 ma soltanto 4, scel

te tra le meglio equipaggiate: 
RT 2.0i. RXE 2.01, RXE 2A Qua
dra e la novità assoluta rappre
sentata, appunto, dalla RXE 
2.8 V6i utilizzata per la prova e 
che In Francia viene venduta a 
199.500 franchi D suo motore 
di 2849 oc ha una potenza di 
153 cv e una coppia di 23,4 
kgm a 2500 giri. Consente una 
velocita massima di 195 km/h. 
di accelerare da 0 a 100 km/h 
in 10.3 secondi e di percorrere 
il chilometro con partenza da 
(ermo In 31,5 secondi. I consu
mi medi sono indicati in 11,6 
litri per 100 km. Arriverà poi la 
RT21 Turbodiesel. 

Gli interventi sulla scocca e 
sulle sospensioni delle Espace 
ne hanno migliorato ancora la 
tenuta di strada. I tecnici han
no invece ecceduto nella ce
devolezza dei sedili che si gra
direbbero più rigidi. Sempre di 
altissimo livello la visibilità e 
sempre gradevole la possibilità 
di viaggiare come se ci si tro
vasse, disponendo dei quattri
ni necessari, non su una auto
mobile ma in un salotto. Tra le 
opzioni offerte soltanto l'Abs. 
la sospensione posteriore 
pneumatica per le versioni con 
motore a 4 cilindri e il condi
zionatore. 

La Cosa 200 
«moto dell'anno» 
per la stampa 
spagnola 

Centodieci giornalisti aderenti alla «Asociaclon Nactonal de 
la Prensa del Motor» • l'associazione che raggruppa la stam
pa specializzata spagnola • hanno decretato lo scooter Cosa 
200 della Piaggio «moto dell'anno» per il 1990. Secondo la 
motivazione, della Cosa 200 (nella foto) sono stati apprez
zati «la praticità, il comfort, la sicurezza d'uso». Proprio sul 
versante della sicurezza attiva, lo scooter della Piaggio, già 
dotato di sistema frenante integrale, sarà presto disponibile 
anche con l'optional EBC- un sofisticato sistema elettronico 
di anUbkxcaggio che per la prima volta a livello mondiale 
viene introdotto su uno scooter. La Cosa £ commercializzata 
dal 1983 e finora ne sono stati venduti circa 50.000 esempla
ri. Ciò la posiziona ai vertici delle classifiche di vendita in di
versi paesi europei. Sul mercato italiano £ disponibile nelle 
cilindrate 125.150 e 200 ce e in diversi livelli di allestimento, 
con prezzi chiavi in mano da lire 3 950.000 a 4.600.000. 

E' Iniziata in questi giorni nel 
nostro paese la commercia
lizzazione della speciale se
rie «Indy» dell'Alfa 75. Ester
namente, la nuova versione 
della affermata berlina spor-

' tiva-con motorizzazione 1.8 
•"•»»"»»»»»»»»»»»"•»»»»»••»»»"•»» ie da 122 cv. gestione elet
tronica integrale Motronic ML 4-1 e distribuzione bialbero a 
fasatura variabile - si contraddistingue per i iegolmi applicati 
ai passaruota, per le «minigonne», per i paraurti in colore 
vettura con biscia superiore nera e per i retrovison laterali 
aerodinamici anch'essi in colore vettura. Nel frontale sono 
integrati i fari fendinebbia. Le ruote in lega sono disegnate 
appositamente. L'interno, con rivestimenti in velluto persia
no, presenta sedili ad alta capacità di contenimento. 11 colo
re della carrozzeria e il «rosso Alfa», oppure su richiesta gri
gio chiaro metallizzato e nero metallizzato. Alla faulilà di 
guida della 75 Indy (i dati fomiti dalla Casa danno in 190 
km/h la velocità massima e 10,4 secondi l'accelerazione da 
0 a 100 km/h) contribuisce l'idroguida, compresa nell'equi
paggiamento di serie, n prezzo £ lo stesso della versione 1A 
ie, ovvero 24.793.650 lire, chiavi in mano. 

L'Alfa Romeo 
75 Indy 
in vendita 
in Italia 

QuaiBnt'anni 
di «Gran Turismo» 
col marchio Lancia 

• I Quarant'annldl«GranTu-
nsmonaotto U.marclticW.ancta.1 -
Fu proprio la Casa torinese a 
coniugare il concetto di auto di 
serie elegante ma con grinta 
sportiva, pensando a quanti 
hanno bisogno di spostarsi ve
locemente senza risentirne 
troppo nel fisico. Lo stesso 
concetto £ stato quindi svilup
pato, perfezionato esportato 
avanti fino ai giorni nostri. Nel
la storia degli ultimi quattro de
cenni di Casa Lancia una GT £ 
sempre presente. 
E la storia inizia il 4 aprile del 
1951 al Salone di Torino quan
do viene alzato il velo sulla Au-
relia B 20 GT (nella foto. In pri
mo piano davanti alla Cedra 
2000 turbo), equipaggiata con 
il «rivoluzionario» 6 cilindri a V 
di 60 e 1991 oc La pre-serie, in 
98 esemplari £ costruita in col

laborazione con le canonia le 
.Ghia e Viotti» disegno di Fell- . 
ce Mario Boario, la versione 
definitiva porterà, invece, la fir
ma di Pmmfanna. «L'auto spor
tiva in abito da sera», come vie
ne subito definita la B 20, se
gna anche il ritomo Lancia alle 
competizioni dove, fino al 
1958, si impone all'attenzione 
per le sue qualità, e per le in
novazioni tecniche mano a 
mano apportate. La Flavia, la 
Fulvia, la «ammazzarally» Stra
to», la Beta Montecarlo, le varie 
Delta proseguono la tradizione 
e fungono da banco di prova 
per il trasferimento alla produ
zione di serie. 
Ultime automobili Lancia ad 
avvalersi di questa lunga tradi
zione sono la Dedra 2000 tur
bo e la Dedra integrale che 
adottano di serie tecnologie 
d'avanguardia. 

Chiuso a Torino il 14° Automotor 
Il 60% dei componenti auto prodotti «fuori Casa» 

Cosa c'è dietro la «firma» 
Cos'è, nella sua realtà produttiva, un'automobile 
degli anni Novanta? Quanto di essa viene prodotto 
dalia casa che poi «firma» il modello? Quale il rap
porto prezzo-qualità? Alcune risposte le abbiamo 
trovate ad Automotor, la rassegna torinese della 
componentistica e dei ricambi. Non poche le sor
prese e le sfide produttive del settore mentre si va 
avvicinando la caduta delle frontiere europee. 

••TORINO. Difficile non pen
sare a Piero Angela e al suo 
viaggio Tv all'interno del corpo 
umano, visitando Automotor, 
il Salone intemazionale tenu
tosi dall'8 al 12 aprile a Torino 
Esposizioni. La manifeapazione 
professionale, giunta aftfcsua 
14< edizione, £ un autentico 
viaggio dentro l'aytorconsente 
un esame appnjlondito, com
paralo, di tuuW suoi mille e 
mille componenti, nonché di 
ricambi, accessori, attrezzatu
re della rnMchina diventata, 
negU uhjmfflìcennl. elemento 
illjlpl Militili nostra vita quoti-
diana: ̂ trascuriamo pure tutti 
quegli oggetti, magari utili, gra
devoli o semplicemente gra
ziosi, che acccnluanoSAell'au-
lo, la caratteristica di giocatto
lo per grandi e meno grandi 

A questo salone della com
ponentistica • che il prossimo 
anno dovrebbClomare nella 
tua sede del Uligotto - hanno 

partecipato 500 espositori di 
17 nazioni. Merceologicamen
te la parte del leene spetta, 
con il 57%, a componenti e n-
cambi (34% accessori e il resto 
suddiviso tra prodotti chimici, 
attrezzature e varie, tra cui in
formatica). Moltissime le novi
tà assolute, e le curiosità, tra le 
quali 1 tappetinl profumati del
la Servizi Autostradali e i deo
doranti marchio Walt Disney 
della Ibcm: i dispositivi di re
tromarcia con segnalatori acu
stici di ostacoli della Autotcc-

- nica Spyball, della Sdp Group 
e della Thema Europa (acusti
co e visivo) : i sistemi antllurto 
elettronici supenninlaturizzati 
(il «Pronto» della Dober
mann), programmabili 
(Alarmsvstem), con codice in
crementale (Oltec): l'antenna 
unica per radiotelefono e auto
radio della Zendar. 

Le dimensioni dell'industria 
componentistica sono decisa

mente vaste. Nella sola Europa 
sono più di 3250 le aziende, 
con quasi un milione di dipen
denti e un fatturato che supera 
i l 12.000 miliardi di lire. In Ita
lia le cifre indicano circa 1000 
aziende. 140.000 addetti e un 
fatturato di oltre 16.500 miliar
di (8000 miliardi dal produtto
ri di primo impianto, che costi
tuiscono giusto il 50% dell'inte
ro settore). 

Oggi, anche in Italia, la filo
sofia predominante £ dettata 
da due fattori' il consolidarsi 
della Comunità europea e la 
robusta crescita della competi
tività intemazionale. La risul
tante di queste forze £ la glo
balizzazione crescente del 
mercato automobilistico. In 
questa fase l'Industria dell'au
tomobile ha di fronte la sfida 
della qualità del prodotto. Co
me vincerla? Secondo gli orga
nizzatori di Automotor, occor
re agire più sulla fase di pro
gettazione che non in quella 
del controllo della produzione, 
quando tutto si complica per 
la velocità con cui si rinnovano 
I modelli, aumentano gli optio
nal e la «personalizzazione» 
delle vetture. 

La produzione di un'auto 
oggi £ il risultato finale di un 
complesso sistema industriale. 
Ottimizzare il funzionamento 
del sistema appare l'unico 

strumento che può consentire 
quella competitività di cui l'Ita
lia ha particolarmente bisogno 
in vista della preoccupante sfi
da europea La posta £ il suc
cesso e la stessa sopravvivenza 
dei singoli costruttori. 

Il grande produttore (e nel 
caso italiano, l'unico, la Fiat) £ 
oggi condizionato dalla capa
cità dei suol fornitori. E stato 
calcolato che più di metà 
(esattamente il 60%) dei com
ponenti di un'auto del 1991 £ 
prodotto fuori della casa che 
«firma» la vettura. Oggi i grandi 
costruttori producono «in ca
sa» i motori, le carrozzerie e 
•pochi altri essenziali gruppi 
meccanici». Tutto il resto, vale 
a dire singoli componenti ma 
anche interi sistemi o sottosi
stemi, arriva alla grande fabbri
ca da ditte fornitrici il cui lavo
ro £ strettamente collegato 
(progettazione, collaudo, ga
ranzie di qualità) alla «casa 
madre». La nebulosa dei forni
tori £ il noto «indotto auto». 
L'intesa fra questa «madre» e il 
suo indotto £ decisiva per il 
buon risultato finale. Il rappor
to prezzo-qualità delle mille e 
mille produzioni che una casa 
automobilistica assembla per 
dare il prodotto finale £. in ulti
ma analisi, il fattore decisivo di 
successo o insuccesso. 

DAi. 

Più ricca la gamma 309 Peugeot 
SX, sportiva 
Peugeot arricchisce la gamma delle 309 con cin
que nuove versioni, due motori e tre allestimenti. 
Le 309 Look, Open e Sx commercializzate in questi 
giorni dovrebbero far aumentare le vendite in Italia 
dell'intera gamma 309 da 9000 a 12.000 unità en
tro la fine dell'anno. Occhi puntati sulla sportiva 
SX, che abbiamo provato in Francia: una 1360 ce 
grintosa. 16.450.000 lire il prezzo chiavi in mano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO* 

f a SOCHAUX. Con un milio
ne e 350 mila esemplari pro
dotti, di cui 55.000 circolanti in 
Italia, la 309 Peugeot £ uno dei 
modelli trainanti della Casa 
francese, insieme alla 205 e la 
405. Tuttavia il mercato «non 
va benissimo», ammette Wil
liam Dozza direttore dell'Infor
mazione Peugeot, anche se, a 
fronte di un mercato generale 
che registra un calo del 3,5 per 
cento, la Peugeot può vantarsi 
di avete contenuto le perdite al 
2,7%, grazie al favore incontra
to dalle 205, o in particolare la 
turbodiesel, e dalla 405 berlina 
con motore 1400. 

Per cercare di migliorare ul-
tenormente la situazione, la 
gamma delle 309 da oggi si ar
ricchisce di cinque nuove ver
sioni (le tre Look, la Open e la 
SX), due nuovi motori e tre al
lestimenti inediti. Il rinnova

mento della gamma dovrebbe 
consentire di posizionare le 
vendite della 309 in Italia tra le 
9000 - tante ne sono state ven
dute lo scorso anno - e le 
12.000 unità entro la fine di di
cembre. E la ripresa registrata 
negli ultimi due mesi fa ben 
sperare di raggiungere l'obiet
tivo senza troppi patemi d'ani
mo. 

Ma torniamo alle 309 e alle 
novità presentate in questi 
giorni. A Sochaux, dove ha se
de la casa madre e dove si tro
va anche il museo Peugeot 
(un vero gioiello che racchiu
de tutta la storia dell'industria 
meccanica e automobilistica 
in gradevoli ambientazioni 
d'epoca), abbiamo provato la 
nuova 309 SX. La vettura pre
senta subito la sua vocazione 
sportiva, senza però «strafare». 

La linea estetica ed aerodina
mica della carrozzeria a cin
que porte £ quella di una vettu
ra veloce ma allo stesso tempo 
non esasperata e confortevole. 
Dove si evidenzia la «grinta» £ 
infatti nello spoiler anteriore, 
sul quale sono inscnti i fari di 
profondità, e nell'alettone po
steriore (lo stesso della 309 
GTI 16), di dimensioni conte
nute e tali da non ridurre la vi
sibilità posteriore. Ciò dovreb
be accattivare l'interesse sia 
dei clienti giovani, sia degli 
utenti che amano unire il pia
cere della velocità al comfort e 
alla silenziosi!* del motore. 
Una particolare cura £ stata in
fatti dedicata a questo nuovo 
propulsore serie TU (un 4 ci
lindri in linea integralmente 
realizzato In lega leggera, con 
distribuzione ad albero a cam

me in testa azionato da cin
ghia dentata) Ja 1360 ce che 
esprime una potenza di 70 cv a 
5600 gin e una coppia massi
ma di 11,3 kgm a 3400 giri. In 
autostrada, dove l'abbiamo 
provata noi, raggiunge agevol
mente i 163 chilometri orari di 
velocità massima data dalla 
Casa, dando una sensazione 
di sicurezza di guida A dispet
to della vocazione sportiva, i 
consumi - secondo i dati di 
omologazione • sono molto 
contenuti: 16 chilometri con 
un litro di benzina. 

L'interno £ gradevole. L'alle
stimento comprende i vetri az
zurrati, l'alzacristalli anteriore 
elettrico, il contagiri elettroni
co, la chiusura centralizzata di 
portiere e bagagliaio, la rego
lazione dall'interno dell'asset
to dei fari, i sedili posteriori ri-

La linea 
sportiva 
della nuova 
309 SX 
con alettone 

ì posteriore 
it e tari di 
• profondità 

incassati 
nello 

" " spoiler 
anteriore 

ballabili e sdopplablli. Se pro
prio si vuole cavillare, il co
rnando alzacristalli £ invertito 
nspetto alle nostre abitudini e 
il vano posacenere-accendisi
gari £ incassato nella parte in
feriore della consolle davanti 
alla base del cambio, ovvero in 
una posizione impossibile. Ms 
•ottima per smettere di fuma
re», come scherzosamente ri
battono alla Peugeot. 

La 309 SX che viene com
mercializzata anche in Italia 
propno in questi giorni - insie
me alle tre versioni Look con 
motorizzazioni da 1124, 1360 
ce benzina e 1769 ce Diesel; 
alla Open da 1124 ce - costa li
re 16.425.000 chiavi in mano». 
Sono optional il tetto apnbile 
(lire 616.000). i cerchi in lega 
(470.000) e le vernici metalliz
zata (376.000) e nera 
(198.000). 

22! 'Unità 
Lunedi 
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TOTOCALCIO 
X BARI-FIORENTINA 
2 BOLOGNA-PARMA 
1 CAGLIARI-LECCE 
1 GENOA-LAZIO 
1 INTER-CESENA 
2 JUVENTUS-TORINO 
1 NAPOLI-ATALANTA 
2 PISA-MILAN 
2 ROMA-SAMPDORIA 
X VARESE-VENEZIA 
X PALERMO-PERUGIA 
2 V PESARO-CHIETI 
X SAVOIA-ISCHIA 

0-0 
1-3 
2-0 
3-1 
2-0 
1-2 
2-0 
0-1 
0-1 
1-1 
1-1 
0-1 
1-1 

MONTEPREMI L 29 606 546 980 
QUOTE Al 2343-13 L 6318000 

Ai53 637-12» L 274 700 

«*t*+>Mf«-wm»w> 

Parìgi-Roubaìx 

Madiot, bis 
dopo sei anni 
Ballerini quinto 

A PAGINA 2 9 

La Samp vince a Roma e mantiene 
intatto il vantaggio sulle inseguitrici 
Inter e Milan: la troika promette 
un'emozionante volata scudetto 

In una giornata senza scosse in testa 
crolla ancora la Juventus nel derby 
Voci e smentite sul destino del suo 
tecnico che appare ormai indifendibile 

La Formula 
Maifredi appeso ad un filo bianconero 
Agnelli presenta il conto: licenziato? 

LUNEDI 15 
• PENTATHLON Europa* 
• ATLETICA Maratona di 
Boston 

mondiale massimi. Hollleld-
Foreman 
• HOCKEY GHIACCIO ad 
Helsinki, campionati dal mon
do 

MARTEDÌ 16 SABATO 20 
• BASKET a Parigi, Final 
Four Coppa dal campioni. 
Scavolinl Pop 04, Barcellona 
oMaceabl (fino «110) 

• CALCIO anticipi serie A, 
Cagliari-Juventus e Milan-
Roma 

MERCOLEDÌ 17 DOMENICA 21 
• CALCIO U 21 ad Andrla. 
amichevole Italia-Svezia 
• PALLAVOLO Play ori scu
detto ottavi di tinaie andata 
• CICLISMO Freccia Vallo-

VENERDÌ 19 
• BOXE ad Atlantic City. 

• CALCIO sene A, 19. C 
• BASKET play od. andata 
quarti di (inai* 
• PALLAVOLO play oli. ri
torno ottavi di finale 
• ATLETICA a Londra. Cop
pa del mondo di maratona e 
maratona di Rotterdam 
• CICLISMO Llegl-easlo-
gne-Llagl 
• MOTOCICLISMO a Lagu
na Seca. Gp Usti, valido per li 
campionato mondiale 

STCPAftlOBOLDRINI 

• • Tutto come prima, ma 
non troppo. Il trio di testa, vi--
torio», mantiene le distanze-
la Samp, a quota 43, conserva 
due lungherie di vantaggio 
sull'Inter e tre sul Milan. Tutto 
come prima, dunque, ma con 
novanta minuti in meno da 
giocare - ne restano ancora 
quattrocentocinquanta - e la 
risposta positiva della capoli
sta, che ha subito ripreso a cor
rere dopo il mezzo pasto falso 
di otto giorni la. La Samp vista 
ali Olimpico ha confermato di 
avere il fiatone, ma ha pure fat
to capire di aver acquisito I e-
sperienza e il cinismo necessa
ri per vincere io scudetto. Inter 
e Milan hanno fatto il toro do

vere I nerazzurri hanno «mala
to» il Cesena senza troppi pro
blemi, il Milan ha centrato a se
condo successo consecutivo 
in trasferta, superando con au
torità il Pisa. Fra le tre. è pro-
Erlo la squadra di Sacchi quel-

i più intornia Uberi dagli im
pegni di Coppa, i rossoneri 
hanno ritrovato la strada del 
toro gioco in campionato, ma i 
tre punii di «vantaggio restano 
un handicap pesante. A oc
chio, tutto si deciderà fra tre 
domeniche, quando si gioche
ranno Inter-Samp e Juventus-
Milan La chiave dello scudetto 
e in quella giornata. Che. se
condo programma, vedrà sulla 
sceru la grande delusa della 
stagione' fa Juventus. La scon

fitta di ieri nel derby ha chiuso 
con notevole anticipo l'avven
tura di Maifredi a Torino La di
rigenza iuventina si è improvvi
samente riunita ieri sera per 
decidere le misure da adotta
re Il siluramento di Maifredi e 
nell'aria potrebbe essere addi
rittura questione di ore. stravol
gendo le abitudini di via Cri
mea, tradizionalmente contra
rla ai licenziamenti nel corso 
della stagione II sesto posto in 
campionato, l'eliminazione In 
Coppa Italia e la Coppa delle 
Coppe compromessa a Barcel
lona potrebbero anticipare i 
tempi di un divorzio che appa
re inevitabile se non domani o 
dopodomani, arriverà a giu
gno. E la Juventus dovrà rico
minciare da capo. 

In coda Cagliari boom 
Duello fatale al Lecce 

• • Tredici punti nelle ulti
me) partite, sta viaggiando 
quasi a ntmo scudetto il Ca
gliari di Ranieri sempre più 
scatenato nella sua bellissima 
rimonta Dopo aver fermato 
tutte le •grandi» (l'ultima della 
serie, la sampdoria), ieri, per 
la prima volta in questa stagio
ne, la squadra sarda non sa
rebbe più teoricamente retro
cessa scavalcando il Lecce è 
quint'ultlma in classifica Nella 
giornata numero 29, Cagliari-
Lecce e stata l'epicentro della 
lotta per la salvezza In novan
ta minuti quasi uno spareggio 
che vale una stagione intera 
Di fronte, due formazioni con 
opposti umori lanciatissima la 
squadra cagliaritana, sgonfia e 
inzuppata di polemiche (l'ulti-

CAGLIARI 
LECCE 
PISA 
CESENA 
BOLOGNA 

23 
22 
20 
18 
15 

ma fra Virdis e Boniek) quella 
pugliese, in pieno clima di 
contestazione il tecnico polac
co, apprezzassimo e su di giri 
quello romano, già in parola 
col Napoli per la prossima sta
gione Quasi logico il verdetto, 
e per il Cagliari e scattata la pa
rola magica «Sorpasso». Tutta
via, i giochi non sono ancora 
latti, perché il prossimo turno 

propone Cagliari-Juventus e 
Lecce-Bologna, tutto può tor
nare come prima, l'incertezza 
resta notevole. Incertezza, be
ninteso, solo per il nome della 
quarta squadra che dovrà 
scendere in B per le altre tre, 
ormai è quasi deciso il Bolo
gna continua a recitare con 
prolitto il ruolo del materasso, 
il Cesena dopo qualche dome
nica di speranza, si è arreso 
con I Inter, un ko pressoché 
inevitabile Resta il Pisa, che 
per più di un'ora ien ha tenuto 
in scacco il Milan, non un bel
lissimo Milan per la verità: ma 
che su un gol di Maldini, poi, si 
è dovuto arrendere Bologna, 
Cesena, Pisa Manca il quarto 
candidato Cinquecentoqua-
ranta minuti ancora e I elenco 
sarò completo 

Dopo la partita della disperazione scoppia la rissa: insulti e minacce 

E sul ring della parolaccia 
Boniek mette ko il collega Ranieri 

m i U A e f o A i u i i i i r A ^*»»* DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIROUAONBU 

• • CAGLIARI Lo stress della 
lotta per la retrocessione ha 
giocalo un brutto scherzo an
che a due personaggi solita
mente tranquilli e misurati co
me Claudio Ranieri e Zibi Bo
niek I due tecnici più giovani 
della iene A (39 anni II primo, 
35 il secondo) ieri all'uscita 
dal campo del Sant'Elia si so
no presi a male parole fra gli 
sguardi costernati di alcuni te
stimoni Lo scontro verbale a 
dire il vero aveva avuto alcuni 
precedenti in settimana li tec
nico del Lecce più volte aveva 
accusato Ranieri e la sua squa
dra di essere andati avanti a 
colpi di fortuna più che per 
meriti propri La cosa non 6 
piaciuta all'allenatore del Ca

gliari Quando a fine partita, 
Boniek si è avvicinato al colle
ga per salutarlo e stringergli la 
mano ha ricevuto un perento
rio rifiuto -Io con te non parlo 
dopo le cose assurde che hai 
dello sulla mia squadra», ha ri
sposto Ranien al collega -E al
lora vaffanculo» ha urlato di ri
mando Il polacco «Se c'è uno 
che deve andarci questo sei 
tu», ha contraccambiato il tec
nico del Cagliari Dopo questo 
poco edificante «scambio di 
idee» sono dovuti Intervenire 
alcuni dirigenti delle due squa
dre per chiudere il battibecco. 
Negli spogliatoi Boniek ha cer
cato di minimizzare la vicenda 
osservando -Sono cose che 
capitano quando c'è un pò di 
tensione-

Claudio Ranieri A PAOINA 2 0 
ZiWBomek 

Assalto al treno 
dei tifosi del Panna 
Sassate e panico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCABOTTURA 

••BOLOGNA. Episodi di vio
lenza hanno caratterizzato il 
derby emiliano Gruppetti di 
ultra del Bologna hanno preso 
a sassate il treno che trasporta
va I tifosi del Parma II primo 
•assalto» c'è stato verso le 
14 30 in via Agucchi, alla pen-
lena di Bologna, è cominciata 
una sassaiola contro il convo
glio Due vetn dei finestrini di 
altrettante carrozze sono an
dati in frantumi ma, per fortu
na, nessuno dei passeggeri é 
stalo colpito 11 treno cosi è po
tuto arrivare In stazione rego
larmente Il secondo episodio 
è accaduto in serata quando il 
treno stava riportando a casa i 
tifosi del Parma Ad un passag
gio a livello di Lavino una lo
calità a qualche chilometro dal 
capoluogo emiliano alcuni 
giovani su delle auto hanno 
lanciato altri sassi contro il tre
no I tifosi del Parma hanno 
azionato il segnale d emergen
za che ha bloccato il treno e 

hanno tentato di scendere per 
affrontare i bolognesi, ma I ,n-
tervento del 50 agenti della po
lizia ferroviaria, della questura 
di Parma e del reparto mobile 
di Bologna ha evitato che i due 
gruppi venissero a contatto II 
treno, tra I altro era scortato 
anche da un elicottero della 
polizia Durante la partiti in
vece Il pubblico di lede bolo
gnese aveva esposto numerosi 
striscioni di protesta nei con
fronti degli ex-beniamini II flc-
nleglo «C'è modo e modo di 
andare in B, questo non è da 
uomini-, «Vergognatevi» «Sotto 
la maglia niente» Da registrare 
la possibilità che il Dall Ara re
sti stadio europeo anche nella 
prossima stagione 11 presiden
te del Parma Pedraneschl in
funato col Comune che gli ha 
proposto di costruire il nuovo 
impianto a spese della società 
chiederà che nelle eventuali 
gare di Coppa i g alloblù siano 
ospitati sul terreno che ien li 
ha visti vincere per 3 1 

Basket 

Ottavi senza 
sorprese 
Pesaro tenta 
nei Campioni 
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Pallavolo 

Mercoledì via 
ai play off 
Sisley fuori 
dall'Europa 
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SPORT 

SERIE A 
C A L C I O 

L'ex Piracdni 
tenta 

di contrastare 
Matthaeus, 

a destra, 
la gioia 

Interista dopo 
Il sol 

* Bergomi che 
ha sbloccato 

K risultata 
per II rude 

difensore solo 
abbracci 

Con un gol per tempo (apre Bergomi, chiude Matthaeus) i nerazzurri 
liquidano i rassegnati romagnoli. Poi attendono invano 
buone notizie da Roma, ma i punti di ritardo dalla Sampdoria capolista 
rimangono due. E ora si spera nello scontro diretto... 

INTER-CESENA 
1ZENGA 
2 BERGOMI 
3 BREHME 
4 BATTISTINI 
5 FERRI 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
8 PIZZI 

BARESI 57' 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

sv 
6.5 
0.5 

6 
7 

5.5 
6 
6 
6 

5.5 
6 

5.5 
12 MALGIOGLIO 
13 MANOORLINI 
16 IORIO 

2-0 
MARCATORI: 27' Bergomi, 
75' Matthaeus 
ARBITRO: Fat icatore 6.5 

NOTE: Angoli 6-0 per l'Inter. 
Cielo sereno, terreno in otti
me condizioni. Spettatori 
54.867. Ammoniti: Battlstini 
eCalcaterra. 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 5 5 
3 NOBILE 5 5 
4PIRACCINI 65 
5 BARCELLA 6 

6JOZIC 55 
7 TUR GHETTA 5 5 

DEL BIANCO 80' sv 
8 LEONI 5 

GIOVANNELLI80'sv 
9AMARILDO 6 

10SILAS 
11 CIOCCI 55 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
1SCUTTONE 

Accidenti alla radio 
Interisti con la testa già a Firenze: «Per vincere» 

Trap deluso ma profetico 
«Q saranno sorprese... » 

BRUNO CAVAQNOLA 

«MILANO. Una vittoria me
ritata, ma che forse alla fine ri
sulterà Inutile. Le due domeni
che propizie all'Inter sono pas
sate e Trapalloni non riesce a 
nascondere un po' di delusio
ne: una «congiunzione» cosi fa
vorevole alla sua squadra non 
ritornerà tanto presto. Aveva a 
disposizione due partite con
secutive in casa non certo proi
bitive (ieri II Cesena e sabato 
scorso i l Bari), le ha vinte, co
me previsto, ma è riuscito a ro
sicchiare un solo punto alla 
Sampdoriaenon ha saputo tc-
gliersi dalie calcagna il Milan. 
EU gol di Vlerchowod all'Olim
pico gli ha tolto la gioia piena 
di un successo sul Cesena per 
altro mai messo in discussio
ne. 

•Noi abbiamo fatto l quattro 
punti d'obbligo, che non pote
vamo assolutamente lasciarci 
scappare - spiega i l Trap • ma 

. la squadra di Boskov vincendo 
' con la Roma ha dimostralo di 
essere un complesso final
mente maturo, convinto del 
suol mezzi e senz'altro In gra
do di vincere il suo primo scu

detto.. 
E Trapattoni ricorda la sua 

profezia d'agosto, quando 
aveva prcanun telato un cam
pionato tirato, senza una squa
dra leader capace di veleggia
re solitaria in testa alla classifi
ca: «Noi siamo convinti dei no
stri mezzi - aggiunge l'allenato
re dell'Inter • come mi sembra 
sia convinto anche il Milan. 
Slamo agganciati alla speran
za e un campionato ricco di 
sorprese come questo può ri
servarcene, magari, una favo
revole. Nelle prossime cinque 
giornate ci sono trasferte diffi
cili per tutte e tnì le aspiranti al
lo scudetto. E noi abbiamo la 
chance dello scontro diretto in 
casa con la Sarr p». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da del loro allenatore sono sin
tonizzati anche i giocatori del
l'Inter. Walter Zenga (una do
menica da disoccupato) si 
presenta con accanto il picco
lo figlio Jacopo: «Ma cos'è la 
Sampdoria - gli chiede - oggi 
non abbiamo battuto il Cese
na?». Ma nonostante le battute 
Zenga non nasconde il suo 

rammarico: «Oggi speravamo 
sinceramente ai cambiare 
qualcosa in classifica, di toglie
re ancora un punto ai blucer-
chiati chiamati ad una trasferta 
Impegnativa. Ora siamo noi 
che domenica prossima dob
biamo vincere a Firenze». 

Per Aldo Serena, bomber a 
mezzo servizio (mercoledì In 
coppa non ha giocato), una 
domenica abbastanza opaca, 
di fronte al giocatore (l'ex in
terista Ciocci) che potrebbe 
sostituirlo l'anno prossimo. Ma 
Serena nega ogni influsso del
le voci di mercato che lo inte
ressano (i l giocatore-hall car
tellino libero) e che lo indica
no sul piede di partenza: «Mi 
sorprende soprattutto la vitto
ria della Sampdoria su un 
campo cosi difficile come 

3uel!o della Roma: gli uomini 
i Boskov sono una grossa 

realtà. Le ultime cinque partite 
le dobbiamo fare alla grande, 
cominciando domenica dalla 
trasferta di Firenze. Certo che 
se I viola si Impegnano come 
hanno fatto con la Juventus... 
Anche la vittoria del Milan mi 
ha sorpreso, noi e i cugini ab
biamo oramai le stesse proba
bilità di vincere lo scudetto». 

Microfilm 
5' Stacco di testa dì Serena, ma la sua conclusione termina alta; 
11 " Grande staffilata dai 20 metri di Endy Brehme che impegna 
Fontana, il quale interviene molto goffamente; 
13' Lancio dì Matthaeus per Klinsmann, che entra in area, atten
de l'usata del portiere, ma poi fa una Mmsmanala; 
16' // Cesena si fa cedere per la prima volta. Discesa orchestrata 
da Amarldo che conclude fuori; 
27' L'Inter passa in vantaggio. Bergomi raccogliere un invilo di 
Matthaeus e di intemo destro trafigge Fontana, apparso ancora 
una volta mollo approssimativo; 
33' Si fa vedere ancora l'Inter con Serena che colpisce di testa ma 
manda alto; 
38' Beila azione di Pizzi, che liberaSerena ma, spara fuori. 
64' Battistini per Matthaeus che tira dal limite e la sfera sfiora il 
palo; 
74' Azione convulsa condotta da Matthaeus, Battistini, Breheme, 
conclusione di Klinsmann fuori; 
75' L'Inter raddoppia: Matthaeus riceve una buona palla da Bat
tistini, accarezza la sfera di destro, si libera di un avversario, cari
ca il sinistro e la palla nsnio; a ni di palo. 

PIBR AUGUSTO STAOI 

• i MILANO. Un'Intera picce-
Io trotto; grazia un Cesena pic
colo, piccolo. Due gol, due 
punti e tanti errori. Eh si, pote
va andare molto peggio alla 
squadra di Batistoni, ma l'Inter 
vista ieri non ha aveva nessu
nissima voglia di far allo spie
do nessuno, nonostante i ro
magnoli abbiano fatto ampia
mente la figura dei polli. 

Fossimo a Roma, diremmo 
che abbiamo passato un po
meriggio da pennichella. Visto 
che siamo nella frenetica Mila
no, poco da bere e tutt'altro 
che da respirare, va bene par
lare di un pomeriggio al picco

lo trotto. Inter e Cesena, ieri al 
4 Meazza, non hanno provocato 
particolari emozioni ai cin
quantamila aficionados. 

Quella di ieri tra Inter e Ce
sena non è stata una partita di 
calcio, è stata piuttosto una 
mattanza, un tiro al bersaglio a 
senso unico dove un argilloso 
Cesena ha svolto sin dall'inizio 
il ruolo di vittima sacrificale. Lo 
si è capito subito, quando i 
bianconeri si sono schierati 
tutti indietro, alla ricerca dispe
rata del pareggio, che è parso 
però subito molto improbabi
le. I romagnoli si sono trovati 
subito in affanno, senza avere 

più la pallida idea di che cosa 
fare: quanto ai due attaccanti, 
Amarildo e il •nerazzurro» 
Ciocci, suscitano solo simpa
tie, per il loro grande impegno, 
proluso per tutto l'incontro. A 
difesa dei due, va detto che so
no incappati contro due mac
chine quasi perfette. Il brasilia
no si è trovato sulla propria 
strada Bergomi, Ieri molto mo
bile e autore di una grande re
te. Ciocci invece ha avuto alle 
proprie calcagna Riccardo Fer
ri, a nostro parere il migliore in 
campo, in virtù di una partita 
giocata a tutto campo, in mo
do perfetto. 

L'Inter, eccitata da questo 
Cesena tremebondo, non si ti
ra indietro ed affonda i propri 
colpi con scarsa precisione. I 
nerazzurri si presentano in 
campo come annunciato: Piz
zi al posto dello squalificato 
Berti e Serena in campo sin dal 
primo minuto, dopo lo stop di 
mercoledì a Lisbona che ha 
fatto tanto discutere Trapatto
ni decide poi di riportare nel 
ruolo di libero Bergomi e Batti
stini viene spostato sulla me
diana. 

L'Inter attacca molto, ma 
senza continuità e precisione. 
Il gol infatti arriva quando or
mai nessuno più se lo aspetta. 
Bel lancio di Matthaeus per 
Bergomi, che si libera di un av
versario e di piatto interno tra
figge Fontana. E il Cesena? Ar
ranca, e i nerazzurri, con Sere
na, sprecano due buone occa
sioni per raddoppiare. 

Nella ripresa, l'Inter rallenta 
ancor di più la sua marcia. Tra
pattoni sostituisce II giovane 

Gol di Silenzi (il primo in campionato), bis di Renica: toh, chi si rivede... 

Va in scena «Questi fantasmi» 
E il S.Paolo 
dedica 
la vittoria 
a Maradona 

• • NAPOLI. De Napoli invia 
un messaggio a Maradona: 
«Dedichiamo a lui questa vit
toria. C'è da dire però che 
adesso siamo più tranquilli, 
sereni, le incertezze per noi 
sono finite». Non « l'unica 
•dedica»: il San Paolo era tap
pezzato d i striscioni affettuo
si per Diego, definito «Invinci
bile eroe», e via dicendo. La 
curva era tutta per HE «Diego 
ha pagato, ora tocca' * noi?». 
diceva un altrojRrisctone. 

Non fanno polemiche 
nemmeno l'allenatore Bigon 
(«Non ho più argomenti, par
lano i tatti in campo»), né i 
due goleador di giornata 
spesso destinati alla panchi
na. Hanno segnato pròprio i 
due più arrabbiati, i più delu
si, ma per nessuno dei due la 
rete è stata una rivalsa. Silen
zi: «Non pud certo un gol 
cancellare urjMtagione stor
ta, ho però dimostrato cMJfee 
gioco in una posizione più 
consona a me in questo Na
poli posso restare benissi
mo*. Renica: «Per me è im
portante finire nel migliore 
dei modi la stagione». ÙLS. 

NAPOLI-ATALANTA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3 BARONI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6 RENICA 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
0 SILENZI 

10ZOLA 
RIZZARDI86' 

11 INCOCCIATI 

6 
7.5 
6.5 
55 

6 
6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
sv 
5.5 

12 TAGLI ALATELA 
14 ALTOMARE 
15MAURO 
16MALAFRONTE 

2-0 
MARCATORI: 24' Silenzi, 
36' Renica 

ARBITRO: Guidi 6.S 
NOTE: Angoli 5-3 per l'Afa-
tanta. Spettatori 47.180 per 
un incasso complessivo di 
L. 1 110.039.000. Ammoniti: 
Bonacina, De Napoli, Pro-
gna. 

1FERRON 
2CONTRATTO 

6 
6.5 

- STROMBERG46' 6 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7PERRONE 
8 BORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
6 

5.5 
6 
5 

6.5 
6 
6 
6 

12 PINATO 
13PORRINI 
14 MONTI 
15DEPATRE 

LORETTA SILVI 

M NAPOLI. Invocato dai tifo
si, Maradona ha saputo subito 
della vittoria del Napoli. In Ar
gentina danno immediata
mente i risultati e Diego ha ap
preso quasi in diretta quello 
che accadeva al San Paolo. 
All'Atalanta non è riuscita la 
settima meraviglia. Reduce da 
sei risultati utili consecutivi 
' (un pari e ben cinque vittorie 
con la zona Uel.i quasi mira
colosamente a portata di ma
no, dopo aver visto in pieno le 
streghe della bassa class fica) 
la squadra orobica e stala co

stretta alla sconfitta da un Na
poli ctie ha messo al sicuro il 
risultato nel primo tempo. Ad 
autografare il successo che in
vece riapre uno spiraglio al 
Napoli in chiave di pass per 
l'Europa ci hanno pensato 
due giocatori incappati in una 
stagione nerissima: Silenzi e 
Renica. 

Spinto in squadra dalla 
squalifica di Careca, Andrea 
Silenzi ha aperto il mini-festi
val del gol con un colpo di te
sta potente e preciso, speciali
tà della ditta. Renica ha rad

doppiato con una travolgente 
azione personale: partito dal
la propria area di rigore, il li
bero s'è portato in zona tiro 
dopo aver attraversato sessan
ta metri di campo ed ha sca
gliato un bolide che ha sor
preso Ferron, portiere emer
gente nell'occasione non 
esattamente impeccabile. 24' 
e 36' i minuti che hanno dato 
il segno ed un senso aita parti
ta. 

Mesi» al sicuro dal punteg
gio in dodici minuti, il Napoli 
ha quindi pensato ad ammini
strare saggiamente la gara che 

ha comunque fornito l'occa
sione per evidenziare che Si
lenzi, impiegato in posizione 
più congeniale alle proprie 
carattenstiche di sfondatore 
puro, rende almeno a livelli 
dignitosi. E che Zola, invece, 
dirottato a destra non riesce 
ad assumere un ruolo di lea
der che dimostra quando vie
ne utilizzato a tutto campo. 
Renica invitato a sostituire 
Corradlni, l'altro squalificato 
di giornata, s'è confermato at
leta da non considerare se
polto, come da convinzione 
quasi generale. 

E l'Atalanta? Ha vissuto per

sonali momenti di gloria, ma 
solo a partita ancora non ini
ziata, l'argentino Paul Canig-
gia che sull'onda dei cori e del 
tifo emozionante in difesa di 
Maradona manifestato dai 
fans azzurri è stato accolto al 
gndo di «Argentina, Argenti
na». 

È stato il Napoli, In avvio di 
ripresa, a sfiorare il gol del 3 a 
0 con Silenzi che imbeccato 
da Incocciati ha colpito di te
sta dal basso verso l'alto e 
centrando in pieno la traver
sa La fase più determinante 
della reazione atalantina a 

Pizzi con l'anziano Beppe Ba
resi. I padroni di casa giochic
chiano, e nella manovra si fa 
vedere con maggiore insisten
za anche lui: Lothar Mat
thaeus. In effetti, il fantasista 
tedesco, sino a quel momento, 
era nmasto molto ai margini 
dell'incontro, inserendosi spo
radicamente con qualche col
po da maestro, senza però fare 
sfoggio delle sue proverbiali 
progressioni. Matthaeus, in un 
paio di circostanze, prima 
prende la mira e poi al 75' tra
figge per la seconda volta Fon
tana. L'azione del gol è presto 
detta: Bianchi per Matthaeus, 
che dal limite dell'area si libera 
di un avversario e, con l'ele
ganza di un sommellier, si be
ve Fontana. Per il Cesena non 
c'è più nulla da fare. L'unico 
che continua a correre con la 
grinta di un ragazzino è l'ex Pi-
raccini, che non si da per vin
to. L'Inter, dal canto suo, non 
infierisce, in attesa di udire il 
boato del Meazza, a commen
to di un gol romanista mai 
giunto. L'unica vera emozione 
della partita giunge ali'inzio 
della ripresa, quando circola la 
notizia di un nuovo attentato al 
Papa. Si apprende infatti, da 
alcuni giornalisti Rai, che il 
Pontefice è stato nuovamente 
ferito: solo qualche minuto più 
tardi si viene a sapere che lo 
spiacevole disguido è stato 
possibile solo per un revival ra
diofonico del fatto accaduto 
anni fa. Da Roma invece il ri
sultato è confermato: la Samp 
vince ancora. L'Inter però non 
sidapervinta. D 

E la curva 
di San Siro 
invoca 
il «suo» Ciocci 

M MILANO. Per Massimo 
Ciocci una domenica partico
lare. Lui in campo con la ma
glia bianca del Cesena, e la 
curva degli ultras nerazzurri a 
invocare il suo nome e il suo ri
tomo, già deciso per altro, al
l'Inter. E in più l'ombra diBag-
gio» e del suo gran rifiuto a tira
re il rigore contro gli ex della 
Fiorentina. 

Ciocci giura che il suo unico 
pensiero è quello di finire bene 
il campionato con il Cesena, 
ma alla fine confessa: «Certo 
ero un po' emozionato e senti
vo i cori che i tifosi dell'Inter mi 
dedicavano. Ma ho giocato 
senza alcun timore riverenzia
le». 

A chi gli fa osservare che 
Matthaeus, con il gol di Ieri, lo 
ha superato a quota 15 nella 
classifica cannonieri, Ciocci 
replica che lui di gol ne ha fatti 
15 come il tedesco, e non 14 
come dicono i giornali: «Solo 
la tv e i quotidiani non se ne 
sono accorti, ma a Cesena lo 
sanno tutti; io sono a quota 15 
e Matthaeus mi ha solo rag
giunto», o a c 

metà della ripresa. Al 73' ecco 
Bordln al tiro, servito da Evain 
la conclusione sfiorava il palo 
alla sinistra di Calli. AJ 79' 
un'azione personale di Canig-
già che replicava con un raso
terra impreciso ma maligno 
ad una sortita pericolosa di 
Ferrara, il suo marcatore, si
glata giusto sessanta secondi 
prima. L'ultima azione degna 
di nota ali'84': ancora Silenzi 
al proscenio. Felice per intuito 
ma errata nella mira la girata 
pronta a raccogliere l'invito di 
Crippa. Gli applausi del pub
blico hanno accompagnato 
negli spogliatoi il Napoli, una 

*d&J 

squadra che comincia a cre
dere almeno un po' in se stes
sa e che il nuovo allenatore 
Ranieri, che sta compiendo 
un autentico miracolo a Ca
gliari, dovrà plasmare e rico
struire ma non creare da ca
po. Giocata molto anche sul 
piano sentimentale, coi con 
prò Maradona ed i conse-
guenziali slogan di scherno 
per il Palazzo del Calcio, reo 
di aver pesantemente colpito 
l'asso argentino, la gara non 
ha riservato enormi difficoltà 
all'arbitro bolognese Guidi 
che l'ha comunque diretta 
con buona padronanza. 

Batistoni 
non s'illuda 
«Sì, per noi 
è finita» 

• • MILANO. A parole nessu
no si rassegna, ma le cifre or
mai parlano chiaro. Bausloru, 
l'allenatore del Cesena, guar
da la nuova classifica: il Caglia
ri, la quintultima, è lassù a 
quota 23 e i romagnoli sono ri
masti a 18. «Cinque punti da 
recuperare in cinque giornate -
dice • sono un po' troppi Noi 
speravamo in un Fioreggio tra 
Cagliari e Lecce e di fare qual
cosa di più noi qui a San Siro. 
Le nostre speranze sono ridot
te ai minimo». 

Sull'andamento della partita 
Batistoni è critico: «Abbiamo 
fatto anche del buon calcio, al
meno per un'ora: non ci è 
mancato il coraggio, ma ab
biamo avuto scarsa fantasia 
soprattutto in avanti. Non sia
mo riusciti mai ad offendere 
veramente e Zenga ha avuto 
poco da fare». 

L'allenatore romagnolo as
sicura comunque sull'impe
gno e l'entusiasmo con cui il 
Cesena affronterà le ultime 
cinque partite di campionato: 
riguardo all'opaca prova di 
Ciocci è sibillino: -Ha sentito 
troppo San Siro». O A C 

Silenzi, semrnascosto 
dal palo, segna il suo 
primo gol In questo 
sfortunato campionato; 
a sinistra gli striscioni 
di solidarietà 
con Maradona 

Ma Giorgi 
protesta: 
«Ha fatto tutto 
l'arbitro» 

• 1 NAPOLI. L'Atalanta prote
sta. Con il garbo di Giorgi e la 
sfumata ironia dei gi<xatori. 

Il tecnico ribatte subito a chi 
pone il quesito della rete an
nullata ad Evair «Non ero m 
posizione ideale per giudicare, 
meglio di me era sicuramente 
piazzato il guardalinee. Ma il 
problema è un altro, se per
mettete. Entrambi i gol del Na
poli sono stati viziati da evi
denti falli di gioco, davvero dif
ficile non vederli. La conclu
sione è che mentre noi abbia
mo giocalo di più. il Napoli ha 
portato via i due punti». Pena
ne somde amaro: «Ci sarebbe 
tanto da dire su questa partita, 
ma è meglio s are zitti. Veniva
mo da una lunga sene positiva, 
pnma o poi dovevamo perde
re. Dispiace, però, che capiti 
quando si gioca bere. Era già 
successo a Genova contro la 
Samp, solo che allor.i di gol ne 
prendemmo q jattrc». Il ntomo 
a Napoli è una parentesi pia
cevole per Bigliardi, sconfitta a 
parte naturalmente' «Qu: ho 
vinto tutto, a q jesta città mi le
gano tanti bei ricordi. Peccato 
soltanto per il risultato negati
vo che non ritentavamo. Sul 
pnmo gol. in particolare, c'era 
un fallo su di me da parte di 
Baroni che mi ha tenuto per la 
maglia impedendomi di salta
re». OLS. 

24 l'Unità 
Lunedi 
15 aprile 1991 
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SERIE A 
C A L C I O 

«Benvenuto 
Ciarraplco»; 
cosi I tifosi 
giallorossi 

hanno salutato 
Il nuovo 

padrone della 
Roma. 
Sotto. 

Il gol vincente 
dall'ex Pietro 
Vtorctowod. 

A destra. 
la gioia dei 

dortani 

Un errore della difesa giallorossa ha spalancato ai genovesi la porta 
del successo. All'Olimpico la squadra ligure, che tra due turni 
affronterà in trasferta i nerazzurri del Trap, è parsa stanca e lontana 
dal calcio-spettacolo. Ma ha saputo comunque trovare il colpo vincente 

ROMA-SAMPDORIA 
1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3 CARBONI 

SALSAN056' 
4 BERTHOLD 
5ALDAIR 

v COMI 73' 
6NELA 
7GEROLIN 
6 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

6 
6.5 

5 
6,5 

6 
6.5 
sv 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 

6,5 
12ZINETTI 
14 PIACENTINI 
16MUZZI 

0-1 
MARCATORE: 51' Vlercho-

wod 
ARBITRO: Amendolla , 

NOTE: Spettatori 70.198.000 
per un Incasso di Lire 
1.181.961.000. (Abbonati 
22.648 per una quota di L. 
626.811.000). Ammoniti: 
Mancini • Invernlzzi. La Ro
ma ha giocato gli ultimi T In 
dieci per Infortunio di Voal-
ier dopo che Blanch! aveva 
già utilizzato le due sostitu
zioni. Presente In tribuna in 

et azzurro Azeglio Vicini. 

La fortuna 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 KATANEC 

BONETTI 27' 
4 PARI 
6VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
6INVERNIZZI 
9VIALLI 

10 MANCINI 
BRANCA 88' 

11DOSSENA 

7 
6 

sv 
5 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 

sv 
5 

12NUCIARI 
13 DALL'IONA 
14 PELLEGRINI 

Tutti a caccia 
del presidente 
Ma Ciarrapico 
non si fa vedere 

FLORIANA BERTKLU " 

a V ROMA. Chissà perche le 
grandi attese deludono sem
pre. Quando ci si aspetta tan
to, alt» fine si resta spesso con 
l'amaro In bocca. Cosi ! giallo-

: rossi che attendevano con an
sia Il big-match con la Samp-
dorla. sono stati sommersi dal
la loro stessa voglia di vincere. 
Echi si aspettava, invece, di fa
re conoscenza diretta con II 
nuovo padrone della Roma, è 
rimasto deluso. Curiosità In-

- soddisfatta: Ciampico non ha 
stilato sulla passerella- della tri
buna Vip. Nessuna traccia del 
re dell'acqua minerale in que
sta «prima» che si e svolta, 
quindi, senza l'attore principa
le. Chi lo ha visto? Certo non 
Ottavio Bianchi che non ha po
tuto far altro che alzare il so
pracciglio e rispondere: «Non 
chiedetemi perchè non era qui 
oggi- Dovrò aspettare anch'io i 

' prossimi giorni per fare la sua 
conoscenza diretta». 

Liquidato l'argomento .nuo
vo padrone». Bianchi si è di
mostrato più allegro di quanto 
era logico aspettarsi. Nono
stante tutto, una buona cera. 11 
primo pensiero, comunque, e 
stato per Voeller: sospetta di
strazione al bicipite femorale 
della coscia destra. •Speriamo 
non sia niente di grave - ha 
spiegato l'allenatore - sarebbe
ro altrimenti guai seri per noi 
perdere un giocatore chiave. 
Sono molto preoccupato per 
che so cosa significa quando si 
comincia ad avere problemi 
con i muuscoll». Un discorso 
vecchio: sfortuna? -Forse, sarà 
la quinta o la sesta partita che 
tacciamo in salita. E quando 
abbiamo perso è accaduto 
sempre cadendo in questa ma
niera, ma e inutile recrimina
re». Tracce di fatica nelle gam
be dei giocatori possono avere 
influito sul risultato? «Sono sor
preso io stesso dalla tenuta fisi
ca dei ragazzi, mi aspettavo un 
cedimento da parte loro e in
vece hanno reagito molto be
ne. Peccato per come è finita: 
ma del resto quando si regala
no del gol come quello che ab
biamo preso oggi, è difficile re
cuperare». Il sorriso di Bianchi 
è quello di chi si è abituato a 
passeggiare con II fardello del
le amarezze sulle spalle. Cosi 
tra le tante parole spunta la 
battuta che riassume uno stalo 
d'animo generale: «Ci hanno 
criticato tanto per lo zero a ze
ro di mercoledì, perchè non 
avevamo latto vedere in cam
po grandi coso. Oggi che ab
biamo perso giocando chissà 
che le critiche siano migliori?-. 
Si astiene dal regalare giudizi e 
stilare classifiche di merito, 
Azeglio Vicini, Il dt delta nazio
nale sotto icul occhi, ieri, sono 
sfilati un mucchlctto di azzurri 
o probabili tali. «Non esprimo 
giudizi sui ragazzi quando gio
cano con i club. I voti si danno 
alla fine: Viali» e Mancini? 
Chiedete di loro a Boskov, non 
a me. Chi scenderà in campo 
contro l'Ungheria per le quali
ficazioni all'Europeo? Non fac
cio anticipazioni, c'è ancora 
tempo». 

Microfilm 

9' Pellegrini per Giannini, controllo e finta, apertura per Cerolin 
che entra in area, ma viene stoppalo da Katanec 
27' Voeller salta due uomini con un numero di alta scuola, entra 
in area, supera pure Lanna, ma il tiro sfiora il palo alla destra di 
Pagliuca. 
28'Cross da lontano dIAIdair, colpo dì testa alto dì Rizzitela. 
36''Pellegrini si fa superare da un cross di Lombardo, Vialli con
trolla, tenta di superare con un pallonetto Cervone, che devia 
con la mano. 
4TViatlttiradal'limite, traversa. 
W II gol della Samp: malinteso Carboni-Neh, Lombardo crossa 
e Vlerchowod infila Cervone. 
STPunizione di Neh, Pagliuca para 
61'Sberh di Voeller, Pagliuca devia. 
63''Punizione di Berthold, Pagliuca manda in angolo. 
69' Punizione di Neh, Pagliuca para 
80'Cross di Comi, Rizzitela colpisce di testa, ma Pagliuca. con 
uno scatto cll'indietro, devia sulla traversa 
W Pallone verso il centro dell'area doriana, Giannini sflora, DI 
Mauro devia in rovesciala e Pagliuca in acrobazia, para. 

STIPANO BOLDRINI 

••ROMA. CI sono I segni del 
destino nelle stagióni di una 
squadra. Ieri alrOlimpieo la 
Sampdorla ha visto il suo. La
cerata da un'annata logorante, . 
la formazione di Boskov sta 
trascinando l'ombra della 
splendida macchina di calcio-
spettacolo che aveva dettalo 
legge su tutti I campi, ma rie
sce ugualmente a vincere par
tite che, come Ieri appunto, 
avrebbe meritilo di perdere. 
Infatti, proprio quando ormai il 
crollo con la Roma era ad un 
passo, una grossa stupidaggi
ne della difesa giallorossa na 
spalancato ai genovesi una vit
toria fondamentale per II cam

mino verso lo scudetto. Due 

Pùnti d'oro; quelli afferrati al-
Olimpico dalla banda-Bos-

kov: annullano parzialmente 11 
mezzo passo di due domeni
che fa con II Cagliari e manten
gono immutato il vantaggio 
sulle inseguitrici Inter e Mflan. 
Certo, la Samp sarà costretta 
ancora a soffrire: fra tre setti
mane a Milano ci sarà lo scon
tro diretto con I nerazzurri del 
Trtp e sette giorni dopo una 
trasferta ad alto rischio sul 
campo del Torino, ma In quat
tordici giorni e con la tranquil
lità ritrovata, gli uomini di Bos
kov avranno il tempo necessa
rio per ricaricare le batterie. 

Quella vista Ieri è una squa
dra che sembra un alpinista ad 
un passo dalla vetta: stancato 
dalla lunga salita, con I musco
li indolenziti dalla fatica e la te
sta svuotata da un'Impresa di 
cui si intravede ormai l'atto li-
naie. Ma detto delle cose nega
tive, vanno pure messi in evi
denza i meriti esibiti all'Olim
pico. Ci sono, eccome. SI chia
mano cinismo e concretezza. 
L'unico errore commesso dal
la difesa giallorossa è stato 
puntualmente punito: malinte
so e broccaggine del duo Car
boni-Nela. Combardo che ru
ba Il pallone, cross e Vlercho
wod pronto a infilare Cervone. 
La concretezza, dote scono
sciuta nei trascorsi dortani, è 
venuta fuori dopo, quando si è 
dovuto difendere il vantaggio. 
Messa alle corde dalla Roma, 
la Samp si è chiusa con umilia 
in difesa ed è riuscita ad arriva
re indenne al (ischio finale di 
Amendolla. E quando la diga 
genovese è stata superata, a 
evitare la rimonta ci hanno 
pensato temanone di Pagllu-
carll migircwin campo:ifnu-
mero uno genovese ha fatto tre 
paratisslme: la prima al 61 ', su 
sberla da fuori area di Voeller: 
la seconda all'80', su colpo di 
testa di Rizziteli!, deviato con 
un superbo scatto di reni sulla 
traversa; la terza e ultima in 
chiusura di partita, afferrando 
con intuito un pallone deviato 
In semirovesciataall'indietro 
da Di Mauro. 

li rovescio della giornata di 
ieri si chiama, naturalmente, 
Roma. Rovescio in tutti i sensi: 
stemmata, brava e Ingenua. 
Sfortunata, soprattutto: ha per
so una delle migliori partite di
sputate in campionato e ha 

perso pure Voeller. Il tedesco 
si è Tatto male a otto minuti 
dalla fine ed è stato costretto a 
uscire, lasciando la Roma in 
dieci. La diagnosi di Altclcco è 
piombata come un mattone 
sulla testa di Bianchi: dieci
quindici giorni di stop, e po
chissime speranze, quindi, di 
averlo a disposizione nella se
mifinale di ritomo di Coppa 
Uefa con i danesoni del 
Brocndby. Una brutta storia 
davvero, perchè pure ieri Rudi 
ha ribadito, e contro un avver
sarlo dello spessore di Vier-
chowod, di essere l'uomo-gui-
da della Roma. Roma che, si è 
detto, è stata bravina, smen

tendo quanti credevano di ri
trovare sull'erba dell'Olimpico 
la squadra appassita vista nel 
dertry e in Coppa. Al contrario, 
la formazione di Bianchi, sti
molata forse dall'avversario e 
dagli appelli fantasiosi agli 
ispettori federali perché vigi
lassero sulla regolarità della 
parila, è apparsa invece rifiori
ta. Smaltita la stanchezza, so
prattutto sul piano nervoso, la 
squadra romanista ha sballot
tato la Samp, senza perù trova
re mai il colpo del KO. E dopo 
aver sciupato parecchio, è arri
vata la solita tesserla difensiva 
che ha regalato i due punti al
l'avversario. 

. Una sconfitta, quella giallo-
rossa, che ha guastato la festa 
al neopresidente Giuseppe 
Ciarrapico. Il nuovo padrone 
della Roma è stato accolto dal
la curva Sud con uno striscione 
eloquente: «Benvenuto Ciarra
pico», ma lui, Ciarra, non l'ha 
visto. A sorpresa, inlatti, il suo 
posto in tribuna d'onore era 
vuoto. Il buon gusto ha consi
gliato a Ciarrapico di rinviare 
b sua prima uscita pubblica 
nelle vesti di erede al trono di 
Dino Viola. Un rinvio breve. 
Domani pomeriggio, a Trlgo-
rla, ci sarà la cerimonia di Inve
stitura. E Ciarra uscirà allo sco
perto. 

Boskov: 
«Ci giochiamo 
tutto a Milano 
il 5 maggio» 

• I ROMA. Stranamente misu
rato: Vujadin Boskov non ave
va la solila aria esplosiva delle 
domeniche migliori. E si che 
strappare due punti In una 
giornata cosi importante al fini 
della classifica, autorizzava 
uno spirito più leggero. O al
meno più 'frizzante», conside
rato il nuovo «status» dell'av
versarlo. Lo slavo, Invece, ha 
misurato le parole. Sembra, in
fatti, che tutte le volte si è la
sciato andare a tabelle o pro
nostici favorevoli, i giovanotti 
abbiano dilapidalo inoro van
taggio. Boskov con i piedi di 
piombo, ora che lo scudetto si 
avvicina. «Abbiamo semplice
mente recuperato lo scivolone 
fatto con II Cagliari. Pensava
mo di vincere contro i sardi e 
pareggiare qui. E accaduto il 
contrario, va benone cosi, la 
Roma non è certo una squa
drata-. E il futuro va affrontato 
con circospezione. «Ci vuole 
poco a fare un passo falso. In
ter e Milan sono tutt'e due peri
colose. Il Milan ha un calenda
rio simile al nostro. Noi ci gio
chiamo tutto II S maggio, nel
l'incontro diretto con i neraz
zurri». Ma questa Sampdorla 
sente già di aver centrato l'o
biettivo? »S1 - dribbla Boskov -
quello della Coppa Uela, 11 un 
posto lo abbiamo di sicuro». 

OF.B. 

Giannini: 
«È andata così 
Pensiamo 
alle Coppe» 

• I ROMA. L'errore difensivo è 
sempre in agguato e allora è 
inutile recriminare. Questo il 
•pensiero» del giailororssi 
espresso quasi all'unisono nel 
dopo partita. Giannini ha l'aria 
stanca. «In realtà - spiega II ca
pitano glallorosso - tutti si 
aspettavano che la Roma ce
desse, che la stanchezza della 
fiara di Coppa pesasse di più. 
nvece abbiamo creato molte 

occasioni e la Samp è rimasta 
bloccata nella sua metà cam
po». Giocare sotto gli occhi di 
Vicini lo ha condizionato? 
•Gioco per la Roma e sono 
rammaricato per il risultato, al
la Nazionale penserò tra quin
dici giorni. Le proleste alla fi
ne? MI è arrivata una spinta da 
dietro, ma era il 95' ed è diffici
le che un arbitro assegni un ri
gore a quel punto Uno 
sguardo al futuro? «C'è poco 
da scegliere. Il campionato è 
andato cosi. Sarà meglio con
centrarsi sullle Coppe». 

Incidenti a fine partita tra ti
fosi: cinque supporter samp-
doriani sono nmasti feriti al 
termine dell'incontro. Due so
no stati colpiti dì striscio da 
coltellate al braccio sinistri}, al
tri tre sono rimasti leggermente 
feriti dal lancio di sassi e botti
glie. OF.B. 

Due squadre «obbligate» a vincere: la spuntano i rossoneri, che continuano ad inseguire un impossibile scudetto 

Maldini, il gusto dell'attimo fuggente 
OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINt 

I H PISA. Tra la voglia di scu
detto e quella di serie A ha vin
to la prima voglia: chiamiamo
la però una vittoria logica, non 
una vittoria netta. Pisa e Milan 
sono sembrate due entità più 
•obbligate» che convinte delle 
rispettive missioni: difficile non 
pensare che la creatura di An
conetani si sentisse con un 
piede e mezzo in B ben prima 
della sfida col Milan: non facile 
credere ad uno sprint finale 
vincente degli uomini di Sac
chi pur tenendo In gran conto 
queste quattro vittorie conse
cutive (Inter, Torino, Lecce, Pi
sa): a 5 domeniche dal gran 
verdello il distacco dalla 
Sampdorla è restalo quello 
che era, tre punti. Ancor prima 
dei tifosi, I giocatori sono ben 
consapevoli de! Monte Bianco 
che li aspetta: e anche se non 
ci credono più, devono sfor
zarsi di crederci ancora. Intan
to, tutto è rinviato al S maggio, 
a Intcr-Samp: paradossalmen
te, la Milano rossoncra deve 
sperare nella M.lano nerazzur
ra per rientrare In gioco. Nello 
stesso tempo è vietato perdere 
colpi. 

Un colpo, a dire il vero, il Mi
lan lo stava già perdendo ieri: 
non fosse stato per il prowe-
dcnziale riflesso di Maldini, 
poteva finire con un mesto pa
reggio e in quel caso anche il 
Milan. oltre al Pisa, si sarebbe 
tolto il pensiero. Ma a quel 
punto è entrata m ballo la logi

ca del numeri: erano di fronte 
la migliore dilesa (16 gol) e la 
peggiore (52, ora 53 gol sulle 
spalle) della serie A la cassa
forte e il muro di burro, qual
cosa prima o poi sarebbe suc
cesso. Quei -qualcosa» si è fat
to attendere U6 minuti. Evani 
ha buttato il pallone nell'ingor
go dell'area pisana, qui l'im
paccio è stato notevole, un 
colpo di testa sbilenco di un 
difensore che ci è parso Dian-
da ha messo Maldini nelle 
condizioni di provarci: rapida 
girata e gol decisivo. Mancava
no ancora 24 minuti alla fine 
ma non sarebbe successo più 
un bel nulla a parie un palo di 
tentativi a vuoto di Rijkaard 
(7S-) e Gullit (88'): nel primo 
caso, Rijkaard ha superato in 
velocità anche Simoni finendo 
pero col trovarsi In posizione 
tanto angolata da poter tentare 
solo un inutile cross per Van 
Basien: nell'altra, Gullit ha 
sfruttato un errore di Larscn 
per battere a rete da venticin-
quemetri: qui .Simon! ha para
to ma, come gli capila spesso, 
In tre-quetlm-mille tempi. 

Il Pisa in quei ventiquattro 
minuti si godeva la sospirata 
pace, un primo assaggio di se
rie B ma senza I lacrimoni di 
circostanza: anzi, è parso per
fino più sollevato ora che la si
tuazione di classifica non pre
tende più quel miracolo im
possibile. I giocatori hanno 
continuato a trottare e battersi 

PISA-MILAN 
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Maldini segna il gol partita 

secondo I rispettivi limiti e alla 
fine hanno scambialo le ma
gliette con Culli! e Van Basica 

È stato l'epilogo in fondo più 
logico tra una squadra che su 
questo campo non ha perso 
mai e l'altra che mai col Milan 
ha primeggiato: Pisa è un luo
go fortunato per Arrigo Sacchi, 
ieri incitato «a restare rossone-
ro> dal suoi ultra, visto che pro
prio da qui (3 a 1, settembre 
87) partirono i primi possi di 
un fantastico quadriennio. Tut
to secondo logica, il Milan ha 
rischiato seriamente soltanto 
una volta (19'), quando Pado
vano si è infilato come una fu-

1 SIMONI 6 
2DIANDA 5.5 
3 LUCARELLI 5.5 
4LARSEN 6 
5 CALORI 6 
6 BOSCO 5.5 
7 NERI 5.5 
8 SIMEONE 5.5 
9 PADOVANO 6.5 

10 DOLCETTI 6 
FIORENTINI B7' sv 

11 PIOVANELLI 6 
MARINI 55' sv 

12LAZZARINI 
15ARGENTESI 
16 MORETTI 

0-1 
MARCATORI: 66'Maldini 
ARBITRO: Beschin di Le-

gnago7 
NOTE: Angoli 0-2 par il MI- . 
lan. Pomeriggio di sole, ter
reno In buone condizioni. 
Ammoniti Donadoni, Si
meone, Maldini. Spettatori 
20.727 di cui 14.211 paganti 
por un Incasso complessivo 
di lire 763.988.942. 

1 ROSSI 6.5 
2COSTACURTA 5.5 

TASSOTTI 46' 6 
3 MALDINI 7 
4 RIJKAARD 7 
5 F. GALLI 5.5 
6 BARESI 6 
7SIMONE 5.5 

ANCELOTTI 67' sv 
8 DONADONI 6 
9VANBASTEN 5 

10 GULLIT 6 
11 EVANI 5.5 
12PAZZAGLI 
15 MASSARO 
16 AGOSTINI 

ria Ira l compassati Baresi e 
Galli e ha tirato, trovando Rossi 
pronto ad una deviazione an
che un po' fortunata. Sbollito II 
pressing toscano, esaurito il fu
rore del bravo Padovano (già 
del Napoli per l'anno prossi
mo), perso per strada Piova-
nelli per un nuovo infortunio, il 
Milan ha controllalo senza più 
Il minimo affanno la pratica-Pi
sa. Alla conclusione è giunto 
con Evani (2T, diagonale ra
soterra paralo), Van Basten 
(31 ', tocco di punta in mischia 
sventato da Simoni), Gulllt 
(34', gran tiro ma proprio sul 
portiere) , Maldini (40', gira

volta a fil di palo). Donadoni 
(55' su punizione), poi con 
Gullit e Rijkaard nelle azioni 
descritte. Nel bel mezzo (27") 
era giunto anche un gol di te
sta segnato da Rijkaard: festa 
smorzata sul nascere, Beschin 
avrebbe annullato per una 
spinta dell'olandese su Olan
da. 

Il Milan che da un mese 
(Marsiglia a parte) sta sprin
tando è un Milan che si avvale 
sempre meno dei • grandi vec
chi», di Tassoni. Ancelotti e 
Massaro, Ieri tutti e tre Inizial
mente In panchina. É anche 
un Milan cui Van Basten da 

sempre meno e che Van Ba
sten sempre meno cerca: an
che ieri il fuoriclasse ha dato 
dimostrazione del suo lungo 
momento poco felice, risultan
do pericoloso una sola volta 
malgrado il custode di giorna
ta fosse •soltanto» Calori. Per 
fortuna di Sacchi, Rilkaard e 
Maldini erano In palla, finendo 
per fare la differenza. Perché 
tra Simoni, Simone e Simeone, 
tra un tempo e l'altro non si ca
piva più nulla: la differenza In 
campo, esigua, l'avrebbe fatta 
la logica e la restante volontà 
«sacchiana» di credere ancora 
nello scudetto. 

«Sacchi resta» 
gridano i tifosi 
Il tecnico dice 
«Cori stonati» 

• i PISA «Non abbiamo di
sputato una grande gara, ma la 
vittoria ce la siamo meritata», 
ha sostenuto Arrigo Sacchi. 
«Nonostante ciò la squadra mi 
è parsa In netta ripresa e Gullit, 
anche se poteva spingere di 
più, * stalo molto generoso». 
Cosa pensa del Pisa? gli è stato 
chiesto. Non le è apparsa una 
squadra troppo rinuncltaria? •! 
nerazzurri sono stati condizio
nati dalla paura del nostro 
contropiede. I pisani, come II 
loro pubblico, sono stati molto 
corretti ed hanno avuto anche 
la alortuna di perdere troppo 
presto Piovonelli-. LI ha sentiti i 
cori dei tifosi rossoneri («Arri
go, Arrigo non te ne andare»)? 
«Si. Mi sono apparsi stonati». 
La stessa domanda è slata ri
volta all'autore del gol vincen
te, Paolo Maldini: «Sulledlchla-
razioni di Sacchi si è parlato 
troppo. Se II mister ha deciso 
di restare un anno fermo ci sa
ranno del motivi. Dobbiamo ri
spettare le sue decisioni. Cosa 
posso dire della partila? Abbia
mo vinto ma non convinto al 
cento percento. Chi vincerà lo 
scudetto? Se prosegue di que
sto passo la Sampdoria si meri
ta il successo finale». DLC. 

Le accuse 
di Padovano 
Il pianto 
di Anconetani 

••PISA. Nuovo ko per lo sfor
tunato Lamberto Piovanelli. 
L'attaccante e capitano del Pi
sa, dopo uno scontro di gioco, 
è stato costretto a lasciare il 
campo, aiutato dai massaggia
tori. Negli spogliatoi, il medico 
sociale, dopo le prime cure, 
con l'aiuto di un'ambulanza lo 
ha fatto trasportare all'ospeda
le Santa Chiara. I mudici del re
parto di ortopedia dell'ospe
dale pisano, dopo una prima 
radiografia, a scopo precau
zionale gli hanno Ingessato la 
gamba destra, la stessa opera
ta nel gennaio scorso. Piova
nelli si procurò la frattura della 
tibia della gamba destra nella 
partita di Roma contro la La
zio. Dopo essere rimasto fer
mo tre mesi, il capitano dei ne
razzurri era rientrato in squa
dra domenica a Cesena. Ieri, 
poco dopo l'inizio del secon
do tempo, Lamberto Piovanelli 
ha accusato un forte dolore al
l'orto operato e per non aggra
vare la situazione ha chiesto 
ed ottenuto di essere sostituito. 
Soltanto oggi, dopo accurati 
accertamenti si sapra se l'at
taccante potri tornare a gioca
re. OLC 

l'Unità 
Lunedi 
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Sfida della disperazione al Sant'Elia: la formazione sarda domina 
diverte e vince contro i diretti antagonisti nella lotta per la salvezza 
Decisivo l'estro di Francescoli e il pieno recupero di Herrera e Fonseca 
Laconico il tecnico polacco dei leccesi: «Rossoblu più pratici di noi» 

Il tiro di Pasculli. 
battuto su punizione 

concessa al Lecce, 
finisce sui palo 

della porta difesa 
dal cagliaritano lelpo. 

A destra Herrera porta 
la squadra sarda 

in vantaggio 
mettendo a segno 
una splendida rete 

CAGLIARI-LECCE 
1JELPO 
2 FESTA 
3 CORNACCHIA 
4HERRERA 
5VALENTINI 
SMOBILI 

NARDINI65' 
7CAPPIOLI 
8 PULGA 
9 FRANCESCOL 

COPPOLA 74' 
10MATTEOLI 
11FONSECA 

6 
6 
7 
6 
6 

sv 
65 
65 

7 
SV 

6 5 
7 

12 DI BITONTO 
14CORELLAS 
14ROCCO 

2-0 
MARCATORI 31' Herrera. 
SO' Francescoli 

ARBITRO D'Ella 7 
NOTE Angoli 5-4 per il Ca
gliari. Giornata molto calda 
Spettatori 20 71S per un In
casso di L 463 200.000 (Ab
bonati 12 660 per una quota 
di L. 275 950 000) Espulso 
Altobelll per doppia ammo
nizione Ammoniti' Caran-
nante, Amodio e Cornac
chia. 

1 ZUNICO 
2GARZYA 

6 
55 

3CARANNANTE5 5 
4 MAZINHO 
5 AMODIO 
6 ALTOBELLI 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 

D'ONOFRIO 68 
9PASCULLI 

PANERÒ 88" 
10BENEDETTI 
11 MORIERO 

6 
5 

sv 
5 
6 

sv 
5 

sv 
6 
6 

12GATTA 
13 MARINO 
14 MONACO 

Sorpasso pericoloso 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKROUAONKU 

• I CAGLIARI. Ancora un 
doppio sigillo uruguagio per la 
festa del Cagliari che sorpassa 
Il Lecce lasciandogli la scomo
da quart'ultima posizione di 
classifica. Herrera. Francescoli 
e Fonseca fino a due mesi era
ro la vera disperazione dei ti
fosi sardi. Giunti la scorsa esta
te nell'Isola col fermo proposi
to di elevare 11 tasso tecnico 
delia neopromossa compagi
ne di Ranieri, i tre sudamerica
ni per oltre cinque mesi sono 
risultati autentici fantasmi 
Herrera non riusciva a dare 
contributi sostanziosi a difesa 
e centrocampo, Francescoli 
talentuoso mediano della na

zionale uruguagla. nonché 
stella di prima grandezza per 
diversi anni nel campionato 
francese, pareva la controfigu
ra di se stesso alla moviola, 
Fonseca dopo il gol alla Corea 
negli ultimi mondiali sembrava 
aver perso di vista la porta. Poi, 
improvvisa e simultanea, l'e
splosione dei tre lire sudame
ricani hanno iniziato a «girare» 
e nelle ultime settimane a stu
pire Francescoli è diventato il 
genio della squadra con gioca
te raffinate che mandano in vi
sibilio il Sant'Elia. Herrera ha 
ritrovato la grinta. Fonseca i 
gol, anche spettacolari. E, col 
ritomo dei •magnifici tre», il 
Cagliari si ii clamorosamente 

risollevato e ieri ha coronato la 
lunga rincorsa battendo il Lec
ce e superandolo in classifica. 
E oggi sarebbe salvo 

Il resoconto della partita è 
racchiuso in pochi concetti I 
rossoblu di Ranieri, gasatisslmi 
per li clamoroso pareggio otte
nuto al Marassi con la Samp. 
dunque in ottime condizioni fi
siche e di spirito, non si sono 
lasciati sfuggire l'occasione del 
sorpasso costringendo I salen-
tlnl nella propria meta campo 
fin dal primo minuto. Quella 
del Cagliari è risultata una ma
novra veloce, spigliata e spes
so anche spettacolare. Insom
ma la filosofia di Ranieri «il gio
co prima di tutto» veniva appli
cata alla lettera. 

A tanta veemenza il Lecce 
ha cercato di resistere Ma ce 
l'ha fatta solo per mezz'ora. 
Poi è arrivato il gol di Herrera e 
a inizio di ripresa il raddoppio 
di Francescoli. Certo, i giocato
ri di Bonlek lamentano il palo 
colpito da Pasculli su punizio
ne (sull'I a 0) e la traversa di 
Morello (sul 2 a 0), ma il Lec
ce ha sempre subito l'iniziativa 
dei padroni di casa. Dunque la 
vittoria dei sardi è limpida Lo 
ha ammesso lo stesso Bonlek 
con questa frase- «I rossoblu 
sono risultati molto più pratici 
di noi» Per i 35 mila spettatori 
del Sant'Elia e stata un'apote-
sosi. Nessuno a Cagliari aveva 
il coraggio di dirlo, ma in fon
do tutti speravano nel sorpas

so E sorpasso è stato, con tan
to di spettacolo e di gol prege
volissimi. Tutti i rossoblu han
no giocato ad elevati livelli e 
tutti sono stati accomunati nel 
lungo applauso finale. Ma la 
lode va di diritto ai tre urugua-
gi Herrera ha siglato un gol ca
polavoro, frantumando in ve
locita la difesa salentma, supe
rando con un pallonetto il por
tiere e accompagnando di te
sta il pallone in rete Fonseca e 
Francescoli si sono divisi il me
rito della seconda segnatura. 
L'attaccante ha scagliato una 
gran botta di sinistro dal limite 
con palla non trattenuta da Zu-
nico È arrivato come un falco 
il compagno ribadendo in rete 
di prima intenzione col portie

re ancora per terra Poi i tre su
damericani, inebriati dal suc
cesso, hanno provato numeri 
d'alta scuola che per poco non 
si sono tramutati in altre reti. Il 
pubblico ha gradito applau
dendo a scena aperta. La festa 
e proseguita anche dopo, con 
caroselli di auto che hanno gi
rovagato a clacson spiegati per 
il centro di Cagliari Quasiché 
la salvezza fosse già matemati
camente raggiunta. 

«Mancano ancora cinque 
partite alla fine dal torneo -
rammenta a tutti Bonlek -
adesso siamo noi gli inseguito
ri. Pronti ad approfittare di uno 
scivolone dei rossoblu», li suo 
Lecce è parso piuttosto spento 
e timoroso. Al centrocampo 

fragile e poco ispirato s'è ag
giunto un attacco evanescente 
In Pasculli, col solo Menerò a 
cercare qualche sortita sulla 
fascie Se a tutto ciò si aggiun
ge il nervosismo che ha porta
to all'espulsione di Altobelll, si 
ottiene il quadro completo di 
una partita «segnata» per i sa-
lentini 

Cagliari e Lecce iniziano ora 
il rush finale a due che, dopo il 
sorpasso, vede psicologica
mente avvantaggiati i sardi Ma 
sabato (anticipo) al Sant'Elia 
arriva una Juve arrabbiatissi-
ma per il ko di Barcellona e la 
sconfitta nel derby mentre do
menica il Lecce riceve l'ormai 
retrocesso Bologna. Tutto può 
ancora succedere. 

D centravanti al dodicesimo gol firma il successo e ipoteca un posto in Europa. Scontri tra tifosi 

E Skuhravy illumina la via dell'Uefa 

Skuhravy ancora 
una volta 

«mattatore» 
a Marassi Nella 

foto.il 
cecoslovacco 
devia In rate 

una funga 
punizione 

dlBortolazzl. 
che sorprende 
il portiere Fiori 

GENOA-LAZIO 

;J,fc.*M<*lU «Mrt.4.4* t * 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7 RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

PACIONE 84' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

FIORI N 84' 

6 5 
65 

6 
65 

6 
6 
6 

65 
6 

sv 
7 

6 5 
sv 

12PIOTTI 
13COLLOVATI 

3-1 
MARCATORI- 40' e 83' 
Skuhravy, 67' Bortolazzi, 

79' Madonna. 

ARBITRO Boemo SS 
NOTE Angoli 8-2 per la La
zio. Spettatori paganti 
13 526 per un incasso di lire 
345445 000. abbonati 
14 500 per una quota-gara 
di lire 246.743 000. Ammoni
ti Vedova, Bortolazzi • T re

gno 

1 FIORI 6 5 
2LAMPUGNANI 
3 SERGIO 
4 P I N 6 5 
SVERTOVA 
6 BERGODI 
7 MADONNA 6 
8MARCHEGIANI 5 5 
9RIEDLE 6 

10TROGLIO 5 5 
DOMINI 7 1 ' 6 5 

11 RUBENSOSA 6 
12 ORSI 
13 MONACI 
15BERTONI 
16SAURINI 

Ranieri 
«Salvezza 
ancora 
lontana» 
• 1 CAGLIARI Attorniato dai 
giornalisti come uno dei 22 in 
campo, D'Elia risponde alfa-
bile alle domande dei giorna
listi Gli piace essere intervista
to, e si vede «L'espulsione del 
giocatore leccese non è per 
doppia ammonizione ma per 
il cattivo fallo effettuato, nel 
complesso è stata una partita 
corretta» Ranien, invece, non 
smentisce il suo ruolo e spe
gne i facili entusiasmi «Il cam
pionato non è finito, non sia
mo salvi, è slate vinta solo una 
partita. None un testa a testa 
con il Lecce, ciascuno fa la 
sua corsa I tre stranieri' Io ci 
credevo anche quando gioca
vano male e voi (i giornalisti, 
ndr) li attaccavate senza so
sta. I dieci turi in porta da noi 
effettuati testimoniano la ge
nerosità dell'intera squadra, 
che doveva anche nbaltare le 
tre sconfitte consecutive con i 
pugliesi» La quota salvezza, 
secondo Ranien, non è anco
ra definibile «può essere 28 o 
30 punti» Incerto sul limite 
per non retrocedere, cosi co
me è sicuro sull'episodio che 
lo ha visto protagonista insie
me a Boniek. «Ho preso atto 
delle sue dichiarazioni in tv. 
visto che sulla stampa poteva
no esserci fraintendimenti Ci 
siamo incrociati pnma della 
partita ma Boniek, abbassan
do lo sguardo, non mi ha salu
tato La responsabilità di ciò 
che ha detto è solo sua. da 
parte mìa nessun rancore ma 
solo una presa d'atto». Che 
però ha comportato una man
data reciproca a quel paese 

D C C 

Boniek 
«Ho visto 
segnali 
positivi» 
ma CAGLIARI Diavolo di un 
Boniek! Tanto loquace in set
timana, non sempre con suc
cesso, quanto laconico nel 
dopopartita, al punto da drib
blare i giornalisti e concedere 
solo alcune battute alla Rai «E 
un momento difficii e - ha det
to l'allenatore polacco - ab
biamo giocato trenta partite 
da inseguiti e adesso i moli si 
invertono I giocatori hanno 
deciso di non parlare con la 
stampa non perché contrana-
u ma per concentrarsi meglio 
per le prossime gare. È impe
gno positivo che speriamo dia 
i suoi frutti» Sull'incontro Zibl 
ha ammesso la superiorità del 
Cagliari «anche se potevamo 
segnare almeno un gol con 
Pasculli» pur ribadendo che la 
squadra sarda non e il punto 
di riferimento del Lecce. Sui 
due episodi che hanno movi
mentato la vigilia, un po' di di
plomazia, ma nessun passo 
indietro «llcaso-Virdisnonmi 
ha turbato Comunque non 
sarebbe venuto in Sardegna, e 
visto il suo precario stato di 
forma, è stata una scelta sag
gia allenarlo più a fondo degli 
altri, se poi ciò ha creato albe 
difficolta, queste non hanno 
niente a che fare con motiva
zioni tecniche» E sul battibec
co con Ranieri7 II polacco ha 
cercato di sminuire la portata 
della «amichevole discussio
ne» avvenuta pnma <• dopo la 
gara. «Sono cose che succe
dono, non hanno valore, la 
gnnta e la tensione fa questi 
scherzi» Ma neanche lui sem
brava convinto delle sue affer
mazioni. D C C 

SBROIO COSTA 

wm GENOVA Dopo aver falli
lo l'obiettivo per due volte con
secutive In trasferta a Torino e 
a Parma il Genoa a Marassi ha 
finalmente battuto una diretta 
avversaria nella lotta per la 
conquista di un posto in Cop
pa Uefa. La formazione di Bu
gnoli ha battuto la Lazio 3-1 al 
termine di una partita combat
tuta. La Lazio non si è mai ar
resa e anche quando il risulta
lo concedeva poche speranze 
ha insistito. Tanto che quando 
il Genoa conduceva per 2-0 i 
laziali hanno accorciato le di
stanze con Madonna e sul 2-1 
hanno avuto anche l'oopsio-
ne per pareggiare e riméttere 
lutto in discussione. Insomma 
una partita non bellissima ma 
certamente ricca di emozioni e 
di sussulti per 1 numerosi tifosi 
accorsi a Marassi •-

La ' r-'JMÉ presentata orfa
na di quàW6*gkxator appie
dati dal giudice sportivo Sol
d i Baggi, Gregucci e Sclosa, e 
il giovane Lampugnani, per la 
prima volta impegnato dall'Ini
zio, col compito di controllare 
l'uruguaiano Aguilera, mentre 
a Verteva, sostituto di Greguc
ci. è toccato il controllo del ce
coslovacco Skuhravy E qSe-
st'uttimo è stata l'arma in più 
del Genoa. Grazie alla sua po
tenza fisica, al suo splendido 
colpo di testa e anche alla sua 

voglia di giocare il Genoa in at
tacco è sempre stato pericolo
so E Skuhravy ha marcato una 
doppietta. Ora II cecoslovacco 
del Genoa è a IZretinellaclas-
silice cannonieri- ma se gli altri 
goleador che lo precedono 
non avessero tirato i calci di ri
gore, Skuhravy sarebbe primo 
nella classifica, il miglior cec
chino insomma del campiona
to italiano. 

Nel primo tempo, nonostan
te le buone intenzioni della La
zio e la buona deposizione In 
campo, il Genoa sembrava po
ter far sua la partita Subito i 
rossoblu hanno reclamato per 
un atterramento in area di 
Aguilera una spinta sospetta 
all'uruguaiano lanciato in gol. 
Ma nel secondo ttmpo poi so
no stati i laziali a reclamare In
vano il calcio di rigore per un 
atterramento di Madonna su 
un perfetto assist di Sosa. 

Ma il Genoa ncn è soltanto 
' Skuhravy Bortolazzi, il piccolo 
centrocampista i,pesso non 
apprezzato se ron proprio 
contestato, ha dato una dimo
strazione di calcio essenziale e 
ha messo lo zampino in tutte e 
tre le reti La seconda, quella 
che ha dato il 2-0 al Genoa l'ha 
(limata lui, realizzando diretta
mente Cai limite su calcio di 
punizione ha calciato di pre
potenza e la palla, dopo esser

si stampata all'incrocio tra pa
lo e traversa è entrata in rete 
senza che Fiori potesse fare 
nulla E poi ancora una volta 
Eranio padrone della sua fa
scia e Incontenibile in alcune 
proiezioni offensive. 

Nella Lazio meglio Domini 
che Troglkx negli ultimi venti 
minuti Zoff infatti ha sostituito 
l'argentino (già ammonito per 
le eccessive proteste In occa
sione dell'atterramento di Ma
donna in area) con Domini e 
da quando è entrato l'ex rosso
blu, forse proprio per la veste 
di ex, e diventato distillatore di 
tutte le manovre laziali ed ha 
confezionato alcuni palloni in
vitanti per Sosa, Riedle e per lo 
stesso Madonna 

in breve 1 gol 40' punizione 
di Bortolazzi, Skuhravy sfiora 
la palla ed è gol, 67' Bortolazzi 
calcia di potenza una punizio
ne dal limite dell'area, 79' Ma
donna, su perfetto assist di Do
mini, si presenta tutto solo da
vanti a Braglia e segna, 83' 
Skuhravy raccoglie di testa un 
calcio d angolo battuto da Bor
tolazzi ed infila alla destra del
la porta di Fiori, il portiere la
ziale si allunga invano 

Epilogo con sassaiola alla 
stazione 4 tifosi laziali sono ri
masti feriti in un assalto di so
stenitori rossoblu che è stato 
arginato dalla polizia che ha 
anche compiuto una carica. 

2 9 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPOORIA 

INTER 

MILAN 

QENOA 

JUVENTUS 

PARMA 

TORINO 

LAZIO 

ATALANTA 

NAPOLI 

ROMA 

FIORENTINA 

BARI 

CAGLIARI 

LECCE 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

4 3 

4 1 

4 0 

3 3 

3 3 

3 3 

3 2 

3 0 

3 0 

2 9 

2 9 

2 0 

2 0 

2 3 

2 2 

2 0 

I O 

I O 

GI 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

PARTITE 

VI. 

17 

16 

16 

12 

12 

12 

11 

6 

10 

8 

9 

7 

8 

5 

5 

7 

5 

3 

Pa. 

9 

9 

8 

9 

9 

9 

10 

18 

10 

13 

11 

12 

9 

13 

12 

6 

8 

9 

Pe 

3 

4 

5 

8 

8 

8 

8 

5 

9 

8 

9 

10 

12 

11 

12 

16 

16 

17 

RETI 

Fa. 

45 

52 

35 

43 

40 

33 

38 

27 

36 

29 

38 

34 

35 

24 

17 

31 

27 

22 

Su. 

18 

26 

16 

33 

24 

30 

28 

28 

35 

33 

34 

31 

40 

40 

38 

53 

49 

50 

IN CASA 

VI 

11 

12 

11 

8 

7 

8 

7 

4 

8 

8 

7 

6 

8 

4 

5 

4 

4 

3 

Pa 

2 

2 

0 

6 

6 

5 

7 

10 

5 

4 

5 

8 

6 

7 

6 

3 

6 

4 

Pe 

2 

1 

3 

0 

2 

2 

0 

0 

2 

2 

3 

1 

1 

3 

3 

7 

4 

8 

RETI 

Fa. 

30 

35 

21 

26 

28 

16 

25 

16 

24 

22 

24 

22 

27 

12 

12 

14 

20 

12 

Su. 

14 

12 

6 

10 

11 

8 

9 

10 

11 

16 

10 

10 

8 

12 

11 

23 

19 

20 

FUORI CASA 

VI. 

6 

4 

5 

4 

5 

4 

4 

2 

2 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

3 

1 

0 

Pa. 

7 

7 

8 

3 

3 

4 

3 

8 

5 

9 

6 

4 

3 

6 

6 

3 

2 

5 

Pe 

1 

3 

2 

8 

6 

6 

8 

5 

7 

6 

6 

9 

11 

8 

9 

9 

12 

9 

RETI 

Fa 

15 

17 

14 

17 

12 

17 

13 

11 

12 

7 

14 

12 

8 

12 

5 

17 

7 

10 

Su 

4 

14 

10 

23 

13 

22 

19 

18 

24 

17 

24 

21 

32 

28 

27 

30 

30 

30 

Ma 

Ing 

- 1 

- 3 

- 3 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

-14 

- 1 5 

-18 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 1 

-23 

-25 

- 2 9 
La ctajsltWn rj A e B som (Jatorm da' computer A patta di rwnttttora corto*!) Media Irqlese. 2) a»«era 

CANNONIERI 

18 reti Vlalll (Sampdoria) 
15 rati Matthaes (Inter) 
14 reti Ciocci (Cesena) 
13 reti Aguilera (Genoa), 

Klinsmann (Inter) e Nielli 
(Parma) 

12 reU Saggio (Juventus), 
Bresciani (Torino) e Skuh
ravy (Genoa) 

11 reU Padovano (Pisa) e 
Voeller (Roma) 

10 reti Caniggia (Atalanta), 
Joao Paulo (Bari) 

9 reti Evair (Atalanta), So
sa (Lazio) e Mancini 
(Sampdoria) 

8 reti Casiraghi (Juventus), 
Van Basten (Milan), Pio-
vanelli (Pisa). Serena (In
ter) e Careca (Napoli) 

PR0SSIM0TURN0A 

Domenica 21 aprile, ore 16 

ATALANTA-PARMA 
CAGLIARI-JUVENTUS (20/4) 
CESENA-GENOA 
FIORENTINA-INTER 
LAZIO-NAPOLI 
LECCE-BOLOGNA 
MILAN-ROMA (20/4) 
SAMPDORIA-BARI 
TORINO-PISA 

PROSSIMO TURNO B 

Domenica 21 aprile, ora 16 

AVELLINO-ASCOLI 
COSENZA-PADOVA 
CREMONESE-LUCCHESE 
FOGGIA REGGIANA 
MESSINA-SALERNITANA 
MODENAANCONA 
PESCARA-UDINESE 
TARANTO-BARLETTA 
TRIESTINA-BRESCIA 
VERONA-REGGINA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-PARMA 
CESENA-GENOA 
FIORENTINA-INTER 

LAZIO-NAPOLI 
LECCE-BOLOGNA 
SAMPDORIA-BARI 

TORINO-PISA 
AVELLINO-ASCOLI 
COSENZA-PADOVA 

CREMONESE-LUCCHESE 
MESSINA-SALERNITANA 
PESCARA-UDINESE 
TRIESTINA-BRESCIA 

26 l'Unità 
Lunedì 
15 aprile 1991 
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SERE A 
C A L C I O 

SPORT T^^!^^^ 
Vittoria rocambolesca del Toro con un autogol d'autore di Fortunato 
a legittimare il trionfo granata in un derby dominato per 90 minuti 
A sorpresa i bianconeri rinnegano la zona, ma nemmeno così una difesa 
scombinata riesce a frenare le incursioni di Skoro e Policano 

Il gol di apertura di 
Policano • a destra la 

felicità del centrocampista 
granata: In basso 

Fortunato a terra assiste 
sconsolato alle 

conseguenze della sua 
sciagurata deviazione che 

provoca un clamoroso 
autogol e la vittoria nel 

derby della squadra 
di Mondonico 

JUVENTUS-TORINO 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3FORTUNATO 
4CORINI 
SJULIO CESAR 
6LUPPI 
7HASSLER 

ALESSIO 66' 
8MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 
11 SCHILLACI 

DI CANIO 46' 

65 
55 
55 

6 
5.5 
55 

6 
sv 
5.5 

5 
5 

55 
6 

12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14 GALI A 

1-2 
MARCATORI: 27' Policano, 
50' Di Canio, 75' Fortunato 
(autorete) 

ARBITRO Sguizzato 5.5. 
NOTE: Angoli 9-3 per il Tori
no. Ammoniti Policano, 
Schillaci, Cravero, Bruno, 
Napoli, Marocchl, Benedet
ti, Di Canio. Spettatori: ab
bonati 25.073, quota abbo
nati 783.875.000, paganti 
25.825; Incasso total* un 
miliardo 121 milioni 668.000 

1 MARCHIGIANI 6 
2BRUNO 
3 POLICANO • 
4 ANNONI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7LENTINI 
SFUSI 
9 BRESCIANI 

BAGGIOD.75' 
10M.VAZQUEZ 

ROMANO 85" 
11 SKORO 

65 
7 

65 
7 

65 
6.5 
7.5 

5 
V 
5 

>v 

7 
nTANCREDI 
14SORDO 
16CASILLO 

Maifredi al capolìnea? 
E r«imputato» 
si condanna: 
«Io cambierei 
l'allenatore» 

mt TORINO. «Se fossi il presi
dente della Juventus non mi 
confermerei». A Maifredi si pud 
contestare tutto, tranne il latto 
di possedere anche nei mo
menti più tragici un notevole 
•sanse ol humour». E inutile 
negarlo: l'ambiente biancone
ro, tecnico In testa, e assai ab
bacchiato. La stagione di 60 
miliardi rischia di trasformarsi 
davvero nel più colossale dei 
fallimenti. SI sta sfiorando il re
cord assoluto, con la Signora 
che rischia addirittura di uscire 
dalie Coppe europee dopo un 
trentennio consecutivo di par
tecipazione, ammesso che 
non le riesca il miracolo col 
Barcellona, ma nessuno ci cre
de veramente lino In fondo. È 
sufficiente dare un'occhiata al
la classifica e al calendario del 
bianconeri e l'ultimo residuo 
di buonumore passa subito. 
Prova ancora Chlusano a ci
mentarsi con le battute, ma 
l'effetto « ancor più stridente 
con lo stato d'animo depresso: 
•Ogni tifoso vorrebbe vincere 11 
derby su autorete, è la massi
ma libidine. E noi siamo riusci
ti a concedere anche questo al 
nostri avversari in un'annata 
davvero disgraziata, In cui va 
tutto storto». Ma l'avvocato nu
mera 3 (gli altri due non c'era
no) accusa anche con molla 
severità il comportamento del
la squadra: •Anche noi dalla 
tribuna sentivamo che Polica
no stava chiamando la palla 
da mezz'ora e invece è stato 
lasciato libero in mezzo all'a
rea: e inammissibile». Le facce 
del giocatori hanno espressio
ni che vanno dallo sconvolto al 
rabbioso: Haessler fotograia 
cosi la squadra da cui si aspet
tava ulteriore gloria e che Inve
ce gli ha solo regalato un gran
de punto interrogativo: «Non 
capisco come tanti campioni 
non riescano a ottenere uno 
straccio di risultato. Proprio 
non me l'aspettavo: certo, ap
pena ci distraiamo un attimo, 
a puniscono». In effetti, la ten
tazione di ricorrere a uno psi
canalista per capire di quale 
entità sia il blocco mentale ju
ventino é forte. Ma è meglio ri
manere alla realta del campo. 
In fondo, la Juve non ci ha abi
tuati mai a molto più di quanto 
stia comblanando nell'ultimo 
periodo, sul piano de) gioco: 
semplicemente, nel momento 
decisivo della stagione, sono 
venuti a mancare anche 1 risul
tati, con una puntualità im
pressionante. Ma l'eterna crisi 
di Baggio, l'involuzione di 
Schillaci, gli equivoci tattici 
che riguardano Haessler, il 
centrocampo in cui tutti corro
no ma nessuno ha le idee 
chiare, le incertezze di una di
fesa il cui organico non è mai 
stato di prim ordine, sono ele
menti ben precisi che possono 
servire per spiegare molto. Ma 
non tutto. Dopo II meo culpa di 
Maifredi e l'Implicita ammis
sione di avere una squadra so
pravvalutata e poco ricettiva 
all'apprendimento tattico, si è 
capito che si sono spezzati an
che i fili più importanti, quelli 
che legano 11 tecnico ai gioca
tori e questi ultimi tra di loro. 
Sfiducia, mancanza di caratte
re, ma anche, soprattutto, rap
porti deteriorati. Davvero per 
la Signora dei 60 miliardi e un 
momentaccio. OMD.C. 

Microfilm 

2' rovesaata dì Armoni, la palla arrioa a Skoro, che, solo davanti 
a Tacconi si fa precedere da Marocchi che libera. 
27' Tonno in vantaggio. Bresciani aShoro, cross a centro aera 
per Polivano chesoediscein rete liberissimo. 
44' HaealeraJul.o Cesar, cross basso, Schi/lad e Casiraghi si ca
tapultano senza risultato sulla linea di porta. 
48' la Juve spreca In contropiede tre contro uno, Il tocco finale dì 
Di Canio è sbagliato. 
50' pareggio juventino. Conni a Haessler, passaggio a Di Canio 
al uenkesinistro dell'area, gran tiro ego/. 
60' (/ Torino «eterno un rigore per atterramento di Fortunato su 
Bresciani. 
65' Tacconi salva su Cravero lanciato da Policano. 
72' Baggio pesca Marchegiani fuon della porta, ma il portiere rie-
satarimediare. 
73'Lentini su punizione colpisce il palo. 
75' granata in vantaggio; tiro cross di Martin Vatquez, fortunato 
devia nella propria porta. 
85* Baggio ad Alessio, tiro fiacco dal limite. 

MARCO D I CARLI 

••TORINO. Policano come 
StoicKhov, Fortunato come tei- ' 
la nera e la Juve continua a co
piare se stessa, perde anche II 
derby in maniera colpevole e 
rocambolesca, ed esalta giu
stamente il Toro che non spe
rava certo di avere vita cosi fa
cile contro i cugini, benché si 
sapesse che la squadra di Mai
fredi sta vivendo un momento 
di autentico stato confusiona
le. 

E, in aggiunta alla crisi d'i
dentità della squadra c'è stata 
l'ultima sorpresa di Maifredi, 
che Improvvisamente ha deci
so di affidarsi ella marcatura a 

uomo dopo sette mesi di zona 
pura. Fortunato si è piazzato 
dietro la difesa, Napoli, Luppi 
e Jullo Cesar hanno francobol
lato rispettivamente Skoro. 
Lcntlnl e Bresciani. Ma eviden
temente alla Juve non è basta
to nemmeno lo schieramento 
più coperto della stagione, 
perché II primo gol subito dai 
bianconeri é risultato la perfet
ta fotocopia di quello di Bar
cellona, con Policano che ha 
percorso cinquanta metri di 
campo Indisturbato, chieden
do palla e ottenendola perfet
tamente Ubero a centro area 
da Skoro. Misteri blanconen 
che continuano. Il Toro era di

sposto molto bene In campo, 
*gtiir*An*fcnttthe ha clfctretto 
Baggio all'ennesima domeni
ca triste, Lentlnl. Fusi e Polica
no a presidiare 11 centrocampo 
con molta accortezza, e Skoro 
e Bresciani pronti al contropie
de. 

1 granata hanno messo in 
mostra un gioco semplice ed 
efficace, hanno badato soprat
tutto a non allungare la squa
dra e hanno saputo attendere 
gli spazi giusti. Sul plano della 
pericolosità, non c'è mal stato 
confronto: già dopo due minu
ti Skoro ha avuto sul piede la 
palla buona a due passi da 

Tacconi, ma si è fatto anticipa
re, mentre la Juve degli eterni * 
portatori di palla ha messo in 
mostra una manovra come al 
solito Involuta che ha trovato 
sbocco soltanto in finale di 
tempo, quando su centro di 
Jullo Cesar Schillaci o Casira
ghi sono andati vicini al gol. 
Ovviamente, Il vantaggio ha of
ferto al Toro la possibilità di 
mettere la partita sul binario 
tattico più congeniale ai grana
ta, ma nei derby 1 paradossi, si 
sa, non mancano mal La Juve 
si e trovata infatti nel piedi do
po due minuti dall'Inizio della 
ripresa il più favorevole dei 
contropiede, con tre bianco-

Baresi sempre avanti, ma nulla da fare contro una difesa di ferro 
E a due minuti dalla fine, Longhi annulla un eurogol di Soda 

M'arbitro piace il pari 
BARI-FIORENTINA 

1ALBENGA 
2LOSETO 
3CAPRERA 

6 
6 

65 
4TERRACENERE 6 
5BRAMBATI 
6 LUPO 

SODA 81' 
7GERSON 
8CUCCHI 
9RADUCI0:U 
TATTI 72' 

10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

6.5 
6 

sv 
6 
6 
5 

SV 

6 
65 

12 GENTILE 
13MACCOPPI 
14 DI CARA 

NOTE: Angoli 10-0 par II Ba
ri. Eapulao al 60' Flondella 
per doppia ammonizione, 
ammoniti Tatti, Maiellaro, 
Pioli • Kublk. Spettatori pa
ganti 18.275, per un incasso 
di lire 319.670.000; abbonati 
13.184 par una quota abbo
namenti di lire 398.874.434 

1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 
3 DI CHIARA 
4DUNGA 
5 FACCENDA 
6 PIOLI 
7 LACATUS 

MALUSO 63' 
8IACHINI 
9 BORGONOVO 

NAPPI 
10ORLANDO 
11KUBIK 

65 
6 

55 
6 
6 
6 
5 

sv 
55 
45 

6 
6 

65 
12LANDUCCI 
14VOLPECINA 
15DALLOGLIO 

MARCELLO CARDONE 

MBARI L'assalto al Fort 
Apache condotto dai galletti 
biancorossi si Inlrange contro 
la palizzata fatta erigere dal 
mister Lezaronl, A nulla valgo
no i continui arrembaggi con
tro la porta difesa da Mareggi-
m. Se poi ci si mette di mezzo 
anche l'uomo nero, imperso-
niflcato da Longhi, possiamo 
star certi che doli» 0-0 non si 
scappa. L'arbitro Ila Infatti va
nificato gli sforzi del Ban, an
nullando senza alcun motivo 
valido uno splendido gol di So
da, realizzato quando ormai 
mancavano pochi minuti al 

termine della gara. Alla Fioren
tina bastava un punto, e Laza-
roni ha rispolveralo l'antico 
detto di Machiavelli il fine giu
stifica i mezzi. Falli continui, 
perdite di tempo gratuite, pal
loni scaraventati sugli spalti. 
ecco gli ingredienti adoperati 
dai Viola. 

GII uomini di Lazaroni erano 

Kronll a chiudere ogni varco li-
ero e ad affidarsi a un blando 

contropiede. La punta viola. 
Borgonovo, ha potuto toccare 
solo qualche pallone di spon
da e niente più, poi al 45' e 
uscito dal campo per problemi 

muscolari, lasciando il posto al 
più vivace Nappi. Il pur volen
teroso Bari ha cercato di co
struire azioni pcncolose, ma 
ancora una volta ha mostrato 
carenze di schemi offensivi. Le 
occasioni migliori per il Bari 
venivano solo da tiri di poten
za scoccati dd fuori area. Al 19' 
un'intelligente punizione bat
tuta da Maiellaro liberava al ti
ro Cucchi, che con un pronto 
tiro rasoterra sfiorava il palo 
destro della porla difesa da 
Marcggini II portiere liorentmo 
si esibiva al 37' in una parata 
siwttacolarc, con la quale de
viava in angolo un violento tiro 
di Malcllaro [alto partire da 

fuori area. Il primo tempo si 
concludeva ancora con un Uro 
da fuori, questa volta era Ger-
son che al 42' su suggerimento 
di Raducioiu sparava a lata 

Nella ripresa l'andamento 
della partita rimaneva inaltera
to. Il Bari continuava ad attac
care a testa bassa, e la Fiorenti
na a difendersi, continuando a 
rendersi pericolosa con rapidi 
contropiede condotti dal pro
de Orlando. Al 60' veniva 
espulso Fiondella per doppia 
ammonizione, la prima nme-
dlata per un duro intervento su 
Joao Paulo, la seconda per 
aver interrotto una pericolosa 
azione del Bari bloccando 11 
pallone con le mani. Salvemini 
approfittava dell'espulsione 
mandando In campo l'attac
cante Soda. Dieci minuti più 
tardi giungeva la più ghiotta 
occasione viola, era Orlando a 
proporla, dopo aver soffiato un 
pallone a centrocampo, Il regi
sta lanciava Dunga in contro
piede. Il brasiliano, però, si fa
ceva anticipare in area da Ter-
racenere, facendo sfumare 
l'occasione. All'82' dopo una 
mischia in area Soda si vedeva 
deviare sulla linea da Dunga 11 
tiro a botta sicura. A due minu
ti dal termine la «perla» di Lon
ghi. Maregginl si lasciava sfug
gire dalle mani II pallone, che 
terminava sul piedi di Joao 
Paulo, il portiere viola cercava 
invano un difficoltoso recupe
ro del pallone, Soda da posi
zione angolatisslma insacca
va, ma per l'arbitro romano l'a
zione era viziata da una canea 
sul portiere. 

neri contro un granata, ma ha 
banalmente sprecato1 l'appog
gio finale con Di Canio, che 
Maifredi aveva fatto entrare al 
posto di uno Schillaci più im
pegnato nel duello personale 
di rudezze con Bruno che a 

Rumare ali porta avversaria, 
onostante lo spreco, tre mi

nuti dopo la Signora ha ottenu
to il pareggio, con un tiracelo 
di DI Canio al vertice sinistro 
dell'area su servizio di Haes
sler. E proprio dal tedesco è 
derivata un'altra svolta nella 
partita: Maifredi al quarto d'ora 
lo ha tolto perché gli è parso 
stanco, e il Torino si e fregato 
le mani dalla contentezza per

ché Thomas ancorché non In 
grande giornata, era l'uomo In 
più da marcare e 1 granata non 
avevano ancora trovato alcuna 
contromisura tattica. 

Il Torino non si é acconten
tato del pareggio, anche per
ché alla Juve e mancato il pas
so giusto per imprimere l'acce
lerazione decisiva ai suol di
sordinati attacchi. I granata, in 
contropiede, nel giro di cinque 
minuti sono andati vicinissimi 
al raddoppio con Fortunato 
che ha messo giù in area lo 
sgusciente Bresciani (ma il 
mediocre Sguizzato ha sorvo
lato) e Tacconi che ha salvato 
la porta alla grande su Cravero 
lanciato da Policano. La Juve 
ha continuato a soffrire tre
mendamente le veloci puntate 
avversarie. Baggio l'ha illusa 
con un pezzo di bravura, 
quando per un soffio non ha 
beffato con un pallonetto Mar-
chegiani uscito troppo dal pali. 
Ma nell'azione successiva, do
po un efficace schema su pu
nizione, Il palo ha salvato il 
portieronO'tlancOTiero, netta
mente battuto dal tiro radente 
di Lentlnl Ancora un minuto 
ed fi arrivato il raddoppio. Mar
tin Vatquez, fino a quel mo
mento latitante, ha scodellato 
un forte tiro cross che Fortuna
to, preso in contropiede, ha 
trasformato nel più classico 
degli autogol d'autore. La rea
zione rabbiosa dei bianconeri 
ha prodotto solo un misero ti-
ruccio di Alessio dal limite. A 
conti fatti, nessun dubbio: il 
Toro ha strameritato la vittoria, 
perché la Juve, oltre al gol, ha 
collezionato solo la misena di 
un paio di conclusioni serie. 

Schillaci 
«Mi cacciano? 
Io resterò 
bianconero» 
••TORINO. «Il mio sangue re
sta bianconero». Toto Schillaci 
sceglie le tinte forti per dipin
gere il suo momento. Con que
sta espressione vuole solo riaf
fermare la sua disperata voglia 
di attaccarsi al passato. Avreb
be giocato anche it secondo 
tempo se non si fosse azzuffa
to con Bruno? Non é dato sa
perlo. Maifredi non gli ha forni
to spiegazioni per la sostituzio
ne, e TotO pensa che il motivo 
sia stato disciplinare e non tat
tico, anche se non lo dice. 
•Non penso nulla, so solo che 
abbiamo perso anche itderby 
e che tutto si fa più difficile. 
Come potete chiedermi se sto 
pensando ad andarmene in 
questo momento? L'unica co
sa certa e che ho un contratto 
fino al '93 e che fino al mo
mento in cui la Juve mi vuole 
sono a sua disposizione». Con 
Baggio, ormai, non si scambia
no più nemmeno 11 saluto di fi
ne partita, tanto sono presi dai 
rispettivi guai. Escono separa
tamente, il più in fretta possibi
le. La coppia regina dei mon
diali non C'È più, nemmeno 
fuori dal campo. OMD.C. 

Bruno 
«Grazie per 
avere tolto 
Haessler» 
f M TORINO. Sorrisi? Macché, 
un broncio grande cosi. Il mo
do scelto da Mondonico per 
festeggiare la vittoria è certa
mente insolito. Se ne va senza 
scambiare parola con nessu
no. Evidentemente c'è stato 
qualcosa che non gli è piaciu
to nella squadra o qualche pa
rola di troppo negli spogliatoi 
Luciano Moggi, invece, ad on
ta della sua espressione solita
mente piuttosto lugubre, fa 
passerella come una miss: tutti 
si congratulano con lui perché 
vincere il derby a 48 ore dalla 
investitura ufficiale come nuo
vo direttore granata, non è im
presa "certo facile. Anche l*ii-
squale Bruno, l'unico ad aver 
vinto un derby con entrambe 
le maglie, è raggiante: «Siamo 
stati superiori, il campo ha di
mostrato che siamo più forti 
della Juve. Ma dobbiamo an
che ringraziare, poiché a sia
mo visti togliere dal campo 
Haessler che tatticamente ci 
stava dando I maggiori proble
mi». Anche Cravero ha il suo 
piccolo record' ha vinto la sua 
pnma sfida con la Juve in cam
pionato ed e felicissimo. Que
ste soddisfazioni, per I granata, 
contano davvero molto. 

OM.DC 

La squadra di Scala non incanta, ma i bolognesi si sentono già in B 
La stella ungherese si fa espellere: malinconico saluto alla città 

Detari leader masochista 
BOLOGNA-PARMA 

1 PILATO 
2TRAVERSA 
3 VILLA 
4TRICEI.LA 
5 BIONDO 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8GALVANI 
9TURKIYLMAZ 

10 DETARI 
11 DI GIÀ 

WASS60' 

6 
6 

55 
55 
5.5 
55 

6 
55 

6 
5 
6 

9V 

12VALLERIANI 
13SCHENARDI 
14 POLI 
16LORENZO 

1-3 
MARCATORI: 35' Mei». 37' 
Turkyilmaz, 79 Qrun, 94' MI-

notti (rigore) 
ARBITRO: Clnclriplnl 4 

NOTE: Angoli 4-2 per II Par
ma. Spettatori 16.895. 
Espulso, al 74' per proteste 
Detarl. Ammoniti Mariani, 
Trlcella, Traversa, Monza e 

Molli 

1TAFFAREL 
2 MONZA 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

MANNARI 85' 
8ZORATTO 
0OSIO 

SORGE 75' 
10 CUOCHI 
11 BROLIN 

6 
6 
6 

65 
6 

65 
6 

sv 
e 
7 

sv 
e 
6 

12 FERRARI 
13 DONATI 
14 DE MARIO 

ERMANNO BENEDETTI 

SS* BOLOGNA. Giocare col 
Bologna o giocare col.. morto 
é praticamente la slessa cosa: 
vincono sempre gli altri. Una 
stona che si ripete da troppo 
tempo, in casa e fuori, coi ros
soblu ormai alla deriva Anche 
se len, contro il Parma, non è 
mancalo l'impegno. 

Contro un Parma che ha si
glato la sua quarta vittoria 
estema senza sudare nemme
no tanlo, considerata la diver
sità del gioco: organizzato 
sempre quello di Scala, im
provvisato al meglio quello di 
Radice. Per (orza di cose, biso
gna aggiungere parlando dei 

padroni di casa, perché la ma
teria prima è quella che tutti 
conoscono da tempo, ormai. 

Per giunta ci si è messo pure 
Dclan (miglior (erro di botte
ga) a rovinare tutto quanto. 
Non ha capito (come avrebbe 
dovuto, da giocatore esperto) 
con quale arbitro aveva a che 
fare e si é (alto espellere, sull'u
no a uno, trascinando nel ba
ratro di una sconfitta i suoi. 

Un gesto assurdo questo 
dell'ungherese, che prima di 
uscire ha lanciato nella curva 
Andrea Costa la maglia Quasi 
a dare 11 suo addio anticipalo 
al Bologna F. C. Arriverà la 

squalifica pesante, e lui, se è 
già del Milan come si mormo
ra... 

Si diceva del Parma che ha 
vinto quasi sostenendo un alle
namento. Per manifesta supe-
rionta tecnica, anche se stavol
ta il Bologna non si e tirato in
dietro come a Bergamo o co
rnea Bari. 

E entrala adesso (di fatto) 
in zona Uefa la formazione di 
Scala, anche alla luce degli al
tri risultati, pur non brillando 
come in tante altre occasioni. 
Forse perchO non c'era neppu
re bisogno di scalmanarsi al 
massimo per aver ragione di 
un Bologna fragile dietro e a 
centrocampo, debole davanti. 

a Turkyilmaz va un sai in pa-
§ella solo per il gol segnato, 

el resto meglio non parlare. 
Organizzazione di gioco di

versa, si sottolineava. Osio a fa
re il play-maker (pronto su tut
ti i palloni) lanciando ora Melli 
e Brolin, tutu e due non pro-

Bno in grandissima giornata, 
n Parma comunque forte sul

le fasce con Monza « il solito 
Gambaro, super prezioso a 
centrocampo con Gnin quasi 
impeccabile, senz'altro uno' 
dei migliori insieme a MinotU 
(quanti lanci questo libero!) e 
a tutu gli altn del repano. 

Ripetiamo senza fare faville 
un Parma che ha vinto meri
tando, anche se Taffarel c'era 
piaciuto dì più in altre occasio
ni 

In una partita tanto facile 
l'arbitraggio di Clnclriplnl ha 
avuto dell'incredibile I casi so
no due. o gli organi arbitrali 
lo.. neriaminano per tiene e lo 
bocciano, oppure se va avanti 
in camera, una domenica o 
l'altra rischia (speriamo non 
gli succeda man l'incidente. 

I gol, infine. Al 35' bel pallo
ne «tagliato» di Gambaro per 
Melli, indecisione di Biondo e 
niente da fare per li giovanissi
mo Pilato. Quindicesimo «cen
tro» dì Sandro Melli. 

Due minuti più tardi Turkyil
maz si fa perdonare un gran li
scio sotto-rete (servizio di Ma
riani) e. con l'altro piede, sigla 
un gran gol. Uno a uno. Nella 
ripresa, dopo l'espuliione di 
Detan per proteste, il due a 
uno del Parma. Minotti per 
Brolln, questi per Gain: colpo 
di testa vincente. Dopodiché 
(al 94') Il ngore attribuito a Pi
lato su Mannari che la tifoseria 
rossoblu non accetta, ma che 
Minotti trasloima puntualmen
te 

l'Unità 
Lunedi 
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Clear-Glaxo. Grande prestazione del play-maker canturino che trascina 
nella ripresa la sua squadra nei quarti di finale, piegando la strenua 

'ASKET resistenza degli scaligeri, che comunque concludono dignitosamente 
una stagione ricca di soddisfazioni. Domenica la sfida con la Knorr 

La sinfonia di Rossini 
Da domani 
l'avventura 
finale a Parigi 
della Scavolini 

• • ROMA Con il faticoso suc
cesso della Clear sulla Glaxo, 
si sono conclusi gli ottavi di fi
nale dei play-off. che hanno 
promosso ai quarti, oltre al 
quintetto canturino, Stefanel, 
Benetton, e Scavolini. Verona 
e Siena, provenienti dalla A/2, 
si sono ottimamente compor
tate costringendo compagini 
quotate come Cantù e Treviso 
a disputare il terzo incontro, 
mentre Torino ha cercato fino 
ali ultimo, ma senza successo, 
di ostacolare il cammino dei 
campioni d'Italia della Scavoli
ni. Domenica prossima, quin
di, prenderanno il via i quarti 
di finale con degli accoppia
menti ampiamente preventiva
ti, ma non per questo meno af
fascinanti. Prima del rush fina
le in campionato Pesaro sarà 
impegnata in settimana nelle 
final-tour di Coppa Campioni 
a Parigi: nella semifinale i ra
gazzi di Scariolo affronteranno 
la Pop-84 Spalato di Toni Ku-
koc. L'altra semifinale vedrà di 
fronte Barcellona e Maccabi. 
Nei play-out sono le squadre di 
A/2 a comandare I due ra-
gruppamenti : la Kleenex Pi
stola e a punteggio pieno nel 
girone giallo mentre la Fernet 
Branca Pavia di Oscar guida 11 
girone verde. In preoccupante 
ritardo Panasonic e Sidis anco-
raazeropunti. CtM.F. 

FABIO ORLI 

• i CANTÙ. Faccia da bambi
no ma muscoli e cuore da uo
mo vero, di quelli che, come 
recita una famosa pubblicità, 
non devono chiedere mai. I 
:>uoi amici l'hanno da tempo 
soprannominato «lupo» e mai 
nomignolo si è dimostralo cosi 
attinente alla realtà: è stato in
fatti Alberto -lupo- Rossini il 
giocatore che ha nreso per 
mano la Clear e l'ha condotta 
direttamente nei quarti di fina
le (dove incontrerà la Knorr) 
mettendo la sua firma sulla ter
na partila contro la Glaxo, bat
tuta con il punteggio dì 88 a 79. 
A metà della ripresa, con la 
.sua squadra in evidente affan
no e sotto nel punteggio, Ros
sini si è attaccato al collo dei 
veronesi come fa un vero lupo, 
li ha azzannati colpendoli sia 
dalla distanza che in penetra
zione ed è stato protagonista 
assoluto prima della rimonta, 
poi del sorpasso ed infine dei 
canestri del successo vero. La 
Clear deve ringraziare lui se a 
questo punto può sorridere e 
guardare con tranquillità a 
questi quarti di finale, la Glaxo ' 
invece deve solamente dire 
grazie ai suoi giocatori per 
quello che hanno fatto in que
sta annata (vittoria in Coppa 
Italia e promozione in serie 
Al) e uscendo da questi play 
off a testa alta, dimostrando di 
avere l'ossatura giusta per po
ter competere, ranno prossi

mo, nel massimo campionato. 
Al settimo minuto Cantù co

glie il primo vantaggio (14 a 
13) ma le sorprese, quelle ve
re, devono ancora arrivare: 
Pessina paga con un tecnico la 
cattiva giornata della coppia 
arbitrale (Grossi e Colucci) e 
la Glaxo trova energie da que
sto fischio per cominciare pri
ma la rimonta ( I7a 17al9') e 
poi il sorpasso. La Clear si rifu
gia nella zona due-Ire. ma 
Mannion non e proprio in se
rata in attacco e cosi i canturini 
subiscono l'arrembaggio vero
nese che. condotto da Kem-

. pton, riesce cosi ad arrivare al
la fine del primo tempo a più 8 
(41 a 49), trovando ancora un 
sospiro di sollievo dal nervosi
smo canturino che, dopo Pes
sina, fa segnare un tecnico an
che a Rossini. 

Sembra una partita tutta in 
salita, questa per la Clear, ma 
nella ripresa, come spesso ha 
abituato la squadra di Frates, 
la musica cambia e di parec
chio: Mannion sembra ritrova
re la mano che l'ha reso famo
so in Italia e colpisce con un ti
ro pesante, ma dalla parte op
posta del campo Verona non 
sbaglia proprio mai. La Clear 
ritoma e rimette cosi in campo 
la mossa della disperazione: 
quella zona due-tre che nel 

- primo tempo non aveva sortito 
grandi frutti. Questa volta inve

ce Verona batte in testa, non 
riesce a trovare uno spiraglio 
che è uno per andare a rompe
re l'equilibrio e cosi la Clear ne 
approfitta per accendere per la 
prima volta in questa partita il 
suo turbo (55 a 57 al 6'). La 
Glaxo finalmente trova profitto 
dal lavoro difensivo e difende il 
vantaggio in attacco con un 
Morandotti che salta regolar
mente la difesa canturìna. 

Si arriva alla metà esatta del
la ripresa quando comincia lo 
show di Rossini. Prima trova un 
canestro da 3 punti che avvici
na la Clear (64 a 65) e poi, 
con una penetrazione al fulmi
cotone dà il secondo, e questa 
volta decisivo, vantaggio alla 
sua squadra (66 a 65). La Gla
xo ha un sussulto, non riesce a 
trovare gli equilibri che l'han
no portatafino In Al in difesa 
e, in attacco, proprio non vede 
il canestro ne da sotto ne da 
fuori. È ancora Rossini che se
gna prima un tiro libero e poi, 
in contropiede, dà il la per la 
vittoria canturìna (71 a 67 al 
12'). Otto punti in due minuti: 
di meglio potrebbe fare solo 
un grandissimo americano, 
ma -lupo» Rossini non si ac
contenta ancora. Verona af
fonda letteralmente In attacco, 
quando per tre minuti non rie
sce a fare canestro ed è allora 
Wilson, il giocatore meno 
adatto ad attaccare la difesa a 
zona, quello che inventa due 
canestri che rimettono ancora 

in partita la sua squadra (73 a 
70 al 14'). Edèancora Rossini, 
questa volta saltando prima il 
piccolo Fischetto e poi, il suo 
rilievo Brusamarello va adaf-
fondare le mani nel canestro 
veronese. La Glaxo allora non 
può fare altro che cambiare la 
difesa: Bucci, il suo coach, or
dina una zona adattata, ma è 
ancora Rossini che vola, in al
to, sopra tutti a dare i canestri 
del successo importante. 

La Clear trova energie dal 
suo playmaker, anche Gianol-
la riesce a mettere un canestro 
dalla lunga distanza che dà le 
ali alla Clear (85 a 76 al 18') e 
negli ultimi due minuti si può 
solo assistere allo show, questa 
volta in negativo, della coppia 
arbitrale: con la partita già de
cisa Grossi e Colucci ne fanno 
una più di Bertoldo, inventan
dosi infrazioni e fischiando fal
li tecnici a volontà. Ma la Gla
xo e proprio in bambola, non 
riesce nemmeno a trarre van
taggio dai tiri liberi e deve cosi 
cedere il passo ad una Clear 
che vola nei quarti di finale. Al
la fine e festa grande: sia per i 
canturini che, inneggiando al 
loro eroe serale, cercano la 
concentrazione per alfrontare 
la Knorr, sia per i tifosi veronesi 
che, arrivati a Cantù per cerca
re il colpaccio, devono invece 
applaudire i loro giocatori che 
lasciano a testa alta questo tor
neo, diventati grandi anche 
dopo una sconfitta. 

Davide Pessina. ala alta della Clear, 23 punti per fui 

Tombolini-Ranger. Varese, una squadra ancora a corrente alternata 

Cin cin con un sorso di vermouth 
si arrampica verso la Al 

Play Off 
OTTAVI 
7-11-14/4 

QUARTI 
21-25-28/4 

Livorno 
Stefanel 

84 
88 

87 
96 

Philips 

SEMIFINALI 
30/4-4-7/5 

Benetton 95 80 79, 
IÌ2ÌQ2 73 96 63 

Stefanel 
Benetton 

Messaggero 

Clear 
Glaxo 

66 96 88 
62 104 79 

Knorr 
Clear 

Scavolini 16-115-111 
Torino 101-121-94 Scavolini 

Phonola 

FINALE 
11-14-16-
18-21/5 

—3— 

PAOLO MALVENTI 

tm UVORNO. Un po' di ver
mouth Tombolini negli ingra
naggi e gli antifurti Ranger so
no saltati come davanti al più 
esperto degli scassinatori. Mal
grado un secondo tempo di 
gran classe, Varese è costretta 
a lasciare due punti importanti 
alla squadra livornese in corsa 
verso la promozione. La for
mazione di Giancarlo Sacco è 

> una signora del basket, deca
duta, ed anche le coppie arbi
trali sembrano accordargli più 
credito che non ai •poveri peo-
nes» livornesi, tutta grinta, cuo
re, ma anche a sprazzi, capaci 
di esprimere un basket di buo
na qualità. Soprattutto nella 
prima frazione di gioco, quan
do riescono a ferire sia in con
tropiede, sia con il gioco ragio
nato. I due quintetti sono scesi ' 
in campo, con il lutto per la 
sciagura avvenuta davanti al 
porto di Livorno. Per la forma
zione toscana quello di ieri se
ra eraun incontro da vincere 
ad ogni costo. Bonaccorsi, il 
play livornese, sembra avere 
un debito personale da regola
re con Giancarlo Sacco, che, 

quando allenava Livorno, non 
ebbe parole lusinghiere nei 
suoi confronti. È lui, a spingere 
suH'accellcralore e a rendere il 
ritmo della partita troppo velo
ce per i varesini, sorpresi dal
l'ottima disposizione in campo 
della Tombolini. Mentre la 
coppia di americani targati Li
vorno fa il proprio dovere, 
quella varesina sembrano pen
sare ad altro. Sacco prova a 
mescolare le carte, passa ad 
una zona match-up, manda in 
campo Ferraiuolo al posto di 
uno spento Wood, autore del 
suo primo punto al 19', Ri
sponde Dodo Rusconi, allena
tore dei livornesi, con Diana in 
cabina di regia e Ptcozzi, esal
tante la sua prova, al posto di 
Coppari. La Tombolini gioca 
benissimo, fa girare palla fino 
a trovare una soluzione favore
vole e continua ad incremen
tare Il vantaggio. Al termine del 
primo tempo la squadra livor
nese è avanti di 14 punti (49-
35). Nel secondo parziale, Va
rese inizia a giocare come sa. 
Vescovi e Calavita si fanno più 
Intraprendenti, ma soprattutto 

. Bowie e Wood sembtano.uscjuV 
dal torpore. Inizia la grande 
rincorsa mentre la Tombolini è 
come stregata dalla paura di 
vincere. A tre minuti dal termi
ne la partita è riaperta (77-71) 
e palla in mano a Wood, ma 
Bonaccorsi gliela ruba e realiz
za il più 8, subito dopo, pero 
permette al play americano un 
gioco da tre punti. Sacchetti, 
dalla parte opposta, pud per
mettersi tutto su Addison sen
za che gli arbitri fischino il fal
lo. A Wood invece vengono as
segnati altri due tiri liberi e sia
mo sul 79-77 a un minuto dal 
termine. Sbaglia ancora Addi
son e Wood ha nelle mani la 
palla del pareggio ma sbaglia 
pure lui il primo tiro libero del
l'uno più uno assegnatogli. 
Mancano ormai 23 secondi e 
la Tombolini gestisce quei due 
punti e fa passare il tempo. A 
otto secondi dal termine Bowie 
commette fallo intenzionale su 
Tosi che realizza il primo dei 
tiri liberi. Nella rimessa in gio
co la palla finisce ad Addison, 
prova da tre e centra il cane
stro, con molta fortuna, fissan
do il punteggio finale sull'83-
77 ed il suo bottino personale 
a 36 punti. 

PLAY-OFF PLAY-OUT 
BINITTON 
TICINO 

79 
« 3 

CLEAR 
GLAXO 

88 
79 

BENETTON: Mian 13, Savio, 
lacopini 6. Minto 24. Villana 2, 
Gay 12. Del Negro 13. Gene
rali 9. N.e.: Vazzoler e Batti-
stalla. 
TICINO: Giroldi 11. Vidill 10. 
Laai 3. Pastori 6. Lampley 14. 

. Alexis 16. Visigalli. Battisti 3. 
N.e.: Guarrlni e Bagnoli. 
ARBITRI: Montella e Pallo
netto. 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 19 
au 24: Ticino 14 au 25. Usciti 
per 5 falli: Visigalli e lacopini. 
Spettatori: 2.000 circa. 

CLEAR: Zorzolo 0, Tagliabue 
n.e., Gianolla 10, Dal Seno e, 
Rossini 17, Bowlc 12, Pessina 
23, Marzorati 3. Gilardl 2, 
Mannion 15. 
GLAXO: MarslHI 1, Kempton 
12, Frosini n.e., Brusmarello 
11. Savio 7. Fischetto 0, Dalla 
Vocchla 0, Moretti 11, Moran
dotti 17 Wilson 20. 
ARBITRI: Grossi a Colucci. 
NOTE. Tiri liberi: Clear 16 su 
24; Glaxo 31 su 38. Usciti per 
S falli: Dal Seno all'B'. Gianol
la al 18', Brusmarello. Fi
schetto e Dalla Vecchia. 

SCAVOLINI 
TORINO 

111 
94 

Sergio Scariolo 

(Giocata sabato) 
SCAVOLINI: Grada 13. Ma
gnifico 26. Boni 13, Cook 18. 
Daye 19, Zampolini 6, Costa 
5. Granoni 11. N.E.: Labellae 
Cognolato. 
TORINO: Abbio 6. Della Valle 
9. Pellacanl 2, Dawkins 27, 
Kopicki 16, Milani 18, Zam-
berlan 14. N.E.: Bogllato, Ne
gro e Motta. 
ARBITRI: Cazzare e Zanon. 
NOTE. Tiri liberi: Scavolini 26 
su 30: Torino 12 su 12. Nessu
no uscito per Sfalli. Fallo tec
nico alla panchine di Torino. 

GIRONE VERDE 
Risultati 3* giornata 

TOMBOLINI-RANGER VA 83-77 

TOMBOLINI 
RANGER 

83 
77 

BRANCA 
TELEMARKET 

111 
89 

TEOREMA 
SIDIS 

89 
74 

FERNET BRANCA-TELEMARKET 111-89 

TE0REMA-SI0IS 89-74 

CLASSIFICA 
Fernet B. 6, Ranger, Teorema e Tombolini 4, Telemarket e Sidis 0. 

Prossimo turno 
(Mercoledì 17 ore 20,30) 

Ranger-Teorema; TombolInl-TelemarKet; SWIs-Fernet Branca. 

GIRONE GIALLO 
Risultati 3* giornata 

BIRRA MESSINA-PANASONIC 93-91 

FILANT0-TURB0AIR F. 84-77 

LOTUS-KLEENEX 76-83 

CLASSIFICA 
Kleenex 6; Filanto, Turboair 4; Birra Messina, Lotus 2; Panasonic 0. 

Prossimo turno 
(Mercoledì 17 aprile, ore 20,30) 

Panasonic-Lotus; Birra Messlna-Turboalr; Kleenex-Filanto. 

TOMBOLINI: Rauer n.e., 
Giannini n.e., Coppari 8, Dia
na 1, Bonaccorsi 9, Plcozzi 
10. Sonaglia 7, Rolle 9, Tosi 3, 
Addison 36. 
RANGER: Wood 15. Conti 4. 
Meneghin n.e., Bowie 17, 
Ferraiuolo 0, Vescovi 21, Bri
gnoli n.e., Calavita 10, Sac
chetti 0, Rusconi 10. 
ARBITRI: D'Este e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: Tombolini 8 
su 13; Ranger 18 su 21. Usciti 
per 5 falli: Bonaccorsi al 19' 
del s.t. Spettatori 4.000. 

B. MESSINA 93 
PANASONIC 91 

<d.1ta.) 
MESSINA: Johnson 31, Hurt 
19, Morrone 2, Lot 6, Martin 
00, Zucchi 6, Cassi 8, Castel-

' lazzi 00, Marinella 17, Piazza 
4. 
PANASONIC: Garretl 26, Ri
fatti, Santoro 3, Lanza, Lage
na 00, Bullara 16, Righi 2, 
Young 31, Tolottl 13, Pirlllo 
n.e. 
ARBITRI: Nelli e Pasetto. 
NOTE. Tiri liberi: Messina 
17/24 Panasonic 32/41. Usciti * 

. per 5 falli: Lot al 19's.t. e Cas
si al 5' p.t. Spettatori: 4.000. 

BRANCA: Rossi 0, Cavazza-
na 0, Barblero 0, Zani 6, Coc
coli 2, Lock 23, Fantln 11, Ma-
setti 9, Oscar 52, Pratesi8. 

TELEMARKET: Pagani n.e.. 
Colonna 0, Henry 17, Agnesi 
4, Mazzoni 13, Boselll 6, Ca-
gnazzo 13, Cappelli 4, Plum-
mer33, PaciO. 
ARBITRI: Pironi e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi: F. Branca S 
su 6; Telemarket 10 su 16. 
Usciti per cinque falli: Pratesi 
al 15' del s.t. Spettatori: 2.800. 

(giocata sabato) 
TEOREMA: Lana 16. Anchi-
si 7, Portalupl 11, Bolla. 
Vranes 16. Polesello 6, 
Middleton 22. Motta 9. N.e.: 
ReeMilesl. 

SIDIS: Londera 5, Lamperti 
16, Boesso 18, Ortaviani 8, 
Reale, Cavazzon, Glouch-
kov 2, Bryant 15, Vicinelli 
10. N.e.: Perone. 

ARBITRI: Zancanella e 
Reatto. 

FILANTO 
TURBOAIR 

84 
77 

LOTUS 
KLEENEX 

76 
83 

FILANTO: DI Santo, Gnocchi 
3, Fumagalli 18, Bonamico, 
Ceccarelll 15, Codevilla 2, 
Montasti 16, McAdoo 12, Fu-
satl, Fox 18. 
TURBOAIR: Pedrotti n.e., 
Pezzln 10, Pellegrino, Talevl 
1, Mlnelli 8. Del Cadia, Solo-
mon 16, Sofrini 29, Israel 13, 
Bonafonl. 
ARBITRI: Rudellat e Zucchel-
li. 
NOTE. Tiri liberi: Filanto 15su 
17; Turboair 19 su 23. Spetta
tori: 4.000. 

LOTUS: Zani 10, Capone 5, 
Boni 24, Bucci 12, Palmieri, 
Me Nealy 19, Rossi, Amabili 
n.e., Marchetti n.e.. Land-
sbergere. 
KLEENEX: De Sanctis n.e., 
Douglas 12, Cariasi 5, Cam
panaro, Crippa 11, Ban, Sil
vestro 9, Rowan 36, Valerio 
10, Capone 00. 
ARBITRI: Paronelli e Tallone. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 16 su 
21; Kleenex 18 su 22. Usciti 
per cinque falli: Oouglas al 
17', Capone al 19° del s.t.. 
Spettatori: 5.200. 

Narciso batte 
Becker 
e vince il torneo 
di Barcellona 
nel doppio 
Nargiso «schiaccia' Becker..., ma nel doppio. L'azzurro si e 
imposto al fortissimo tedesco in coppia con l'argentino Ho-
racio de La Pena nel torneo di Barcellona. Il duo italo-argen
tino ha superato per 3-6, 7-6 (7-2), 6-4 la coppia Becker-Je-
len. Nella finale maschile ha visto la vittoria dello spagnolo 
Emilio Sanchez Vicario sul connazionale Brughiera per 6-4, 
7-6, 6-2. Sfida ai massimi livelli nel torneo di Tokio (dotato 
di un montepremi di un milione e 15o mila dollari), dove la 
lesta di serie n.l del mondo, lo svedese Stefano Edbcrg ha 
superato in finale il cecoslovacco Ivan Lendl in tre se: per 6-
1,7-5,6-0. A Roma, infine, Stefano Pescosolido si è aggiudi
calo per il secondo anno consecutivo il «Memorial M;itteoli -
Trofeo Fiat-Banco di Santo Spirito. L'allievo di Zugarelli ha 
superato in finale il belga Bart Wuyts per 6-3,6-4. 

Anniversario 
nascita Hitler 
A Dresda si gioca 
venerdì pertimore 
di incidenti 

La Dinamo Dresda ha an
nunciato ieri che l'incontro 
di campionato di sabato 
prossimo con l'Energie Colt-
bus è stata anticipata a ve
nerdì per il timore di inci
denti in occasione dell'anni-

™"""—"—----"""—————— versano della nascita di 
Adolf Hitler. La Federcalcio regionale tedesca del nord-est, 
l'ex federazione nazionale della Rdt, ha accettato la richie
sta presentata dalla Dinamo, dopo che alcuni gruppi neo
nazisti avevano annunciato di voler sfilare sabato per le vie 
di Dresda per commemorare Hitler. 

Nuovi dispiaceri 
per Maradona 
l'Argentina rivuole 
il suo passaporto 
diplomatico 

Diego Maradona si trova da 
sabato ad Esquina, in pro
vincia di Corrienles, circa 
700 chilometri a nordovest 
di Buenos Aires, dove sta 
partecipando ad una partita 
di pesca ai «dorados», lungo 
il fiume Uruguay, un emissa

rio del fiume Parana. Lo accompagnano il padre don Diego, 
il fratello Lalo ed il manager Marco Franchi. Secondo quan
to ha detto un cameriere dell'albergo raggiunto telefonica
mente, nonostante nella zona stia piovigginando da vener
dì, Maradona ha lasciato detto che conta di restare sul fiu
me, almeno finn id oggi. Intanto all'asso sudamericano è 
stato rivolto l'invito a rinunciare al passaporto diplomati
co. La richiesta è stata fatta dal ministro argentino per la lotta 
al traffico di stupefacenti Alberto Lestelle. secondo il quale 
•il consumo di cocaina da parte di Maradona coinvolge il 
governo", per cui il giocatore dovrebbe rinunciare al suo in
carico di ambasciatore sportivo del suo paese e restituire il 
passaporto diplomatico a suo tempo concessogli in quanto 
bandiera del calcio argentino. . 

L'italiano Mauro Baldi in 
coppia con il francese Phi
lippe Alliot, su Peugeot ha 
iniziato con uno splendido 
successo la sua nuova av
ventura agonistica nel cam
pionato mondiale vetture 
sport. A Suzuka - in Giappo

ne nella gara inaugurale del rinnovato campionato mondia
le con vetture equipaggiate dai motori di 3,5 litri aspirati, la 
Peugeot 905 ha subito centrato il primo exploit. Il pilota ita
liano, campione del mondo in carica, ha cosi ottenuto il suo 
dodicesimo successo nella categoria. Al secondo posto la 
coppia Schiesser-Mass su Mercedes ci 1, terzo il duo forma
to da Reuter-Tolvonen su Porsche. Alessandro Zanardi al vo
lante di una Reynard 91D ha vinto la 40esima edizione del 
•Gran Premio di Roma», prima prova del campionato inter
nazionale di F.3000, disputato sul circuito di Vallelunga. L'I
taliano ha preceduto il brasiliano Christian Fittipaldi. 

Baldi vittorioso 
aSuzuka 
su Peugeot 905 
Zanardi primo 
aVallelunqa 

Barcellona '92 
Ci saranno 
Sudafrica 
e Albania? 

II Sudafrica tornerà quasi si
curamente a far parte del 
Ciò fin dal prossimo giugno. 
Ciò naturalmente se saran
no soddisfatte, da pane del
le autorità di Johannesburg, 
tutte le condizioni richieste 

•^™™"™"""«""-^"^™™-^ dal comitato olimpico inter
nazionale, in particolare l'abolizione delle ultime, tre leggi 
sull'apartheid. Lo ha confermato il vice-presidente dei Ciò, 
l'australiano Kevan Gosper, che si trova a Barcellona per la 
riunione del comitato esecutivo. Disgelo in vista anche per 
l'Albania. Vi sono Infatti grosse possibilità che gli albanesi ri
tornino (dopo vent'annl) sulla scena intemazionale dello 
sport. Lo ha detto Ivan Slavkov, membro bulgaro del Ciò. Se
condo Slavkov, gli albanesi sarebbero interessati a parteci
pare a gare di atletica e tiro ed al torneo di pallavolo femmi
nile. Un'altra conferma sulle intenzioni di Tirana è venuta 
dallo iugoslavo Boris Stankovic. membro del Ciò e segretario 
generale della federazione intemazionale di basket. «Sono 
sicuro - ha dichiarato lo jugoslavo • che ha Barcellona l'Al
bania ci sarà. E questo anche se i comunisti hanno vinto le 
eiezioni. Con la presenza della Germania e della Corea uni
te, del Sudafrica e dell'Albania i giochi olimpici di Barcello
na '92 si annunciano fin da ora come i più significativi, dal 
punto di vista politico, dell'era moderna. 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Baseball. Risultati della 4' giornata di serie A/2: Black Panthers 

Ronchi-Kombo Livorno (>3; Farma Parma-Eurobuilding Casa-
lecchio 8-10; Keeper Rollate-Sanremo 6-3; Tecnoluce Caser-
ta-Ottaviani Macerata 6-1; Flower Gloves Verona-fiorentina 
Firenze 5-3. 

Settimana Bergamasca. L'inglese Lilìywhite ha vinto ieri la ter
za tappa della gara ciclistica intemazionale. , > 

Maratona di Boston. Si corre oggi con il keniano Douglas Wa-
kiihuri favorito. 

Sd. Successo dell'azzurra Lara Magoni nello slalom speciale in
temazionale Fis disputato a La Thuile (Aosta). 

Hockey su prato. L'Italia ha vinto a Parigi la Coppa delle Alpi 
femminile terminando il torneo imbattuta. 

Golf. Franco Pelliccioni si e aggiudicato sul percorso dell'Odiata 
(Roma) il Trofeo Autostar Mercedes. 

SPORT IN TV 
Rallino. Lunedi sport 
Raidue. 18.20 Sportsera; 

20.15 Lo sport 
Raltre. 11.35 Ciclismo; 15.30 

Baseball; 16.30 Bocce; 17 
A tutta B; 18.45 Derby; 
19.45 Sport regione; 20.30 
Il processo del lunedi. 

Telemontecarlo. 13.15 
Sport News; 23.40 Crono. 

Tele + 2.12.30 Campo Base; 
13.30 La grande boxe; 
14.30 Masters; 15.30 Cal
cio: campionato tedesco; 
17.30 Campo Base; 18.30 
Sport Parade; 19.30 Sporti-
me; 20.15 Eroi; 20.30 Cal
cetto; 22.30 Settimana gol; 
23.30 Sport Parade. 

TOTIP 
1* 1)Nlgody 

CORSA 2) Natura Fern 

2* 1) L'Orsotta 
CORSA 2) Farcrosso 

3* 1) Gordon Effe X 
CORSA 2) Imposimato 2 

4« 1) Eveltin 
CORSA 2) Indulto 

5' 1)lnot 
CORSA 2) Iron Bi 

6* 1) Ibervu Mo 
CORSA 2) ipogeo Bell 

Ai-12-
Agli-11. 
Ai«10-

QUOTE 
L. 74.006.000 
L. 1.850.000 
L. 134.000 

11111 28 ; 'Unità 
Lunedi 
15 aprile 1991 
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SPORT 

PALLAVOLO 
A l ^ 

RISULTATI 
(Ultima giornata) A2«_ 

RISULTATI 
(Ult ima giornata) 

Messaggero Ba -Mediolanum MI 2.3 Sldls Jesl-Codyaco S Croce 3-0 
Sisley Treviso-Fochi Bologna 3^) Brondl Astl-Jockev Schio 3-1 

Glvidl Mllano-Gabeca Montichlarl 3-0 
Falconara-Chnrro Padova 0-3 

Sol Iman Città di Castello-Siap Brescia 
Popolare S Antloco-Voltan Mestre 

2-3 
3-0 

Alpltour Cuneo-Terme Acireale Catania 3-0 
Maxicono Parma •Philips Mooena 3-0 
PrepR Emllla-Edllcuoghi Agrigento 3-0 

Capurso Gioia d Colle-Moka Rica Forlì 3-1 
Gabbiano Mantova-Venturi Spoleto 3-0 
Zama Llvomo-Sauber Boloona 3-0 
Centromutlc-Lazlo 

CLASSIFICA CLASSIFICA _a 
Messaggero SO. Mediolanum 46; Maxicono 
40; Sisley e Charro 36, Philips e Alpltour 28; 
Falconara 26, Gabeca 22; Terme Acireale 
14; Edllcuoohl PrepeGIvIdllOiFochlS 

Venturi e Siap S2, Gabbiano 60; Brandi e 
Cittàdl Castello 44, Jockey 42: Lazio 32, Mo
ka Rica 30; Codyeco 26; Sldls 24; Voltan 22, 
B Popolerò 20; Centromatic 16, Zama 14, 
Capurso B: Sauber 6 

RUGBY 

A l . (Ult ima giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(Ult ima giornata) 
RISULTATI 

Pastalolly-Benetton Treviso 3-24 BatTende-Bllboa Piacenza 15-28 
Nutrlllnea Calvisano-Scavollnl 9-16 Ceta Bergamo-Brescia 10-36 
Dellclus Parma-Ecomar Livorno 36-22 
Cz Cagnoni Rovigo-Petrarca Padova 
Iranlan Loom-Amatorl Catania 

12-9 
64-9 

Medlolanum-Savl Noceto 136-6 

Cogepa Paganlca-Sparta informatica 15-12 
Blue Dawn Mlrano-Logrò Paese 52-13 
Unlblt Cus Roma-lmeva Benevento 42-17 
Originai Marinea-LazIoSweetWay 15-10 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 43; Benetton 34, Cz Ca
gnoni 31; Petrarca 28; Iranlan Loom e Sca-
volinl 27, Dellclus 18, Ecomar 17; Catania 
13. Pastalollv 12: Nutrlllnea 9. Savi 5 

CLASSIFICA 
Sparta Informatica 34, Bilboa e Bat Casale 
29, Blue Dawn 27. Unibit 25, Originai 24. Pa-
ganica 23, Brescia 22, Lazio 21, Imeva 16, 
Ceta Bergamo 12; Loarò 2 

Ciclismo. Parigi-Roubaix a Madiot che fa. il bis dopo sei anni 

Pavé ruvido per Ballerini 
E l'Italia 
è ancora ferma 
alla tripletta 
diMoser 

•a* ROUBAIX Franco Balleri
ni. 27 anni di Barberina del 
Mugello, ci sperava parecchio. 
Oli Italiani e da 11 anni che 
Mimo in bianco alla Parigi-
Roubalx L'ultima volta tocco a 
Francesco Moser (I960) che 
con quel successo chiudeva 
un ciclo di tre vittorie consec u-
uva. E in un certo senso, Balle
rini Imita Moeer. Il corridore 
Sentirlo, proprio sul pavé della 
Roubab. all'Inizio della sua 
carriera ha sfiorato più volte la 
vittoria facendosi notare come 
protaoonfcda. Ballerini non é U 
tipo da crearsi troppe ango
sci*. E uno tranquillo, che pro
cede per la tua strada senza 
crearsi problemi. Da quando si 
«sposato con Sabrina, poi. ha 
anche risolto quello che lo di
sturbava di pio. Lui abitava a 
Barberina, Sabrina a Pistola. 
Cosi per vederla doveva farei) 
sjiiffiyifr)..pyfKlofrrfr Adesso, 
remico problema di Ballerini è 
un'allergia primaverile al polli
ne che gli crea dei fastidi pro
prio al (So dltalla. Dove infatti 
non brilla mai ODa.Ce. 

Marc Madiot, 32 anni, ha vinto per distacco l'89» Pa
rigi-Roubaix. Secondo Cotoni, terzo Bomans. Gran
de protagonista della corsa, il toscano Franco Balle
rini, 27 anni, staccato da Madiot a quindici chilome
tri dall'arrivo. Ballerini l'ha inseguito fino alla fine 
ma non c'è stato nulla da fare. «Ero da solo, mentre 
Madiot ha potuto contare sull'aiuto delle moto e 
delle macchine», ha dichiarato l'italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CHCCARELU 

m ROUBACC (I film a cui s'I
spira di più è •Provaci ancora 
Siam» Franco Ballerini, come 
Woody Alien, e uno che nella 
vita non si scoraggia Anzi, più 
prende delle legnate e più ci ri
prova. Una settimana la, al Gi
ro delle Fiandre, si era fatto 
battere come un pivello dopo 
aver marciato come un treno 
per tutta la corsa Questa volta, 
nell'89* Pangi-Roubaix. Balle
rini è stato di nuovo fregilo 
quando ormai credeva di ave
re la gara in mano 11 peggio 
era passato* le buche, la polve
re, la foresta di Anemberg. I 
tremendi sobbalzi Tutto anda
va bene- le gambe tenevano, 
forature non ce n'erano state, 
il gruppetto con cui pedalava 
erti abbastanza abbordabile. 
L'importante, pensava Balleri
ni, è non spendere troppe 
energie. Eh, noi, basta con i re

stava cambiando. Roubaix era 
sempre più vicina e il maledet
to pavé stava per finire. Poi fa
ceva anche caldo, un bel sole 
di quelli che scaldano Peccato 
per la polvere, ma non si può 
aver tutto Pensa se pioveva, 
fango, freddo, cadute. No, no 
meglio cosi Questo Marc Ma
diot, se non sbaglio, è uno che 
preferisce il maltempo Se non 

3
sbaglio ha già vinto la Roubaix 

uaìche anno fa con un tempo 
a lupi. Lui è da tener d'oc

chio Gli albi non sono certo 
del tipi Irresistibili 

Mancano quindici chilome
tri Tutto il velodromo di Rou
balx scalpila per t'attesa. Oltre 
a Ballerini e a Marc Madiot ci 
sono albi quattro corridori. 
L'olandese Talea, un altro 
francese, De Cterq, I belgi Re-
dant e Peeters. Fra poco è fini-
io anche il pavé, penta Ballerf-

Marc Madiot 32 anni aoaU trofeo dopo la vittoria della Roubalx 

ga'i Mi hanno già infinocchio- -ni Che Urino un po' gU albi. Un 
to sette giorni fa, ora devo star attimo, A volte conta niente, a 
calmo, e anche un po' coper- volte ti cambia la vita. Ecco, in 
to. Il paesaggio ai lati, intanto, un attimo (torse Ballerini si è 

lievemente rilassato) Marc Ma
diot ha preso il largo Un di
screto scatto, ma nulla di tre
mendo. 'Macché ce l'avrei fat
ta a riprenderlo» racconta Bal
lerini dopo l'arrivo «Ce l'avrei 
fatta, solo che ero in quarta po
sizione e Talea davanti a me, 
é rimasto inchiodato frenando 
la mia rincorsa Madiot ne ha 
approfittato e in poco tempo si 
é portato fuori dal pavé Dopo 
non ho potuto più ricuperare. 
Peggio, ho perso altro terreno. 
Per forza, io ero da solo, con il 
vento che mi picchiava nella 
faccia, che mi frenava Madiot 
Invece poteva contare sull'aiu
to delle moto e delie macchine 
che gli stavano intomo Una 
bella differenza». 

Franco Ballerini ha la faccia 
nera di polvere. Adesso la cor
sa 6 finita, Madiot ha vinto e 
lui, ripreso dal gruppetto, è sci
volato in quinta posizione Di 
fianco alla postazione televisi
va, seduto su un gradino, con
tinua 11 racconto della corsa. 
•Intendiamoci, io sono soddi
sfatto Al Oro delle Fiandre 
avevo buttato via la corsa, que
sta volta no Sono solo stato 
sfortunato nell'attimo decisivo 
Non mi rimprovero nulla, pero 
In fondo, ho capito una cosa 
importante* che per queste 
corse sono tagliato Devo n-
provard, e lo fanVgia domeni
ca prossima alla Licgi-Baslo-
gne-Liegi. SI. nel finale ho fatto 
una volata da ridere. Ma ero 
stanco, e anche un po' deluso. 

Peccato. ». Giuseppe Saronni. 
direttore sportivo della Colna-
go e suo primo capitano, lo in
coraggia None depresso. Bal
lerini. Però non può fare a me
no di pensare a quell'attimo di 
disattenzione Intanto, sul pal
co, stanno premiando Marc 
Madiot. Un tipo normale, con 
la faccia più da impiegalo che 
da ciclista. Domani compie 32 
anni, ed è sicuramente un bel 
modo per festeggiarli È la se
conda volta (nel 1985 la pn-
ma) che vince la Roubaix I 
francesi lo amano con mode
razione Non è difatti un coni-
dorè che menda in visibilio le 
folle. Fa i fatti suoi, non é spo
sato, vive con i genitori a Rena
le nella regione della Mayen-
ne. Nessuna dedica, quindi, 
ma un saluto a suo fratello, 
Yvon. che corre con lui nella 
R.MO. Meno bravo di lui, 
Yvonne nutre una passione 
per ) cavalli Marc, invece, non 
ha passioni. Ama solo la bici
cletta. Un amore utile. 
Ordine d'arrivo: 1) Marc 
Madiot (R.M O) in 7h 8'e 19', 
media 37.700 km/h, 2) Jean 
Claude Coloni (Tonton Tapis) 
a 1"07". 3) Cario Bomans 
Weinmann st 4) Steve Bauer 
(Motorola) st 5) Franco Bai-
lenni (Del Tongo) st 14) Gui
do Bontempi (Carrera) a 
2'33" 

Coppa del Mondo. 1 ) Soren-
sen punti 42.2) Madtor40,3) 
Van Hooydonck 37, 4) Bo
mans 29. 5) Ballerini 29. 7) 
Chiappucci25. 

Pallavolo. Conclusa la regular season, Messaggero in prima fila grazie a Kiraly e Timmons. La Sisley resta fuori dall'Europa 

Ravenna capolista, questione di dollari 
LORENZO BRIANI 

IROMA. Messaggero nono-
: tutto. La squadra di Gar-

dlnl ba dominato Incontrastata 
per tutto l'arco della stagione, 
dall'inizio del campionato (4 
novembre "90), ha macinato 
gioco e vittorie senza mai fer
marsi L'unica sconfitta. Intani-
lente ai fini della classifica fi
nale, è arrivata proprio nell'ul
tima giornata nell'Incontro ca
salingo contro la Mediolanum 
di Zorzl e Lucchetta. In 26 par
tile disputale, i romagnoli han
no perso soltanto 16 set vin
cendone 77. Tutto questo sicu
ramente grazie anche all'ap
porto fondamentale dei due 
californiani Karch Kiraly e Ste
ve Timmons che si sono con-

Strambano 
In50mila 
per le vie 
del centro 
••MILANO Ufficialmente 
hanno corso in 50 000 ma In 
realtà erano molti di più. La 
Strarnilano ha riscosso ter! il 
consueto successo di parte
cipazione con un'autentica 
•marea umana» che ha per
corso e passo libero 121 chi
lometri del tracciato ricavato 
nel centro del capoluogo 
lombardo. La manifestazio
ne ha fatto seguito alla Stra-
mllano agonistica disputata 
sabato con la vittoria del ke
niano Moses Tanui. 

Non sono mancati gli epi
sodi curiosi. Il più giovane 
partecipante e stato Manuele 
Baldo, un bambino di appe
na 70 giorni, che ha corso nel 
marsupio della madre Maria. 
I più anziani due 77enni, 
Adone Zanetti, primo classi
ficato della sua categoria, e 
Angelo Amone. 

fermati come la miglior coppia 
di stranieri del campionato. I 
due sono specialisti rispettiva
mente di ricezione e battuta, il 
primo, su un totale di 844 colpi 
effettuati ne ha sbagliati sol
tanto 16 e Timmons, in schiac
ciata, su 107S attacchi ne ha 
sbagliati appena 194. Questa, 
con ogni probabilità, potrebbe 
essere la chiave di volta del
l'andamento cosi lineare del 
Messaggero nella regular sea
son. Come I primi della classe, 
anche la Mediolanum, ha di
sputato una stagione positiva, 
tre sole sconfitte in 26 incontri 
con Zorzl e Lucchetta sugli 
scudL Come il Ravenna, anche 
Milano, nella passata estate ha 
totalmente modificato il suo 

assetto In campo: arrivati Zor
zl, Lucchetta e Batoli anche 
per il club berlusconlano sono 
arrivati I sogni di gloria. Alla 
Maxicono e riuscita l'italianiz
zazione di Renan Dal Zotto 
(brasiliano) e II conseguente 
tesseramento di un nuovo stra
niero- Carlao. Tutto questo per 
restare a livelli d'eccellenza. 
Parma, nella regular season, si 
e classificata al terzo posto ad
dirittura davanti alla Sisley di 
Treviso, zeppa di campioni del 
mondo che, dopo, aver speso 
fior di miliardi, si é classificata 
soltanto al 5° posto rimanendo 
tra l'altro anche esclusa dalle 
competizioni europee del '91-
'92 Esaltante ti campionato 
del Charro di Padova che è riu
scito ad agguantare un 4» po
sto nella regular season impor

tantissimo, soprattutto per la 
qualificazione in Coppa Cev. 
In coda, la bagarre dell'ultima 
giornata ha condannato alla 
retrocessione Bologna e Agri
gento. Faranno invece 1 play 
out (con Mantova e Città di 
Castello) C-Nidi Milano e Prep 
Reggio Emilia. Nelcampkmato 
dei miliardi, dei potenti spon
sor e del grande pubblico, una 
noti dolente viene proprio da 
Milana Con la GMdl negli in
contri interni il pubblico non 
ha mai superato le 500 unità. 
Davvero troppo poco per In 
massima serie della pallavolo 
che punta In alto. 

Il torneo italiano non vive 
più sull'asse Parma-Modena, 
ci sono 3-4 squadre In grado di 
mettere le mani sullo scudetto 
In prima linea Messaggero «> 

Mediolanum, poi Maxicono, 
Charro e Sisley. Proprio I trevi
giani sono attesi ad un ritomo 
di fuoco dopo aver deluso ogni 
apettauVa in questa prima par
te del campionato. Tré-quat
tro formazioni su tutte, diceva
mo, In effetti, se si è allargata la 
schiera delle pretendenti al ti
tolo è anche aumentato il diva
rio tecnico tra le prime della 
classe e le Insegultrtcl. L'unico 
fattore determinante per la 
corsa verso le vette del cam
pionato è diventato quello 
economico, non è un caso che 
nelle prime cinque squadre ci 
siano quelle di Cardini. Berlu
sconi e Benetton e non A un 
caso che siano anche le for
mazioni più accreditate per la 
vittoria finale. 

Plav Off 
OTTAVI 

17-JI-JJ/4 

Falconara 

Gabeca 

Sisley 
Siap 

Philps 
Venturi 
Alpitour 

Terme Acireale 

QUARTI 
2S-2I/4-1/S 

Messaggero 

Charro 

Maxicono 

Mediolanum 

SEMFINAU 
5-7 «.12-14/5 

I 
1 

FINALE 
19-23-26 
30/5-2/6 

I 
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L'australiano David Campese punto di forza della Mediolanum 

Rugby. Fine della prima parte 
La Mediolanum di Campese 
chiude con un altro record 
Rovigo vince il derby veneto 
La stagione regolare del rugby si è conclusa con una 
incredibile vittoria, 136-6, del Mediolanum sul dere
litto Noceto A Rovigo i campioni d'Italia hanno af
frontato il Petrarca nel derby numero 95, importan
tissimo perché doveva stabilire quale squadra finiva 
al terzo posto, col privilegio di evitare in semifinale 
l'irresistibile Mediolanum. Ha vinto il Rovigo su una 
rivale troppo chiusa e troppo cauta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

\ÈM ROVIGO ti campionato è 
finito anche se deve ancora 
cominciare. È finito col record 
del Mediolanum che al «Giù-
nati» ha affondato il povero 
Noceto 136-6, record assoluto 
di punti e di mete È finito col 
Cagnoni Rovigo che ha battuto 
il Petrarca Padova nel derby 
numero 95 in una partita che 
andava assai al di la del signifi
cato che sta racch'uso in uno 
scontro stracittadino II match 
di Rovigo doveva infatti dire 
quale delle due squadre avreb
be evitato il terribile Mediola
num in semifinale 

È stato un campionato di
vertente con la novità milanese 
e cioè di una squadra che ha 
saputo concludere 11 torneo 
senza perdere nemmeno una 
partita. Il Mediolanum ha vinto 
tutto eccettuata l'incontro del
l'Aquila? finito in pania. Le al
tre sono finite ad anni luce. Ma 
in realta il campionato deve 
ancora cominciale perché do
po la partita della Nazionale -
che domenica affronterà la Ro
mania a Bucarest - ululeranno 
i play off. Il Mediolanum e mi-
scito a mettere in campo una 
squadra formidabile capace di 
giocare con tutti i reparti Die
tro alla straordinaria compagi
ne guidata da Mark Ella - il 
grandissimo mediano dell'Au
stralia soprannominato the Ge
nita, il genio (ma non chiama
telo cosi, si arrabbia) - la lizza 
ha messo in fila il Benetton 
Treviso, il Cagnoni Rovigo, il 
Petrarca Padova, l'Iranian 
Loom San Dona, l'antica e 
nuova aristocrazia del rugby 
italiano E ip/ayo/Tstavolta sa
ranno più belli del solito per
ché già nei quarti di finale pro
porranno partite da cuore in 
gola. 

Ha deluso la Scavolini. La 
squadra abruzzese tra le sue 
mura è come se giocasse in 
una fortezza inespugnabile. 
Ma quando viaggia è fragile 
Ha deluso ed è impensabile 
che nei quarti sappia battere 
questo Rovigo campione d'Ita
lia che non sembra mai irresi
stibile e che tuttavia ha un cuo

re enorme e una maturità im
pareggiabile, len i rossoblu 
hanno sconfitto 12-9 il Petrarca 
in una partita a tratti ruvida e a 
tratti bella un po' impoventa 
dalla scarsa voglia dei padova
ni di uscire dal guscio della 
cautela. Il Rovigo aveva in 
campo il grande Naas Botila, 
Dall'alba parte c'era Cameron 
Oliver, pure lui sudafricano -
ma di origine anglosassone. 
Naas è un afrikaner di stirpe 
boera -, grande specialbta dei 
calci piazzati Ma ieri I due non 
erano in vena- Naas ha messo 
tra i pali tre cald su sei Came
ron tre su cinque. 

Il Rovigo ha cercato la meta 
per tutta la partita e l'ha trovata 
al 1T della ripresa col carro ar
mato Mese De Stefani. D ragaz
zo veneto è uscito da una rou> 
cne con la palla tra le braccia, 
ha spazzato via il povero «Pura» 
Parladori (che 6 uscito dal 
campo in barella) e ha messo 
la palla al di la della fatale li
nea bianca. Ecce! il Rovigo ha 
ottenuto quel che volevi: evi
tare il Mediolanum dopo il 
quarto di finale - che dovreb
be vincere -con la ScavotinL II 
risultato dei milanesi col dere
litto Noceto ha sollevato molto 
scalpore qui a Rovigo perché 
se i vero che la squadra emi-
lana, già condannata alla re
trocessione, aveva poco da da
re è anche vero che per realiz
zare quasi tre punti al minuto 
(2,7, per l'esattezza) bisogna 
{locare, e bene. SI, il Campio-
r ato finisce e ricomincia, con 
1 aristocrazia veneta impegna
ti a frenare la corsa di una 
squadra che sembra irresistibi
li!. 

I play off inizieranno 0 28 
con una partita anticipata al 
sabato per permettere la tra
smissione televisiva. Questi gli 
accoppiamenti. Mediolanum-
Roma, Benetton-Placenzd, Ro-
vigc-Scavollni. Petrarca-San 
Dona. Si pud ipotizzare questo 
schieramento In semifinale-
Mediolanum-Petrarca, Benet-
ton-Rovigo. Ma li Petrarca do
vrà fare attenzione al San Do
na, pericolosissimo 

Spitz, un amaro ritomo in piscina 
A Monaco 72 aveva vinto 7 ori 

Farfalla senza ali 
ma borsa ricca 
per un ex mito 
WmWS ANGELES Un po' 
emozionato, qualche rotondi
tà di troppo sui fianchi, Mark 
Spitz. il mitico farfallista di Mo
naco 72, é sui blocchi della pi
scina di Mission Viejo Trema, 
prima dello sparo che segna, 
nell'epoca dei grandi ritorni al
l'agonismo, forse il più impro
babile Diciannove anni dopo 
si ntulfa per una slida-eslbizio-
ne che dovrebbe aprirgli la 
strada dell'ambizioso progetto 
di partecipare ali Olimpiade di 
Barcellona Cinquanta metri 
farfalla, lo stile preferito e nel 
quale ha collezionalo record e 
on olimpici, contro Tom Jager, 
l'uomo considerato il più velo
ce del mondo, primatista e 

campione del mondo dello 
sprint a stile libero. La sfida si 
consuma rapidamente nella 
delusione: 24 secondi e 92 
centesimi II tempo di Jager, 26 
anni, 26*70 per il quarantu
nenne Spitz. Una differenza di 
oltre una lunghezza, trovata 
sin dalla partenza in una gara 
sera altra emozione che quel
la del curioso quanto incerto 
rientro 

Teso e un po'lrritato Spitz 
non ha voluto speculare sulle 
sue chances di qualificazione 
olimpica «Ero molto nervoso 
prima della gara, pensavo di 
fare meglio, in effetti Devo 
controllarmi di più» Delusione 
e perplessità per il futuro7 No. 

Mark Spftz, 41 anni, Impegnato nella gara del suo rientro. 150 farfalla A sinistra Spitz e Tom Jager (a destra) al termine della sfida 

Spitz, non si ferma qui. Alme
no per ora Lo aspetta un'altra 
esibizione milionaria, ancora 
cinquanta metri farfalla con
tro Man Biondi l'americano da 
qualche anno incontrastato re 
dello stile libero Lo affronterà 
tra due settimane in un altro te
sta a testa dal facile pronostico 
e dal premio consistente 27 
mila dollari per il vincitore 
contro i 13 mila intascati da 

Spitz per la sconfitta con Jager 
•Penso di nuotare intomo ai 25 
secondi Mi resta molto da la
vorare, specialmente sulla par
tenza», ha analizzato il nuota
tore dei sette ori di Monaco 
72. antesignano delle pretese 
di guadagno in vasca e che 
nelle corsie a cielo aperto di 
Mission Viejo ha battezzato la 
sfida che ha fruttato a Tom Ja
ger 20 mila dollari di premio, la 

borsa sinora più ricca della 
stona del nuoto Un obicttivo 
questo della monetizzazione 
spinta, inseguito caparbia
mente dai nuotatori america
ni, sino ieri ven pana della di
stribuzione di ricchezza so
nante Spitz per primo, a suon 
di contratti e con le intempe
ranze alle ngide regole del di
lettantismo, si era ribellato al-
I ambiente draconiano e bac 

chettone di allora Le meda
glie, d altronde, gli davano ra
gione Oggi, con la federazio
ne americana che ha scc'to la 
via dei premi in quattrini, Spitz 
è napparso sulla scena 11 suo 
nuotare elegante e leggero tut
tavia non ha retto il confronto 
con la muscolare potenza di 
Jager E con Biondi lo aspetta 
un altro test ricco ma impieto
so aus. 

l'Unità 
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Joe Louis 
a dieci anni 
dall'addio 

H Era sabato 11 aprile 1981 e nel Caesar 'Po
llice di Las Vegas si notava un supermovimento 
e non soltanto giocatori d'azzardo. In serata, nel 
ring dello Sport Pavilion del più famoso Hotel 
del Nevada, doveva disputarsi il mondiale dei 
pesi massimi World Boxing Counaltra il cam
pione Larry Holmes della Georgia uno dei vinci
tori di Cassius Clay e il reverendo Trevor Berbi-
ch, un giamaicano residente nel Canada. Ter
minato il peso di Holmes e Berbich. 1 curiosi che 
affollavano lo Sport Pavilion, dimenticati i pro
tagonisti del combattimento serale (il match (u 
vinto da Holmes, dopo 15 duri, astiosi, scorretti 
rounds. diretti dall'arbitro Mills Lane del Neva
da, ottenendo un verdetto unanime dalla giu
ria), circondarono, applaudendolo, un vecchio 
monumento umano che si spostava sopra una 
carrozzella per handicappati. Il «monumento» 
era Joe Louis l'antico, mitico Brown Bomber 
che ringraziava, stringeva mani con stanchi sor
risi, concedeva il suo pronostico per il «tight» 
della prossima notte. 

Cosi il grande, micidiale «Bombardiere Scu
ro», Il vincitore di Primo Camera e Max Baer, di 
Max Schmeling, Jimmy Braddock e Jack Shar-
key. di Tommy Fair. Tony Calento, Blliy Conn, 
Tarn! Maurietto e Bob Pastor, di Arturo Godoy, 
Lee Savold e «Jersey» Joe Walcott si guadagnava 
la vita grazie alla generosità del cantante Frank 
Sinatra, del fantasista Sammy Davis Jr., dell'atto
re Telly Savalas (il popolare tenente Kojak dei 
Olm polizieschi) e dei loro soci e proprietari del 
Caesar Hotel. 
. Il giorno dopo la brutale sfida fra Larry Hol
mes e il reverendo Trevor Berbich nello Sport 
Pavilion del Caesar 'Palate a Las Vegas, alle ore 
9.45 di quella domenica, 12 aprile 1981, un col
lasso colpiva Joe Louis nella sua camera. Tutto 
fu tentato dai medici per scongiurare quel mas
siccio attacco cardiaco: invano. Il povero Joe si 
spegnava poco dopo senza soffrire, essendo en
trato in coma. Intorno al suo letto di morte c'e
rano Frank Sinatra, Sammy Davis Jr. Telly Sava
las ed altri amici sinceri e fidati 

Joseph Louis Barrow, il suo nome completo, 
era nato 11 13 maggio 1914 a Lafajette. Alabama, 
anche se la maggior parte della sua vita la tra
scorse a Detroit, Michigan. Joe aveva dunque 67 
anni ma da tempo la sua salute era precaria. 
Dopo malanni di vario genere, il colpo del ko gli 
arrivo nell'ottobre 1977, all'età di 63 anni, quan
do il campione subì un severo attacco cardiaco 
complicato da una emorragia cerebrale. Frank 
Sinatra, ammiratore da sempre di Joe Louis, a 
sue spese lo fece ricoverare In un ospedale di 
Houston. Texas, operare e curare da luminari 
delle malattie del cuore. Joe guari parzialmente, 
dovette adattarsi a spostarsi sopra una carroz
zella. Assunto dal Caesar 'Arido*, non doveva 
tare altro che ricevere gli ospiti, gli ammiratori, I 
curiosi e raccontare, sia pure a fatica, le sue due 
sfide con il tedesco Max Schmeling. le altre due 
con Bilty Conn «The Pittsburgh Wd». inoltre co
me mise ko, nello Yankee Sudium (18 settem
bre 1946) Tanti MaurieUo II «picchiatore zoppo» 
del Bronx. pupillo di Frank Sinatra. Nessuno, 
per delicatezza, gli chiese della sconfitta subita 
da Rocky Marciano nel Madison Square Garden 
di New York (26 ottobre 1951 ) che mise fine al
la tua gloriosa carriera di «flghter» (1934-1951): 
nel record di Joe Louis figurano 66 combatti
menti. 63 vittorie (49 per ko), tre sconfitte: una 
ari punti contro Ezzard Charles (1950), due per 
ko davanti a Max Schmeling (1936) e Rocky 
Marciano n 9 5 l ) . 

Un simile campione meritava un funerale 
straordinario, tremila persone scortarono la ba
ra di Joe che venne seppellita neiVArlington Na
tionalCemetery di Washington riservato agli eroi 
delle forze annate. Joe Louis aveva servito nel-
W&Armyàai 10 gennaio 1942 sino al termine 
della seconda guerra mondiale. 
I Quando la famiglia Barrow lascio l'Alabama 
per Detroit, Joe Louis ancora ragazzo trovò la
voro presso la Ford. Il «brown», il bruno Joe, ra
gazzo atletico, come tanta povera gioventù d'al
lora, pensò di dedicarsi alla «boxe» attirato dalle • 
Imprese di Jack Johnson il primo nero campio
ne del mondo del massimi (1908) e del cam
pione bianco Jack Dempsey poi battuto da Ge
ne Tunney, altra Leggenda. Prese a frequentare 
II «gvmnasium» del manager Julian Black che. 
Intuite le enormi possibilità del ragazzo dell'Ala
bama, lo affidò al suo migliore trainer, Chappy. 
Nel 1934. a 20 anni scarsi. Joe Louis vinse il Afa-
tionalAau Championship dei mediomassimi di
lettanti: immediatamente Julian Black lo lanciò 
fra i professionisti, a Cbigego (4 luglio 1934) 
contro Jack Kracken che fini ko nel primo 
round. 

Era l'aurora di un super-campione: per Ben 
Randolph Sugar, autore del volume 77ie 100 
gniatesl Boxers ofAII Time, Joe Louis sarebbe il 
secondo più Grande peso massimo di ogni tem
po dopo Jack Dempsey il «massacratore» bian
c o del Colorado; per noi il taciturno Joe risulta il 
più Forte di tutti forse alla pari con Jack John
son, l'altro nero del Texas. In altri termini, sem
pre per chi scrive, fu migliore di Jack Dempsey e 
Gene Tunney, di Max Baer e Bllly Conn (che e u 

' un mediomassimo). d'Ezzard Charles e di «Jer
sey» Joe Walcott, di Rocky Marciano, Cassius 
Clay e George «Big» Foreman, di Larry Holmes e 
Mike Tyson fra i medimi, lasciando perdere gli 
antichi da John L Sullivan a James J. Jeffries. 
Con 27 vittorie consecutive, la maggior parte per 
ko. Joe Louis divenne presto la «miniera d'oro» 
degli impresari del «Garden» di New York come 
delle altre arene dall'Atlantico al Pacifico. Nel 
1935, a 21 anni, mise ko Primo Camera, King 
Levtnsky. il basco Paulino Uzcudum che mai 
aveva subito un atterramento, inoltre il gaio Max 
Baer. Quella mattina, 24 settembre 1935, Joe 
sposò la bella Malva Trotter cavallerizza e can-
tante. In serata, in un ring dJJBte York, Joe 
Louis sterminò In 4 assalti U cwàferrlerone Max 
Baer un ex campione del mondo dei massimi al 
pari di Primo Camera. Allora gli impresari di 
New York decisero di opporio ad un terzo ex 
campione del mondo, al tedesco Max Schme
ling dal destro alto, saettante. D 19 giugno 1936 
ai sviluppò una drammatica sfida fra l'esperien
za e II «ko punch» di Schmeling e l'inesperta po
tenza di Joe Louis che rimase fulminato, da un 
destro del tedesco, durante il 12* assalto. Il fa
moso arbitro Arthur Donovan dovette «Ontario» 
ko: era esterrefatto. 

Tuttavia l'anno dopo (22 giungo 1937) Joe 
Louis divenne campione del mondo nel Comis-
bey Park di Chicago, quando l'arbitro Tommy 
Thomas decretò il Ito di Jimmy Braddock al 70" 
secondo deil'8" round. Entrambi, Joe e Jimmy. 
pesavamo 197 libbre (kg. 89,35): per il giovane 
viri4t<MJHfManni) fu l'inizio di un lungo regno 
dui litiIBJIUH Ianni. 8 mesi, sette giorni: un re
cord. Come premio Joe Louis si concesse un 
viaggio in Europa con la moglie Marva Trotter, 
detronizzando Braddock il nuovo campione 
aveva raccolto 103.684 dollari, una bella paga 
peri tempi. Rientrato a New York con il tramai-

Un pugno di 
Il 12 aprile 1981 moriva 
il «bombardiere nero», 
negli anni Trenta campione 
mondiale dei massimi. Dopo 
la guerra tornò sul ring 
per denaro, lasciò nel '51 
sconfitto da Rocky Marciano 
Su sessantasei incontri vinse 
sessantatré volte (49 per ko) 
Mise al tappeto Càmera 
Dai folgoranti anni Trenta al declino, la miseria, la ma
lattia del dopoguerra. La storia di.Joe Louis, il «bom
bardiere nero» della leggenda pugilistica, campione -
mondiale dei massimi, traccia la parabola classica 
dell'America negra conquistata dal mito del successo. 
Un successo che Joe Louis costruì a suon di pugni, con 
vittorie memorabili su Primo Camera e Max Schmeling 
fino alla sconfitta subita da Rocky Marciano. 

O I U S B P P B S I G N O R I 

La qualità dei nostri prodotti 
non si discute. Si legge. 

Si vede chiaramente di cosa sono folti i prodotti 

Coop. Basta leggere le nuove etichette informati

ve per sapere tutto sui componenti dei prodotti 

Coop, alimentari e non, e scoprire chi vi mettete 

in casa e nel carrello. Vengono suggerite anche le 

COGp 
LA COOP SEI • TU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

modalità d'uso e di conservazione, per sfruttare 

al meglio le caratteristiche del prodotto. Non so

lo. Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 

Coop, perché garantiscano una qualità e sicurez

za che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 

Un Joe Louis ormai sul viale del 
tramonto, stanco e appesantito, 
osserva triste la foto di uno dei 
due knock down Inflittigli da 
«Jersey» Joe Walcott prima di 
essere battuto ai punti con un 
verdetto contestatissimo 

[antico Queen Elizabeth, Joe dovette subito ri
mettersi in allenamento perché era stato sfidato 
dal granitico gallese Tommy Fan- un vincitore di 
Tommy Loughran, Bob Olm e Max Baer tre ex 
campioni del mondo e del biondo tedesco Wal
ter «Tiger» Neuw] uno dei più pericolosi pesi «is
simi d'Europa. 

Per 102.578 dollari Joe Louis accettò la sfida, 
«i svolse nello YankeeStadium del Bronx davanti 
a 32mila spettatori. Tommy Fan-, che pesava 
204 libbre (kg. 92.532) si melò uno dei pia du
ri, indomabili «Challenger» di Joe Louis, che do
vette accontentarsi di un verdetto unanime del
la giuria dopo 1S riprese arbitrate da Arthur Do
novan. Venne lanciata la rivincita fra Joe Louis e 
Max Schmeling. Fissata nello Yankee Sladium 
per il 22 giugno 1938 desto un enorme interesse 
sportivo e politico. 

Due anni prima il trionfo di Schmeling mise in 
eccitazione Adolf Hitler e tutti i nazisti. Max 
sbarcò a Francoforte dal dirigibile Hindenburg 
accolto da Joseph Gobbels e dagli altri pezzi 
grossi del nazismo. Qualche giorno dopo Hitler 
invitò Max Schmeling e la moglie Anny Ondra. 
un'attrice di origine cecoslovacca, per un «par
ty» nella sua tana. Max, che era stato compli
mentato da Franklin belano Roosevelt allora 
governatore detto Stato di New York dopo U ko. 
mondiale inflitto allo sfidante Young Stribling a 
Cleveland (3luglk> 1931). accettò di cattiva vo
glia l'invito di Hitler, non era affatto un nazista. 
In vista della sua rivincita con Joe Louis, in Ger
mania come negli States iniziò un bombarda
mento politico. Si trattava di una sfida fra la .De
mocrazia americana e la Dittatura esistente in 
Germania. Il nero Joe Louis divenne la bandiera 
degli Stati Uniti mentre Max Schmeling venne 
descritto come il rappresentante di Hitler. 

Nello Yankee Sladium si raccolsero 70.043 
spettatori paganti; l'incasso per il potente orga
nizzatore Mike Jacobs fu di 1 020.416 dollari: 
Joe Louis ebbe una «borsa» di 349.228 dollari. 
La sfida durò, in tutto, 124 secondi. Joe Louis* 
(kg. 90,164) di solito calmo, pacato, attento a 
trovare il punto debole dell'avversario, si scate
nò subito con selvaggia violenza. Sorpreso, Max 
Schmeling (kg. 87,543) venne travolto da un 
bombardamento a due mani, al volto ed al cor
po e, dopo essersi aggrappato alla fune superio
re del ring, precipitò, pesantemente si piedi di 
Louis. L'arbitro Arthur Donovan conteggiò il Ica 
del tedesco senza fretta. Max Schmeling fu subi
to trasportato in una clinica, aveva alcune co
stole rotte, il Brown Bomber aveva eseguito un 
perfetto, terribile lavoro. L'indomani Max ebbe 
la sorpresa di vedere comparire davanti al suo 
letto Joe Louis con un mazzo di fiori. I due guer
rieri si strinsero cordialmente la mano, Joe 
Louis e Schmeling rimasero sempre amici. 

Terminata la guerra, Joe aiutò Max facendo
gli avere la rappresentanza della Coca-Cola per 
tutta la Germania; ogni anno i due amia si 
scambiavano la vìsita: una volta negli Stati Uniti 
l'altra a Berlino. Dieci anni fa Max Schmeling 
(classe 1905) segui, da Las Vegas a Washing
ton, la bara dell'amico. Joe Louis era un bonac
cione, Max Schmeling un «gentleman»: i grandi, 
«veri» campioni sono cosL Joe Louis raggiunse il 
suo massimo all'età di 24 anni con il fulmineo 
trionfo su Max Schmeling. Il 18 giugno 1941 nel 
Polo Ground di New York, presenti 56.763 pa
ganti Joe rischiò di perdere la Cintura davanti a 
Billy Conn campione mondiale dei mediomassi
mi. Il KJddi Pittsburg (kg. 78.925). un magnifico 
atleta, dal volto di attore (fece alcuni fiìms ad 
Hollywood) era un mostro di abilita, stile, svel
tezza. Si prese gioco di un lento Joe Louis (kg. 
90,465) e stava conducendo tranquillamente. 
Billy Conn sembrava ormai vincitore, quando 
nel 13" assalto, con gelida freddezza, Joe sparò 
il suo destro al tritolo e l'arbitro Eddie Joseph 
dovette •contare» il Kid ko., a due secondi dal 
suno del gong. 

Quindi arrivò la guerra anche per Joe Louis. 
Soldato della U.S. Anny, sostenne 96 esibizioni 
pugilistiche davanti a militari e feriti sui vari fron
ti oltre oceano: Europa e Pacifico. Dopo il con
flitto Joe non ritren* più la grinta, la determina
zione, la forma del passato pur sconfiggendo di 
nuovo BiUy Conn. pure lui di ritorno tialWSAr-
my. in 8 riprese nello Yankee Sladium di New 
York sotto gli occhi di 4 5.266 spettatori. In quel
l'occasione (19 giugno 1946) l'ex caporale Joe 
Louis ottenne, dall'impresario Mike Jacobs. la 

milù robusta di tutta la sua camera: 625.916 
e 44 cents. L'incasso del «fighi» dei «redu

ci» fu di 1 .925.564 dollan. Ormai Joe si era appe
santito, superava le 200 libbre (kg. 90,718), ma 
anche BUly Conn era diventato un peso massi
mo ói 187 libbre (kg. 84,821) e la partita fu piut
tosto noiosa. Joe Louis era diventato anche vul
nerabile più che nel passato quando venne 
messo fugacemente al tappeto da Jimmy Brad-
dock e da Tony Galento: nel settembre 1946, 
nello Yankee Sladium, Tarn! MaurieUo lo fece 
tremare prima di finire ko dopo 129 secondi di 
feroce battaglia. 

Anche l'anziano «Jersey» Joe Walcott (classe 
1914) mandò Louis due volte sul tavolato du
rante il loro primo scontro nel Madison Square 
Garden. Il Brown Bomber, rialzatosi a fatica, ot
tenne un verdetto controverso (2-1) dalla giuria 
e 300 giornalisti, presenti, gndarono allo scan
dalo. Accadde il 12 maggio 1947. Un anno do
po (25 giugno 1948) ci fu la rivincita nello Yan
keeStadium e «Jersey» Joe Walcott f in] ko al 176* 
secondo dell'i 1° round. Joe Louis decise di riti
rarsi abbandonando il titolo mondiale. L'an
nuncio lo diede il 1° marzo 1949: nei 26 campio
nati tutti vinti (1937-1948) Joe Louis raccolse 
281 milioni 177.192 dollari. 

Joe sarebbe stato un riccone se il Fisco non 

gli avesse decimato pesantemente i guadagni 
> più Joe aiutò generosamente la famiglia: ma

dre, fratelli, sorelle. Insomma al grande Joe 
Louis rimasero soltanto spiccioli. Allora decise 
di tornare nella fossa cordata e per 53.908 dolla
ri accettò di strappare al giovane, agile, potante 
Ezzard Charles, il «cobra» di Cincinnati, la Cintu
ra mondiale. 

Il suo 27" campionato Joe lo disputò nello 
Yankee Sladium (27 settembre 1950) e Joe 
Louis, pesante 218 libbre (kg. 98,882). dovette 
cedere per verdetto unanime al più rapido ed 
energico Charles che pesava 184 libbre (kg. 
83,461). Ezzard Charles (classe 1921) merita di 
venire considerato il settimo peso nassimo di 
ogni epoca. Purtroppo Joe Louis dovette conti
nuare a combattere per guadagnare dollari ne
cessari per vivere: più o meno s jperò l'argenti
no Cesar Bnon, il «farmer» Lee Savold, il perico
loso Jimmy Brvins ed aitn. Finalmente si trovò 
con Rocky Marciano nel «Garden» (26 ottobre 
1951) per l'ultirra battaglia. All'età di 37 anni. 
Joe non ebbe una chance» contro II vigore di 
Rocky Marciano (nato nel 1923) che, m otto 
rounds, distrusse brutalmente, impietosamente 
il vecchio campione che per la prima volta do
vette inginocchiarsi, sfinito, ai piedi di un avver
sario. 
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